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Anche l'ex vice presidente 
del CNtN difende Ippolito 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA : ITALIANO 


contrasto con rottìmismo rinunciatario di Nenni 


v ■' > -* 


Tragedia nel massiccio del Bianco 

VALANGA 

14 MORTI 


Giolitti dichiara inaccettabili le su l ’ AIGMILL£ 


ul corpo del PSI? 


c UEL CHE COLPISCE, in questa fase politica, è 
totale distacco tra le forze impegnate a ricomporre 
coalizione di centro sinistra e le spinte, le preoc- 
ìpazioni, i movimenti che emergono dal Paese e 
e confermano gli orientamenti. 

Non c’è un solo dato che possa far considerare ar¬ 
cata o rovesciata la tendenza di fondo emersa il 
1 aprile. Anzi, tutte le elezioni svoltesi nel frattem- 
d hanno confermato che quella ondata democratica 
;sta la caratteristica essenziale della situazione po- 
tica italiana. E non è cosa da poco dopo che al 
srtice del Paese si è operato proprio per distoreere 
vanificare la sostanza di quella volontà politica 
revaiente. Non c’è un solo sintomo che possa far 
■edere che il movimento popolare sia stanco, avvi¬ 
to, inerte. Al contrario, nonostante il ? deteriora- 
ento della situazione politica, nonostante che la 
lala pianta del trasformismo abbia attecchito anche 
ì un terreno che avrebbe dovuto restarne indenne, 
onostante le insidie introdotte nel seno dello schie- 
imento popolare, la volontà di rinnovamento che 
i così viva e originale la nostra democrazia è tuttora 
idomita. La defatigante politica del governo Moro 
a eluso, distorto ma non bloccato la tendenza che 
;sta caratteristica della situazione politica italiana, 
nche se è difficile trovarne l’eco sui giornali bor- 
lesi delle più diverse sfumature, si stanno svolgendo 
ì questi giorni straordinarie manifestazioni di mas- 
a, impressionanti per il numero dei partecipanti e 
er la carica politica che le anima. Esse rappresen- 
mo un sintomo eloquente della capacità di lotta — 
itatta nonostante tutto — che anima la parte più 
vanzata del Paese. 

j A SITUAZIONE in cui ci troviamo è paradossale 
erché tutto questo, per i partiti impegnati nella 
•attativa, e in primo luogo per «i nenniani»> che 
iella trattativa monopolizzano la rappresentanza del 
’SI, sembra non esistere e non contarerDel restos a : 
falla Madama chi ricorda più che la crisi, per il' 
nodo stesso con cui si è aperta, è stata non una vit- 
oria ma una sconfitta per il gruppo dirigente della 
)C? E chi, tra gli ospiti di Moro, si rende conto che 
comizi, le manifestazioni, che in questi giorni si; 
ranno svolgendo a migliaia in tutta Italia, (come del 
esto le molteplici e autonome lotte sindacali) do¬ 
rrebbero pesare di più dei consigli flautati degli eco- 
lomlsti liberali che ogni giorno si sforzano di con- 
ribuire all’elaborazione del programma di un nuovo 
:entro sinistra (naturalmente ben più arretrato e 
leggio garantito del precedente, come l’esperienza 
nsegna)? 

In REALTÀ’ paradosso non c’è in questa situa¬ 
tone, ma la logica conseguenza e il prevedibile svi- 
uppo di una linea, come quella di Nenni e della 
lestra estrema del PSI, la quale altro sbocco non 
>uò avere che quello di mettere questo partito com- 
iletamente alla mercè della DC. Tale linea ha an- 
iora di più aggravato questa soggezione proprio 
»erché alla pregiudiziale divisione della sinistra si 
i aggiunto, come necessario risultato, il distacco dalle 
pinte autenticamente rinnovatrici presenti nelle 
nasse. Fino ad arrivare all’intesa moderata che per- 
nette a Moro e a Nenni di emarginare le sinistre dei 
•ispettivi partiti, di escluderle perfino dal tavolo 
Iella trattativa, di relegarle in una posizione o di 
imidi mormoratori (come accade per la sinistra cat- 
olica) o di ribelli cui non a lungo sarà consentito di 
lisporre di un potere determinante al vertice del PSI. 

Ma proprio nel momento in cui questa manovra 
rombinata viene posta in atto, dallo stesso partito 
;ocia!ista, pur cosi logorato dalla collaborazione con 
a DC, emergono con vigore nuove forze di opposi¬ 
zione alla prepotenza dorotea. Si vedano, ad esem¬ 
pio, le ultime dichiarazioni del ministro del Bilancio, 

1 quale oggi propone come una piattaforma antite- 
ica a quella di Colombo e di Moro il progetto di 
nano presentato proprio all’indomani delle dimìs- 
>ioni del governo. Che Nenni rifiuti di usarlo come 
mnto di partenza nelle trattative con la DC è certa- 
nente grave; ma è preoccupante per lui che, per 
ricucire un governo di centro sinistra, egli sia co¬ 
stretto a passare ancora una volta sul corpo del suo 
jartito. 

Aniello Coppola 


’er imporre il riparto 

Dirigente de chioma 
i carabinieri sull’aia 


proposte 
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Emozione in Grecia 
perii trionfo dell EDA 
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e della linea unitaria 


Il campione mondiale di sci Charles 
Bozon e quattro maestri dell'alpini¬ 
smo francese fra le vittime 


I! prof. Scrrini, segretario 
della DC per le Marche e 
presidente dell'azienda agra* 
ria «Opere laiche lauretane», 
ha guidato sulle aie dei mex* 
zadri il primo plotone di ca¬ 
rabinieri che eia intervenuto 
nella vertenza eindacale dei 
riparti. Il fatto è avvenuto 
ieri mattina a Porto Reca¬ 
nati; dopo giorni di inutile 
trattativa, e poiché i mez¬ 
zadri ei rifiutavano di divi¬ 
dere al 53 *3fe, il prof. Serrini 
[Oi è messo alla testa di al- 
I cuni camion scortati da ca¬ 
rabinieri ed ha fatto eseguire 
da questi il riparto forzoso. 

In precedenza la DC di 
Macerata aveva fatto affig¬ 


gere nelle vie di Recanati 
e nella provincia un vistoso 
manifesto in cui si 'accusa 
il PCI di aver votato contro 
la legge che aumenta il ri¬ 
parto e si invitano enti e 
proprietari a ripartire al 58 
per cento. E in effetti, gra¬ 
zie alla lotta decisa dei mez. 
zadri, anche neiie Marche 
quasi ovunque si divide al 
58 %; solo nell’azienda ■ di¬ 
retta dal più qualificato di¬ 
rigente democristiano della 
regione si i scelta la via 
della provocazione, calpe¬ 
stando il diritto dei mezzadri 
ad avere ripagato il proprio 
lavoro e a difendersi con 
lo sciopero del riparto. 


Un duro scontro fra la 
delegazione socialista e 
il ministro del Bilancio 
Ieri il primo incontro a 
quattro a Villa Madama 
Moro calcola che il PSI 
accetti rapidamente un 
ridimensionamento dei 
programmi — Il calen¬ 
dario delle trattative 

Ieri pomeriggio, ’ alle ore 
17,30 ha avuto inizio il ciclo 
di conversazioni a quattro fra 
DC, PSI, PSDI e PRI per la 
discussione sul programma di 
governo. La tendenza della DC 
e della delegazione socialista 
è apparsa subito rivolta ad ac¬ 
celerare al massimo i lavori, 
bruciando : le tappe e dando 
tutto per concluso. Ma a far 
riflettere sulla serietà della 
situazione politica e sulla inci¬ 
denza che' l’opini ohe' del CÒ 
del PSI potrà avere sull’anda¬ 
mento stesso della trattativa, 
è giunta una brusca dichiara¬ 
zione di Giolitti, di dura cri¬ 
tica alle prospettive aperte 
per la formazione del governo 
nelle condizioni politiche at¬ 
tuali. . • • 4 

; Interrogato dai giornalisti al 
termine di una riunione a Pa¬ 
lazzo Chigi con i membri della 
delegazione socialista, Giolitti 
ha precisato che egli non par¬ 
teciperà alle trattative. Suc¬ 
cessivamente, a proposito del¬ 
le prospettive dei colloqui ha 
detto: < La mia impressione è 
che, dopo gli interventi di ieri 
alla Direzione de le prospettive 
appaiano negative: ciò se con¬ 
tano i fatti, cioè quello che è 
stato detto da parte dei ”do- 
rotei” e se i ”dorotci” hanno 
un peso nella DC ». Giolitti ha 
poi precisato che questa era 
una sua « opinione persona¬ 
le », non * corrispondente al 
pensiero della delegazione so¬ 
cialista. 

Questa dichiarazione nega¬ 
tiva del ministro del Bilancia 
(che rispecchia non un parere 
isolato ma l’opinione di una 
larga parte del comitato cen¬ 
trale socialista che dovrà ap¬ 
provare ciò che Nenni deci¬ 
derà di accettare nel corso 
della trattativa) è giunta dopo 
una lunga discussione avuta 
da Giolitti con Nenni e gli al¬ 
tri membri della delegazione. 

Giolitti era stato invitato, 
insieme a Pieraccini, alla riu¬ 
nione della delegazione, alla 
quale aveva sottoposto il ■ pia¬ 
no * di programmazione eco¬ 
nomica. Nenni ha dichiarato 
che la delegazione socialista 
non può considerare « vinco¬ 
lante » nella trattativa il « pia¬ 
no •: e ciò non solo per la pre¬ 
giudiziale « dorotea » contro 
di esso, ma anche perché si 
tratta di un documento non 
ancora vagliato e approvato 
dallo stesso PSI. Anche a Pie¬ 
raccini, che riferiva sui punti 
del suo progetto urbanistico. 
Nenni ha dichiarato che uno 
dei punti sui quali era neces¬ 
sario concordare con i de era 
la questione, dell’* esproprio 
generalizzato », contro il qua¬ 
le c’è il parere sfavorevole 
della DC e del PSDI. Dopo tali 
comunicazioni, ' (accolte - da 
Giolitti con esplicita riserva e 
da Pieraccini con maggiore re¬ 
missività) i due ministri han¬ 
no abbandonato la riunione 
della delegazione. All’uscita 
Giolitti esprimeva la netta di¬ 
chiarazione di - dissenso che 
abbiamo riferito sopra, men¬ 
tre Pieraccini si limitava a di¬ 
chiarare che si era discusso 
della legge urbanistica. * 

- Le dichiarazioni di Giolitti, 
che hanno immediatamente 
messo a rumore gli ambienti 
giornalistici, sono state accol¬ 
te diversamente. Mentre da 
parte dorotea esse venivano 
presentato come la espressa 
intenzione dell’ex ministro del 
Bilancio di accettare un suo 
dimissionamento dal futuro 
ministero, da parte della dele- 

m. f. 
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Un altro antifascista 
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condannato alla garrota 


«Annibaie alle porte» per i seguaci di Kara- 
manlis - Numerosi esponenti del «centro» 
invitano invece Papandreu a « ripulire » il 
governo dalla destra 


assassinarlo! 



MADRID — Un nuovo crimine £ stato preparato e 
sta per essere consumato nella Spagna di Franco: 
la corte militare di Madrid ha condannato a morte 
l’antifascista Andres Ruiz Marques accusato di at¬ 
tentati dinamitardi che non hanno fatto vittime. Il 
Fronte spagnolo di Liberazione nazionale ha lan¬ 
ciato un appello aj lavoratori. La CGIL ha inviato 
una protesta a Madrid. Nella telefoto': l’antifascista 
condannato. - (A pag. XI le notizie) 


Dal nostro inviato 

V ' ATENE, 7. 

Non potremo darvi questa 
sera una analisi dettagliata 
del voto di domenica, che, 
nel quadro di una grande 
vittoria unitaria delle forze 
democratiche (alleanza fra 
TEDA e la sinistra del par¬ 
tito del « centro » di Papan¬ 
dreu), ha segnato un trionfo 
elettorale dell’EDA, il parti¬ 
to della sinistra, e anche più 
di un semplice trionfo eletto¬ 
rale. I giornali greci di oggi 
sono pieni, per colonne e co¬ 
lonne, di dati che al lettore 
italiano direbbero poco. Pos¬ 
siamo però riassumere il sen¬ 
so del successo popolare, de¬ 




di Togliatti 
all'EDA 

Il compagno Togliatti ha 
inviato al Consiglio Nazio¬ 
nale dell’EDA, a nome del 
Comitato Centrale del PCI, il 
seguente telegramma: ■ Per 
il grande risultato ottenuto 
nelle elezioni amministrative 
di domenica, che £ vittoria 
delle forze democratiche, del 
popolo greco tutto e anche 
vittoria delle forze operaie 
e democratiche di Europa, 
desideriamo vi giungano i 
rallegramenti e le felicita¬ 
zioni sincere e fraterne del 
nostro Comitato centrale, dei 
lavoratori italiani. 

« La vostra vittoria £ il 
positivo risultato di una giu¬ 
sta politica di collaborazione 
tra le forze democratiche del 
vostro Paese, è la vittoria 
della politica di unità. Su 
questa strada che anche noi 
seguiamo vi auguriamo di 
marciare verso sempre nuovi 
successi per la democrazia 
in Grecia e in Europa. - Per 
il Comitato centrale del PCI; 
PALMIRO TOGLIATTI ». 


Algeri 


Saluto del Vaticano 

al convegno anti H 
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Vivissima impressione fra i delegati e i giornalisti per la presa di po¬ 
sizione - Vigoroso interrente di Lvzzatto: la letta per la denuclearizza¬ 
zione è anche lotta per la sicurezza e l'indipendenza dei popoli 


r- t • . 

Dal nastro corrispondente 

ALGERI. 7. 

Questo pomeriggio alla con¬ 
ferenza per la denuclearizza¬ 
zione del Mediterraneo, tl 
presidente Mohammed Yazid 
ha letto un telegramma per¬ 
venutogli in quel momento 
dal 'Vaticano. Il messaggio, 
richiamando posizioni prese 
da Pio XII, Giovanni XXIII 
e Paolo VI,-esprime un so¬ 
stanziale appoggio alla con¬ 
ferenza e alla sua azione per 
la denuclearizzazione • del 
Mediterraneo e per la pace. 
La sensazione fra i delegati e 
i giornalisti è stata vivissima. 
E' la prima volta che il Va¬ 
licano prende posizione così 
nettamente in favore di una 
azione proposta da un comi¬ 
tato per la pace. . 

Con un forte intervento 
dell’on. Lucio Luzzatto, uno 
dei presidenti del Comitato 
mondiale e del Comitato ita¬ 
liano della pace, si è. fatta 


sentire autorevolmente ' alla 
conferenza la voce del popolo 
italiano. L'oru Luzzatto ha 
mostrato come la varietà 
stessa delle personalità ita¬ 
liane alla conferenza mostri 
quale sia la partecipazione 
della nazione càia causa della 
pace. ■ Questa partecipazione 
sarebbe stata ancora più nu¬ 
merosa e larga se altri impe¬ 
gni, derivanti soprattutto dal- 


Direzione FOCI 

Domani giovedì 9 alle ore 
9.30, presso la seda della 
FGCI, è convocata la Dire¬ 
zione nazionale per discu¬ 
tere il seguente ordine del 
giorno: 1) esame della si¬ 
tuazione politica (relatore 
Achille Occhetto); 2) Tini- 
zlativa della FGCi fra le 
ragazze (relatrice Carmen 
Casapieri). 


la crisi'governativa in corso, 
non avessero costretto all’ul¬ 
timo momento numerose per¬ 
sonalità a rinunciare al viag¬ 
gio. L’oru Luzzatto ha mostra¬ 
lo come la stessa lotta contro 
il colonialismo s’integri nella 
lotta per la difesa della pace. 
Ponendo in rilievo che il pri¬ 
mo e finora unico accordo 
sulla denuclearizzazione é 
stato raggiunto nel 1959 per 
l'Antartide, continente spo¬ 
polato, egli ha rilevalo che 
tale accordo è più difficile 
proprio per le zone popolate, 
e che a opporsi alla denuclea¬ 
rizzazione sono in realtà inte¬ 
ressi di dominazione e di 
sfruttamento. Lottare per la 
denuclearizzazione è dunque 
in pari tempo lottare per la 
sicurezza e per l’indipendenza 
dei popoli. 

In questa lotta è impegnato 
particolarmente il popolo ita- 

Lorb Gallico 


scrivendovi il • grafico che 
1 ’Avghi (il quotidiano del- 
l’EDA) dedica oggi ai risul¬ 
tati elettorali dal 1958 in poi 
ad Atene, che è la regione 
elettorale più omogenea e 
più valida per un giudizio 
complessivo. Nel 1958 TEDA 
ha il 33,8% dei voti, cala nel 
1959 al 31,9%, nel 1961 al 
23,7%, nel 1963 al 18,7%. 
nel febbraio 1964 al 17.3%. 
Oggi è risalita, a quattro me¬ 
si di distanza, al 30,06%. 

Moltiplicate questi risulta¬ 
ti sino a coprire tutta la Gre¬ 
cia, e avrete il senso della 
vittoria • della sinistra. Vari 
giornali giungono ad attri¬ 
buire all’EDA una percen¬ 
tuale anche superiore a quel¬ 
la del ’58, ma non è essen¬ 
ziale stabilire di quanti pun¬ 
ti sopra o sotto quella per¬ 
centuale. si - trovi ^quella o- 
dierna: l’importante è che il 
partito della ' sinistra greca 
riscuote oggi l’appoggio di 
un buon terzo dell’elettorato 
greco e che ciò apre prospet¬ 
tive nuove e interessanti alle 
forze politiche del Paese. Le 
settanta municipalità conqui¬ 
state di slancio dall’EDA con 
i propri candidati, che per 
raggiungere questo risultato 
dovevano ottenere almeno il 
40% dei voti, dicono a que¬ 
sto proposito almeno tanto 
quanto quelle altre decine e 
decine conquistate da candi¬ 
dati unitari appoggiati dal- 
l’EDA e dalla sinistra del 
« centro » di Papandreu, e 
almeno tanto quanto le 
secche sconfitte riporta¬ 
te dall’ERE, il partito della 
destra che per anni aveva 
dominato col pieno appoggio 
di tutti i più classici stru¬ 
menti della repressione. 

In questo quadro diventa¬ 
no più comprensibili, anche 
al lettore italiano, questi dati 
che sceglieremo fra i molti a 
disposizione. Diventano più 
comprensibili sia sul piano 
aritmetico che sul piano del¬ 
la lezione politica che ne de¬ 
riva. 

Prendete Salonicco, una 
fra le città più importanti. 
Nelle elezioni precedenti un 
personaggio politico del cen¬ 
tro, Papailaikis, aveva sem¬ 
pre collaborato con l’EDA ed 
era stato regolarmente elet¬ 
to. Questa volta ha rifiutato 
la collaborazione, fidando nel 
sostegno dei due grandi gior¬ 
nali della città e di una delle 
ali in cui il partito di centro 
è diviso. Un altro uomo poli¬ 
tico del centro, Ciros. ha ac¬ 
cettato la cooperazione con 
TEDA. Risultato: 50%, cioè 
elezione immediata, per Ci¬ 
ros; un magro 14% per Pa- 
pailiakis. Nei pressi di Ate¬ 
ne, nel distretto operaio di 
Viron, un candidato del Cen¬ 
tro che si è collegato all’EDA 
ha avuto il 60% dei voti. 
Cosi è stato ad Atene, al Pi¬ 
reo e a Patrasso, con l’unica 
differenza che qui non è sta¬ 
to raggiunto il 40% e quindi 
l’elezione del sindaco avver¬ 
rà in modo indiretto, in seno 
al Consiglio comunale, e la 
scelta sarà fra sinistra e de¬ 
stra, poiché il candidato del 
Centro contrario alla colla¬ 
borazione con l’EDA è arri¬ 
vato ben terzo, o quarto. 

.11 Centro, ufficialmente, a- 
veva dichiarato di non attri¬ 
buire valore politico alle ele¬ 
zioni, e aveva cercato di spo¬ 
liticizzarle al massimo. Ma è 
proprio questa la prima so¬ 
lenne lezione che esce dal 
voto: non c’è possibilità con¬ 
creta e positiva per la demo¬ 
crazia greca al di fuori di 
uno schieramento che tenga 
conto dell'aspirazione delle 
masse popolari greche a una 
reale alternativa democra¬ 
tica. 

Gli esempi che abbiamo ri¬ 
ferito dimostrano un succes¬ 
so di candidati usciti dalle 
file del Centro con il concor- 

Emilie Sorzi Amedè 



PARIGI — Charles Bozon ritratto in una manifestazione 
sciistica. ■ (Telefoto) 
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Purché 
la focaccia 
sia d.c. 

Ci avviciniamo al centro 
del bersaglio. O meglio, 
sembra sempre più diffi¬ 
cile svarare al bersaglio 
del processo Ippolito e evi¬ 
tare di colpirne il centro, 
che è, come è noto, l’ono¬ 
revole Emilio Colombo. Di 
lui si parla, e più. volte al 
giorno, sin dalla prima 
udienza. Ma Colombo tace. 
E’ ministro, sia pure dimis¬ 
sionario. ; E’ leader della 
corrente dominante della 
DC (sia pure priva della 
maggioranza assoluta). E’ 
responsabile politico e am¬ 
ministrativo del CNEN. 
Diamine, come si potrà non 
farlo sedere almeno alla 
sedia dei testimoni? 

Soprattutto dopo che ieri 
su questa sedia si è seduto 
e ha parlato il vice di Co¬ 
lombo, senatore Basilio Fo¬ 
caccia. Democristiano, man¬ 
co a dirlo, la sua deposizio¬ 
ne ha gettato una luce su 
qualche aspetto del sotto- 
governo clericale. 

Durante quattro ore di 
udienza. Focaccia ha spie¬ 
gato che la viceprcsidenza 
del CNEN era un incarico 
quasi del tutto onorifico. 
Non era indicata nemmeno 
nell’organogramma dell’en¬ 
te (un barbarismo tecnico 
coniato per quei grafici che 
illustrano la struttura di 
un’azienda o di un uffi¬ 
cio). Duecentomila lire 
mensili di indennità gene¬ 
rica, 50.000 di indennità di 
rappresentanza, 20-25.000 
per ogni partecipazione al¬ 
la commissione direttiva, 
10.000 giornaliere per tra¬ 
sferte in Italia, 20.000 per 
trasferte all’estero: il tutto 
per « mezz’ora di presenza 
ogni mattina », come ha 
precisato Ippolito. 

E’ chiaro e confermato: 
la vicepresidenza fu attri¬ 
buita a lui solo perchè de¬ 
mocristiano. Del resto, non 
è questa stessa la motiva¬ 
zione « scientifica » con cui 
Colombo fu messo alla te¬ 
sta del CNEN? Per un pre¬ 
sidente ignaro dei proble¬ 
mi specifici, affaccendato 
in tutfaltro al punto che 
riunì la commissione di¬ 
rettiva otto volte in tre 
anni, ci voleva proprio un 
vicepresidente come Fo¬ 
caccia. Purché democristia¬ 
ni l’uno e Valtro, purché 
l’ente nucleare fosse tra¬ 
sformato in un centro di 
potere del partito di mag¬ 
gioranza. . . 


Dal nostro inviato 

• •< CHAMONIX, 7 

Quattordici qiòrti sull’Ai- 
guille Verte, una sciagura 
spaventosa, allucinante, la 
più grave che si’ ricordi' a 
memoria d’uomo nella conca 
di Chamonix. 5 ..’ ' ! 

L’alpinismo francese è in 
lutto. L’antica scuòla d’alta 
montagna che- ha sede nella 
cittadina savoiarda ai piedi 
del Monte Bianco non * ha 
più, praticamente, né' inse¬ 
gnanti né ‘ allievi: quattro 
dei suoi più insigni maestri, 
quattro scalatori di rango 
che avevano sfidato tutte le 
« vette proibite », e dieci ra¬ 
gazzi, che sotto la guida dei 
maestri si preparavano alle 
imprese esaltanti deiralpini-> 
smo, travolti da una slavina, 
sono precipitati per ■ quasi 
mille metri lungo la parete 
Nord-Est dell’Aiguille Verte, 
sfracellandosi ai piedi del 
canalone Cordelier. Fra le 
vittime è anche il famoso 
sciatore Charles Bozon, cam¬ 
pione mondiale di slalom 
nel *62. . 

. Da stasera le quattordici 
salme sono composte nei lo¬ 
cali della scuola d’alta mon¬ 
tagna, tra grandi mazzi di 
fiori e bandiere coi colori di 
Francia. Una folla muta, 
annichilita, sfila dinanzi alle 
bare di legno chiaro, disa¬ 
dorne, posate a terra l’una 
accanto all’altra. Jean Bou- 
vier René Novel, Luis 
Jond e Maurice Simon era¬ 
no i ' quattro maestri. Con 
loro e con Charles Bozon so¬ 
no morti Adrien Barden, Xa¬ 
vier Creton, Michel Le Roy, 
Francis Loss, Victor Minet¬ 
to, Jacques Renet, Roger 
Trac, Claude Vaiò e Rolland 
ViveL II fior fiore dell’alpi¬ 
nismo francese di oggi e 
forse di domani. 

Una sciagura tremenda, 
che a molti, qui, appare ad¬ 
dirittura inspiegabile data 
la preparazione tecnica di 
coloro che ne ■ sono stati i 
protagonisti ’ e le vittime. 
Parlare di imprudenza, tut¬ 
tavia, non sembra possibile. 
Prima di accingersi all’aacen- 
sione, una delle molte che 
vengono regolarmente effet¬ 
tuate dagli allievi della scuo¬ 
la d’alta montagna, uno dei 
maestri aveva . sorvolato in 
elicottero il percorso pre¬ 
scelto, riscontrando tempo 
buono e condizioni del tutto 
favorevoli. Ma è pur vero 
che il massiccio deU'Aiguil- 
le Verte (4121 metri) è con¬ 
siderato uno dei più < diffi¬ 
cili » neH’intera catena delle 
Alpi Nord - occidentali. Da 
qualunque parte io si ’ af¬ 
fronti, presenta difficoltà no¬ 
tevolissime anche per lo sca¬ 
latore più esperto: l’inglese 
Wymper, che per primo vin- 

Pier Giorgio Botti 

(Segue in ultima pagina) 
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Stampa d'informazione 
ed elezioni in Grecia 

* 4* 

La Notizia 


15 mila in sciopero anche ieri a Milano 


Aperto ieri 


L’altro ieri, in . Grecia, 
le sinistre hanno vinto 
clamorosamente le elezio¬ 
ni amministrative, inse¬ 
diandosi nella maggioran¬ 
za assoluta dei comuni in 
cui si era votato. La noti¬ 
zia, giunta regolarmente 
con le agenzie di stampa 
da Atene è stata data con 
rilievo daU’Unità, con e- 
stremo pudore da altri 
giornali (che l’hanno rele¬ 
gata, più a meno, nel p )sto 
del parti trigemini/ ed è 
staio invece totalmente 
ignorata da Giorno, Stam¬ 
pa e Corriere della Sera. 

Il fatto, diciamo la ve¬ 
rità, ci ha sconcertati. 
Fin dalla più incerta gio¬ 
vinezza, avvicinandoci al¬ 
l’altare del giornalismo 
professionale, gli avi ci 
avevano abituato a pro¬ 
nunciare con reverenza la 
parola « notizia » e a sog¬ 
guardare con reverente 
cautela i colossi della < in¬ 
formazione pura ». E’ no¬ 
to, infatti, che la « infor¬ 
mazione », pura, oggetti¬ 
va, crudele come un trat¬ 
tato di matematica è pre¬ 
sidio della libertà di stam¬ 
pa, arra di democrazia e 
progresso. Per i giornali 
di « informazione », come 
i nominati, la notizta è 
Dovere, diremmo Missio¬ 
ne. Per Corriere, Stampa 
e Giorno, non esiste altra 
Verità che la Notizia. Essa 
è ' religione, mito, tabù, 
fatto estetico, dato econo¬ 
mico, tessuto morale. E’ 


così. Ed è per questo che 
attorno al « culto » della 
Notizia fioriscono leggen¬ 
de, s’alimenta l’« epos ». I 
veri giornalisti d’informa¬ 
zione quando mancano 
una notizia cercano il bar¬ 
biturico. E sappiamo di 
redattori-capo < re 5 della 
notizia » deceduti a causa 
di un « buco ». La concor¬ 
renza, poi, è spietata fra 
« colossi »: si nutre di mi¬ 
liardi, di spie platinate 
travestite da « reporters », 
di e colpacci ». Se la Stam¬ 
pa fa un « colpo », al Cor¬ 
riere prende un colpo: e 
viceversa. E tutto perché? 
In omaggio alla Verità, 
fatta solo di Notizie. Co¬ 
me non inchinarsi, reve- 


Estesa a n uove fabbric he * lih " <i: 

In dgj Contro la smobilitazione ! • ■ 

. « ,. j. , Le relazioni del ministro Bosco e 

- » • • Continua l occupazione dell'assessore Bassetti : 

4 ""®limili 9 *M Jf_|/_ ■ U-,,! ..x; M • 1 ' Dallano,t, ‘• &£S.©SKUÌ 

■■■.■> u€lltt MOntCCUtini-JrOrtlCl „ «0 dMU,e ekk:- 

_ . . , # . . . .. . . .- --- - - - - migrazioni interne, promosso molto minori*. Il ministro 1 

Bonetti vuol Idre del arenilo di orodu- dal Comune di MI ano. che ha spiegato che ciò avviene porci 

*' wl ■ v• 1 • vwwa iHie Mei picniiv f* 1 _ ___ _____ _ _ _ _ cominciato stamani 1 suoi la- e elevata la percentuale d 

I ““ ““ *1 PnnHn rii cnlirlnrioto von al Museo dolla Scienza nostri emigrati nll'estero cl 

...... ■ . - ■ . I 1 u,,uu Ul aUllUdllUld e della Tecnica, ha avuto una lasciano la famiglia In Itali 

ZlOVie Un DOOmerClnCI per gli operai . p. . ,, ^ ben strana sorte: quella di af- ed ha preferito non ricordai 

v I w 1 I Ila mflrtAnl I nnctltllltn ri n I PniMiiHn frmitnrp nrnhlnmi nhn nrf»cnn. iti «inoli nnnri.i..Mt: 


Continua l’occupazione 
della Mon teca tin i-Portici 


sulle migrazioni 

Le relazioni del ministro Bosco e 
dell'assessore Bassetti : 


• -Th ’’ “ m • • • * Dalla nostra redazione J® ‘ loro produzioni con mam» 

» . ,. Tr o 1 doperà Italiana, in gran parto 

1 T1 _ MIL.AN0. 7 proveniente dallTtnlia mertdio- 

V JL II Convegno di studi sulle naie, sono stati gravati da oneri 

-- .. - - ... migrazioni Interne, promosso molto minori*. Il ministro hH 

dal Comune di Milano, che ha spiegato che ciò avviene perchè 

' cominciato stamani i suoi la- è elevata la percentuale dei 

’l Pnnrin rii cnlirloriatò von al Museo dolla Scienza nostri emigrati nirestero che 

| 1 umuu ut oUIIL'dl tela o della Tecnica, ha avuto una lasciano la famiglia in Italia, 

. ... .. , , _ ben strana sorte: quella di af- ed ha preferito non ricordare 

costituito dal Comune frontare problemi che presup- in quali condizioni vivano i 

I pongono un intervento del go- nostn connazionali alPestero. 

1 nnr i Il verno, proprio nel momento In II ministro hn tuttavia rlcor- 

m I m m _ rn _ I H 8 ' 1 lavoratori • Il mo* r-ui il governo è dimissionarlo; dato che le rimesse degli emi- 

, n Mn ... 1 odi discutere delle migrazioni grati non sono neppure sufTl- 

scioperi articolati i n °p° ,i0 «'«e al «Il m„,vsssss iBìi;Ba.as 

■ . . , trazione gift più volte denun- rimaste in Italia od ha annun- 

I fuori ui Ogni norma cia * a - . ■ .. . . , Cinto che n governo Italiano 

f a m m 1 0 Questa contraddizione è ri- ha ottenuto il trasferimento rìe- 

#Ì4%IVJfc AAmIaViamibIa 1 sultata evidente proprio in gli assegni familiari da tutti 

§ fini r* # Ifilli \W 6* n«ll_* 1 . quelle che dovevano essere le | paesi comunitari. Troppo po- 

WwBBw VVIII Vailvlllwl V ' Ualla nostra redazione relazioni principali: quella del co, evidentemente, per risolvere 

| NAPOLI 7 ministro del Lavoro e delln u problema: cosi nosco ha ac- 

àii , J .. r- ^ , ... I f luranitnrl ,lollei Mnntn,’ntini Previdenza Sociale, Bosco. 0 connato alla necessità che l 

Gli organi direttivi della Federazione del lavoratori ; , u ; (icIia Montecatini q uella deirassessore al Lavoro paesi del MEC che immettano 

dell'abbigliamento (FILA-CGIL) hanno preso alcune de- I Portici, impegnati ila ieri u 0 j Comune di Milano. Bas- manodopera Italiana lo consi- 
clslonl sulle lotte contrattuali in corso. Per le confezio- I nell'occupazione della fabbrica sotti. dorino in una- visione «più 

niste è stato proposto alta CISL e UIL di attuare un’altra , contro la decisione di smobi- Cosi, mentre l'assessore ha generale e più adeguata al sa¬ 
gomata di scioperi, questa volta articolati per province, I Utazione e di chiusura resa ovulo gioco facile nel sostenere orificio che sopporta il nostro 

dando vita a manifestazioni pubbliche contro le pretese 1 nota p a j tro 0 i onw dalla dire- che 11 problema delle mi- paese, soprattutto in relazione 

della controparte padronale. Lo sciopero articolato, che | . Razioni e di tale complessità nlPattuale fase dì congiun- 

comlncerà da martedì, è stato deliberato dal sindacati | ^‘ 0, ‘ e aziendale non solo soli. c he. per risolverlo, da un punto tura-. 

di categoria dopo un Incontro che ha avuto luogo a Partecipano pi a nlla loro b ut- ui vista sociale, occorreranno La frase del ministro è stata 

Firenze. Per I calzaturieri è stato deciso di continuare I taglia larghi strati di opinione venti anni, il ministro si ò Interpretata nel senso che sì 

la lotta in tutte le province ■ conforme alle possibilità ' pubblica, assieme ad organismi trovato nella piacevole post- vorrebbe che I paesi del MEC 

offerte dalla situazione produttiva, anche In relazione > D0 Tm c i è rannrpsentanze demo- zione di colui che può stare a trasferissero In Itnlla le som- 

ai periodo feriale ». I calzaturieri, nel caso che 11 pa- { *, , . v .. , ,, sentire, senza doversi tinne- me che non spendono per l'inse- 

dronato non riveda le sue posizioni, si preparano co* c an 1 ' 1 ; . n ,, ,, gnore. diamento dei lavoratori italiani, 

munque a dare colpi decisivi ai primi di settembre. I comunale di Resina (la fab- Dopo una breve Introduzione Se si considera che le spese di 

Per il settore calze e maglie è stato espresso un giu- I sorge ‘tra Portici e Re- del sindaco Bucalossi. Il mini- insediamento n carico del Co- 

dlzlo positivo sulla ripresa delle trattative che si svol- , shin. a pochi chilometri da Na- stro Bosco ha atfrontato il nume per ogni immigrato a 

geranno In due sessioni: 9*10 e 16-17 luglio. La delega- | polii ha votato all’unanimità te,11a “Migrazioni interne e Milano sono state calcolate in 

zione della FILA-CGIL ha avuto mandato di chiedere 1 , m ordine del giorno proposto » ec0n °"? ,c R-■ 700 mila lire e che tali spese, 

la definizione delle posizioni padronali sulle rivendica- I g a t orUDOO comunista col aua- * m e !°, r d?. <0 affermando che considerate In prospettiva, as- 
zionl DÌO ImDortanti, quali I cottimi premi, assegna- I , ^ . .* ’ ^ d tema del Convegno offre un sommano a 2,fi milioni di lire 

, on di macchinario Qualifiche e aumento salariale ' fe 11 conscss ° c,t, ico <:fipinaeiz- importante elemento di inte- si fa presto a faro il conto 

zlonl di macchinario, qualifiche e aumento salariale. ?a . { mp(odo e u meri(o dc , |a graz | on e deli-analisi congiuntu- di qual’ messe di quattrini ar- 

_ _j___ I decisione della Montecatini. ra le «che finora non e stato riverebbe in Italia se una pm- 


Campagna del 
miliardo e mezzo 


;n omàm.o alla Ve,Uà, Dalla nostra redazione ««tonali > per negare il 

meVon 0 mc!una°^? e re«e' n , MILA . N0 - 7 : reTórario! 1 ” iiScdare"'l’oc' 

me non inchinarsi, reve- Dopo la forte azione sin- cupazione, cioè per imporre 

TCTìttf dovutiti a tale seri* dsonlc clj lorij nitri Quindi - fotti lo cosiddotts poli* 

so della Missione? Inciti - cimila metallurgici hanno t j ca reciditi tutto ciò Bi¬ 
niamoci, adunque: e dopo partecipato oggi agli scio- gnifica una sola’cosa: che pei 

esserci ben bene inchinati, peri programmati per la costoro la < congiuntura dif¬ 
feriamoci rapidamente su, settimana in corso dai tre gcile > al pari di quella fa- 

di corsa. Perché l’odore sindacati a sostegno della c jj e e miracolata dei passati 

che proviene dall’ipocrisia richiesta — presentata da ann j a |t r o non rappresenta 

di questi « colossi » del- tampo e di recente accolta lin0 nuova occasione per 

l’informazione oggettiva ' n . alcune fabbriche di sfruttare di più | lavoratori 

che raccontano tutto sul istituire nelle aziende me- e accrescere ulteriormente i 

< topless » ma < dimenti- talmeccaniche il premio di loro colossali profitti ai dan- 

cano » di informare i let- produzione legato al rendi- n j dell’intero paese. 

tori che in Grecia è scop- “?* lavoro, come sta- e Cco perchè gli scioperi 

piato un terremoto poli- Si 1 , 8 .®® J 3 d<? COn " riescono bene come sono 

fico di proporzioni inau- s ° ip n r a _ nrim „ oinrnih riusciti ieri alla Falk, in nl- 
dite (e solo perché alla fli ® ' P'” tre Rrandi fabbriche ed og- 

t proprietà» ciò non gar- « t a faan de»? lotta n RÌ alla BorIeti - alla Tosi * al * 

ba) è — ci vermettiamo «I“- , do, - la lotta 11 la FIAR. alla Clnemeccani- 

, CI Permettiamo movimento si era segnala- _ llo òj. c p | If , _i ln Mpy . 

di dirlo — un lezzo nau- to Der Tamoiezza n sonrat- C3, alla n l ° •’ a,1 IS Me 
seante che sosninop ad 40 P er ‘ampiezza e soprai zera a [| e Officine Seveso. 

amare conclusioni sulla p « er i m P°. rla nf e - ™as- a ii e Trafilerie Meccaniche. 

amare conclusioni sulla S1CCI0 ingresso in lizza de q ti a Worthlnetnn Ecco ner- 

morale della stampa di dodicimiln riplln Eilck nani ù* ,\ or , ,ng . CjCC0 P er 
« informazione ». aoaicimua aeua taicK, oggi gij scioperi proseguirai 

esso si è caratterizzato ol- no domani in molte di que- 
, tre che per l’ampiezza per ste stesse fabbriche ed in al- 

1 la particolare form a di lotta tre aziende. 

adottata in due grandi fab- _ , . ... » . 

briche: la Borletti e la Fran- Adriano Aldomoreschl 
co Tosi. Si tratta di una for¬ 
ma di lotta molto sgradita --— 

al padrone e che la direzio¬ 
ne della Borletti ha definì- AAfirfl'IA 
to come «uno sciopero cat- IVlUlvilt? 
tivo ». -— 


Da martedì 


| Fondo di solidarietà 
| costituito dai Comune 
| per i lavoratori • Il mo- 
| nopolio agisce al di 
| fuori di ogni norma 

I Dalla nostra redazione 

1 NAPOLI, 7 




In verità la cattiveria non 
I ’ | c’entra. I lavoratori della 

* ' * ‘m I Borletti. cosi come quelli 

i, Sulle spiagge • con i si ta ta ssr^ T 2i a “ , C: 

I , , | rienze. di avere di fronte 

* . T g ^ t • • I un padrone che ad ogni ri- 

| | 7 | Iti ITA: 1 CfinVATIl | chiesta sindacale oppone si- 

» * ^ K gftv ▼ 1 Stematicamente una intran- 

I - I sigenza di principio, hanno 

1 • ’ • n m I adottato un sistema di scio- 

i di Torpignattara zt 

I ; u ’. - “ x, - . •' ‘ ’• v » rai di non gettare nell’azio- 

Domenica scorsa hanno diffuso 250 copie a Ca- PLT"^ 
- stelfusano - Sfida ai Circoli della FGCI di Roma I temi, ° Te ?- “ me ,* 14 '! " inT - 

. no precedente, lo sciopero 
| si : è articolato in modo da 
Uno dei problemi che si Latina: aumenta .paralizzare per mezz’ora 

ripresentano ogni anno, a ll • I ff ue sto o quel reparto, que- 

?o U de n iì’esodo a daHe a 3i ,0 dlHuSI0 " e * o quel gruppo di repar- 

città, è quello della dif- .. La Federazione di La- | to. Non è — come dicono ì 

fusione nei centri balnea- « !avoratori ~ « « n o sciope¬ 
ri e di villeggiatura. l ? ntl risultati nella diffu- I ro cattivo ». E’ soltanto uno 

, « Seguire il lettore * dove A i « sciopero efficace», lo scio- 

ssssjs “poch. d B r"“i persveg,ia - 

?o d hànln roJnl^fco \ ni sono stati raccolti 30 ab- I r f dal su ° torpore U pa- 

bonamenti all’Unifd men- I drone. 

. Tot- tre a Terracina una Se- • Dei resto, se Borletti de- 


■ Uno dei problemi che si 
| ripresentano ' ogni anno, 

durante l’estate, a segui- 
I to dell’esodo dalle grandi 
1 città, è quello della dif- 
I fusione nei centri balnea- 
I ri e di villeggiatura. 
I, « Seguire il lettore * dove 
I si sposta, in questo pe¬ 
riodo, è assai importante. 
| Lo hanno compreso i gio- 

■ vani della FGCI di Tor- 
I pignattara, a Roma, che 
I domenica scorsa hanno 

■ organizzato una vera e 
| propria « battuta » sulla 

spiaggia di Castelfusano. 
| Di primo mattino, que- 
1 sti bravi giovani e ragaz- 
I ze comunisti — per la 
I cronaca Aivaro Silvestri, 

■ Fausto Viccaro, Marina 
| Sereni, Laura e Carla 
. Degl’Innocenti, Lucia e 
1 Anita Banchieri e Alva¬ 
ro Canfora — sono saliti. 


Latina: aumenta 
la diffusione 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 7. 

Oggi ad Ancona pubblici 
amministratori. Comuni e 
Province marchigiane — riu- 


sollecita un esame responsabl- f u jfi e l. e a 1 ernp alc valutato dalle posta del genere venisse ac- 
. , , , , , indagini condotte in sede eco- colta. 

■ - ” ““ le tra le organizzazioni sinda- nomiea. mentre in realtà i costi Stando più con l piedi per 

cali, la direzione aziendale, i sostenuti dalla collettività na- terra, il ministro ha poi affer- 
- ’ consiglieri comunali e provin- rionale per l’insediamento del mato che « la futura prottram- 

ciali, i parlamentari della zona lavoratori che si sono spostati mozione economica tnduhbia- 
e i rannresentantl dei m/hhllH da una rR gione all'altra, rap- mente dovrà affrontare il pro- 
Jteri ner deeXL lr ZZ, nt P re sentano uno degli elementi blema dei costi sociali per l'in- 

poferf per decidere le prospet- certamente influenti sulla di- sedimento di nuovi lavora- 

^ M BA tive di sviluppo dell azienda, ed minuita competitività del no- tori-. 

H 9 ■ ■ W esprime — infine — la solida- stri costi di produzione, ri- In questo modo il ministro è 

Hf_HaggAg I rietà della città con i lavora- spetto a quelli degli altri paesi venuto cautamente incontro al- 

■ Hll Fili ■ ■■■■I (ori in lotta, deliberando la europei-. Dal dire questo, al l'esigenza prospettata subito 

Hll Bill Vii IwlMII m9%0m costituzione di un - fondo di so- ro s,onere ebe se la congiuntura dopo dall'assessore Bassetti, nf- 

^ ^ lidarietà » con un contributo ? sfavorevole la colpa è degli finché agli Enti locali siano 

m lidarietà con un contributo ^migrati, il passo c breve. Va assicurate le possibilità di svol- 

iniziale da parte del comune riconosciuto, tuttavia, che il gore un aziono seria noi con- 

di 25 mila lire per ciascun di- ministro non lo ha fatto Bosco, fronti del problema delle ml- 

h H ■ A m A pendente dell’azienda occupata anzi, ha espresso, sia purè cod grnzioni interne. 

H M — am Anche a Portici, su richiesta circospezione, la propria awer- Quanto si sia ancora lontani 

■ . Ol ■ sT'BV^niaH ■ pubblica del gruppo comunista. s,one . aBa Proposta di «ri- da un'azione seria è stato lo 

IU Ul Ln7ocato°Ìn 0 ^dum e straor^t ^ daBa UIL^er 5t?5rlo quando^-“do^o^avSi 

convocato in seduta «raordi fronteggiare la congiuntura. Il parlalo del problema chiave 
. . .» , . . , . , - • - nor,fl P er Questa sera. All ordì- ministro, naturalmente, ha evi- del grado di Istruzione dell'e- 

- ne del giorno la questione del- tato di parlare delle respon- migrato (il 33 per cento del 

' ... • I • • j il n la Montecatini. sabilità della nostra classe pa- residenti a Milano non sono 

Un A Hrt. annrovafo (III UnQIUmitQ dui Comuni 6 dClllC Pro* CI siamo incontrati questa dronale ed ha preferito sotto- completamente « alfabetizzati ») 

* il rr mattina con i lavoratori della lineare che, «mentre i centri e delle Iniziative del Comune, 

vince - Chiesti l'esproprio generalizzato e indennizzi a p ;‘^ 0 S SVo'LSrtooSKrt 

, . ■ • • L occupazione a ella jao 0 mdirettamente. daUe spese e nel Comitato per l'integra- 

vclnri non cnoculfltivi buca, abbiamo parlato con i pubbliche — statali, provin- zione culturale e sociale degli 

VHIVII BIVI! JJievviMiivi rappresentanti sindacali e con elafi e comunali — occorrenti adulti — ha ricordato che de¬ 

esponenti dei comuni della zo- per un dignitoso e umano In- 23 000 dipendenti comunali solò 
, . . , , , ..... . . na. Ci è parso di cogliere, in sediamento dei lavoratori e tre si occupano a pieno titolo 

Al convegno indetto dal a racemi - è stata svolta dal- nucsti sca ^ { ^opinione, un at- delle loro famiglie I centri del problema degli Immigrai-, 

mministrazione comunale l’assessore comunale di An. Questi scarnai a opinioni., un i industriali dei paesi del MEC, Dopo Bassetti ha Darlato 

Ancona sul tema: « Gli enti cona geom. Franco Balletti, teggiamento assai significativo, che p Ure i, anno incrementato l'avv Cifarelll, vice presidente 


Amministrazione comunale 
di Ancona sul tema: « Gli enti 
locali e la nuova legislazio¬ 
ne urbanistica-, erano rap¬ 
presentati, tramite presiden¬ 


te dal suo torpore il pa- del Panorama della Biblio- 
drone. teca Comunale — hanno alla 

noi „ ti _i„,.. „ unanimità votato un ordine del 


niti a convegno nella Sala ti di Province, slndacl asses- 

del Panorama della Biblio- sori e consiglieri tutte le mag- 

teca Comunale — hanno alla giori Amministrazioni comu- 

unanimità votato un ordine del nali e provinciali della Re- 


tre a lerracma una be- . •«■kn se noneui ae- fiiorno con u quale sollecita- glene. Tra gli altri, erano pre. 

zione della provincia, la | finisce 1 azione intrapresa j- ur g e nte approvazione ed senti 1 presidenti delle Am- 
diffusione del nostro gior- dal lavoratori di questa attuazione della riforma del- ministrazionì provinciali di 


diffusione del nostro gior- dal lavoratori di questa attuazione della riforma del- 

nale è aumentata di 15 I grande fabbrica milanese la legislazione urbanistica. Nel 

copie ogni giorno. Da al- come € uno sciopero catti- documento si fanno voti per- 

cune settimane si vendo- I , n(i ■ chè la nuova legge si awal- 

no inoltre 40 copie di I ’ h d( ^finizione si de- ga degli strU menti dell’espro- 
Vie Nuove e 20 copie di ■ dare della particolare prio generalizzato delle aree 

Rinascita in niù alla set- I fd^a di resistenza adottata e della commisurazione de- 

Umana da questo industriale pe. S» Indennizzi > .-'alori non 

respineere la . richiesta' dei speeulat.vl e «. nv.ncile. U 

Milano: superati . premio di produzione ed an- ?èalfzzazione Immediata d'una 

* OT *1* * I 11 per vani| d care °ei fatt : linea di programmazione de- 

* U milioni quanto il contratto al riguar- mocratica. 

Un successo degno di | do sancisce? . E’ una forma 

rilievo va registrando la 1 di resistenza che è stata g'u- - 


ministrazionì provinciali di Confindustria, si sìa le^ 

Ancona e Pesaro, i sindaci per criticare strumenti 

di Ancona, Fano, Pesaro, Fer- obiettivi della riforma ui 

mo, Falconara, Chlaravalle, nistiea. L’assessore al Coi 

Pergola; consiglieri comuna- ne di Ancona, ing. Matte 

li e provinciali di Macerata ®i, del PSI, nel suo interven- 

ed Ascoil Piceno; i parla- o ha affermato a tutte let- 
mentari comunisti Bastianel- tere c be la riforma urbanisti- 

Ih Anodini Fabretti. Calva- 'SFSSTgi. 

teLa ?!% 'SSSSS' fumTa a . U roichi 8e . n nrcT; 

T. d X iSS"W- :i bP i ,a u d J,S!S°r 


Molto interessante la discus- che parte — ques/o è chiaro — 
sìone che ne è seguita. Si- dalla difesa del livello di oc- 
gnlficativo il fatto che da cupazione e di una fonte quo¬ 
tanti amministratori di ten- lifìcata di lavoro (una delle po- 
denze politiche diverse — dai che y ont{ di i avoTOt ne n a zona) 
democristiani ai comunisti, a j ^ ^f on f eca tfnf, collocan- 

- sSTun? »u b sr2i - tuttavia «.«• « «to» 
un esponente regionale della contesto del discorso piu g 
Confindustria, si sia levata nerale sulla programmazione 


per criticare strumenti e economica nella regione, su un 
obiettivi della riforma urba- piano democratico di sviluppo 
nistiea. L’assessore al Comu- industriale e sul -ruolo » che 
nc £2? ona ’i ,^ atteuc * l’azienda di Portici deve assai- 


Orbetei lo: 
eletti il 
sindaco 
e la Giunta 


vere in questa direzione. 


GROSSETO, 7. 


della Cassa del Mezzogiorno, 
il quale — bontà sua — ha 
affermato che se continua l'e¬ 
sodo dal Sud si condanna alla 
rovina il Mezzogiorno. Per evi¬ 
tarlo ha proposto, tra l’altro, 
1‘ incremento dei cosiddetti 
« poli di sviluppo * nellTtalla 
meridionale, dimenticando cosi 
che alla rovina dei paesi del 
Mezzogiorno si arriverà me¬ 
diante una decimazione. 

Tra gli interventi meritano 
ancora un cenno quello della 
on Cattaneo-Petrini. per l'Am¬ 
ministrazione provinciale di 


Ciò rifiutando la “Iopica-l n compagno Tobia Sabelfi b I Milano, e quello del dottor Lei- 


ca - non rappresenta solo una del monopolio chimico, che In stalo eletto sindaco di Orbetei- di. dell'Assolombarda. il quale 
esigenza di ordine di setto, questi anni ha lentamente 1°- a capo di una giunta com- è venuto a spiegare che gli 
re, ma una esigenza congiun- ,svuotato - la fabbrica di Por- posta di s;ofi <comunisti che ha industriali milanesi pagano di 
turale » noichè « non c’è dos- i 1 a PP°Sgio nel Consiglio comu- tasca propria per qualificare 

sfiSUà d? distinzione ^n- CÌ . ft . rasf 1 e l rCndo , al V in ? pr °™’ naie del PSIUP P del PSI. I tre professionalmente ben 80 gio- 
tèrvènti d stiSthIrai* e conriul- ‘ ,OTU ,n altTC a:lende • Amando pnrtitl di sin i 3 tra dispongono, vani meridionali ogni anno! 

lervenu Siminirall C congl nintii: a mnrrhmfirl I noi i»nmnlnc?n rii 1*7 unii et* T 'ncencr/irn PnrlAA «Ini r’amimA 


I su un’auto, ' tappezzata Un successo degno di I do sancisce? . E’ una fomu 
con testate deH’Unitd, e rilievo va registrando la 1 di resistenza che è stata g'u 

I via, verso ■ Castelfusano < sottoscrizione per la stam- Imamente definita «una ipo 
I Risultato: 250 copie del pa comunista in provincia 1 « __v. Q rf„ „ 


| nisultato: 250 copie del pa couiuiusia in provincia ■ _ .. heffn » 

■ nostro giornale sono state di Milano; oltre 27 milio- ■ T ', { f . 

I diffuse in poco più di due ni sono già stati infatti . Ij . Borlebtl - anche 

ore, sulla spiaggia. Poi, an- versati alla Amministra- . * e ,nv0ca - come * n genere 

I che i nostri giovani «eroi» zione della Federazione. I I tutti j leader dell’Assolom- 

»... diventati bagnanti, ’ compagni milanesi, che in 1 barda, le « difficoltà della 

e tutti gli altri ai quali questi giorni stanno svi- 1 congiuntura » per negare la 

rano rivolti per offrir- luppando una vasta ini- 1 legittimità alle richieste dei 

l’Unità. ziativa di propaganda e I lavoratori, non rifiuta — in 

Ivaro Silvestri, venuto politica sui temi posti dal- I 


pa comunista in provincia 
di Milano; oltre 27 milio¬ 
ni sono già stati infatti 
versati alla Amministra- 


In Sicilia 


• sono... diventati bagnanti, 

I come tutti gli altri ai quali 
si erano rivolti per offrir- 
■ gli l’Unità. 

I Alvaro Silvestri, venuto 

I a trovarci in Redazione, ci 
ha pregati di scrivere che 
il Circolo della FGCI di 


| Alvaro Silvestri, venuto politica sui temi posti dal- I questo specifico caso _ di 

I a trovarci in Redazione, ci la crisi di governo, hanno ■ 

ha pregati di scrivere che un obiettivo molto grosso: I cutere di am tt re la 
il Circolo della FGCI di . 100 milioni. Per fare un esigenza che sia istituito il 

ITorpìgnattara intende sfi- ' nuovo passo avanti verso I premio di produzione. Però 

dare tutti i Circoli romani questo traguardo, la Fe- 1 pretende (con un secco «aut 

| (ed eventualmente di al- derazione milanese ha in- | aut») che il parametro per 

tre zone) in una gara di detto ner domenica nrns- I stabilire tale nremìn e le sue 


| (ed eventualmente di al¬ 
tre zone) in una gara di 
• emulazione. Per diffonde- 
I re, appunto, l’Unità sulle 
spiagge. 


derazione milanese ha in- I aut») che il parametro per 
detto per domenica pros- » stabilire tale premio e le sue 
sima una «giornata straor- | variazioni monetarie non 
dinaria» per la sottoscri- I debba essere quello indica- 
z,one - I to dai lavoratori (cioè i] ren- 

_ — _ __ * dimento del lavoro) ma quel- 


Controffensiva 
dei braccianti 

> j 

Intensificate le lotte per respingere il blocco 
contrattuale voluto dalla Confagricoltura 


tur-ili 5iruuu " B deperire impianti e macchinari) nel complesso, di 17 voti su L'assessore Enrico, dpi Comune 
« La%emnlice osser\-azione P er giungere al discorso di og- trenta. Il sindaco c due altri di Torino, ha dal canto mio 

- ha detto U compagno De 0i: “Non abbiamo più conve- componenti della ruunta han- sbalordito l'assemblea con un 

c* Cl, ° s „ nPT in nues’n no ottenuto, tuttavia, un voto preambolo razzista seguito da 

Sabata sindaco di Pesaro - nienra a tenere aperta questa Jn p5ù ( , 8 sy 3()) che viene gt _ un flornegio dl - i UO ghi comuni 

del punto a cui è oggi Rjan- fabbrica, si conside ino, tutti i { r jbuito al settore socialdemo- sui difetti dei meridionali e 

to lo sviluppo dei grandi e dipendenti, in aspettativa: si cra tjco. La DC ha votato sche- con rimmanenbile apologia de] 

medi centri, il paragone con preparino alla chiusura della da bianca mentre gli altri grup- monopolio FIAT, cuore e mo¬ 
lo stato dell urbanistica in C nfro la fine del mese pi dl destra hanno riversato 1 loro di Torino. I lavori del 

paesi dove piu ampio è stato ln ,i 0(J i ca „ che vie- loro voti su oropri candidati in. convegno si concluderanno do- 

l’intervento dei pubblici po- , ( . oarfe dei laro- tendendo marcare in tal modo mani. 

teri. fornisce la prima chiara "c rifiutata da parte 1 la loro opposizione alla giunta f . 

indicazione deirorientamento raton e della pubblica opinione. aIJa maggioranza di sinistra. '* *• 


da seguire *. 


Certo: nelle condizioni di pro¬ 


li sindaco di Fermo, 11 de duttilità cui è giunta. la fa fa- 
avvocato Agnozzi. circa U brica di Portici non può essere 
prezzo dell esproprio delle semplicemente - difesa - cosi 
aree ha indicato come misu- ^ può il monopolio de- 

reni! %7£Sfi£JfìJ5: »' - 

venti urbanistici, ove si siano si trattasse di una * Qu stione 
V6rific<ìfi. pricala Occorre I ini*.ifllli/a. 


Licenziamenti 


Operaie della De Angeli 
manifestano a Bergamo 


La fabbrica i occupata da due settimane 


am »; cne U parametro per COnUatlUaie VAIMI 03113 LOHiagriCOIlUId M 0lti ammi nistratori. tra l’intervento . la pressione e la 

stabilire tale premio e le sue cui U relatore Balletti, ban- autorità dei pubblici poteri, as- 

variazioni monetarie non * no chiesto che il periodo per s icme ai sindacali e al lavora- 

debba essere quello indica- Dalla nostra redazione eia del lavoratori e che, al po- jj pagamento deirindennizzo tori, per inquadrare le prospct- 

XO dai lavoratori (cioè il ron- U *"* PALERMO. 7 d^U cn°.e t^S°J^STÌ^\SS. “« di 

dimento del lavoro) ma quel- j n Sicilia, braccianti coloni e ne degli agrari in base al red- Numerose anche le richieste mento deU “-«cnda nel quadro 

lo indicato da lui: e cioè il mezzadri sono passati alla con- dito delle aziende. di un immediato Intervento delle prospettine di sviluppo 

fatturato troffensiva per respingere l'at- - Ma lo scontro avviene anche massiccio dello Stato nell’edi- dell’industria e dell’economia 

. ,, tacco padronale. La prima fase sul tentativo dl ingabbiare le fixia, sia in modo diretto, sia regionale. 

Che cosa accaareooe se si de n a nuova lotta, apertasi a Ca- lotte attraverso il sistema in- f 0rma dì finanziamenti 

accettasse il parametro in- tania alla fine del mese scorso, dicalo dagli agrari, che elimina a5 Comuni per opere urbani- ___ 

vocatO dal Borletti? Acca- ha progressivamente investito la contrattazione provinciale s ti c lie (è il caso dei piani 

drebbe che non solo ver- tutte ,e Province sicUiane. ed aziendale e collega even- pe r i a .iCT.). 

„T °r u 7o P aa ta Sèi ch f -- j^SEET-JEffi Stasera a Roma 

valutazione del rendimento cora a xrapanù Agrigento e Ra- P licat °* 9 uest °. c £\ tei ?«città siano resi operanti non |# , 

del lavoro, m a i lavoratori gU sa le lotte si susseguono in ,n Si 5J lia ^ n . ess ‘ ZhfLj*11? appena ricevuta l’approvazio- PoSSBailOZIOIlfi 

rischierebbero di trovarsi questi giorni con un calendario f.[J; ne^Sf consìgli comunali. I «a>5CgnHZIQne 

___intensissimo. La molla che ha viste per 1 autunno e per un Tl ___ _ r a ir„«i ■ ■■ 

dello « Strego » 


Queste tendenze a mano- 


‘ uu n. r ac usa ed Agrigento dove già Torma urbanistica, na iauo 


tiva per il rinnovo dell inte- stratori per organizzare una 

.. r I . .. . _* «_;_# - « * : 


U/ mbcamo i’ unti «li «Tv>r a - turni rirtntti * ».« j- p tutte le province delle com- ?rativo x no | tre _ qU esta politi- controffensiva: sarebbe infatti eleggeranno il vincitore tra i 

EA Oltre 400 dinendenti dell» In realtà^ padroni della De j 8 ® v ^ lare dl a PP ar,re come missioni per 1 ca presuppone la rinuncia al- insufficiente limitarsi al mo- cinque scrittori risultati finalisti 

& fabbrica t^ile ?e Angell Frlla Anjel' kuà hanno disertato ultra f e al tem P° SteS - ettcttfi^ deTle |io^e la ,a mento, pur importante, delle nella votazione del 1S( giugno 

tSS di Ponte Nossa sono giunti que- finora ocm tentativo di trai- 50 operando un nuovo prò- „ ° CIIell l ,, a * rana (,oMa Per la trasfor- adesioni senza tener conto scorso, svoltasi in casa di Maria 

ÉL st» mattimMn città^per^manl- fatava fatto anche^i'n* sedermi- fondo giro di vite nello ^, atc b r ^ d ec % cr aTS d2- roazìone delLente di riforma deIIa situazione politica in e Goffredo Bellone!. Ecco i cin- 

& ttZSSSTVI&ffiZ n:stcri ale t. .aPbrL ** FM, S fru..amen,o de, Uvora.or, £“?’é ^ ISSfBJT fìS '“kf S SSVSSSl 

'J: zicnda (quasi quattrocento su Nossa è occupata da due set- è comune a tutto il grande vunque ria, rappresentanfi del- «ooperatìve. eccetera): e, an- a ,? n ItSmi berlo Bevilacqua (61 voti) e 



r — — — — — -- - - * - | •. M , * «| V.4IC • (1L4.V4 tniMVillV » V4*^a I 

f*. positivo nonostante la proposta governo per ridurre 1 padroni cano le « aimcoita aeua con- effettuato da commissioni co-l 
sìbÌÌÌmì* di far effettuare a a ragionevoli soluzioni. giuntura » • gli « interessi musali sulla base della denua-l 


9 - (• P- 


Walter Montanari 


m 
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IN BREVE 


ZL'ujSSZ Trieste: 20 navi bloccate 

tire di sviluppo e di rinnova- jj porto dl Trieste è stato bloccato nuovamente dallo scio- 
mento dell’azienda nel quadro pero dei dipendenti dei Magazzini Generali e delle compagnie 
delle prospettine di sviluppo di scaricatori- Lo sciopero, che ha bloccato 20 navi, è ri- 

dell’industria e dell’economia P res# J* rt a P pena pcreona1 ^ ba , sapu ‘° »** 

. tura delle trattative avvenuta su queste richieste: 1) inden- 

regionaie. d j p re6enza aumentata di 100 lire; 2) indennità dl mensa 

aumentata di 150 lire; 3) trattamento parificato agli awen- 
«-- tizi; 4) riduzione dell'orario di lavoro; 5) applicazione del di¬ 

ritti sindacali. Queste richieste interessano il personale dei 
magazzini: gli altri portuali scioperano per solidarietà. 

Stasera a Roma 

VIM99IM M nVIIIH •• • « _• ■ || mm . |*.7 

Nuovi dirigenti della Mutualità 

I aSSegnOZIOne U Consiglio direttivo della Federazione italiana della 

. __ Mutualità *che raggruppa le mutue volontarie di assistenza 

dello (( Stremi 11 c P rev *denza fra lavoratori, e in pariicolar modo commer- 

"* ,IW ci3nti e artigiani, oltre a organismi d: tipo circolistico) ba 

ti — . c , .. eletto la presidenza che è risultata cosi composta: on. Ezio 

, JL* - Premio strega» per il VigorellL presidente onorario: avv. Franco Agostini, presi- 

1964 sarà assegnato, stasera, nel dente: cav. Lanfredini, vicepresidente; dotL Franco Coppa, 

Ninfeo di Villa Giulia, a Roma. vicepresidente. 

Gli - Amici della domenica - 

eleggeranno il vincitore tra i • • • 

cinque scrittori risultati finalisti DlStlIl6ri6 IR SClODGrO 

nella votazione del 18 giugno f , ,, 

scorso svoltasi in casa di Maria Le distillerie di secondo grado (cioè quelle che estrag- 

e° Goff red o Bell onc ^Eccò irin^ 8° n0 « ll s P‘ rili: neI settore è interessato U fior flore del 

e Goffredo ueuonci. tcco i cm m onopoiio del settore zuccheriero, dalla Eridania alla Ligure 

que candidati (tra parentesi, i Lombarda) sono rimaste deserte ien per lo sciopero In sede 

voti riportati il 18 giugno). AL d j contratto, il padronato ha offerto aumenti complessivi 

berto Bevilacqua 61 voti) e deli'8'* contro il 20G> delle richieste 6indacafi per il sol» 

Giovanni Arpino (61 voti) per aume nto salariale. Altri scioperi seguiranno. La lotta è gui- 

I romanzi La Califfo e L ombra daU da luUi j sindacat i. 

delle colline; Carlo Bernari (57 

voti) per il romanzo Era l’anno m , 

*>, <>“■'<«-Ani*, a™*- Esami ai maturila e abilitazione 

detti (38 voti) per il romanzo 

II Passo dei Longobardi: Augu- Sono terminati ieri in tutta Italia gli esami scritti por la 

sto Frassineti (24 voti) per 13 maturità classica e scientifica e per l’abilitazione magistrale 
raccolta di racconti Un capitano e tecnica. Gii esami orali cominccranno oggi c si concluda¬ 
li riposo, ranno, presumibilmente, entro la prossima settimana. 


ite&ì 


Al termine del convegno, 1 i!.,\ 8 f ttì^vnr, » A, « 

è stato proposto un ordine }*! rt0 Bevilacqua 61 voti) e 
_ . . p . _ ntfìvnnni Arninn (61 voti) ner 
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L’EX VICE PRESIDENTE ERA IL JOLLY DELL’ACCUSA 
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Giuliana Bisognami, ex segretaria di Ippolito, durante 
l’interrogatorio. 


L’ex segretario generale del CNEN, Ippolito, si rivolge al sen. Focaccia durante 
l’interrogatorio di quest’ultimo. ( 

Focaccia tradisce 
il p.m. e fa gli 
elogi di Ippolito 


Il senatore democristiano torna sulle dichiarazioni fatte in istruttoria ed esclude che l'ex segretario 
generale abbia tentato di conseguire il predominio assoluto del CNEN — In lacrime l'ex segretaria 

dell'imputato vuol consegnare al Tribunale l'orologio avuto in regalo 


« Volevamo rivolgere molte doman- 
Je al senatore Focaccia, ma il pubbli- 
io ministero lo ha già fatto per noi... » 
’n questa battuta maliziosa di un di¬ 
fensore di Felice Ippolito è il senso 
ieU’udienza di ieri. L’accusa si è vista 
svanire in mano un’altra delle depo¬ 
sizioni che avevano costituito la base 
>er l’arresto e il rinvio a giudizio 
iell’ex segretario generale del CNEN. 

I verbali delle dichiarazioni rese in 
istruttoria dal senatore Basilio Focac¬ 
cia — ex vicepresidente del CNEN 
ed ex presidente del CNEN — ave¬ 
vano un significato preciso: l’opera 
di Ippolito è stata in gran parte ne¬ 
gativa per il CNEN: il segretario ge¬ 
nerale ha mirato solo ad appropriarsi 
delle leve di comando dell’ente, per 
usarle a suo piacimento. Ma ieri è 
cambiato tutto: Focaccia ha detto che 
e cose non stanno come risulta da 
juei verbali e ha chiarito che Ippo- 
ito non conseguì, almeno di sua ini- 
dativa, il predominio assoluto del 
CNEN e che l’imputato agì sempre 
Bell’interesse dell’ente nucleare. 

Al termine della deposizione, Feli¬ 
ce Ippolito (il quale doveva esser ve¬ 
nuto in aula pronto a sostenere una 
nattaglia con il teste) non ha saputo 
nascondere la propria soddisfazione: 
uno dei maggiori scogli si era trasfor¬ 
mato per lui, nel giro di poche ore. 
n una delle più clamorose prove a 
favore. 


Arringa 

difensiva 


Il pubblico ministero doveva inve¬ 
ce essere certo che il teste non gli 
sarebbe sfuggito di mano, come era 
avvenuto per molti altri nelle udien¬ 
te scorse. Invece è andata molto di¬ 
versamente. 

L’ex vicepresidente del CNEN, su¬ 
bito dopo aver detto - confermo quan¬ 
to è in atti -, ha dato il via a una 
serie di dichiarazioni che, come qual¬ 
cuno ha rilevato, valgono per l’impu¬ 
tato più di un’arringa difensiva. 

PRESIDENTE: Conferma? 

FOCACCIA: Certamente, però... 

P.M.: Un momento, mettiamo a ver¬ 
bale che il teste conferma... 

FOCACCIA: Sì, sì. ma devo dare 
alcuni chiarimenti... 

PRESIDENTE: Prego. 

FOCACCIA: Quando ero presidente 
del CNRN, oltre agli altri organi diret¬ 
tivi. esisteva una giunta esecutiva in¬ 
caricata di mettere in atto le decisioni 
prese. Essa fu soppressa allorché ven¬ 
ne istituito il CNEN e i poteri ese¬ 
cutivi vennero concentrati nelle mani 
del segretario generale, professor Fe¬ 
lice Ippolito. Io. come vicepresidente, 
ebbi scarsissimi poteri. Il ministro mi 
delegò, infatti, a firmare la corrispon¬ 
denza tecnica e amministrativa con I 
ministeri e gli altri enti, sempre che 
non impegnasse il CNEN: i contratti 
di assunzione del personale dirigente; 
gli atti degli eventuali licenziamenti; 
i decreti per le nomine delle com¬ 
missioni dei concorsi per l’assunzione 
del nuovo personale, per le borse di 
itudio. per le licenze da operatore di 
reattore nucleare. 

PRESIDENTE: Circa l’opera del se¬ 
gretario generale che cosa può dire’’ 

FOCACCIA: Nel CNRN non ri era 
praticamente differenza fra gli organi 
Erettivi e quelli esecutivi, i vari pro¬ 
blemi venivano affrontati e risolti 
collegialmente. Al CNEN andò invece 
diversamente: esisteva una commis¬ 
sione direttiva, la segreteria gene¬ 
rale come organo soltanto esecutivo e 
in collegio dei revisori dei conti. Ma 
a commissione si riunì solo otto volte 
in oltre 3 anni e in tali riunioni si 
manifestarono contrasti fra chi. come 
gli scienziati, aveva una concezione 
ìinamica della legge e chi dava una 
nterpretazione più statica Si com¬ 
prende come, in questa situazione, il 
:apo dell’esecutivo, professor Ippo- 
ito. particolarmente sensibile alle ne- 
•cssità scientifiche, abbia preso inizia- 
ive nei lunghissimi intervalli fra una 
‘iunione e l’altra della commissione 
ìirettiva. Mi riferisco in particolare 
ill’accordo sindacale e alla nomina di 
Alcuni dirigenti Tali iniziative.' se- 
rondo alcuni, andarono oltre i poteri 
del segretario generale, ma per obiet¬ 
tività devo dire che furono ratifica¬ 
te lo seguito dalla commissione di- 
[retttra. Aggiungo poi che il profes¬ 


sor Ippolito si limitò a nominare 6 
soli dirigenti e che si trattava di nor¬ 
mali promozioni. 

PRESIDENTE: Lei ha lasciato il 
CNEN? 

FOCACCIA: Si, nel maggio 1964. Mi 
dimisi perchè si profilava l’incompa¬ 
tibilità fra l’elezione a senatore e 
l’appartenenza alla commissione di¬ 
rettiva del CNEN. Nel febbraio sem¬ 
pre di quest’anno avevo già dato le 
dimissioni da vicepresidente perchè 
la mia attività al Senato era aumen¬ 
tata. E anche perchè, signor presi¬ 
dente, ho ormai 75 anni- 

PRESIDENTE: Può parlarci della li¬ 
quidazione di 40 milioni riscossa dal 
segretario generale? 

FOCACCIA: Il trattamento di liqui¬ 
dazione del segretario generale era 
stato stabilito dalla commissione diret¬ 
tiva. Così quando il prof. Ippolito mi 
chiese comunicazione ■ ufficiale della 
sua assunzione e del trattamento di 
quiescenza dovetti solo preoccupar¬ 
mi di inviargli una lettera che fosse 
in accordo con le decisioni prese dal¬ 
la commissione. Ricordo, a questo 
proposito, che il segretario generale 
mi mandò anche una bozza della 
lettera che avrei dovuto inviargli. 
In seguito, quando nel febbraio del 
1903 il professor Ippolito chiese la 
liquidazione, detti disposizioni perchè 
fossero ancora una volta seguite le 
decisioni prese dalla commissione di¬ 
rettiva. Solo nell’agosto del 1963 ven¬ 
ni a sapere che la liquidazione era 
stata oggetto, assieme ad altre que¬ 
stioni riguardanti il personale, di un 
carteggio fra il ministero del Tesoro 
e quello dell’Industria. Chiesi allora 
notizie al professor Ippolito, il quale 
mi inviò tutti i documenti. Aggiungo 
che prima di inviare la lettera del 
1 marzo 1963, con la quale autorizzavo 
il pagamento della liquidazione, ave¬ 
vo saputo dallo stesso segretario ge¬ 
nerale che il capo di gabinetto del 
ministero dellTndustria, dottor' Mez¬ 
zanotte, lo aveva consigliato a pre¬ 
sentare le dimissioni, restando però 
al CNEN come segretario generale 
incaricato, e a farsi dare la liquida¬ 
zione. Il professor Ippolito mi aveva 
anche detto che non appena avesse 
ricevuto l’emolumento dall’ENEL 
avrebbe rinunciato allo stipendio del 
CNEN. continuando a prestare servi¬ 
zio gratuitamente. 

PRESIDENTE: Prima di far dare 
la liquidazione, svolse qualche accer¬ 
tamento? 

FOCACCIA: Non che io dubitassi 
delle affermazioni del professor Ip¬ 
polito. mio amico e collega, tuttavia 
per scrupolo telefonai al dottor Mez¬ 
zanotte. Non Io trovai, ma parlai coh 
un funzionano il quale aveva avuto 
notizia del colloquio fra il segretario 
generale c il capo di gabinetto. Rassi¬ 
curato, autorizzai la liquidazione. 

P.M.: Conosce Ippolito da molto 
tempo? 

- FOCACCIA (accompagnando le pa¬ 
role con una mimica significativa): 
Come no. Da quando fece gli esami 
con me all’Università di Napoli dove 
avevo la cattedra di elettrotecnica dal 
1934. Conoscevo lui e anche il padre, 
mio collega. Conoscevo il suo sapere, 
il suo dinamismo, le sue conoscenze.. 

P.M.: Quando lei era presidente del 
CNRN Ippolito ebbe una gratifica di 
5 milioni. Si trattò di un anticipo 
sulla liquidazione? 

FOCACCIA: No, per carità. Fu 
un’elargizione - una tantum - per il 
servizio prestato dal 1952 al 1956. An¬ 
che il professor Giordani ebbe 5 mi- 
■ Reni allo stesso titolo. 

P.M.: Sapeva che il professor Ip¬ 
polito aveva rapporti con la SDD? 

FOCACCIA. No Sapevo però che 
il professor Giordani, quando era pre¬ 
sidente del CNRN. aveva affidato in¬ 
carichi al padre del professor Ippo¬ 
lito. uno dei maggiori specialisti di 
ingegneria sanitaria che abbiamo in 
Italia. 

P.M.: Senatore, sa che la legge non 
prevede la carica di vicepresidente 
fra gli organi direttivi del CNEN? 

FOCACCIA. Lo so II vicepresiden¬ 
te è solo un componente della com¬ 
missione direttiva al quale il presi¬ 
dente affida, per delega, alcuni com¬ 
piti specifici. 

Il pubblico ministero ha tentato di 
far confermare al senatore Focaccia 
che Ippolito lo tenne all'oscuro dì 
ogni decisione e che non lo consulto 
mai Ma non lo ha fatto in modo di¬ 
rotto. 

P. M,: Qualcuno restrinse i limiti dei 
suoi poteri? 

FOCACCIA: No, la limitazione era 
nella stessa delega del ministro Co¬ 
lombo. 


P. M.: Perchè chiese quella delega? 

FOCACCIA: Per avere qualche in¬ 
gerenza nella direzione dell’ente. - 

Cosi, dopo la presunta esautorazione 
dell’intera commissione, appare ca¬ 
duta per il pubblico ministero an¬ 
che la carta dell’esautorazione del 
vicepresidente. 

P. M.: Ricorda come fu assunto An¬ 
tonio Sabini? 

FOCACCIA: Su segnalazione del- 
, l’onorevole Lettieri (democristiano, 
naturalmente). Poi il Sabini mi chie¬ 
se di essere licenziato e io scrissi al 
segretario generale. • • > 

II teste non ha smentito quanto so¬ 
stenne Ippolito, e cioè che oltre a 
chiedere il licenziamento di Sabini, 
egli sollecitò l'assunzione di un altro 
dipendente. Ma nessuno — data la 
atmosfera che si era stabilita ieri 
mattina — ha ricordato il dettaglio. 

P. M.: Ha mai saputo di eroga¬ 
zioni per mostre, convegni, giornali 
e riviste? 

FOCACCIA: Se ne parlò anche In 
commissione direttiva. 

P. M.: Del convegno organizzato 
presso la Fiera di Bari ricorda nulla? 

FOCACCIA: Fu il ministro Colom¬ 
bo a parlare del convegno con il se¬ 
gretario generale, ma non ricordo se 
della cosa si discusse in commissio¬ 
ne direttiva. 

P. M.: Sa qualche cosa a propo¬ 
sito dei contratti? 

FOCACCIA: Alle gare erano in¬ 
vitate alcune ditte e veniva scelta 
quella che aveva presentato l’of¬ 
ferta più conveniente. 

P. M.: Non esisteva nessuna nor¬ 
ma che recolasse i contratti? 

FOCACCIA: C’erano gruppi di la¬ 
voro, dei quali facevano parte mem¬ 
bri della commissione direttiva, che 
esaminavano le offerte. 

P. M.: Vi furono contratti o atti 
di sottomissione per importi supe¬ 
riori ai 100 milioni firmati dal se¬ 
gretario generale’’ • 

FOCACCIA: Non mi risulta. I con¬ 
tratti superiori ai 100 milioni ven¬ 
nero firmati tutti dal ministro 

P. M : Sa come si giunse al decre¬ 
to del ministro che attribuiva al se¬ 
gretario generale la facoltà di fir¬ 
mare contratti fino ai 100 milioni’’ 

FOCACCIA- Vidi il decreto, ma 
non ne conosco la genesi. 


La gara 


d'appalto 


P. ÀI.: Lei fu estraneo alla formu¬ 
lazione degli articoli 14 e 15 del 
regolamento provvisorio? 

FOCACCIA: Presiedevo la commis¬ 
sione che preparò quel regolamen¬ 
to. composta dal capo di gabinetto 
dal ministro Mezzanotte, dal capo 
dell’ufficio legislativo dello stesso 
ministro. Belli, e dall’ispettore Man¬ 
cini della Ragioneria generale. Gli 
articoli 14 e 15 ratificavano la dele¬ 
ga al segretario generale per la fir¬ 
ma di decreti fino a 100 milioni, ma 
non furono approvati dalla commis¬ 
sione direttiva TI regolamento fu 
poi approvato quando Togni divenne 
presidente dell'ente Gli articoli di¬ 
scussi furono modificati nel senso 
che il segretario generale può fir¬ 
mare mandati di pagamento fino 
a 1 milione e fino a 10 milioni su 
prcci-a delega della commissione di¬ 
rettiva 

P M : Il 27 maggio del 1957 fu te¬ 
nuta una gara d’appalto per lavori 
ad Ispni Sa perchè la gara venne an¬ 
nullata’ 

FOCACCIA: No. non lo ricordo 
proprio 

IPPOLITO (intervenendo): Se II 
senatore Focaccia permette, potrei 
ricordargli questo episodio. Una del¬ 
le ditte partecipanti. la Cidonio. 
aveva fatto un ribasso molto supe¬ 
riore alle altre Poiché ri trattava di 
lavori altamente specializzati, ci in¬ 
sospettimmo e perciò annullammo la 
gara per rifarla alcuni giorni dopo, 
escludendo la Cidonio 

FOCACCIA involto a Ippolito*: 
Mi dispiace, professore, ma non ri¬ 
cordo proprio... 

P. M. (a Ippolito*: La gara fu ri¬ 
fatta una settimana dopo, cioè il 3 
giugno Chi risultò vincitore 7 

TPPOLTTO- L’impresa Guffanti. 
che dava maggiori garanzie per ave¬ 


re costruito gli impianti del CERN a 
Ginevra. ’■* - * 

P. M. Prima della gara avevate 
valutato la capacità e la consisten¬ 
za della ditta Cidonio? 

IPPOLITO: SI, la ditta non fu giu¬ 
dicata idonea. 

P.M.: Allora, perchè l’invitaste 
alla gara? < --*• 5553 • 

IPPOLITO: Per pressioni giunte 
da alto loco. Le stesse pressioni ci 
costrinsero a far partecipare sem¬ 
pre la Cidonio anche alla gara per 
il Sincrotrone di Frascati, vinta poi 
dall’impresa Guffanti. 

P. M.: Da quale alto loco giunsero 
queste pressioni? 

IPPOLITO: Ho usato l’espressione 
alto loco e la ripeto, preferirei però 
non precisare... - - • 

In aula è corso il nome di una ex 
altissima personalità democristiana 
e Ippolito, quasi a confermare, ha 
soggiunto: «D’altro canto, trattan¬ 
dosi della Cidonio tutti sanno a che 
mi riferisco». 

P. M. Sa perchè fu stipulata la 
convenzione assicurativa con FINA? 

FOCACCIA Per migliorare le con¬ 
dizioni dei dipendenti dimissionari 
o licenziati. 

P. M. Lei disse di aver firmato la 
liquidazione di Ippolito perchè ciò 
costituiva il primo passo per l'al¬ 
lontanamento del segretario genera¬ 
le dal CNEN. Lo conferma? 

FOCACCIA: SI, ma anche in que¬ 
sto caso bisogna chiarire. Non mi 
riferivo ad un allontanamento per 
punizione e non vorrei proprio che 
si pensasse a una cosa del genere. 
Intendevo dire che quello era il pri¬ 
mo e volontario passo del professor 
Ippolito verso un incarico più re¬ 
munerativo e di maggior responsa¬ 
bilità. 

P. ÀI.: Ricorda da chi fu proposto 
l’mgegner Amati come collaudatore 
del CNEN? 

FOCACCIA: Da me. Conoscevo il 
valore dell'ingegner Amati e anche 
il nostro collaudatore precedente, 
ingegner Musso, prima di morire mi 
aveva segnalato lo stesso nome. 

AVV. NENCIONI (difensore di 
Guffanti. l’industriale milanese ac¬ 
cusato di aver affittato al CNEN lo 
albergo Kursaal e 150 delle casette 
di Ispra a un canone troppo elevato): 
Sa perchè il ministrò Colombo e la 
commissione direttiva del CNEN 
decisero di affittare l’albergo Kur¬ 
saal? 

FOCACCIA: La commissione di¬ 
rettiva dette incarico al presidente 
di agire in modo da assolvere gli 
obblighi presi dall'Italia con l'Eu- 
ratom. L'affitto fu deciso in quanto 
per costruire i locali il CNEN a- 
vrebbe impiegato troppo tempo. 

AVV NENCIONI: Fu deciso alla 
unanimità di affittare l’albergo e le 
casette? 

FOCACCIA: Sì. Io ebbi l’incarico 
di firmare materialmente il contratto. 

PRESIDENTE: Ci sono altre do¬ 
mande? 

AVV. GATTI: Dovevamo fare mol¬ 
te domande al teste, ma le ha già 
poste tutte il pubblico ministero. 
Grazie. 

Prima dell’interrogatorio del se¬ 
natore Focaccia, il Tribunale aveva 
ascoltato il dottor Mario Ceccone. 
il quale coadiuvò con la commissione 
ministeriale d'inchiesta, e la signo¬ 
rina Giuliana Bisognami, ex segre¬ 
taria di Felice Ippolito. 

Il dottor Ceccone, ha parlato a lun- 
co dei depositi presso la Banca del 
Lavoro e ha affermato che Ippolito 
negò l’esistenza del fondo segreto 
di 28 milioni. 

Del tutto particolare la deposizio¬ 
ne di Giuliana Bisognami La donna 
è entrata in aula con il fazzoletto 
in mano ed è quasi subito scoppiata 
in singhiozzi. 

P M.: Quale era il suo ruolo? 

BISOGNAMI (in lacrime): Quan¬ 
do morì mia madre, nel settembre 
del 1961. mi fu consegnato un sus¬ 
sidio di 200 mila lire. Un'altra volta, 
a Natale, ebbi un premio di 18 000 
lire. Poi, in occasione del decimo 
anno della mia attività ricevetti in 
regalo l’orologio che ho al polso. 
Fu un riconoscimento per il lavoro 
• che avevo svolto e per me costituì 
una grande soddisfazione. Ma se i 
signori vogliono, posso ' restituirlo... 

La voce della teste è stata spezza¬ 
ta dai singhiozzi. 

Si riprende oggi: toccherà al dot¬ 
tor Mezzanotte 

Andrea Barbari 


L’on. 


Rivelazioni sul «complotto» 




Marjolin 
in un <tranello» 

Fu il ministro del Tesoro a sollecitare l'intervento della CEE, afferma un settima¬ 
nale di centro-sinistra — Saragat smentisce per conto di Colombo 


Il signor Marjolin, vice¬ 
presidente della commis¬ 
sione esecutiva della CEE. 
è di nuovo al centro di un 
caso politico, qui in Italia. 
Il settimanale di centro - 
sinistra II punto ha pubbli¬ 
cato nuove rivelazioni cir¬ 
ca l'esistenza di un vero 
e proprio « complotto » di 
Colombo al livello CEE; la 
Farnesina ha creduto op¬ 
portuno ■ smentire queste 
notizie sostituendosi in 
questo compito al ministro 
Colombo che era l'unico 
interessato; contempora¬ 
neamente dalla Stampa è 
venuto un nuovo attacco 
al « piano » Giolitti, in di¬ 
fesa della linea economica 
* dura » imposta da Colom¬ 
bo, da Carli e dalla CEE. 

Il Punto — settimanale 
vicinissimo agli ambienti 
morotei e della destra so¬ 
cialista — ha pubblicato 
nel numero di questa set¬ 
timana un articolo ricco 
di significative rivelazioni. 
Secondo l'articolo « Marjo¬ 
lin si sarebbe reso conto di 
essere caduto in un tranel¬ 
lo quando si è fatto latore 
in Italia delle raccomanda¬ 
zioni della CEE per risolve¬ 
re la crisi della nostra eco¬ 
nomia ». Il giornale prose¬ 
gue raccontando che Marjo¬ 
lin (la cui wrsifn a Roma 
(come si ricorderà risale a 
giugno, pochi giorni prima 
della crisi di governo) eb¬ 
be un incontro < segreto », 
tempo addietro, con un 
esponente del governo di 
centro - sinistra a Bruxel¬ 
les; che in tale incontro la 
situazione economica ita¬ 
liana venne descritta a fo¬ 
sche tinte e definita sul¬ 
l'orlo del € collasso »; che 
proprio in base a quella 
descrizione la CEE riten¬ 
ne stio dovere intervenire 
chiedendo drastiche misu¬ 
re deflazionistiche, ciò che 
fece prima con la lettera 
di Hallstein a Moro (con¬ 
temporanea a quella segre¬ 
ta di Colombo) e poi con 
la visita di Marjolin a Ro¬ 
ma. Dopo la visita Marjo¬ 
lin — rivela oggi il Punto 
— ha ricavato che la si¬ 
tuazione economica italia¬ 
na è assai lontana dal ba¬ 
ratro sul cui orlo l’aveva 
fatta apparire Colombo 
(che si tratti di lui è evi¬ 
dente) e che il centro-si¬ 
nistra è solido. Quello di 
Colombo è stato quindi 
giudicato un piano preor¬ 
dinato, quasi un complot¬ 
to a fini allarmistici e con 
scoperti obiettivi politici. 

Al di là delle indiscre¬ 
zioni in effetti, i conti sem¬ 
brano formare abbastanza 
bene. L’azione di Colombo 
fu presa molto sul serio 
dagli alleati europei, tanto 
che Bonn si ritenne in di¬ 
ritto di intervenire con 
una intervista del suo 
ministro dell’ Economia, 
Schmuecker, contro una 
riedizione del centrosini¬ 
stra e a favore, trasparen¬ 
temente, di una soluzione 
Colombo, al momento del¬ 
la crisi di governo. L'in¬ 
tervista conteneva tali giu¬ 
dizi sulla situazione italia¬ 
na che ci fu un passo del 
nostro-ambasciatore presso 
il governo tedesco. Insom- 
ma, dal momento degli in¬ 
contri « segreti > di Bru¬ 
xelles fra Colombo e i di¬ 
rigenti della CEE, fino alla 
lettera di Colombo a Moro, 
fino ai commenti della 
stampa tedesca sulla crisi 
di governo, la trama sem¬ 
bra essersi svolta secondo 
un piano preciso. £T ap¬ 
punto il piano che il Pun¬ 
to denuncia. La Farnesina. 
ieri stesso, ha creduto op¬ 
portuno smentire con una 
nota che pare ispira¬ 
ta da Saragat in perso¬ 
na, l’articolo, del Punto 
che viene accusato di scan¬ 
dalismo, di falsità e via di 
seguito. La smentita non 
muove di un centimetro i 
fatti. Infatti non si tratta 
tanto di stabilire cosa ef¬ 
fettivamente pensa Marjo¬ 
lin della nostra situazione 
economica, quanto di con¬ 
statare che il piano di Co¬ 
lombo ha già trovato, con 
V appoggio aperto della 
CEE (fn buona o cattiva 
fede che fosse) puntuale 
accoglimento nelle ben no¬ 
te dichiarazioni che Moro 
fece al Parlamento nel giu¬ 
gno scorso. Il discorso dì 
Moro accoglieva tutte le 
più drastiche misure chie¬ 
ste con tanta invadenza e 
altezzosità dalla CEE e in 
particolare dagli ambienti 
tedeschi. 

■ Sembra addirittura che 
il governo italiano, mal¬ 
grado la presenza dei so¬ 
cialisti, sìa andato anche 


al di là delle raccoman¬ 
dazioni CEE. Marjolin 
stesso, in un articolo com¬ 
parso teri l’altro su Comu¬ 
nità europea, scrive che 
l’Italia -t raggiungerà la sta¬ 
bilizzazione entro l’anno 
con le misure congiuntu¬ 
rali adottate c con quelle 
che adotterà »; egli aggiun¬ 
ge però qualcosa che, sin¬ 
golarmente, appare assai 
più avanzato delle stesse 
affermazioni recenti di 
Moro alle Camere. Dice in¬ 
fatti Marjolin, per quanto 
riguarda la politica dei 
redditi e il contenimento 
salariale, che <t non si trat¬ 
ta di impedire aumenti sa¬ 
lariali più rapidi di quelli 
della produttività; gli au¬ 
menti salariali potrebbero 
essere più rapidi infatti, 
onde stimolare la moder¬ 
nizzazione e razionalizza¬ 
zione delle imprese ». E 
questa è una delle tesi del¬ 
la CGIL contro la linea go¬ 
vernativa di agganciamen¬ 
to degli incrementi sala¬ 
riali a quelli della produt¬ 
tività. Come si vede, anche 
in questo il governo Moro 
(sulla linea imposta da 
Carli e da Colombo) appa¬ 
re <r più realista del re ». 

Il fatto è che alle pres¬ 
sioni CEE si sono aggiunte 
da tempo massicce pressio¬ 
ni interne. Ieri sulla Stam¬ 
pa di Torino, a nome dei 
grandi monopoli, l‘< esper¬ 
to » economico Di Fenizio 
ha sviluppato Ull aperto 
attacco al piano Giolitti : 
« Adottare un tale piano 
significherebbe avvicinare 
parecchio il sistema econo¬ 
mico italiano a quello di 
economie dirette dal cen¬ 
tro »; « Dobbiamo abituar¬ 
ci a tali sanzioni per reati 
economici se si deciderà 
di adottare una economia 
socialista ». Il Di Fenizio 
rivolge poi un inno alle 
vecchie strutture, al c vec¬ 
chio e onesto CIR », allo 
€ innocente e sereno » di¬ 
castero del Bilancio dei 
tempi di Einaudi e di Pel- 
la. Sono attacchi di tono 
non rabbioso, quasi scara¬ 
mucce di retroguardie e 
che sfondano una porta 
aperta, le dichiarazioni re¬ 


se ieri da Giolitti stesso 
(comc riferiamo in altra 
parte del giornale) c le no¬ 
tizie circa la rinuncia a 
quel piano da parte del 
PSl, lo dimostrano con evi¬ 
denza. /I questo punto la 
richiesta sacrosanta di Ric¬ 
cardo Lombardi (ieri sullo 
Avanti!) che sia fatta « pie¬ 
na luce » su quanto ha ri¬ 
ferito il Punto e che « non 


sia preso alla leggera 
quanto esso riferisce », sa¬ 
rà difficilmente accolta. 

In serata l'agenzia Di¬ 
plomatica ha replicato al¬ 
la smentita della Farne¬ 
sina confemando le rive¬ 
lazioni del Punto. Secon¬ 
do l’agenzia Saragat, con 
la smentita, avrebbe volu¬ 
to sferrare un altro at¬ 
tacco a Lombardi. 



Marjolin, a sinistra a colloquio con Colombo. 


Firenze 


Tavola rotonda Est-Ovest: 
«no» alla multilaterale 

Invito alle maggiori potenze perchè scoraggino il revanscismo di Bonn 
Conferenza stampa di La Pira, Vittorelli e Hamon * Ehrenburg critica 
l'atteggiamento francese nei confronti del Trattato di Mosca 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 7. 

I partecipanti alla Tavola ro¬ 
tonda Est-Ovest, la cui 9. ses¬ 
sione ha concluso oggi i suoi 
lavori, hanno espresso la loro 
decisa opposizione a .qualsiasi 
progetto di istituzione di una 
forza nucleare multilaterale ed 
hanno invitato i governi degli 
Stati Uniti. dell’Unione Sovie¬ 
tica. della Francia e della Gran 
Bretagna a scoraggiare le ri¬ 
vendicazioni territoriali tede¬ 
sche. Inoltre, la Tavola rotonda 
ha espresso la speranza di ve¬ 
dere la Francia unirsi al lavoro 
della commissione per il disar¬ 
mo delle 18 potenze a Ginevra, 
che la Repubbl.ca popolare ci¬ 
nese sia ammessa alla commis¬ 
sione e che al suo governo sia 
attribuito il seggio permanente 
riservato alla Cma nel Consi¬ 
glio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite. 

I risultati della sessione fio¬ 
rentina della Tavola rotonda, 
alla quale hanno preso parte 
rappresentanti del Belgio. Ce¬ 
coslovacchia. ' Danimarca. Fin¬ 
landia, Francia, RDT. Ungheria, 
Italia. Norvegia, Polonia. Roma¬ 
nia. Svezia. Svizzera. Gran Bre¬ 
tagna, Stati Uniti, Unione So¬ 
vietica e Jugoslavia, non si fer¬ 
mano a questa precisa presa 
di posizione contro la prolifera¬ 
zione dell'armamento nucleare, 
cod la quale si rischierebbe di 
compromettere la iniziativa in 
corso per giungere ad accordi 
parziali o generali sul disarmo: 
i rappresentanti del mondo po¬ 
litico. economico e culturale 
dell'Est e dell’Ovest presenti a 
Palazzo Vecchio hanno espres¬ 
so unitariamente anche una se¬ 
rie di altre importanti racco¬ 
mandazioni per consolidare la 
pace nel mondo. 

In un documento conclusivo, 
dopo avere rilevato che dal- 


Tultima sessione della Tavola 
rotpnda di Mosca del dicembre 
scorso le relazioni Internazio¬ 
nali in Europa sono migliorate, 
e sottohneato che la necessità 
del disarmo generale e con¬ 
trollato sia proclamata da una 
parte e dall’altra, i partecipan¬ 
ti al convegno hanno chiesto 
che I governi comincino a ne¬ 
goziare le proposte avanzate 
durante gli ultimi anni dagli 
statisti dell'est e dell’ovest per 
il congelamento degli arma¬ 
menti nucleari in certe zone, 
il ritiro di forze straniere da 
alcuni settori dell’Europa, e il 
bando delle armi nucleari e 
la riduzione e limitazione del¬ 
le forze convenz.onali in questi 
settori. A questo proposito, la 
Tavola rotonda ha sollecitato 
una sene di misure per sepa¬ 
rare le forze che si fronteg¬ 
giano in Europa con Io stabilire 
due strisce di territorio smili- 
tar.zzato, uno da ogni Iato della 
linea di demarcazione tra for¬ 
ze della NATO e quelle del¬ 
l’alleanza di Varsavia. L’espe¬ 
rienza del funzionamento delle 
misure di controllo applicate in 
queste strisce smilitarizzate do¬ 
vrebbe dimostrarsi valida nel 
risolvere i problemi del con¬ 
trollo in relazione alla conven¬ 
zione del disarmo generale. 

La Tavola rotonda, inoltre, 
ha messo l’accento sulle pro¬ 
poste avanzate nella sua ulti¬ 
ma sessione di Mosca ed ha 
insistito affinchè siano aperti 
urgenti negoziati sull'estensio¬ 
ne dei Trattato di Mosca per 
ottenere il bando degli esperi¬ 
menti nucleari sotterranei; la 
creazione di posti di osserva¬ 
zione radar contro gli attacchi 
di sorpresa: la riduzione delle 
spese militari c una riduzione 
bilanciata delle armi conven¬ 
zionali: la cessazione della 
consegna di armi atomiche m 
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[qualunque modo alle potenze 
non nucleari 

Infine, si è sottolineato — 
come abbiamo detto adl’inizio 
— l'urgenza di dare un ammo¬ 
nimento contro il progetto di 
una forza nucleare multilate¬ 
rale. 

• La creazione di una forza 
nucleare multilaterale — si 
legge nel documento conclu¬ 
sivo della Tavola rotonda — 
bloccherebbe ogni progresso 
sulla via del disarmo e della 
diminuzione della tensione in¬ 
temazionale -. 

Accanto al documento poli¬ 
tico di cui abbiamo riportato 
ampi passi, è stato redatto 
dalla Commissione economica 
della Tavola rotonda un ampio 
memorandum in cui si sottoli' 
neano, fra l’altro, ingrandì be¬ 
nefici che sul piano economico 
deriverebbero a tutti i paesi, 
e in particolare a quelli sotto- 
sviluppati. con il disarmo. 

Questo pomeriggio infine, al 
termine della sessione, ai è 
svolta nel salone dei Duecento 
una conferenza stampa, nel 
corso della quale hanno preso 
la parola il sen. Vittorelli e il 
sindaco La Pira, che. unita¬ 
mente a tutti i componenti 
della delegazione italiana, si 
sono dichiarati decisamente 
contro la forza atomica multi¬ 
laterale, e il senatore francese 
Harom. che ha ripetuto i mo¬ 
tivi della non partecipazione 
della Francia alla conferenza 
ginevrina e delia sua non ade¬ 
sione ai Trattato di Mosca. Ad 
Harom ha risposto Io scrittore 
sovietico Ilia Ehrenburg, il 
quale, stigmatizzando l'atteg¬ 
giamento assunto dal governo 
francese, ha affermato che non 
bisogna tralasciare nessuna oc- . 
casione per consolidare la pof» 
nel mondo. 

Carlo Degl'Innocenti 
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Passano i mesi, •’ passano gli 

^** i . » 

anhi ma i problemi dell'azien- 
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da municipalizzata continuano 
ad essere trascurati con gran¬ 
de vantaggio delle ditte pri¬ 
vate produttrici dei « latti spe¬ 
ciali ». La Centrale ha bisogno 
di dirigenti tecnici qualificati, 
impianti e attrezzature ade¬ 
guate alle necessità della rac¬ 
colta, della lavorazione e del- 
/ 

la ; distribuzione del latte. 
Invece... 


Domani 


A convegno 
gli «Amici 
dell’Unità » 


Gli Amici (le l'Unità <lornani M‘- 
iu, alle ore 18, nel teatro «Iella Fede- - , 
razione in via dei Frentani 4. si riuni¬ 
ranno a convegno per discutere i pro¬ 
blemi della diffusione della stampa co- ' 
muniste e per eleggere il nuovo Comi¬ 
tato provinciale La Federazione del 
PCI, che nell'ultima gara di emula¬ 
zione per la diffusione «Iella stampa ha 
vinto il primo premio, è fortemente 
impegnata anche per la gara in corso 
e del convegno degli amici dell'Unità 
farà un momento di analisi 

II convegno degli amici de l'Unità 
sarà anche Un potente stimolo poi in¬ 
tensificare l'azione di propaganda de) 
partito nella città e nella provincia 
Al convegno oltre a tutti gli amici 
de l’Unità dovranno partecipare i se¬ 
gretari delle sezioni e 1 membri dei 
direttivi delle zone. Sono invitati al 
convegno anche tutti i membri del Co¬ 
mitato Federale e della Commissiono 
Federale «li Controllo, i membri «lei 
Direttivo della Federazione e 1 compa¬ 
gni redattori de l’Unità 


ESPLODE IL GAS: DUE FRATELLINI USTIONATI 



Enzo Caceianini e sua sorella Lucia 


I funzionari incriminati 

* / 

sono ancora alla Centrale 


Il dottor Fabris sospeso dalla commissione amministratrice 
fu reintegrato da Della Porta - Una interrogazione del PCI 

Scandalo nello scandalo alla Centrale del Latte. Quattro funzionari in¬ 
criminati dalla magistratura per la vicenda del latte « alla nafta >> ricoprono 
ancora cariche di grande responsabilità nell’azienda municipalizzata e perce¬ 
piscono retribuzioni da mezzo milione al mese. Si tratta di Crescenzo Fabris 
(capo dei servizi tecnici all’epoca del latte «alla nafta» e attualmente sovrintendente 
all’approvvigionamento presso lo stabilimento di S. Prassede); Nello Presciuttini il 
quale ha funzioni direttive presso il centro di raccolta di Torre Gaia; Domenico Stae- 
ehiotti, responsabile del laboratorio chimico e Arnaldo Paimera. Sulla grave circostan¬ 
za il gruppo consiliare del -. 

PCI ha già presentato una | un ingiusto profitto ». di favo- , per una serie di incredibili 
interrogazione al sindaco. 

Fabris fu sul punto di 
essere licenziato (era già 
pronta la delibera della 
commissione amministra¬ 
trice) ma poi — probabil¬ 
mente dietro forti pressioni 
politiche — venne soltanto 
sospeso; anche questo prov¬ 
vedimento disciplinare fu suc¬ 
cessivamente annullato dall’ex 
sindaco Della Porta. Va detto 
che la decisione di allontana¬ 
re il Fabris maturò non dopo 
l’episodio del latte -alla nafta» 
ma quando si scopri ch'egli 
stava per restituire lo stabili¬ 
mento di Ponte Mammolo al 
Consorzio laziale latte - di¬ 
menticando » di far trasporta¬ 
re alla Centrale il burro che 
si trovava nei magazzini e 
che aveva un valore di 80 
milioni 

Come abbiamo già scritto 
len Crescenzo Fabris è accu¬ 
sato, insieme ad altri, di truf¬ 
fa per aver fatto acquistare 
alla Centrale ingenti quantita¬ 
tivi di latte dalla ditta « Ce- 
rolafe», di aver cagionato un 
forte danno all'azienda comu¬ 
nale e di essersi - procacciato 


reggiamento nel confronti del¬ 
lo Stacchiotti; questi e a sua 
volta accusato di non aver ef¬ 
fettuato un rigoroso controllo 
sul prodotto fornito dalla 
- Cerolafe » e di aver quindi 
causato l’adulterazione di cir¬ 
ca 90.000 litri di latte. 

Come è stato possibile che 
per tutti questi mesi l’azienda 
municipalizzata, il Comune 
stesso abbiano continuato a 
mantenere nelle loro funzioni 
con tanto di stipendio i quat¬ 
tro sui quali non potevano 
non gravare seri sospetti? La 
risposta va probabilmente ri¬ 
cercata negli « allegri » crite¬ 
ri con i quali due socialdemo¬ 
cratici. l’ex presidente della 
Centrale Carlo Santoro e l'ex 
assessore al tecnologico Lo- 
riedo. hanno esercitato le ri¬ 
spettive funzioni per un lun¬ 
go periodo di tempo con la 
piena tolleranza della Giunta. 
Santoro è stato adesso incri¬ 
minato per favoreggiamento 
dello Stacchiotti avendo as¬ 
serito che l'inquinamento del 
latte doveva essere attribuito 
ad opera di sabotaggio e a di¬ 
fetto meccanico: il secondo si 
distinse in Consiglio comunale 


Sciagura sul Raccordo 

Morto fra 
i rottami 



^ Un uomo ha perso la vita 
1 ? ieri sera in seguito ad uni 
V- grave sciagura stradale ay- 
y, venuta al ventisettesimo chi- 
feflometro del grande raccordo 
anulare. Celestino Maschi di 
te,' 33 anni, abitante a Milano in 
rjh via Slsmondi 3-1. alla guida 
Kdella sua -Giulietta sprint 
ì* 1600-, ha invaso completa¬ 
la mente la corsia di sinistra 
i ; pensando forse che la carreg- 
giòia fosse unica (mentre in 
11 quà tratto per dei lavori in 
j corso non lo è) e a velocità 
&K* t . t . 


elevatissima è andato a schian¬ 
tarsi, senza alcuna possibilità 
di evitarla, con un’autocister¬ 
na targata Roma 438415 e 
condotta da Angelo Pallon¬ 
cini dì 24 anni, abitante a 
Leonessa. Sul luogo sono 
giunti i vigili del fuoco, un 
carro attrezzi dell’ACI e la 
stradale. Sino a t.'rda notte il 
traffico, assai intenso, si è 
svolto sulla sola corsia dispo¬ 
nibile. Nella foto: la - sprint - 
incastrata sotto l’autocisterna. 


gaffes che rivelavano una 
sconcertante incompetenza, ed 
e attualmente assessore alle 
Belle Arti. 

L'esplosione dell’ennesimo 
Scandalo dei latte (ce n’è al¬ 
meno uno alfanno) ripropone 
il discorso sulla situazione e 
sulle prospettive dell’azienda 
municipalizzata. Si tratta na¬ 
turalmente di un discorso che 
con il trascorrere del tempo 
si fa sempre più complesso. 
Premesso che servizi tanto 
delicati quali sono l’approv¬ 
vigionamento. la lavorazione e 
la distribuzione del latte de¬ 
vono necessariamente essere 
gestiti da un’azienda pubblica 
e non da privati i quali ante¬ 
porrebbero i loro guadagni 
alle esigenze della cittadinan¬ 
za. resta da risolvere i con¬ 
creti problemi di vita e di 
sviluppo della Centrale. 

Il problema numero uno è 
di ordine politico: si tratta 
infatti di accertare quali sono 
le forze politiche lealmente 
impegnate nel contrastare il 
passo agii agrari e alle 
aziende private produttrici dei 
-latti speciali» e quali in¬ 
vece (all’interno e all’esterno 
della maggioranza capitolina 
di centro-sinistra) tentano in 
ogni modo di rendere ineffi¬ 
ciente la Centrale. 

E’ tempo ormai che ognuno 
si assuma le sue responsabi¬ 
lità su tre questioni: attua¬ 
zione del piano di riordino: 
istaurazione di nuovi rapporti 
con i produttori; cambiamen¬ 
to radicale dei dirigenti e. in 
particolare, dei dirigenti 
tecnici. 

Il piano di riordino, appro¬ 
vato un anno fa dal consiglio 
comunale a larga maggioran¬ 
za. è rimasto in gran parte 
soltanto un bel progetto; del¬ 
le quattro centraline di rac¬ 
colta del latte previste dal 
piano, soltanto quella di Fiano 
è in costruzione mentre per 
quella di Valmontone si sta 
trattando l’acquisto del ter¬ 
reno (delle altre due non si 
sa nulla): buio pesto anche 
per quanto riguarda i due 
stabilimenti cittadini per la 
lavorazione del latte. 

Per quanto riguarda I rap¬ 
porti con ì produttori si ri¬ 
corderà che. dopo una ser¬ 
rata. gli agrari ottennero che 
il prezzo corrisposto dalla 
Centrale per ogni litro di 
latte fosse portato a 70 lire. 
Dopo l’aumento la situazione 
non è tornata alla normalità 
Attualmente accade che nel 
periodi di bassa produzione, 
e cioè nei mesi estivi, gli 
agrari non consegnano il pro¬ 
dotto alla Centrale ma prefe¬ 
riscono darlo alle ditte pri¬ 
vate produttrici dei « latti 
speciali* (vale a dire latte 
che pur essendo scremato 
viene venduto a prezzo supe¬ 
riore): nei periodi di sovra- 
produzione gli stessi perso¬ 
naggi danno il latte All’azien¬ 
da pubblica ma questa — ob¬ 
bligata dalla legge sulla -zo¬ 
na bianca » ad acquistare 
tutto il latte offerto — non 
riesce a vendere tutto il pro¬ 
dotto come latte alimentare e 
si vede costretta a svendere 
a 40-50 lire al litro alle 
aziende private fornite degli 
impianti per la produzione del 
-latti speciali- e dei deri¬ 
vati. Inutile aggiungere che 
in molti casi sono gli stessi 
agrari a controllare le ditte 
private. E* evidente che un 
simile stato di cose non può 
andare avanti perchè altri¬ 
menti la Centrale non sol¬ 
tanto dovrebbe continuare a 
subire notevoli perdite fi¬ 
nanziarie (e il deficit è già 
di 4 miliardi' ma si trove¬ 
rebbe impegnata a... favorire 
la concorrenza dei privati. 

A proposito del problema 
dei dirigenti tecnici, cosi 
bruscamente sollevato dalla 
inchiesta della magistratura, 
va ricordato che attualmente 
i dirigenti sono soltanto di¬ 
pendenti comunali meglio 
- ammanlgliatl - degli altri 
nella gara per sedersi sulle 
poltrone dell’azienda pubbli¬ 
ca. Bisogna invece cambiare 
strada c assegnare le impor¬ 
tanti cariche a persone com¬ 
petenti ed oneste attraverso 
concorsi nazionali. 


Ammissioni del ministro 


« Rilevanti eccezioni » 
al programma della 167 

Manifestazione in Campidoglio delle dipendenti 
del Patronato - Proposte del PCI per il commercio 

Anche ieri sera — conio è già accaduto altre volte — i lavori del Consiglio co¬ 
munale sono stati interrotti a un certo punto dalla protesta delle dipendenti del 
Patronato. Si tratta di un episodio ricorrente, e per una ragione semplicissima: 
nonostante tutte le agitazioni di questi anni, e le conseguenti promesse dell’Ammini- 
strazione comunale, la situazione non ha campiuto un- passo innanzi. Una delibera per l’au¬ 
mento degli stanziamenti per il Patronato è stata respinta dal Ministero degli Interni. Il 
gruppo comunista, del resto, aveva disapprovato il metodo usato dalla Giunta, rilevando 
che era il più vulnerabile nei confronti di un’impostazione delia - politica della scure •• ima. in 

realtà, anche la Giunta era 


Alle 10 in piazza Dante 


Edili 




Oggi alle ore 10 gli edi¬ 
li di numerose imprese 
— in lotta o per l’appli¬ 
cazione del contratto pro¬ 
vinciale o per le questio¬ 
ni riguardanti gli appalti 
della manutenzione stra¬ 
dale — si riuniranno a 
comizio a piazza Dante. . 

Gli ottocento operai di¬ 
pendenti delie imprese le 
quali fino ad ora hanno 
avuto in appalto la ma¬ 
nutenzione delie strade, 
iniziano oggi uno sciope¬ 
ro a tempo indetermina¬ 
to per dtfendere si loro 
posto di lavoro. La Fillea- 
Cgil ha chiesto da molto 
tempo che le imprese che 
risulteranno vincitori del¬ 
le gare di appalto assu¬ 
mano i lavoratori attual¬ 
mente dipendenti dalle 
vecchie società appaltatn- 
ci. In caso contrario gli 
ottocento edili rischie¬ 
rebbero di restare disoc¬ 
cupati c. nella migliore 
delle ipotesi, di fare I 
manovali comuni mentre 
in tutti questi anni han¬ 


no acquisito una prezio¬ 
sa specializzazione nel la¬ 
voro di manutenzione del¬ 
le strade. I tentennamen¬ 
ti del Comune e l’opposi¬ 
zione del prefetto hanno 
determinato la decisione 
di lotta dei lavoratori. 
Oggi, alle 9. gli operai si 
riuniranno presso la Ca¬ 
mera del Lavoro e più 
tardi raggiungeranno i 
loro compagni a piazza 
Dante. 

La lotta per il premio 
di produzione previsto dal 
contratto integrativo pro¬ 
vinciale si è conclusa po¬ 
sitivamente alla -Tusco- 
lana Ponente » e alla « So¬ 
cietà Laziale ». Sono in¬ 
vece in corso scioperi al¬ 
la » Immobiliare Mazzan- 
ti ». - Pantanella ». -Ma* 
rici Antonio», Signorini- 
c -Fratusco. Si tratta di 
alcune centinaia di edili 
che hanno accolto la di¬ 
rettiva del sindacato tesa 
a promuovere lotte di 
cantiere. 


I metallurgici si mobilitano • 

Difesa del ! 
contratto \ 


Sull'atteggiamento degli industriali che tentano con con¬ 
tinue intimidazioni e minacce di colpire i diritti contrat¬ 
tuali del sindacato e «lei rappresentanti dei lavoratori al¬ 
l'interno delle fabbriche, la FIOM-CGIL provinciale ha 
preso posizione con un comunicato diramato ieri nel quale 
divisamente si denuncia ai lavoratori metallurgici la gra¬ 
vità della situazione sindacale. In particolare nel docu¬ 
mento si fa riferimento alla Voxson dove i dirigenti han¬ 
no tenuto un comportamento oltranzista « rifiutando qual¬ 
siasi trattativa sindacale per il premio di produzione 
ed hanno intero risolvere la vertenza con accordi indi¬ 
viduali mettendo in atto una pressione ai danni dei la¬ 
voratori ». 

Una posizione analoga è stata assunta dal dirigenti 
delia Fiorentini che hanno rifiutato aprioristicamente di 
voler contrattare il premio. « Insieme a queste posizioni 
anticontrattuali — si dice nel documento — Il padronato 
metallurgico tenta di colpire le rappresentanze unitarie 
e sindacali nelle aziende mettendo arbitrariamente dei 
limiti ai movimenti delle CI. (come alla Voxson) e li¬ 
cenziando dirigenti sindacali (come alla Feram) ». Viene 
quindi, anche denunciato il continuo attacco ai livelli di 
occupazione, come è dimostrato dal licenziamenti richie¬ 
sti alla Ranieri. 

Mentre gli operai deila Feram si stanno battendo e 
quelli della Ranieri hanno occupalo la fabbrica è «lato 
deciso di convocare, per discutere le forme della mobili¬ 
tazione della categoria e delia risposta da dare a] pa¬ 
dronato metallurgico di Roma, l'attivo sindacale di tutta 
la categoria per il 21 luglio prossimo presso la Camera 
del Lavoro. 


convinta «li come sarebbero 
andate a finire le cose: aveva 
presentato la delibera solo 
per lavarsi le mani della que¬ 
stione). Ieri sera, appunto, 
una folta delegazione si è re¬ 
cata in Consiglio comunale 
per avere una risposta dagli 
assessori interessati. Ma il sin¬ 
daco. dal banco della presi¬ 
denza, ha detto che la com¬ 
missione non sarebbe stata ri¬ 
cevuta. contraddicendo tra lo 
altro un precedente impe¬ 
gno. L’aula è stata sgombrata 
dai vigili, mentre, nel tram¬ 
busto. sveniva una donna. 
Dopo la sospensione della se¬ 
duta. tuttavia, l’ai-scssore Fa¬ 
rina riceverà una delegazione 
per ascoltare le rivendicazio¬ 
ni di una categoria alla qua¬ 
le è assicurato (e non sempre) 
uno stipendio di fame. L’in¬ 
transigenza del sindaco, ol- 
Iretutto. ha finito per cadere 
nel ridicolo. > 

Nell'aula di Giulio Cesare, 
intanto, è continuato il di¬ 
battito in vista del voto sul 
bilancio. Si è cominciata a 
sdipanare la lunga serie de¬ 
gli or«lini del giorno. 

Di particolare interesse la 
discussione sull’ordine del 
giorno del PCI sui problemi 
del commercio, con il quale 
si prendeva atto del falli¬ 
mento della » liberalizzazio¬ 
ne -* dei mercati e si chiede¬ 
va. tra l’altro, la convocazio¬ 
ne di una conferenza agra¬ 
ria comunale e la costituzio¬ 
ne di una Consulta del com¬ 
mercio. Hanno parlato 1 
compagni Caprini e Modica, 
sottolineando in particolare 
l’esigenza di un intervento 
deH’amministrazione comuna¬ 
le nel settore, contro la spe¬ 
culazione e por stabilire un 
rapporto diverso tra la città 
e la campagna (e a tal prò. 
posito i consiglieri comuni¬ 
sti avevano anche proposto 
* di costituire. nell’Agro roma- 
! no e nel Lazio, dei centri di 
{ raccolta dei prodotti agrico- 
! li'. L’assessore Mamml non 
ha accolto la proposta della 
conferenza agraria, facendo 
osservare che prossimamente 
si terrà, sugli stessi temi, la 
assemblea dei consigli pro¬ 
vinciali della regione: Modi¬ 
co ha replicato che. tuttavia, 
occorre che il Campidoglio 
si presenti alla conferenza 
con idee ben precise. E" sta¬ 
to approvato, quindi, un or¬ 
dine del giorno della mag¬ 
gioranza che riprende in al¬ 
cuni punti le indicazioni del 
PCI. rimanendo però, per il 
resto, nel vago (perciò i 
consiglieri comunisti si sono 
astenuti' Da rilevare, nel di. 
battito su questo ordine del 
giorno. l’imbarazzo dei de 
Della Torre e Palombini. che 
non amavano votare le ge¬ 
neriche espressioni a favore 
del potenziamento dell’Ente 
comunale di consumo conte¬ 
nute nell’ordine del giorno 
di maggioranza. 

Nella tarda serata di Ieri 
è giunta anche una precisa¬ 
zione del ministero dei Lavo¬ 
ri Pubblici sull’iler della 167. 
II ministero ammette che sul 
plano delle aree sono state 
sollevate » rilevanti eccezio¬ 
ni - da parte di amministra¬ 
zioni statali. TI piano sarà 
discusso dal Consiglio supc¬ 
riore dei LLPP il 16 pros¬ 
simo. 
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Una fuga di gas dalla bombola... Un meccanico ha cercato di 

chiudere la valvola con una chiave inglese. Forse è stato l'at¬ 
trezzo, nell'attrito con il metallo, a provocare l'esplosione, li 
boato ha squassato la casa seminando panico nel palazzo... 

Salta la cucina 

per una scintilla 


Il boato in via dei Frassini a Centocelle 

Incolumi la madre dei bimbi e un operaio 

\ * , 

Una paurosa esplosioni* eli gas, avvenuta ieri mattina in via dei Frassini 3, ‘ 
a Centocelle, ha semidistrutto un appartamento e ustionato gravemente 
due fratellini. Altre due persone che erano in casa — la madre dei bimbi 
ed un meccanico — sono rimasti fortunatamente incolumi. Il piccolo 
Enzo Caceianini, che ha tino anni, è stato ricoverato in osservazione al San Giovanni. 
Sua sorella Lucia, di sei anni, è stata invece giudicata guaribile, dai medici dello stesso 
ospedale, in venti giorni. Lo scoppio è stato provocato, molto probabilmente, da 
una scintilla provocata dal meccanico, nel tentativo di chiudere la valvola della 
bombola di gas liquido. 


che aveva una perdita. La 
sciagura, che poteva avere 1 
conseguenze ancora p i ù 
gravi, è nvvenuta pochi mi¬ 
nuti dopo mezzogiorno. La 
signora Elisabetta Materaz- 
zi, la madre dei bambini 
ustionati, era tornata solo 
un quarto d’ora prima dalla 
spesa ed aveva subito acceso 
il fornello. Pochi minuti do¬ 
po, però, li aveva nuovamen¬ 
te spenti' aveva avvertito il 
pesante odore del gas spander¬ 
si per l'appartamentino. Ha 
aperto le finestre eri ha cer¬ 
cato da sola di eliminare lo 
inconveniente. Ha dovuto ar¬ 
rendersi ben presto: la puzza 
anziché diminuire, aumentava. 
E’ corsa allora in strada per 
cercare qualcuno che l’aiutas¬ 
se. E' risalita con un cono¬ 
scente — un meccanico che ha 
la sua officina in via dei 
Frassini — e che si era of¬ 
ferto di eliminare il guasto. 
L'uomo ha cercato di capire 
dove fosse la falla, poi ha co¬ 
minciato ad armeggiare con 
una chiave inglese intorno al¬ 
la valvola della bombola, per 
chiuderla. Il gas. intanto, ave¬ 
va completamente invaso la 
cucina e le altre stanze, ma 
nessuno se ne è accorto. Mol¬ 
to probabilmente un colpo di 
vento aveva chiuso le finestre. 

Il meccanico continuava nel 
suo lavoro osservato a brevis¬ 
sima distanza, dalla signora 
Elisabetta e dalla piccola Lu¬ 
cia. Il bambino più pìccolo, 
invece, giaceva nel suo letti¬ 
no, a pochi metri dagli altri. 
La deflagrazione è stata vio¬ 
lentissima e provocata, forse, 
dalla scintilla scoccata tra lo 
arnese manovrato dall'operaio 
e la bombola, in un ambiente 
saturo di gas. Una fiammata 
accecante, un boato, poi il 
rumore dei vetri infranti e 
dei calcinacci che venivano 
giù dal soffitto. La porta d’in¬ 
gresso dell’appartamento è 
uscita dai cardini, stessa sorte 
è toccata alla finestra della 
cucina. 

Dopo un attimo di silenzio 
si sono levate le urla del bam¬ 
bini. ambedue raggiunti dalla 
fiammata, mentre i due adul¬ 
ti erano assolutamente incolu¬ 
mi. I vicini sono accorsi, al- 
larmatissimi «Sembrava la 
fine del mondo — hanno detto 
— lo scoppio fortissimo, i ve¬ 
tri che cadevano a pezzi. 
Quando siamo entrati nell'ap¬ 
partamento ci aspettavamo di 
trovarli tutti morti: per pas¬ 
sare abbiamo dovuto abbat¬ 
tere la porta scardinata. Den¬ 
tro. in mezzo al polverone, ab¬ 
biamo trovato la signora Cac- 
cianini che si stringeva al pet¬ 
to i due bambini, con gli oc¬ 
chi sbarrati dal terrore». 

Madre e figli sono stati ada¬ 
giati sull'auto di un coinqui¬ 
lino e portati al San Giovan¬ 
ni. I medici hanno visitato 
immediatamente i bambini: il 
piu grave. Enzo, ha ustioni di 
primo e secondo grado in tut¬ 
to il corpo. La sorellina, in¬ 
vece. è meno grave: anche a 
lei sono siate medicate nume¬ 
rose ustioni. La donna, inve¬ 
ce. è stata dimessa: è ancora 
sotto choc, ma assolutamente 
indenne. 

E” corsa a casa per evitare 
che il marito, centrando dal 
lavoro e trovando l'apparta¬ 
mento in quelle disastrose con¬ 
trizioni, pensasse ad una tra¬ 
gedia. 

Più tardi sono arr.vati gli 
agenti del commissariato per 
i'inehiesta di rito. Ed è inizia¬ 
to un pr.mo. affrettato, esame 
dei danni. Oltre agl: infissi se- 
mldistruti.. alia cucina scon¬ 
volta. l'esplosione ha danneg¬ 
giato anche i mobili delle al¬ 
tre stanze e messo in pericolo 
la stabilità del soffitto. L’in¬ 
dagine dei poliziotti tende ora 
ad accertare se la perdita del¬ 
la bombola che ha provocato 
l’esplosione è stata causata da 
un errore di montaggio della 
valvola o da un difetto di 
fabbricazione. 
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II padre del due bimbi disperato dopo l’esplosione 


| Il giorno | piccola 

cronaca 


Oggi, morcolr«U 8 
luglio (190-176). Ono¬ 
mastico: Priscilla. Il 
sole sorge alle 4.44 p 
tramonta alle 20,12. 
Luna nuota «lomanl. 


I 


I 
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Cifre della città 

Ieri sono nati 8G maschi e '*7 
femmine. Sono morti 28 ma<nn 
c 26 femmine, dei quali 1 mi¬ 
nore «li sette anni. Sono stati 
celebrati 86 matrimoni. Le 
temperature: minima 22, mas¬ 
sima 31. Per oggi i meteorolo- 
ghi preveilono annuvolamenti 
irregolari, temperatura senza 
variazioni. Mar Tirreno poco 
mosso. 

Gita a ferragosto 

Sulla Costa Azzurra, a ferra¬ 
gosto, con l'ENAL- I parteci¬ 
panti. che s'imbarcheranno il 
13 agosto a Napoli sulla Cii- 
stoforo Colombo, visiteranno 
Cannes. Montecarlo, Bordigho- 
ra. San Remo e Genova Per le 
iscrizioni rivolgersi in via Niz¬ 
za 162. 

Orario musei 

I musei capitolini, il museo 
di Roma, il museo «Iella Civil¬ 
tà romana, il museo Napoleo¬ 
nico e »l museo Barracco os¬ 
servano il seguente orario- fe¬ 
riali tutti 1 giorni, tranne il 
lunedi, dalle 9 alle 14: il mar¬ 
tedì e il gio\e«ll dalle 17 alle 20. 
domenica dalle 9 alle 13. 

Restauri 

Le mura di Roma, dai traiti 
della cinta serviana alla recin¬ 
zione aurcliana. verranno pre¬ 
sto restaurate a fondo dall’am- 
ministrazione comunale Per 11 
restauro delle mura, che si sno¬ 
dano por diciotto chilometri, 
sono stati stanziati 83 milioni 

Scavi 

Sono ripresi In questi giorni 

f li scavi nell'arca sacra di 
. Omobono dove furono tro¬ 
vati Importanti resti della cella 
del tempio arcaico fondato nel 
sesto secolo avanti Cnsto 


partito 


Federale 


n 


C.F. r la C.F.C. sono con¬ 
focali alle 17 «tri salone di Vi* 
Botteghe Oscure per discutere 
sulla situazione politica. Re¬ 
latore Tritelli. 


Regionale 


Alle 9.10 e convocato 11 Co¬ 
mitato rcglonalr del Lazio per 
discutere il progetto d| un pro¬ 
gramma di sviluppo economico 
regionale Introdurrà Paolo 
Cioth 

Manif estazioni 

Borgata Andrè. ore 20, Ci¬ 
nema Arena con Pema: Italia, 
ore 21. assemblea con DI Giulio. 

Convocazioni 

Prima Porta, ore 20,39. assem¬ 
blea con Fracassi; Trionfale, 
ore 20, assemblea con Mosetti; 
Ponte Mllvlo, ore J8.30. riunio¬ 
ne pensionati con Mosetti. 

l.e Sezioni sottolndlcate deb¬ 
bono presentare subito alla 
commissione elettorale della 
Federazione gli elenchi richie¬ 
sti: Monte Sacro. Valmelalna- 
Tufello. Mammella, Tot-pignat¬ 
ta r*. Villa Certosa, Nuova Gor¬ 
diani. Prenesilno. Tuscolana, 
Alberone. Appio Latino. Bai- 
duina, Primavalle, Monti, Ina 
Casa, Esqullino. 


F.G.C. 


Attrelia. ore 18. riunione se¬ 
gretari del circoli della zona. 


I Ragionieri 
Professionisti 
dal Presidente 
dei Tribunale 
di Rema 

Sabato 4 corr. il Presidente 
del Tribunale di Roma ha ri¬ 
cevuto i componenti del nuo¬ 
vo Consiglio del Collegio dei 
Ragionieri e Periti Commer¬ 
ciali del Lazio. 

II Presidente del Tribunale 
ha espresso il Suo vivo com¬ 
piacimento per la visita di 
omaggio che i Ragionieri Pro¬ 
fessionisti del Lazio hanno vo¬ 
luto tributargli ed hR discusso 
con i medesimi vari problemi 
che interessano la categoria. 


«» *• 

Si ferisce con i... piombini 

Un bambino «li 13 anni. Remo Giovannoni. via Monte delle Ca¬ 
pre 13, si C ferito alla m.ino sinistra mentre giocava col suo fu¬ 
cile a piombini. E' accaduto ieri mattina verso le 9. Remo Gio- 
vnnnoni. solo in casa, si divertiva a sparare contro un albero che 
si trova di fronte alla sua fln«vstra, quando è esploso un colpo che 
1 ha ferito alla mano. E* slato soccorso da una vicina di casa che 
l’ha accompagnato al S. Camillo dove i medici l'hanno giudicato 
guaribile tn 10 giorni. 

Ancora la « banda Lippera »... 

Ieri notte è stato arrestato un altro componente della inter¬ 
minabile banda di Lippera. SI chiama Pietro Di Pletrantonlo, 33 
anni: era. insieme allo e svedese » ancora ricercato, uno dei mag¬ 
giori ricvttatori. E - stato arrestato in una baracca, in via La¬ 
tina 93. dove si trovava con la fidanzata. Gli agenti, penetrati 
dalla finestra, hanno trovato un revolver calibro 7,65 sotto il 
suo cuscino c un altro sul comodino. 

L'ultimo saluto alla madre... 

Triste uscita dal carcere, ieri pomeriggio, per Otello Molli, di 
47 anni, detenuto a Reblbbln dove sta scontando 3 anni di carcere 
per furto Atcompagnato da agenti della II divisione di polizia 
giudiziaria, si e recato al San Camillo dove sua madre, Fermlnla 
Scolli, cm morta poche ore prima. Il permesso è italo concesso 
dalla magistratura. 

!• 
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DAL CORRISPONDENTE . 

’ * ‘ • RIMIMI, luglio 

U N ADRIATICO stupendo nal giro notturno or* 
gantzzato tra volta la, aottìmana dall'Hotal Pian 
e guidato dalla Paola a da Nucci. 

Il pullman arriva da Cervia alla 20,30 circa, 
fa il carico del prenotati che preleva a domicilio 
lungo la riviera e poi punta au Graderà al « Sol* 
dato di ventura », un bar nel corpo stesso del 
famoao eaitello di Paolo ' e Franceaca. Torta e 
moscato, un'ora e più di aoata e poi nel tugge* 
ativo night « Anacapri » di Gabicce Monte. ~ 

Si balla. Joke, Dicky, ‘ Wilma e Cllly, quattro 
indiavolate e biondiaaime olandeaine, ridono, acher* 
uno, cantano. E Margaritha di Zurigo balla e beve 


con continui « cln-cln » e con brevissimi soraettlnl. 

All'una dopo mezzanotte al riparte. La filarino* 
nlca di Carlo non ha smesso di suonare un solo 
istante durante" tutto il viaggio. La nuova tappa 
è il portlcciolo di Cattolica per un lungo giro 
In mare sul motoscafo Grifo. Le stelle, la luna, le 
luci lontane Invitano a sognare. 

Ma non à finita. Al ritorno si va al Bar Rina, 
un locale nuovo tra Cattolica e Gabicce, a man* 
giare pesce e a bere Chianti. Sono le 2,30: si 
riparte, ma si ha ancora la forza di cantare. 

E' un giro che bisogna fare, non si spende 
molto: 3.500 lire tutto compreso. 

Vincenzo Mascia 
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Soggiorno in Italia dj un uomo d'affari statunitense 
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Gli americani vogliono 

*- » y * » 1 

una «Rimini beach» 

V 1 

Piscine col fondo in azzurro, aria condizionata, alberghi-musei e molto romanticismo 
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ì Italia cornei 

£ . Amazzonia* 
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%. W A MAMMA, in un an • ì 
+ # y ffo/o buio, soffocava + 
il pianto nel lazzo - J 
£ Zeffo. // padre, la ma - J 
J scella scossa da un leg- J 
^ gero tremito, si sforzava 4 . 
-K di nascondere la sua emo- *• 
■K «ione. Lui, ii figlio, ave * *• 

! £ va sul volto il freddo pai- J 
£ iore de/fe determinazioni T 
£ eroiche. J 

*- « Allora, hai proprio de- * 

£ ciao? Parti?». * 

£ «Afa, padre, a questo *• 
£ punto non posso tirarmi * 
^ indietro ». J 

•* La mamma, rimasta un J 
-♦t attimo col fiato sospeso, * 
£ ebbe una nuova crisi di * 
£ lacrime. Il padre riprese + 
£ a parlare, facendosi forza: J 
.* <r II cloro, il cloro per J 
-*t disinfettare l’acqua, l’hai ? 
•♦c preso? ». K. 

£ e Certo, padre, certo». * 
£ e E l’antipolio, lo hai 4- 
£ completato il ciclo del- + 
l’antipolio? Lo sai che J 
+ laggiù la malattia è en- J 
+ demica?». + 

£ e Lo so, ci ho pensato * 
£ da tempo». jf 

£ « Guarda, ti ho prepa- J 

rato un baule di cibi in ^ 

* scatola: latte, carne, pe- J 
-*t sce affumicato, biscotti. *. 
£ TI scongiuro: non man- * 
£ piare cfte questi. Eicor- ♦ 
£ dall di fua madre. Mori- J 
-* rebbe di crepacuore se J 
**r fu rimanessi vittima del- + 

* l’ameba o del tifo ». * 

£ » Padre, infine sono un n- 

£ uomo, so quel che mi *■ 
+ faccio ». J 

4 < * Ma, le vipere, come ti J 

-*r difenderai dalle vipere?». 

•A « ilo con me una sirin- + 
£ fra da iniezioni e dieci ♦ 
£ flaconi di antidoto. Sta- + 
^ te tranquilli ». * 

et Vn bacio alta mamma, ? 

* un abbraccio convulso ai - 
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£ padre, ed il figlio partì. ■ £ 
**r La madre, con gli oc- J 
■A chi pieni di lacrime, ri- + 
£ prese a leggere il giorno- * 
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Dopo Franca e Dario Fo, è arrivata 
a Cesenatico Serena Volpiani, una 
nostra promettente attrice cinema¬ 
tografica. 

Il ristorante 
di via Dellamore 

CESENA. — Le guide ufficiali della ga¬ 
stronomia, talvolta tralasciano di citare i 
ristoranti che seguono criteri di cucina 
radicati alle tradizioni dei « mangiari » di 
Romagna, ristoranti che evitano scrupo¬ 
losamente di ammannire piatti con pro¬ 
dotti surgelati, ma che, ogni mattina, 
come fanno le massaie, comprano al mer¬ 
cato alimenti di indubbia genuinità, sce¬ 
gliendoli con competenza e buon gusto, 
per ricavarne pietanze appetitose che span¬ 
dono i loro odori sulla via. Tra questi 
annoveriamo quello del baffuto Gianni, 


11 rinomato ristorante di via Dellamore, 
a Cesena, che riunisce tutti i giorni schie¬ 
re di buongustai provenienti anche dalla 
vicina riviera adriatica. 

Il maestro Galassini 
al «Bagno Milano» 

CESENATICO. — Il maestro e diretto- 
re d’orchestra William Galassini è giunto 
a Cesenatico in compagnia della graziosa 
signora. Al « Bagno Milano » ha preso un 
ombrellone in prima fila. Il musicista e 
la signora resteranno in villeggiatura fino 
al 15 luglio. 

Successo dei pittori 
Gualtieri e Masotti 

CESENATICO. — Due gallerie d'arte so¬ 
no state aperte in questi giorni. Nella 
galleria di via Bologna, angolo viale Car¬ 
ducci, sono esposti una quarantina di qua¬ 
dri della pittrice Renata Gualtieri. Alia 
galleria « La soffitta » di viale Fratelli 
Sintoni, il pittore Walter Masotti espone 
venti tele, alcune sculture in creta e una 
decina di acquarelli. Le due mostre stan¬ 
no ottenendo notevole successo di pub¬ 
blico. 

La fregata «Bergamini» 

BELLARIA. — Dal 7 al 9 luglio è an¬ 
nunciato l’arrivo della fregata « Bergami¬ 
ni ». E’ consuetudine ormai che durante 
la stagione estiva sulla riviera adriatica 
alcune unità della Marina sostino per 
qualche giorno. E’ un'occasione come un’al¬ 
tra per sollecitare l’Azienda a preparare i 
festeggiamenti e a dare la stura a nu¬ 
merosi trattenimenti danzanti. 

«I Corsari» 
al «Nuovo Fiore» 

BELLARIA. — Al caffè concerto « Nuo¬ 
vo Fiore » sono iniziati i famosi dieci mi¬ 
nuti del dilettante tanto cari a tutti i ba¬ 
gnanti che vogliono mettere in mostra 
le loro qualità non solo canore. All’or¬ 
chestra « I Corsari », maggiorazione di 100 
lire sul prezzo di consumazione. 

Tecla, la mucca e Bacilieri 

RICCIONE. — Sono in piena attività 
i locali notturni. Bepi Savioli fa da mat¬ 
tatore: tre dei suoi notissimi locali han¬ 
no aperto I... cancelli: il Savioli propria¬ 
mente detto. Villa Alta e Panoramica sui 
colli riccionesi, mentre il Saviolino, tra 
Riccione e Misano, aprirà nell’alta stagio¬ 
ne, il 18 luglio. 

Andare a Riccione senza’ visitare «La 
Stalla », un night di moda con Tecla, la 
mucca, e Bacilieri, significa non essere di 
gusto buono. 



CARNET 


lontani. £ 

« Povero figlio mio », so- * 


Odili* Ptorr* 


£ sta che esce a Londra. + 
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Gianfranco Spinelli 


Ravenna. 9 luglio: Ba¬ 
sìlica di San Vitale, ore 
21,30, l’organista Gian¬ 
franco Spinelli eseguirà 
musiche di J. S. Bach. 

11 luglio: Basilica di 
San Vitale, ore 21,30, con¬ 
certo dell’organista Odil- 
le Pierre, con musiche di 
De Gngny, J. S. Bach, 
- Mozart, Franck, Alain e 
Dupré. , - 
* 

Cesenatico, 14 luglio: Fe¬ 
sta italo-francese. 

Riccione, 15-30 luglio: 
Mostra di pittura e di 
scultura di artisti del¬ 
l’Emilia e della Romagna. 

16 luglio: Spettacolo di 
arte varia per bambini, or¬ 
ganizzato dalla ODIP. 


Cattolica: Serate dan¬ 
zanti per tutta la settima¬ 
na in onore degli ospiti 


italiani e stranieri, orga¬ 
nizzate dai dancings lo¬ 
cali. 

12 luglio: Gare veliche. 

16 luglio: Feste e spet¬ 
tacoli per ragazzi, indetti 
dalla ODIP. 


Gabicce, 12-26 luglio: Ter¬ 
za e quarta giornata del 
«Tomeo Alberghi e Pen¬ 
sioni ». 

16 luglio: Festeggiamen¬ 
ti organizzati dalla ODIP. 


DOMAMI 

Gabicce, Cub 33 
La valle dei trulli 


DALL'INVIATO 

RIMINI, luglio 

Per tre giorni Mister K. non 
ha parlato . E’ andato in giro 
con i suoi accompagnatori ro¬ 
magnoli, ha guardato, ha toc-, 
cato, ha ascoltato ed ha gru¬ 
gnito. I suoi ospiti non sape¬ 
vano più da che parte pren¬ 
derlo e che cosa mostrargli. 

« Ha visto? La Coca-Cola c’è ». Mi¬ 
ster K. prendeva appunto. « I juke- 
box funzionano ». Un grugnito. « La 
spiaggia è dotata di macchinette 
per il chewing-gum. C'erano anche i 
flippers: ma per colpa di un poliziotto 
dalle vedute corte, siamo stati costret¬ 
ti a ritirarli. Pensa che sia grave l’as¬ 
senza dei flippers? ». Un altro grugnito. 
Mister K. è l’inviato di una catena di 
agenzie turistiche americane. Un per¬ 
sonaggio importante, quindi. Prima di 
lasciare gli States gli hanno detto: 

« Mister K., faccia un salto in Italia 
e veda un po’ se è il caso di includere 
Rimini Beach nel nostri programmi ». 

Mister K. è venuto e si è messo in 
contatto con alcuni operatori turistici. 

« Qui ci sono pochi americani — ha 
domandato — sapete spiegarmene il 
motivo? ». Le risposte sono fioccate. 
La colpa è della distanza; oppure: la 
colpa è di Roma, Firenze e Venezia 
che ci fanno una sleale concorrenza; 
oppure: la * colpa è di noi romagnoli 
che non abbiamo mai pensalo di pro¬ 
pagandare la nostra spiaggia anche ne¬ 
gli Stati Uniti. Pecchiamo di provin¬ 
cialismo. L’inviato americano non ha 
preso posizione. Ha ascoltato ed ha 
preso appunti. « Lei che ne pensa? », 
hanno allora domandato gli ospiti ro¬ 
magnoli. Mister K. si è acceso un enor¬ 
me sigaro, ha aspirato una gran bocca¬ 
ta di fumo e per tutta risposta ha pro¬ 
posto un ennesimo giro sulla spiaggia. 

In tre giorni gli hanno mostrato tutto 
quello che c’era da mostrare. Il nuo¬ 
vissimo « Lady Godila Night » negli 
scantinati del Grand Hotel; una copia 
del « New York Times » esposta in una 
edicola: le attrezzature di spiaggia; il 
bagnino che ha già salvato trenta per¬ 
sone in pericolo e che è pronto .a but¬ 


tarsi nel flutti anche per una ereditiera 
americana, occasione permettendolo; la - 
pista del go-kart; il mare blu; le luci 
al neon della lunga passeggiata a Ma¬ 
rina; ta sabbia d'oro della spiaggia. Tut¬ 
to senza un commento. 

Nel pomeriggio del quarto giorno, 
quando ormai gli operatori romagnoli 
si erano abituati al silenzio del loro 
importante ospite, Mister K. ha inco¬ 
minciato a dar segni di irrequietezza. 
Ha spostato il sigaro da una parte al¬ 
l’altra della bocca, ha chiesto un gran 
bicchiere di acqua minerale e si è al¬ 
zato dalla sedia a sdraio su cui era 
da un paio di ore sprofondato. 

« Sapete cos’è l’Europa per il turista 
americano? », ha domandato a brucia¬ 
pelo. « E’ un sogno. Sissignori. L’ame¬ 
ricano medio, che è quello che viaggia 
di più e spende più facilmente i suoi 
dollari, ha una visione assolutamente 






romantica di questa vecchia Europa. 
'Noi della Harper’s Company non pos¬ 
siamo deluderlo. Una premessa: l’ame¬ 
ricano non ha tempo da perdere. Noi 
della Harper’s Company abbiamo lan¬ 
ciato dei programmi audacissimi, di 
dieci giorni, che permettono al turista 
di vedere tutto quel che c’è da vedere. 
Londra, Parigi, Venezia. Atene e Roma 
sono le tappe principali. Ora vogliamo 
arricchire questo programma, sempre 
nell’ambito dei dieci giorni. Vogliamo 
che l’americano medio dopo aver fatto 
un’indigestione di tanti monumenti ce¬ 
lebri, possa anche riposarsi. Sapete co¬ 
s’è il relax? Ecco perchè abbiamo pen¬ 
sato a Rimini Beach. Ventiquattr’ore, 
al massimo quarantotto, di riposo com¬ 
pleto. Niente Coca-Cola, niente flippers, ' 
niente chewing-gum. Ci vuole ben altro. 
Prendete nota di quel che sto per rac¬ 
comandarvi ». 

Ha estratto di tasca il quadernetto 


degli appunti scorrendo rapidamente 
le note che vi aveva tracciato. 

« In primo luogo, sulla spiaggia fa 
troppo caldo. Sì, è inutile che mi guar¬ 
diate con gli occhi stralunati. Noi non 
portiamo qui i nostri clienti per farli 
liquefare sotto il vostro sole. Perciò 
bisogna correre ai ripari, magari met¬ 
tendo sulle spiagge degli impianti di 
aria condizionata. Badate bene che vi 
ho ceduto un'idea rivoluzionaria. Se¬ 
condo: il mare è sorpassato. La gente 
non fa più i bagni di mare, perchè 
sono pericolosi e perchè la temperatu¬ 
ra dell'acqua non può essere costante. 
Qui d vogliono dette belle piscine, con 
il fondo dipinto d'azzurro per creare 
l’atmosfera e dotate di un sistema di 
riscaldamento e di raffreddamento del¬ 
l’acqua ». 

« Come mai non avete mai pensato . 
a costruire una bella fila di piscine, 
sulla spiaggia, a non più di cinquanta- 
cento metri dal mare? L’acqua potreste 
prenderla dal mare: anzi, deve essere 
acqua salata, a costo di buttarci dentro 
qualche chilo di sate nel caso che non 
lo sia a sufficienza. Poi bisogna creare 
l'ambiente. Il pratico cittadino ameri¬ 
cano vuole la sua razione di romanti¬ 
cismo, almeno finché c in vacanza. Ne 
vuole una dose forte, poiché gli deve 
bastare per tutto l’anno. Ecco allora la 
necessità che gli alberghi siano dei 
musei, con dipinti alle pareti e cassa- 
panche nei corridoi, effetti luminosi, 
personale giovane, sorridente, pronto. 
Gli americani amano le cose antiche 
e preziose; ma anche la gente sorri¬ 
dente. La sera, se occorrerà, bisognerà 
organizzare delle serenate sotto le fine¬ 
stre degli alberghi, con chitarre e man¬ 
dolini. Altrimenti Rimini Beach non sa¬ 
rebbe Italia ». 

Ha chiuso il quadernetto degli ap¬ 
punti e si congeda. 

a Ho finito. Se mi verrà qualche al¬ 
tra idea ve la farò conoscere, perchè 
siete proprio simpatici. E voi, appena 
avrete approntato ogni cosa, l’aria con¬ 
dizionata, le piscine e tutto il resto, 
speditemi un cablo: Rimini Beach la 
faremo diventare un posto come si 
deve ». 

Piero Campisi 

Nella foto: una suggestiva visione 
aerea della spiaggia di Rimini. 


TUTTI I 
GIORNA-1 
LISTI | 

L’attrattiva 

TORINO — In uno di questi 
pomeriggi efosl stavo godendo¬ 
mi sulla riva di un torrente la 
bella lettura di un libro di Pa¬ 
vese quando, e un tratto, sen¬ 
io un tonfo e uno scricchiola¬ 
re di lamiere. MI volto e vedo 
un’utilitaria con le quattro ruo¬ 
te all'aria. 

Mentre mi avvicinavo ad es¬ 
sa pensavo come aveva potuto 
ribaltarsi su quel sentiero com¬ 
pletamente libero e abbastanza 
largo. Intanto, dalla utilitaria 
sbucarono fuori quattro giova¬ 
notti. Un po' di graffi, niente 
di grave. La causa? Eccola: po¬ 
co lontano c’era una bella ra¬ 
gazza tedesca che Steve rive¬ 
stendosi dopo aver preso un 
bagno nel torrente. E la mes¬ 
china del quattro giovanotti 
passava di I) proprio nel mo¬ 
mento in cui la ragazza si sta- 
1 va togliendo un pezzo del suo 
succinto costume... 

via Roopolo 2 - Torino 
Daniela Squinzont 


# Ogni lettore può invia¬ 
re a « l’Unità vacanze » bre¬ 
vi testi (venti, venticinque 
righe) su fatti, episodi, cu¬ 
riosità di cui sarà spetta¬ 
tore o protagonista. Agli 
autori dei testi pubblicati 
verrà inviato un libro In 
omaggio. 


Albergo Colombo • Ristorante * 
Via Ceccarinl - Tel. 4133B - RIC¬ 
CIONE CENTRO - ogni confort . 
giardino - con autoparco. 


Albergo Ristorante Bar Pese* 
d'Oro - Riccione, Viale Gremiti 
122 - Tel. 41170 - centrale - vi¬ 
cino al mare - Aperto tutto l'anno. 

★ 

Pensione Stadium - Riccione - VI* 
San Martino 70 - Tel. 41618 - 


Zona tranquilla - vicino mar* • 
ogni confort - Luglio 1900 - Ago¬ 
sto 2300 - Sett. 1400 - tutto 
compreso - Interpellateci. 
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DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA, luglio 

A fianco del canale Candia- 
no, porto di Ravenna, stanno 
le piallasse, grandi distese di 
acqua che si addentrano al- 
Tintemo, fra la pineta e i 
campi incolti. Sono i « polmo¬ 
ni » del canale che acquetano 


o°° 


la forza delle maree e con¬ 
sentono al Candiano di non 
interrarsi. Si tratta di zone 
fuori mano, lontane dagli ce¬ 
chi indiscreti dei più in cui 
la « civiltà » ha potuto farsi 
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Ma anche queste lande co¬ 
noscono una loro « stagione » 
estiva. Sugli argini dei cana¬ 
li sorgono circa 600 « capan¬ 
ni » disseminati ai margini 
delle piallasse (caratteristiche 
del Ravennate) e altre ne sor¬ 
gono lungo fiumi e canali che 
intersecano il territorio comu¬ 
nale. 

Questo è il paradiso dei 30 
mila cacciatori delle province 
di Ravenna e Forlì e di 5.000 
pescatori tesserati. Poi ci so¬ 
no i dilettanti o i « professio¬ 
nisti » goresi soprattutto, co¬ 
me Amandis, che piantano 
nelle acque le cogolarie e nidi¬ 
ficano frutti di mare. 

La stragrande maggioranza 
è formata, però, da appassio¬ 
nati che trascorrono alcune 
ore, giorni e addirittura an¬ 
che l’intero periodo delle va¬ 
canze tra questo verde, que¬ 
ste pinete, questo silenzio, le 
macchie giallastre dei prati 
rinsecchiti dal sole e dall’ac- 


« Piomboni », della « Baiona », 
dell’ « Inferno », che vanno co¬ 
nosciuti per poter dire di ap¬ 
prezzare sino in fondo Raven¬ 
na e le sue abitudini, una par¬ 
te della sua stessa cucina: 1 
fritti misti e il brodetto di 
pesce, le braciolate di castrato 
conditi da sangiovese o dal 
profumato vino di bosco. 

Anche per questo ha suc¬ 
cesso la cucina di ■ Giumè » a 
Casalborsetti: un capanno da 
pesca ancorato sul mare dove 


Volete trascorrere nel 1965 
una vacanza di otto giorni, 
completamente gratuita, con 
una persona a voi cara? 

Partecipate ogni giorno — 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum, segnalan¬ 
doci la località da voi prefe¬ 
rita. 

Ogni settimana l’Unità va¬ 
canze metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu¬ 
ra. Il referendum avrà la du¬ 
rata di nove settimane cosi 
che le località messe a con¬ 
fronto saranno diciotto. 

Ogni settimana, fra tutti 1 
tagliandi che avranno . Indica¬ 
to la località con li maggior 
numero di preferenze. Terran¬ 
no estratti a sorte due ta¬ 
gliandi. Al due concorrenti 
vincitori, l'Unità offrirà in 
premio una settimana di va¬ 
rani* gratuita per due perso¬ 
ne, piu il viaggio di andata 
» ritorno in prima classe. 

L’ultima settimana sarà de¬ 
dicata ad una FINALISSIMA, 
con rincontro di spareggio fra 
le due località che nel corso 
del referendum avranno otte¬ 
nuto le maggiori preferenze. 
I due vincitori deU’ulUma set¬ 
timana godranno di un dop¬ 
pio premio: 15 giorni di va¬ 
canza gratuita ciascuno per 
due persone (più 11 viaggio, in 
pnma classe). 


£4 


GRADO- 






Votate ogni giorno: avrete mag- _ 
giori possibilità di vìncita • m- I 
«terrete, con I vostri voti, te 1*- I 
calità che desiderate vittoriosa! 


Ritaj'iete e ipedite io beila, o inceliate iu carto¬ 
lina pcsta’e a: settimana 

* L’UNITA' VACANZE o 

VIALE FULVIO TESTI, 75 - MILANO ■ 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1945? 


GRADO o 


AMALFI o 



(segnate eco usa crocetta li Quadratino di fianco alia località prescelte) 

■ . • . ■ i 

cognome e nome_ ' 

residenza abituale......... 

di villeggiatura .... . .. 


viva soltanto con 1 inquina- qua salmastra. Una vera cala- 
mento delle acque. Ma i ni- m , tà è stato per costoro l’in- 
mori no, quelli sono distanti quinamento d £f le acque: mol- 
come le sagome degli stabili- to pesce n on è più commesti- 
mentt industriali o il loro fu- _.. ■„ 


mo, che paiono quasi irreali 


bile; ma il riposo e la pace 


in un paesaggio vecchio or- c ^* e riesce. a godere assie- 


si riesce a gustare un pesce 
fresco, un vino sincero, un 
pane * fatto in casa » e Io 
stridìo del rogano, mentre si 
tira su dalle acque il «pa- 
dellone» nelle cui maglie si 


mai di secoli. L’ambiente più me 81 paesaggio tanto unico da spera sempre di poter scor- 


adatto per custodire gelosa¬ 
mente la capanna di Anita 
Garibaldi e per conservarle 
« l’atmosfera » adatta. 


ispirare ai pittori dì passaggio 
numerose tele, compensano il 
danno. 

Sono angoli, quelli ~ dal 


gere una « miccia », un cefalo, 
una «passera» o un’anguilla. 

Mario Battistini 




ATTENZIONE I I lettori pevtono inviar» i 7 o più t% 
settimanali dal nostro Referendum anche in uno volte 
Scrivendo sulla busta la parola STAMPE ai pwè afl 
con vn francobollo di 10 lire. 


v « A*** " ^ «."à . 




«!*]*-* f’VàtóJi' 


tacisi ^ 
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GRAN META6HA 
STATI UNITI _ 

U.IIS.S. : 

FRANCIA _ 

GERMANIA OCCIDENTALE 

01ANDA _ 

SVEZIA 

SVIZZERA _ 

CANADA _ 

GIAPPONE _ 

UH6HER1A _ 

POLONIA _ 

REP. POP CINESE 
LUSSEMBURGO 

NORVEGIA _ 

JUGOSLAVIA 

BELGIO _ 

AUSTRALIA 


N. ZELANDA 


-V'\ ,< 


ITALIA "'Mi ■ 

[ rf' *?ASf t ' ’l/ - 


GHANA ***y v . . / 


I L problema <h*lla ricerca 
M-H-tililìca nel nostro |ijc- 
sc, all un le da «iti.ilrlic an¬ 
no, è diventato ol iente neuli 
ultimi tempi, iti relazione .in¬ 
die alle proposte di pro¬ 
grammazione er miniti ira. 

La situazione è allarmante 
almeno {ter Ire aspetti: I) In 
iiintlcMi.i deirimpegno eeono-. 
miro italiano in umerale: 2 ) 
la assoluta insiiffieieri/a del¬ 
la ricerca tecnologica e la 
«piasi totale maneanza di 
coordinamento fra ricerca u 
produzioni*; li) la deliole/za ■ 
delle 5tntlliire che dovreldie- 
ro i presiedere airorgant/za- 
zione c all’iiidiri/zo della ri- 
cerca, in particolare «Iella ri¬ 
cerca applicata. 

L’aspetto più nolo è il pri¬ 
mo: è ormai entrata anche 
nei discorsi ufficiali l'ammis¬ 
sione che i mezzi auspicabili 
dovrebbero aggirarsi intorno 
al due jM-r cento del riddilo 
nazionale, mentre attualmen¬ 
te la * ricerca dispone solo 
«Iella decima parte. Si «latino 
«li questa situazione varie 
giustificazioni. L’oii. Medici, 
ad esempio, rispondendo in 
Senato ad una interpellanza 
del senatore .Moitlagnnni Ma¬ 
rcili, ammise il ritardo ita¬ 
liana nelle proporzioni ora 
indicate, ma lo giiistificit rife¬ 
rendosi alle condizioni eco¬ 
nomiche del nostro paese. 
Più recentemente l'oti, Ar- 
naiidi. in una intervista ir.i- 
smes-a alla televisione, ha di¬ 
chiarato clic siamo ' pre-s’a 
poro a dieci anni di disianza 
dai paesi europei 

Un recente studio ilei pro¬ 
fessor Oedijer. ilrll*! Iniv«*rM- 
tà di Lumi. Svezia, (Aviv 
Scienti \/. voi 21, p. 1601 sul¬ 
lo sviluppo della ricerca 
scientifica e tecnologica nei 
vari paesi, porla a conclusio¬ 
ni ancor più amare per noi: 
non solo siamo lontani dai 
paesi sviluppati industrial¬ 
mente. ma anche «la paesi a 
strutture industriali ben più 
deboli della nostra, come la 
Cina, o usciti dalla guerra 
con distruzioni tragiche, co¬ 
me Polonia e Jugoslavia II 
diagramma «pii sopra mo¬ 
stra «pianto sia modesta la 
percentuale di reddito nazio¬ 
nale dedicala alla ricerca dal¬ 
l'Italia. superiore solo a quel¬ 
la di India, Ghana. Egitto. 

Una situazione rotile «piclla 
illustrala non «leve preoccu¬ 
parci perché tic soffre il pre¬ 
stigio italiano, ma perché la 
ricerca scientifica c un inve¬ 
stimento altamente proibiiti- 
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HJ nèké 

/ Razionale dedicate 
alla ricerca, per il 1961 


I* 

1,5% 
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vo. Si pensi che nel I960 1*1 tu¬ 
li» lui importato brevetti per 

50 miliardi dì lire, esportan¬ 
done per soli 10 miliardi: la 
carenza «Iella nostra ricerca è 
stala determinanti nel provo- 
rare il passivo di IO miliardi. 

51 pensi ancora che. negli 
Stali Uniti, il 50*« dell'au¬ 
mento «li produttività realiz¬ 
zato tra il 1910 e il I9à0 è 
attribuiti) ai progressi realiz¬ 
zati mediante la ricerca scien¬ 
tifica. 


A QUESTO proposito vale 
la |M'iia, e non solo a 
titolo di curiosità, di 
ricordare le dichiarazioni del 
doti. Furio Cicogna ad un 
colloquio su » L’industria di 
fronte alla ricerca »: secondo 
il Presidente «Iella Confimln- 
stria. l'industria italiana inve. 
slirebhe ogni anno ciTre rile¬ 
vanti nella ricerca, in parti¬ 
colare 60 miliardi nel 1961; 
affermazioni dello stesso te¬ 
nore ha fatto anche il pro¬ 
fessor Dejak. per il Partito 
Liberale, ad un convegno te¬ 
levisivo. E’ proprio il caso «li 
osservare clic le due persone 
ora citate hanno perso una 
buona occasione per tacere: 
non è possible, naturalmente, 
controllare «pii i bilanci degli 
industriali italiani, ma è cer¬ 
to facile affermare elio le cifre 
indicale, o non sono mai stale 
impiegale per ricerca scienti- 
lira, o sono -tate spese inolio 
male. F.’ probabile che si tro¬ 
vi comodo far passare come 
ricerca anche la normale atti¬ 
vità di prove e controlli Per 
«pianto riguarda la fisica dei 
soliili. cioè uno dei campi 
della fisica più prossimi agli 
interessi applicativi dcU'indit. 
stria moderna, un esame ac¬ 
curato dei lavori piihldieili 
negli ultimi quattro anni da 
scienziati italiani, mostra in¬ 
falli senza ombra «li dubbio, 
che il contributo «lei ricerca¬ 
tori dipendenti daH'iiidustrin 
privata c molto modesto. 


L A .situazione si presenta 
difficile anche perché le 
nostre strutture, per 
«pianto riguarda sia i centri 
di rii crea, sia gli Fani clic 
dovrebbero condurre una 
analisi della situazione e pre¬ 
disporre i mezzi per coorili- 
nare c orientare la ricerca 
sono insufficienti Fi augu¬ 
riamo clic la recente riforma 
del Foii*iglio Nazionale del¬ 
le Iticcrrhc possa essere effi¬ 
cace: ma si pini e-sere con¬ 


vinti che a poco si potrà 
giungere se non si riuscirà ad 
interessare nel modo più um¬ 
ilio i ricercatori italiani alle 
importanti «pie-tinni in gioco. 

L ’UNICO tentativo di 
coordinamento «li cui io 
sia a conoscenza è quel¬ 
lo recente dei fisici italiani, 
clic si trovano spontanea¬ 
mente a discutere, criticare, 
coordinare le loro proposte 
per un piano qtiimpiennnle 
di ricerca di base. Gli altri 
ambienti scientifici sembrano 
essere ancora immaturi a ini¬ 
ziative del genere: forse non 
a caso l'ambiente dei fisici 
è l'unico — o «piasi — dove 
ogni scienziato, con rare, cri¬ 
ticati* eccezioni, dedica tutte 
le sue energie alla ricerca e 
airinscgnameiito. 

Il problema non è solo di 
percentuali e di stanziamenti, 
ma di indirizzi scientifici, e 
soprattutto di coordinamento 
fra la ricerca e le reali esi¬ 
genze del Paese, perché «i 
giunga alla immissione dei 
risultati della ricerca nel 
campo delle applicazioni: 
problema difficile, ma che 
«leve essere affrontalo. 

Un’inchiesta svolta recente¬ 
mente a cura della Società 
italiana di fisica fra i lati- 
reati degli ultimi anni, ha ri¬ 
velato che l'assorbimento di 
giovani fisici «Ij parte iloll'in- 
diistria è miai estremamente 
modesto, inferiore al 20"® 
Si pensi invece che. dei ven- 
tiscimila fisici attivi negli 
Stali Uniti, più di metà lavo¬ 
rano neirindnstria. 

L’esperienza ha mostralo 
che — salvo eccezioni, anche 
se di rilievo — l'industria ita¬ 
liana non è io grado di soste¬ 
nere un vivace sviluppo della 
ricerca scientifica, seguendo 
il mmhdln di molte industrie 
in paesi capitalistici più svi¬ 
luppati (esempi noti sono la 
lidi, la Philips, la IBM, ma 
rentinaia di industrie di pro¬ 
porzioni più modeste, al¬ 
l'estero, hanno propri labora¬ 
tori di puntai. 

Senza una «cria program¬ 
mazione. anche se nel nostro 
parse la ricerca scientifica 
fos-c più sviluppata, i risul¬ 
tati rcsterel)l»ero probabil¬ 
mente inutilizzali. Anche se 
maggiore fosse il numero di 
ricercatori sfornati dalle no¬ 
stre Università ri-rliicremino 
«li proditrre «lei disoccupati o, 
«juantomrni*. dei disadattati 

Roberto Fìeschi 


Nuova produzione sovietica 


Orologi a diapason 
con micro-batteria 


NeU’Unione Sovietica si 
fabbr.cano quarantacinque ti¬ 
pi di orologi da po«so Ve 
n’è per ogni uso e con le piu 
diverse - proprietà, a comin¬ 
ciare dagli oroiogi cosmici, 
il cui «tuadrante deve esSeie 
diviso in ventiquattro parti 
(nello spaz o infatti giorno e 
notte non esistono). |vr finire 
con quelli che potremmo dire 
*■ da sera - 

' Gli orologi sovietici godo 
no da tcmi>o di un ricono 
scimenio mond'.ite e rivaleg¬ 
giano con successo con quelli 
svizzer 

Mentre prima la to.Icran- 
za poteva e--i-it- <!i uno o 
due minuti di esrore ai g.oi- 
4 no. ne.l'epoca dotte -.emetta 
spaziai: c.ò ne r * va t ene IV- 
'rò am*n*. t miglior: orologi 
delie uitimr verte, come i 
• Vympcl- e t -Xr.smc.b-. 
vanno Itropjio avanti, o re¬ 
stano Indietro, di trentu-se-, 
santa secondi al giorno, c®- 
sl« presentano un grado di 


precis one già raggiunto nella 
seconda metà del Settecento 

La prima novità è stata la 
sostituzione della sergente di 
energia negli orologi da pol- 
’ so. Alia molla e stata so-ti- 
tuita una batteria da t.J 1.5 
volt, un po' piu piccola di 
una moneta da un c<>;'«.c«> 
Lerrore si e ridotto a 15-29 
$ec»r di FT uri buon risulta 
to'* Nell'epoca deil e.ettrom 
ca non lo e 

lnhne si è compiuta u-a 
vera rivo.azione, sostituendo 
«l pozzo più trad z.ioriaie. il 
hnancit re 

— Ascoltate 1 orologio. — 
mi dice un collaboratori rìel- 
fibtituto Appoggio ioro.«gio 
ali'orccehto e invece del so¬ 
lito t ccbettio s«*nto un sotti¬ 
lissimo, ma percettibile - la - 
musicale • 

Al bilanciere è sta'o sosti¬ 
tuito un diar.ason Qual è il 
vantaggio 7 II bilanciere ha 
un asse. che. per quanto sot¬ 
tile, fn sempre un certo at¬ 


trito Invece il diapason non 
ne ha bisogno Una sbarretta 
a U s; e dimostrata un ottimo 
sistema oscillante per gli 
oroiogi 

Qua, e tl principio dell'a¬ 
zione di questi orologi? Tutti 
sanno che il diapason, toccato 
con una m.mo. emette un suo¬ 
no molto breve Porti, se le 
esortazioni verranno mante 
rute continuamente coll'aiuto 
di un e.ettromagnete e di «ina 
batteria, uno dei bracci del 
diapason fungi rà da motore 
lei meccanismo dell'orologio 

Gl. orologi col diapason 
esistono già. e non soltanto 
di istituto di ricerche Que¬ 
st'anno la seconda fabbrica 
di orologi di Mosca re ha 
avviato la produzione e pro¬ 
durrà una partita sperimen¬ 
tale di duemila pezzi. Gli spe¬ 
cialisti affermano che ad essi 
appartiene Tavvcnire 


scienza e tecnica 
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La luce solare e la Terra 

Perchè «fa» caldo 

Assorbimento e irradiazione - Importanza della umidità dell'aria 

' • <* f i " • t' ' - - \ 

Le differenze di temperatura che sono sensibili per gli esseri viventi 

* « f * , i 

sono assai tenuti in termini fisici 
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TERRA 


Igor Vladimirov! 

(Agenzia Novotti) * 


Il meccanismo per il quale d’estate fa caldo e d’inver¬ 
no fa freddo è un po’ complicato. Consideriamo un fascio 
di luce che investe una sfera e poniamo la nostra atten¬ 
zione su due sezioni di tale fascio assai vicine e aventi 
area uguale. Entrambe sono attraversate dalla stessa 
quantità di energia luminosa. 

Seguiamole adesso entrambe mentre vengono tra¬ 
sportate con l’intero fascio verso la nostra sfera. E’ 
chiaro che la sezione 1, la quale colpisce perpendicolar¬ 
mente la sferetta, deposita la sua energia su un’area circo¬ 
scritta da un perimetro uguale al proprio. L’energia della 
sezione 2 invece, si distribuirà su un’area assai maggiore. 
Ne risulta che la prima zona della sfera si riscalda molto, 
la seconda meno. 

Il fascio di luce cui ci siamo riferiti evidentemente 
non è altro che la luce solare e la sfera la nostra Terra 
col sito equatore (regione Dei suoi poli (regione 2): 
l’equatore si riscalda più dei poli perchè riceve a parità di 
superficie maggiore energia. 

Affrontiamo adesso un secondo punto: l’aria che 
avvolge la superfìcie terrestre è abbastanza trasparente 
alla luce solare per cui non è praticamente riscaldata da 
quest’ultima. Essa lascia passare senza. assorbirla la 
maggior parte dell’energia che la luce solare trasporta, la 
quale può in tal modo raggiungere il suolo e scaldarlo 
Accade un fenomeno importante; se il suolo non ne- 
mettesse l’energia assorbita, continuerebbe a scaldarsi 
col tempo sempre più e in breve raggiungerebbe una 
temperatura tale da impedire non solo ogni forma di vita 
ma anche ogni possibilità di mantenere lo stato liquido e 
solido dei corpi. 


L'aria assorbe calore 

Questo disastro è evitato invece dal fatto che tl suolo 
nemette l’energia ricevuta; anzi si scalda fino al punto in 
cui riesce a irradiare tanta energia al secondo quanta ne 
riceve. Il bilancio è perfetto. 

Si dà però il fatto che tale energia non viene rie¬ 
messa nella stessa forma in cui è giunta (luce bianca, 
visibile) bensì in una forma diversa: luce infrarossa, 
invisibile. La Terra assorbe nel campo visibile ma irra¬ 
dia nell’infrarosso. 

A questo punto entrano in gioco l’aria e specialmente 
il vapor acqueo in essa presente: l’una e l’altro sono 
opachi alle radiazioni infrarosse, le quali vengono quindi 
assorbite e rtscaldano.il mezzo attraversato. Natural¬ 
mente il riscaldamento dell’aria sarà maggiore all'equa¬ 
tore. minore ai poli. Ciò è vero non solo perchè il suolo 
all’equatore riceve più energia che ai poli ma anche 
perchè il vapore acqueo all’equatore è più concentrato 
nell’aria che ai poli. 

E’ lo stesso fenomeno per il quale d’estate in monta¬ 
gna si sta meglio che in pianura: se la montagna e la 
pianura sono vicine, l’energia solare che arriva è la 
stessa a parità di superficie; il suolo si riscalda ugualmente 
e ugualmente irradia ma in pianura c’è molto vapor 
acqueo che assorbe gran parte dell’energia irradiata 
(quindi si riscalda a sua volta); in montagna c'è poco 
vapor d’acqua che assorbe minore energia (quindi si 
scalda meno). Così in pianura fa caldo, in montagna 
fa fresco. 

Il caldo e il fresco che sentiamo dipendono dunque 
essenzialmente dall’aria circostante e quindi dal processo 
di irradiazione da parte del suolo dell energia solare 
ricevuta. 

Bisogna aggiungere che, a causa del diverso riscalda¬ 
mento dell’aria equatoriale e di quella polare, la prima 
tende ad andare in alto e a spostarsi in quota verso i 
poli, mentre la seconda, all’opposto, tende a portarsi 
verso l’equatore strisciando al suolo. Si stabilisce così 
un sistema di correnti che si manifestano come venti. 


Meteorologia e geofisica 

Se questo è lo schema generale che condiziona i fe¬ 
nomeni meteorologici terrestri, ben diverso ed estrema- 
mente più complicato è quello che condiziona t fenomeni 
meteurologici locali, di un dato punto della Terra. Se si 
volesse entrare nei dettagli bisognerebbe prendere in 
esame una infinità di fattori quali la vicinanza o meno 
di estese regioni di acque (mari o oceani) che alla luce 
del sole si riscaldano meno delle terre; di estese regioni 
montuose (le quali possono deviare localmente il percor¬ 
so dei venti o provocare stagnazioni di notevoli masse 
d’aria);-di estese regioni vegetali (che assorbono la 
energia solare per trasformarla in forme biologiche) e 
così via. ‘ - . *’ 

- Bisogna poi pensare che, a causa dell’inclinazione 
dell'asse di rotazione della Terra rispetto al piano sul 
quale questa si muove attorno al Sole, durante l’anno, le 
regioni colpite perpendicolarmente dai raggi solari non 
sono sempre le medesime ma si alternano dando luogo 
al ciclo delle stagioni. 

Inoltre, a causa della rotazione della Terra sul prò 
pno asse, le varie regioni vengono illuminate con diversi 
angoli durante le 24 ore. Ciò che importa comunque è il 
riscaldamento medio del suolo il quale varia di giorno 
in giorno anche in funzione dello stato di nuvolosità che 
dipende, a sua volta, da fattori complessi. 

I fenomeni meteorologici sono assai sensibili alla 
distribuzione delle temperature m*l;'ar.a, e anche mag¬ 
giore è la sensibilità, quindi minore la tollerabilità, degli 
esseri viventi. * ’ ' 

1 limiti in cui la temperatura può variare sono estre¬ 
mamente ristretti nel senso che una minima variazione è 
avvertita come grande da noi e determina, del resto, 
notevoli effetti nelle correnti orcolaioi.e deli'arm. Consi¬ 
deriamo ad esempio due temperami c; di 20 gradi e eh 4U 
gradi. Per la nostra sensibilità la differenza è enorme: 
da una deliziosa primavera a una torrida estate Ma t 
numeri 20 gradi e 40 gradi sono convenzionali perchè si 
riferiscono a uno « zero » convenzionale. Lo zero gradi 
naturale è. in questa scala. —273 gradi, cosi che invece 
di dire «una temperatura dt 20 gradi * dovremmo dire 
« una temperatura di 203 gradi * (273 più 20). 

. Passando da 20 a 40 gradi dunque, la temperatura 
non raddoppia, come potrebbe apparire a prima vista, 
ma aumenta soltanto di meno di un decimo S; vede 
dunque come alla sensibilità dei fenomeni meteorologici 
e di quelli biologici rispetto alle variazioni termiche fa 
riscontro — dal punto di vista aslrolistco e geofisico — 
una notevole costanza della temperatura che presenta 
in realtà lievi scarti anche fra gli inverni più fieddi e le 
estati più torride. Proprio questa costanza consente la 
vita biologica sul nostro pianeta. 


Un mercato ancora casuale 


Farsi la barca a vela 


non è cosa da poco 


' % 







Tre tipi di imbarcazioni la ■ tavola a vela », lo • Zef » e II • Dragone » 


Alberto Masani 


I primi a scoraggiarti sono Quelli che 
ce l’hanno già. •Una barca? Ma sei 
matto? E quanti giorni all’anno credi 
di poterla adoperare? E dove la metti 
d’inverno? Guarda che a portarla sul¬ 
la macchina si graffia Dai retta a me, 
mangiateli, quei soldi... *. Ovvero, spen¬ 
dili in altro modo. 

II pessimismo, tuttavia, si supera fa- 
cilinente Lo si supera stando sulla 
spiaggia, o stilla riva di un lago, guar¬ 
dando i pochi che scorrazzano sull'ac¬ 
qua. manovrando una cima e una barra, 
volteggiando, rischiando di rovesciarsi. 
Ecco allora, senza dar corso a tutti i 
luoghi comuni che le riviste di nautica 
ci ammanniscono sulla - scuola del ma¬ 
re -, sull’• uomo solo con se stesso •; ec¬ 
co allora che ti viene la voglia di essere 
là in mezzo, senza un volante da strin¬ 
gere, scura una frizione o un freno da 
azionare, senza i gas dello scappamento 
che fanno venire la nausea (a meno 
che, cosa probabile, anche in acqua 
non ti sfrecci vicino, assordante, un 
fuori bordo o un grosso cabinato a for¬ 
ma di ferro da stiro...). Ma superato il 
pessimismo e ormai deciso a comprarti 
la barca a veia, ecco il problema del¬ 
l'acquisto 

La prima cosa che colpisce è l'estre¬ 
ma varietà di scafi, alla quale corri¬ 
sponde una altrettanta varietà di prez¬ 
zi, citati anche dalle riviste spcciaiiz- 
zatc. Di quella varietà, purtroppo, non 
si trova riscontro pratico, poiché, a dif¬ 
ferenza del mercato delle automobili e 
dei motoscafi, non esiste una rete di 
vendita efficiente e organizzata Dov’é 
che si può vedere e toccare la barca 
che uno si è messo in testa di compe¬ 
rare? Tutt'al più il negoziante offrirà 
un depliant illustrativo. Alla Rinascente 
è possibile accostarsi a qualche scafo, 
chiedere notizie, scuotere albero e vela 
dell'unico scafo non a motore in mo¬ 
stra. saggiare la resistenza delle sartie. 

La seconda e piu deludente sorpresa 
è quella del prezzo Citiamo il caso di 
una barca francese, della quale ripar¬ 
leremo •pili acanti Prezzo di listino, 
255 000 lire Supplemento per t’albero 
in lega leggera, 8 000 Trasporto. 25 000. 
(scrizione al registro marinaro. 8 0t>0. 
Insomma. occorrono più di trecentomila 
lire Ma questi prezzi possono essere 
buoni oggi e non essere più buoni do¬ 
mani ■ 1 listini delle riviste di nautica 
avvertono per esempio che un Flyng 
Junior, scafo ira i piu quotati e costrui¬ 
to in materie plastiche, costa 320 000 lire 
senza vele Le vele. 50 000 lire Ebbene, 
siamo andati alla deludente Fiera di 
Ancona, nella quale contavamo di tro¬ 
vare le ultime novttà e abbiamo trovato 
invece tre soli scafi già visti altrove e 
lo stesso Flyng in rendita al prerzo d; 
385 000 lire Nessuno ci ha saputo spie¬ 
gare le ragioni di un tale aumento La 
congiuntura sfavorevole ? Forse. E’ un 
fatto tuttavia che calcoli e progetti 
ranno in fumo d'un colpo. 

Esiste la 
barca ideale? 

L dunque, quale barca farsi? Qual é lo 
siti'o idciiic’’ - • 

- Abbiamo p rem's'u la tarieta. sia di 
nodelli, ms di prezzi Ognuno, credia¬ 
mo. aecidc T 3 sopraf-Uu »n base al se¬ 
condo elemento Tuttavìa, la barca idea¬ 
le. nache per I mu,azione, sarebbe il 
Flyn.; Jun.or, una barca connina or¬ 
mai quasi unicamente in plastica. adatta 
ai!a competizione e adottata per l’inse- 
gnemento. leggera a trasportarsi f i5 chi- 
iog'nmmij, con una buona velatura: 9 
me i': quadrali II FJ (rosi lo indiche¬ 
remo a'ora in poi), viene costruito in 
plastica dal!’ALPA di Offanengo (Cre¬ 
mona). che :n Italie, é naie un po’ Fini- 
riotr-re e dalla CIMA di Colleferro 
(Roma i, la queie cerca d: competere, 
se non tn qualità, almeno in prezzo 
(circa dlemiìa lire in mene) 

Il -FJ, fratello minore del difficile 


Fli/ng Dutchman (il cui prezzo supera 
le 800.000 lire), è una barca ideale per 
due persone, ha una buona stabilità ma 
senza molta esperienza è facile incap¬ 
pare in una •scuffia - (un colpo di 
vento che fa rovesciare ia barca). E’ un 
rischio che il nuotatore anche poco 
esperto deve correre (in ogni modo, ci 
sono sempre i giubbotti salvagente). 
Bisogna correrlo, a nostro avviso, poi¬ 
ché è su di una barca che presenta 
qualche difficoltà che lo sport della 
vela si fa interessante e avvincente. E 
poi c’è chi assicura che in 48 ore si 
é in grado di imparare e di evitare, con 
un minimo di accortezza, una tale even¬ 
tualità. Certo, il FJ non è fatto per il 
diporto puro e semplice, per la gita fa¬ 
miliare, per prendere il sole e per fare 
comodamente colazione a bordo. E quan¬ 
do arriverà la stagione più fresca, gli 
schizzi d’acqua vi obbligheranno a ve¬ 
stirvi con abiti impermeabili. Il prez¬ 
zo del FJ lo abbiamo detto. Non é del 
più incoraggianti. 

Dopo il FJ, ecco una barca francese, 

10 Zef, una deriva in vetroresina * 
compensato marino, lunga m. 3.67 e lar¬ 
ga 1,55, del peso di 90 chilogrammi, al 
prezzo di 255.000 lire. £’ lo scafo di cui 
parlavamo prima. Portarselo a casa co¬ 
sta 300.000 lire. Lo Zef è meno sporti¬ 
vo, non soltanto per la sua minore ve¬ 
latura (8 metri e mezzo) e la forma 
meno slanciata, ma anche perchè con¬ 
sente la facile applicazione di un fuo¬ 
ribordo (nel caso il vento manchi as¬ 
solutamente) e perchè ospita anche 3-4 
persone- Ha un capace rispostipiio per 
ancore, vele e cime e, tutto sommato, 
con un po’ di accortezza i suoi otto me¬ 
tri c mezzo (aumentabili sino a 9) di 
vela consentono di sfruttare un buon 
vento senza i rischi depli scafi più 
sportivi. 

Sotto questi prezzi non esistono molte 
altre alternative. La Rinascente ha in 
vendita un piccolo scafo, il Silencraft- 
Baby (3.32-1.36 ), buono per la vela e per 

11 motore. ET una barca che consente di 
sdraiarsi al sole. Costruita in plastica. Il 
suo aspetto è quasi civettuolo. Tuttavia, 
la sua vela latina di m. 5.20 sembra 
più adatta alle acque interne e non 
permette, comunque, nessun virtuosi¬ 
smo marino Con vele, costa 210 000 lire, 
senza trasporto (ma si può trovare al 
supermarket) e iscrizione al registro. 
Un gruppetto di scafi tn compensato 
marino viene costruito dalla Sibma na¬ 
vale italiana, ma tutti hanno velatura 
ridotta (ed inoltre, come si sa, il com¬ 
pensato necessita di assidue, se non 
costose , operazioni di controllo e ma¬ 
nutenzione). 

La stessa La Praire, che costruisce io 
Zef, fornisce lo stesso scafo senza la 
pontatura anteriore in compensato ma¬ 
rmo e con ccia latina di 6 metri, al 
pre^ro di 215.000 lire. Ma si tratta di uno 
scafo di tutto riposo. Un prezzo inte¬ 
ressante ha invece il Katarouiing, un 
piccolo catamarano della Miniboat, lun¬ 
go m 4,25, largo 1,35, peso chilogram¬ 
mi 70. 219 000 lire. Come si sa, il ca¬ 
tamarano è una imbarcazione a due 
scafi i quali hanno il vantaggio di as¬ 
sicurare una maggiore stabilità ali in»- 
barcazione La maggiore resistenza al¬ 
l'acqua c compensata dalla sua caparra 
planante (cioè di scivolare sulla super¬ 
ficie) Questa concezione, importata 
dalle isole del Pacifico, sta incontrando, 
da parecchi anni ormai, sempre maggio¬ 
ri sostenitori e molti sono ormai an¬ 
che t trimarani, ossia le imbarcazio¬ 
ni a tre scafi (una ha effettuato la tra¬ 
versata dell'Atlantico, vinta tuttavia dal 
francese Tabarly su di uno scafo tre- 
dizionale) Il Katarowlna, in sostanza, 
è un pallino, di plastica anziché di le¬ 
gno, dotato di un comodo sedile ed al 
quale a richiesta, vengono applicate le 
rete t cinque metri). Interessante anche 
il prezzo dei Venne*, costruito riai can¬ 
tieri Gavazzi in legno: 220 000 lire con 
uele (ni. 8.10) Metti 4.S la lunghezza, 
1,46 la larghezza (sarà bene non dimen¬ 
ticare, tuttavia, che questi sono prezzi 
di listino, al netto di trasporto, ecc.). 



Siamo oiutiti al tipo più economico di 
imbarcazione. E’ la tavola a vela, i cui 
prezzi variano dalle 50.000 alle 275.000 
lire. Con circa 190-200 000 lire, tuttavia, 
si acquistano buone tavole a vela. La 
CIMA di Roma ne costruisce una con 
ni. 7.5 di velatura, lunghezza m. 4,05 
larghezza 1,22, peso chilogrammi 50. 
Una imbarcazione, insomma, da portare 
sulla 500 e tl cui rimessaggio può es¬ 
sere effettuato in casa, senza problemi 
particolari. Perfezionamento della ta¬ 
vola m uso sulle coste del Pacifico, che 
ha dato luogo al popolarissimo -surf¬ 
ing-, dal quale è nato poi il surf, danza 
ispirata ai movimenti necessari a tenersi 
in equilibrio sulla tavola trascinata dai 
grossi e impetuosi cavalloni, la tavola a 
vela è molto sportiva e può ospitare fi¬ 
no a due persone adulte e due bambini 
(a p atto che, tutti e quattro, siano esper¬ 
ti nuotatori e che l'acqua sia calma). 
Scafo sportivo, abbiamo detto, poiché, 
essendo una tavola, manca di paratie e 
si sta seduti al livello dell’acqua. Può 
dare piacevoli e entusiasmanti sensa¬ 
zioni, specie in acque mosse e soprat¬ 
tutto ai giovani e giovanissimi. 


Il costo 
di esercizio 


Tocca a noi recitare ora la parte dei 
pessimisti. Il problema di una barcs (a 
vela o a motore), non è solo quello 
dell'acquisto. 

Restano gli scafi in scatola di mon¬ 
taggio. da costruirsi in casa. Non è qui 
il caso di parlarne , anche perchè oc¬ 
corre iniziarne la costruzione molti me¬ 
si prima della stagione buona per lo 
yachting. 

Il problema è anche quello del ri¬ 
messaggio. della manutenzione (ma con 
la plastica ormai vera - regina del ma¬ 
re -. per leggerezza e durata, basta una 
lavata con acqua dolce) e del trasporto. 
Per il rimessaggio, esclusi i porticelo», 
esistono speciali capannoni (come quel¬ 
lo di Fregcne, a Roma) che possono 
ospitare lo scafo per 8 000 lire al mese 
(d'inverno) e 12 000 lire al mese (d’e¬ 
state) Giunti a riva, penseranno gli 
inservienti ad imbracare lo scafo, a ri¬ 
porlo e a rimetterlo in mare a vostra 
richiesta Sui laghi (nel Lazio partico¬ 
larmente frequentato è quello di Brac¬ 
ciano) si possono trovare pescatori di¬ 
sposti. d.etro corresponsioni di piccole 
somme, a sorvegliare la vostra barca 
smontata e coperta da un telo. Altri¬ 
menti. ognuno troverà una soluzione 
congeniale: dal box sotto casa al ga¬ 
rage pubblico. 

Per il trasporto, escluso il ricorso al 
carrello trainato, il cui costo è proi¬ 
bitivo. il problema è di facile soluzio¬ 
ne, specie con le barche in plastica. 
Sono in rendita dei portabarche al 
prezzo di 12 000 lire. Non è stato inve¬ 
ce chiarito se sia necessario, sulla vet¬ 
tura trasportante, il bollo -Cose pro¬ 
prie - e se questo si possa acquistare 
come supplemento al normale bollo di 
circolazione 

Certo, tarsi la barca a rela (a parità 
di misu-a qir'lc a motore, sulle quali 
non vogliamo qui intervenire, costano 
meno, in generale, anche se c'è da te¬ 
ner conto poi del co«fo del gruppo pro¬ 
pulso re) non è p r obleir,a da poco. Non 
si esagera a dire che il costo di una 
buona barca a rela si aggira attorno 
a quello di una utilitaria. Ma a parte 
tl fatto che la vela non consuma ben¬ 
zina. nè paga il bollo, nè abbisogna di 
una manutenzione cc"i costante e non ti 
logora crn ’.i s?e.«.« n facilità dell'auto; a 
parte questo. (Iteriamo, può valerne la 
pena Lanciare la spioggig ormai affol¬ 
lata, ii traff.cn cittadino i gas di scari¬ 
co per una pi orrate, ili tutto mare può 
rappresentare piu che un ritorno alla 
natura, una autentica conquista. 


Leoncarlo Satfimalli 
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Berljno: CC a 
bocca asciutta 


Nella splendida villa Lante 


T - Orso ha Musica e giochi 

cambiato d'acqua a 
direzione 


IL CANTAGIRO i 

I 

A PERUGIA > 


naì V 


» . r < 



Concerto ad alto livello del Coro poli¬ 
fonico romano - Commosso richiamo alla 
parità delle razze 



Dal nostro inviato 

VITERBO. 7. 

In un clima di alta civiltà. 
riflettente sia il rispetto e la 
venerazione per il tempo anti¬ 
co. sia le buone cose del nostro 
tempo, si è suoifo a Bagnala 
(Viterbo), nella splendida Vil¬ 
la Lante. il concerto conclusivo 
della stagione i‘el Coro polifo¬ 
nico romano. Cioè, è piaciuto 
tutto (il luogo, la musica, il 
coro), ma particolarmente un 
commosso richiamo del pre¬ 
sidente del coro (è quello del 
Gonfalone), a metà concerto, 
alla promulgazione americana 
dei diritti civili. Cosicché un 
concerto (internazionale il pub¬ 
blico ed eterogenea la coni po¬ 
sizione del coro: dilettanti di 
tutte le razze) assumeva anche 
il significato di celebrazione 
musicale della parità tra le 
razze. ■ • 

Il coro è quello preparato e 


Forse in TV un 
« Abbe Lane show » 

L'attrice e cantante Abbe La. 
ne è partita ieri da Fiumicino 
diretta a Barcellona. Avvicinata 
prima della partenza Abbe La¬ 
ne ha dichiarato di recarsi in 
Spagna per firmare un accordo 
con la televisione spagnola per 
un film. La cantante, che farà 
ritorno a Roma domenica pros¬ 
sima. ha aggiunto Inoltre di es¬ 
care in trattative con la TV ita¬ 
liana, per una trasmissione in 
otto puntate dal titolo Abbe 
Lane show da realizzarsi nel 
novembre prossimo. Richiesta 
circa le voci di un suo presunto 
flirt con Eddie Fisher e con 
Darryl Zanuk. Abbe Lane sorri¬ 
dente ha detto: - Di tutto ciò 
non è vero nulla». 


BERLINO, 7. 

Nessun premio a film italiani 
1 Festival cinematografico di 
tarlino, vinto da una pellicola 
turca « Susuz Yaz » (Estate 
enz’acqua), diretta da Ismail 
etin. La decisione della giu- 
ia ha ' costituito una doppia 
lorpresa. «La ragazza di Bube» 
lembrava raccogliere la mag¬ 
gior parte dei consensi in sene 
pila giuria (anche se non quelli 
della critica). In secondo luo¬ 
go perché il film turco era fuo- 
fi di ogni previsione. Pare tut. 
tavia che il film di Metin sta 
ktato premiato in seguito ad 

E n compromesso per raggiun- 
ere una maggioranza tra i 

1 turati. 

Claudia Cardinale era In liz- 
a per l’Orso d’oro quale mi¬ 
litare protagonista femminile 
na pare che la netta opposi- 
:ione di alcuni membri della 
liuria e la minaccia di sabo- 
are il verdetto abbiano indot- 
o gli altri giurati a scartare 
'ipotesi italiana. Gli Orsi d’oro 
ler la migliore interpretazione 
lono andati alla giovane at- 
rice giapponese Sachiko Hi- 
lari e all'attore americano 
tod Stelger. L’Orso d’argentc 
ter la migliore regia è stato 
issegnato al - regista indiano 
ìatyijt Ray per « La grande 
ilttà ». • ‘ 

Un film italiano, «La visita», 
li Antonio Pietrangeli, ha otte- 
luto il premio della FIPRESCI 
la Federazione della stampa 
linematografica). 

Claudia Cardinale era sta- 
a festeggiatissima, l’altra 
lera. Un giornale di Beril¬ 
lo scriveva che per Claudia 
• si è trattato di un autentico 
rionfo personale ». La Cardi- 

t ale ha ballato fino all’alba 
uscitando molti ammirati 
bommenti, con il suo abito 
tarde mare dai riflessi metal¬ 
lici e dalla arditissima scol¬ 
atura. 

I NELLA FOTO: Claudia Car¬ 
dinale nel corso del balta, con 
h suo abito « semi-topless ». 
E’ con lei Daniel Gelin. 


Delirio e 
85 svenute 
per il film 
dei Beatles 


LONDRA, 7. i 
Dodicimila « fans », accal-< 
cati nei pressi del teatro di} 
Piccadilly Circus, ottanta- 
cinque ragazze svenute o^ 
in preda ad attacchi iste-^ 
rlci: i il bilancio di una'' 
serata londinese, quella di^ 
ieri, nel corso della quale} 
è stato proiettato il primo* 
film del Beatles, il compie*-} 
so degli zazzeruti, per I, 
quali — recentemente — si' 
era detto che la oopr!arità< 
non era più quella di una' 
volta. Il film si intitola* 
• Notte di un giorno diffi-' 
Cile » e ne nno appunto* 
protagonisti i B*ntles. Pare* 
che i critici lo abbiano ac-J 
colto favorevolmente: uno< 
ha parlato di • ritorno deij 
fratelli Marx », 1 celebri co*< 
mici degli anni trenta. ) 


le prime 


Teatro 

La commedia 
degli spiriti 
ad Ostia Antica 

Il titolo originale della com¬ 
media di Tito Marcio Plauto, 
che assunte forse come modello 
greco il Phasma di Filemone. 
è Mostcllaria <Gli spettri) da 
mostcllum diminutivo di mon- 
strum. E’ il trionfo dell’astuzia 
e della fortuna di Tranione. il 
servo, che spinge ad una vita 
dissoluta ed alla dissipazione il 
giovane Fdolachete, figlio del 
ricco mercante Teoprepide, per 
affari lontano dalla patria da 
anni. Quando quest’ultimo ri¬ 
torna il figlio, ormai colmo di 
enormi debiti, è nel bel mezzo 
di una crapula ed in compagnia 
di cortigiane. Onde evitargli tal 
spettacolo e conseguente-casti¬ 
go per se stesso. Tranione gli 
sbarra l'accesso alla dimora con 
un fantastico stratagemma: la 
casa. dice, è abitata da fanta¬ 
smi spaventosi e sanguinari, per 
questo è abbandonata dal Filo- 
laehete. I.a prima fandonia non 
basta. Tranione deve architet¬ 
tarne tutto un sistema. Solo ca¬ 
sualmente Teopropide scopre la 
verità. Li fortuna giunge, tut¬ 
tavia. dopo l’astuzia in soccorso 
di Tranione: giustamente, del 
resto. poiché la condotta dei 
servo non è meno indegna del¬ 
l’avido e senza scrupoli Teopro- 
pkta e dell'inetto e scostumato 
padroncino beneficiari di una 
società • mercantile, che come 
sottolinea la commedia, si fon¬ 
da su basi assai marce 

La Mostcllaria è stata mc=*n 
in scena da Sii ve rio Blasì nel 
teatro di Ostia Antica Ci si 
è valsi di un earbato e pungen¬ 
te testo di Ghigo De Chiara 
che in parte traduce ed in par¬ 
te rielabora l’originale plautino 
La manomissione piò rilevante 
é quella che opera il Blasi: si 
stenta davvero ad identificare 
nello spettacolo una rappresen¬ 
tazione plautina Un disegno di 
ravvivare, come se Flauto nc 
avesse bisogno, od aggiornare 
la Mostcllaria. una delle opere 
piò felici del sarsihate. ha spin 
to l’ideatore dello spettacolo ed 
il regista ad usare insoddisfa- 
centi quanto vani ingredienti 
da vacue musichette a maldestri 
pavd di danza che riducono la 
splendida palliata ad uno scial¬ 
bo e stentatissimo show Plauto, 
il massimo dei poeti comici la¬ 
tini. non si può inserire in 
una cornice di lince ed orna¬ 
menti cosi superficiali. 

Costretti ad una rappresenta¬ 
zione incerta e diseguale, gli 
attori fanno del loro meglio re¬ 
citando e tentano la prova co¬ 
reica e canora con non convin¬ 
centi esiti. Essi sono: Michele 
Malaspina. Roberto Pescara. 
Umberto D'Orsi. Umberto Orsi¬ 
ni. Aldo Capodanno. Roberto 
Bruni. Liana Orfei. Le scene ecl 
i costumi di Mischa Scandella 
non arricchiscono il quadro. 

Fresca serata, discreto pub¬ 
blico cd applausi. Da stasera si 
replica. 

vice 


Cinema 

Elettroshock 

Le vicende del film, che of¬ 
fre motivi del romanzo « giallo » 
e dell'illustrazione scientifica, il¬ 
lustrazione in ogni caso non 
attendibile, si svolgono in un 
manicomio americano ove un 
attore riesce a farsi ospitare 
simulando di esser colto da gra¬ 
vi disturbi mentali. Il suo fine è 
di scoprire se un giovane giar¬ 
diniere. internato nello stesso 
ospedale, ha finto a sua volta la 
follia. Quest'ultimo ha ucciso 
una ricca signora e si sospetta 
che si sia impossessato di un 
milione di dollari spariti dalla 
casa dell'assassinata. L'avven¬ 
tura dell’attore diventa abba¬ 
stanza paurosa. Il giardiniere è 
realmente affetto da mania omi¬ 
cida ed una dottoressa, che 
svolge nel manicomio funzioni 
rilevanti, colta pur essa da cre¬ 
scente follia perseguita il no¬ 
stro eroe sottoponendolo ingiu¬ 
stificatamente all'elettroshock e 
ad atroci esperimenti da cavia. 
Il finale è accomodante. 

Denis Sanders ha diretto con 
stile cinematografico clic sa as¬ 
sai di vecchio Tendente agli 
efTettacci, truculento, squallido 
ed opprimente, il film propone 
personaggi e vicende svuotati 
di ogni verità, d’ogni valore eti¬ 
co ed artistico Stuart Whitman 
protagonista, si presenta con 
l'atteggiamento di un pugilato- 
re: Laureen Bacali è irretita in 
un personaggio dai tratti arti¬ 
ficiosi. , 


Lo scandalo Sibeiius 

Quattro personaggi in questo 
filmetto di Rudolf Jugert (Ger¬ 
mania Occidentale) ia cui trama 
sembra tratta da quei roman¬ 
zarci lacrimevoli di fine otto¬ 
cento giustamente finiti nello 
oblio dopo esser stati usati da 
appendice ai giornali: un gine¬ 
cologo divenuto famoso e ri¬ 
cercato, retto e impegnato nel¬ 
la professione medica con il 
fervore di un sacerdozio: la mo¬ 
glie fannullona. tormentata dal¬ 
la gelosia, piuttosto insanamen¬ 
te secondo quanto il film ci 
presenta; una giornalista ex fi¬ 
danzata del medico, da lei ab¬ 
bandonato per ambiziosi sogni 
di carriera e infine la sorellina 
di quest'ultima che. senza deli¬ 
berato proposito ci appare come 
una sciocca incredibile, invece 
che una candida e simpatica 
ragazza. 

La gelosia della moglie pro¬ 
voca innumerevoli guai al gi¬ 
necologo, questi inoltre sta per 
finire davanti ai giudici in se¬ 
guito all'ignobile ed - ingiusta 
accusa di una paziente: la gior¬ 
nalista muore di leucemia; un 
mare di affanni in cui sguaz¬ 
zano, per provocare lacrime, i 
personaggi esemplare campio¬ 
nario di insensati: un quadro 
non solo improbabile, ma anche 
stucchevole. Gli interpreti sono 
Lex Barkcr, Barbara Rutting e 
Genta Bcrger. 

vice 


diretto dal maestro Gastone 
Tosato, e svolge la sua atti¬ 
vità prevalentemente a Roma. 
nell'Auditorio del Gonfalone. 
Un'attività importante, anche a 
prescindere dalla qualità delle 
esecuzioni, peraltro ottime. Ba¬ 
sti dire che nel corso della 
stagione ora conclusasi a Ba¬ 
gnala. il maestro Tosato e i 
suoi coristi hanno infilato una 
serie di prime esecuzioni quale 
le più autorevoli istituzioni 
musicali avrebbero timore di 
allestire non in uno ma in pa¬ 
recchi anni. 

Tant'è. chi voleva quest'anno 
ascoltare musiche di S tradei la 
di Lotti, di Bach, di Vivaldi 
(composizioni inedite), di Ga¬ 
loppi o di f lasse, ha dovuto ri¬ 
correre all'entusiasmo del coro 
del Gonfalone. Persino il quar¬ 
to centenario della morte di 
Michelangelo è stato ricordato, 
dal punto di vista della musica, 
soltanto dal maestro Tosato, 
con un concerto di madrigali 
su testi poetici del Buonarroti 

Con il bel tempo, questo at¬ 
tivissimo coro si trasferisce in 
villa, nelle sontuose ville dei 
Lazio, dove, in pace con la co¬ 
scienza (un obbligo morale nei 
confronti della cultura: non 
viene mai ripetuto un concerto 
invernale) offre addirittura il 
programma più succoso Questa 
volta la villa era quella cin¬ 
quecentesca di Bagnala (quattro 
chilometri da Viterbo), stupen¬ 
da. architettonicamente sistema¬ 
ta dal Vignala e già. verso la 
fine del secolo, celebrata da 
quell' intelligente viaggiatore 
che fu il Montaigne Nulla di 
più azzeccato, pertanto, che far 
risuonare nel ninfeo di Villa 
Lante, all'ombra di enormi pla¬ 
tani. alcuni madrigali di Mon¬ 
teverdi. bellissimi, scelti con 
illuminata accortezza ed ese¬ 
guiti. poi. con una bravura ad 
alto livello, soprattutto note¬ 
vole per la meditata penetra¬ 
zione stilistica Un concerto co¬ 
me questo vale senza dubbio 
più di chissà quanta erudizione 
saggistica a stimolare l'incon¬ 
tro con l'arte di Monteverdi, 
con la sita straordinaria capa¬ 
cità di illuminare musicalmente 
le parole e di volgerle in canto 
attraverso un intreccio di linee 
melodiche che è poi sempre e 
soprattutto un intreccio di sen¬ 
timenti umani, colti in una ric¬ 
ca e sfumata gamma espressi¬ 
va. Basterebbe sentire lo scher¬ 
zoso Dialogo tra il pastore e 
le ninfe, il malizioso madrigale 
Chiome d’oro o quello, pate¬ 
tico e addirittura drammatico. 
Zefiro torna 

In conclusione, per il coro, 
per il suo direttore, per il grup¬ 
po strumentale, per il soprano 
Clara Scarangella-Lolli. un suc¬ 
cesso di prim'ordine. merita- 
tissimo: per i padroni di casa, 
un'emozionante occasione di 
rianimare la villa come ai bei 
tempi. Cosi é successo che han 
dato inano. alla fine, ai giochi 
d'acqua c l'acqua, sgorgando 
da forellini invisibili e impre¬ 
vedibili. nascosti tra i gradini 
d'una scalinata e persino sulla 
soglia del cancello d'ingresso. 
si è sbizzarrita a far la pipi 
sul pubblico, avvertito ma di¬ 
stratto 

Diavolo d'un tempo' antico! 
Ma bella forza: non avevano 
ancora a che fare con i conta¬ 
tori dell’Acca c dell'Acqua 
Marcia. 

e. v. 



Non scatta 
la legge 
del sangue 

Il difficile compito di Dany Paris 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 7 

E tre: per il terzo anno il 
Cantagiro ha fatto sosta a Pe¬ 
rugia. Nella città umbra la ca¬ 
rovana e arrivata oggi da Ma¬ 
rina di Massa, godendosi lo 
splendido panorama della più 
bella regione d'Italia. Rami fio¬ 
riti — come nelle immagini del¬ 
le liriche amorose dell'antica 
Grecia — talora venivano tesi 
dalle ragazze dei borghi attra¬ 
versati verso le macchine dei 
cantanti. Un do' di atmosfera 
idilliaca non fa male a questo 
Cantagiro ormai forse un po’ 
troppo industrializzato, dal qua¬ 
le sembra essere sparito anche 
ogni spirito antagonistico: il 
pubblico, in fondo, non si preoc¬ 
cupa molto delle votazioni e 
della classifica Vuole solo 
ascoltare i suoi beniamini: non 
gli interessa neppure lo spetta¬ 
colo. quel poco di spettacolo che 
consiste non di sketches (Enri¬ 
co Maria Salerno lavora vera¬ 
mente gu un'copione bianco, e 
così Pippo Baudo) ma di qual¬ 
che parola di introduzione. Il 
compito piò arduo L'ha appunto 
la francesina Dany Paris, che 
nei suo ingarbugliato italiano 
deve cercare di far digerire ad 
un pubblico che non ne ha as¬ 
solutamente voglia • un breve 
discorsetto d'apertura sul terzo 
Cantagiro. Ed infatti. Dany Pa¬ 
ris conduce a termine questa 
esperienza che lei giudica total¬ 
mente insoddisfacente. 

E' davvero il Cantagiro del¬ 
l’uniformità. questo del 1963: 
persino nelle accoglienze riser¬ 
vate ai cantanti ogni sera, qui, 
oggi, a Perugia, come fin dalla 
prima tappa anconitana, sareb¬ 
be assolutamente cavilloso cer¬ 
care di andare a scoprire sfu¬ 
mature diverse. Morandi è 11 
più applaudito, il più accetto 
fra i cantanti del girone A. e 
subito dopo viene Michele; e la 
classifica, questa classifica che 
praticamente non è cambiata, da 
Ancona a Manna di Massa, lo 
conferma. Se andiamo nel B. ec¬ 
co Guardabassi occupare e go¬ 
dere posizione e privilegi di 
Morandi: a ruota. Dino. Di que¬ 
sta situazione ben si rallegra, è 
comprensibile, la RCA italiana, 
la casa discografica che que¬ 
st’anno è scesa sulla strada più 
agguerrita di cantanti, di auto¬ 
mezzi e di manifesti; .tutti e 
quattro i cantanti prima men¬ 
zionati sono infatti della scude¬ 


ria romano-vaticana. Un’altra 
prova che industria e spettaco¬ 
lo, in questo Cantagiro '64. van¬ 
no a braccetto. 

A Perugia, oggi, si è registra¬ 
to un concorso di folla ancora 
maggior? che non in passato 
dinanzi agli hotel che nella cit¬ 
tà alta, ospitano la carovana. 
Preso letteralmente d'assalto, 
come sempre, ovunque, quello 
in cui dimora Celentano. Il qua¬ 
le arriva misteriosamente ma 
non tropppo. si rifugia sempre 
In stanze che danno sul corti¬ 
le. per cui le ovazioni si diri¬ 
gono incerte verso balconi vuo¬ 
ti: dove, poi. c’è sempre un Mi¬ 
chele che getta con benigno al¬ 
truismo qualche chilo di pro¬ 
prie effigi in cartolina, semina 
fruttifera per il futuro e per 
Fiuggi dove, secondo le previ¬ 
sioni di Beimondo. Michele bat¬ 
terà Gianni Morandi. No. non 
è Beimondo l'attore di Francia, 
ma il guappo partenopeo brac¬ 
cio destro del leggendario Giu- 
seppone, capo dell'altrettanto 
leggendaria cinque indispensa¬ 
bile ai festival, ai Bruni e ai 
Fierro. Oggi, l'industria non ha 
più bisogno di loro. ma. per 
non vederli sbracciarsi inutil¬ 
mente per tutti i cantanti in 
lizza Ezio Radaelli ha preferito 
scritturarne uno. il Beimondo 
(cosi ribattezzato per una certa 
somiglianza). Industrializzato 
anche lui. Beimondo fa il buro¬ 
crate, il luogotenente, urla mi¬ 
nacce a chi cerca di avvicinar¬ 
si, dal retro, al palco. Ma ha 
finito per vendicarsi, atterrando 
con un pugno un troppo focoso 
ammiratore di Cetantano. finito 
quasi sotto le ruote della mac¬ 
china de] Clan. 

Anche il campanilismo è cosa 
da provinciali, d'altri tempi. 
Oggi Donatella Moretti (che al 
Cantagiro è l'interprete sfortu¬ 
nata dì una canzone un do* mo¬ 
nocorde di Paoli. La legge del¬ 
l'amore. che manca praticamen¬ 
te di finalino) giocava in casa. 
Ma anche Michele, a Sestri, gio¬ 
cava nella sua terra ligure, e. 
se la pioggia non lo avesse ven¬ 
dicato, sarebbe stato ufficial¬ 
mente battuto da Isabella Ian- 
netti. Anche la - legge del san¬ 
gue » non attacca, al Cantagiro. 
proprio come La legge del¬ 
l'amore. 

d. i. 

(Nella foto: Don Backy e Ce¬ 
lentano. tra una tappa e l’altra). 


Ma quanto sono seri ! 



FIRENZE — Seri seri, imbronciati, Enrico Maria Salerno e Nor¬ 
ma Beungell si apprestano a girare una scena del « Cuore in 
gola », tratto dal romanzo di Pratolini « La costanza della 
ragione » • (telefoto) 


contro 

canale 


Da Capra • 
all'Africa 

Nessuno può negare ’ a 
Gian Luigi Rondi il merito 
di averci offerto sul video 
numerosi film di alto livello 
e alcuni cicli di grande va¬ 
lore come quello, recente, 
dedicato a Eisenstein. Tut¬ 
tavia, noi abbiamo detto al¬ 
tre volte e ripetiamo anco¬ 
ra che non ci sembra felice 
la sua idea di giustificare 
un ciclo (particolarmente 
lungo: ieri sera ne è co¬ 
minciata la terza parte) sol¬ 
tanto con la sigla della Mo¬ 
stra di Venezia. Questa si¬ 
gla, infatti, ci sembra trop¬ 
po generica: richiamandosi 
alla Mostra veneziana Ron¬ 
di finisce per mettere insie¬ 
me opere diversissime tra 
di loro, tanto diverse da 
rendere impossibile un di¬ 
scorso organico che, andan¬ 
do dall’una all’altra, aiuti lo 
spettatore a farsi un’idea 
più precisa di un periodo, 
di uno stile, di un autore. 

Comunque, anche con 
questi limiti, le rassegne 
veneziane di Rondi conti¬ 
nuano ad essere preferibili 
alla assoluta gratuità delle 
« pellicole sciolte > che la 
TV ci propina nei periodi 
di vuoto. Ieri sera, ad esem¬ 
pio, abbiamo potuto rive¬ 
dere quel delizioso film che 
è E’ arrivata la felicità di 
Frank Capra, nel quale i 
limiti e le qualità del gran¬ 
de regista americano appa¬ 
iono in maniera, m certo 
modo, esemplare: e, anche 
da questo punto di vista, et 
sembra che Rondi se la sia 
cavata un po’ troppo bona¬ 
riamente nella sua introdu¬ 
zione. A titolo di curiosità 
diremo che, tra l’altro, que¬ 
sto fu il film dopo il quale 
negli Stati Uniti divenne 
popolare la parola « crazy » 
(tradotta in italiano t pic¬ 
chiatello *), cosi come do¬ 
po un altro film di Capra, 
Accadde una notte, divenne 
popolare l’autostop fatto 
con un gesto della mano a 
pollice teso. 

Sul secondo canale, ab¬ 
biamo visto una interessan¬ 
te inchiesta di Franco Ca¬ 
tucci sull’Africa dell’Est. 
Ricco di informazioni e di 
dati, il documentario offri¬ 
va ai telespettatori, per f?tf- 
ziativa autonoma della te¬ 
levisione italiana (e lo sot¬ 
tolineiamo perchè non talt- 
, to sovente i dirigenti di via 
del Babuino si decidono a 
tentare queste strade), una 
serie di utili elementi di 
giudizio. Anche le immagi¬ 
ni erano, generalmente, ben 
scelte: tranne che nelle fasi 
iniziali dell’inchiesta, nelle 
quali esse erano quasi del 
tutto sganciate dal com¬ 
mento e soffrivano di una 
notevole genericità. Non 
possiamo fare a meno di os¬ 
servare, tuttavia, che il do¬ 
cumentario avrebbe assai 
guadagnato dall’abbandono, 
da parte dell’autore, di cer¬ 
ti schemi e del relativo fra¬ 
sario: vedere, infatti, i 
Paesi africani di nuova in¬ 
dipendenza soprattutto co¬ 
me terreno di scontro tra 
interessi di potenza, come 
oggetto di una sorta di 
guerra non guerreggiata 
tra t l’Occidente * e * l’O¬ 
riente ci sembra ancora 
un retaggio del passato. In 
questa luce, si rischia spes¬ 
so di forzare certe conclu¬ 
sioni e di lasciare in ombra 
il nocciolo di alcuni pro¬ 
blemi: un rischio cui. ieri 
sera. Catucci non ha saputo 
infatti sfuggire. 

g. c. 


programmi 

TV - primo 


10.30 Film . . 

12,05 Ora di punta 

14.30 Tour de France 
18,00 La TV dei ragazzi 
20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 
21,00 Almanacco 

22,00 Èva ed io 

22,45 Quindici minu 


per la sola zona di Na¬ 
poli- « L’Ispettore genera¬ 
le » con Danny Kaye 


Telecronaca dell' arrivo 
della tappa Luchon ♦ Pau 


della aera 

di storia, scienza e varia 
umanità. 

con Franca Valeri. Bice 
Valori. Lina Volonghl. 
Gloria Paul e Glanrlco 
Tedeschi 


della notte 


22,45 Quindici minuti 

con Henry Wright presenta Silvia Monelli 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale _ 

di Vincenzo 
duzlone di < 

21,15 Antonello, capo- Si pavese 

brigante calabrese ria Valeri, 


di Vincenzo Padula. Ri¬ 
duzione di Ottavio Spa- 
daro. Con Alberto Lupo, 
Luigi Pnvese, Aldo Giuf- 
frà, Lucia Catullo. Vale¬ 
ria Valeri, Carlo delle 
Piane Regia di Ottavio 
Spadaro 


23,10 Notte sport 

e servizio speciale sul 51° 
Tour de France 

23,15 Premio Strega 

Cronaca della assegnazio¬ 
ne 



Alle 22,45 (primo canale), quindici minuti con Henry 
Wright 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17. 20. 23: 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8,30: li no¬ 
stro buongiorno; 10,30: Tem¬ 
po di vacanza: 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15: Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche; 
11,30: Franz Joseph Haydn; 
11,45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12: 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.15: Carillon; 
13,25-14: I solisti della mu¬ 
sica leggera; 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15: Le 
novità da vedere; 15.30: Pa¬ 
rata di successi; 15,45: Qua¬ 


drante economico: 16: Pro¬ 
gramma per i piccoli; 16,30: 
Musiche presentate dal Sin¬ 
dacato Nazionale Musicisti; 
17,25: Pagine della letteratu¬ 
ra musicale didattica; 18: 
Bellosguardo; 18,15: Piccolo 
concerto; 18,35: Appunta¬ 
mento con la sirena; 19.05: 
Il settimanale dell’agricol¬ 
tura; 19.15: Il giornale di 
bordo; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 19,35: Dna canzone al 
giorno; 20.20: Applausi H.,*5 
20.25: Giugno Radio-TV 

1964: 20.30: - Aida* di Giu¬ 
seppe VerdL 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11.30. 13.30, 14.30, 15.30, 

16.30, 17,30, 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30, 22.30; 7.30: Benvenuto 
in Italia: 8: Musiche del mat¬ 
tino: 8.40: Canta Aurelio 
Fierro; 8.50: L'orchestra del 
giorno; 9- Pentagramma ita¬ 
liano; 9,15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Canzonieri napoletani 
di ieri e di oggi: 10.35: Giu¬ 
gno Radio-TV 1964: 10,40: Le 
nuove canzoni italiane: 11: 
Vetrina di un disco per 
l’estate; 11.35: Piccolissimo: 
11.40: Il portacanzoni; 12- 
12.20: Tema in brio: 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 


Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14.45: Di¬ 
schi in vetrina; 15: Aria di 
casa nostra; 15.15: Motivi 
scelti per voi; 15,35: Concer¬ 
to in miniatura, 16: Rapso¬ 
dia; 16.39: Dischi dell’ulti- 
m ora; 16.50: Panorama ita¬ 
liano; 17,35: Non tutto, ma 
di tutto: 17.45: Totocalcio 
musicale; 18.35: Classe uni¬ 
ca; 18,50: Arriva il Canta¬ 
giro; 19.05: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: 51. Tour de Fran¬ 
ce: 20: Zig-Zag: 20,05: Can¬ 
zoni indimenticabili; 21,05: 
La Carnia: una solitudine 
verde. 


Radio • terzo 


18.30: La Rassegna. Arte 
figurativa; 18.45: Sergio Ca¬ 
taro; 19: Uno storico In esi¬ 
lio: Claudio Sancbez Albor- 
noz; 19.20: Visita alla casa 
di Rossini; 19.30: Concerto 
d: ogni sera: Robert Scbu- 
mann. Peter Ilyicb Ciaiko- 


wski, Claude Debussy; 20,30: 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Johann Mattbeson Wolfgang 
Amadeus Mozart; 21; Il 
Giornale del Terzo; 21,20: 
Costume; 21,30: La canzone 
degli Intellettuali; 22,15: Di¬ 
derot: 22.45: La musica, OggL 
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P’r> Boicottare 

' la stampa *' ;'*.*; / 

fe dal nemico di classe 

V Caro Alleata, 

rtjj * 

sjj lo campagna per la stampa co¬ 
ir munista è ormai iniziata, ed il 
1\ partito si è posto l’obiettivo finan• ' 
(ì ziario, non certamente - facile da 
£ realizzare, di un miliardo e mezzo; 

* ' ed insieme ad esso un nuovo passo 

in avanti nella diffusione di tutta 
la nostra stampa. Per la realizza¬ 
zione di tali obiettivi il partito in 
generale è già in movimento, e co¬ 
me negli anni passati anche que¬ 
st’anno sono certo che gli obicttivi • 
che ci slamo posti saranno sicura¬ 
mente realizzati. 

C'è però un aspetto importante 
<del nostro lavoro sul quale ritengo 
opportuno soffermarmi poiché non 
sempre, secondo il mio parere, nel. 
partito se ne tiene conto. E’ quel- . 

10 sul quale ci richiamava il com¬ 
pagno Togliatti nel suo editoriale, 
sul boicottaggio della stampa av¬ 
versaria. Egli giustamente ci ricor¬ 
dava che tale aspetto è forse più 
attuale oggi di quanto non lo fosse 
all’epoca del primo socialismo. 
Tale giudizio mi ' trova completa¬ 
mente d’accordo c sarebbe suffi¬ 
ciente che in ogni nostra cellula, 
sezione, e federazione si facesse una ‘ 
indagine per rendersi conto che 
una elevata percentuale dei nostri 
iscritti, (specialmente nei giorni fe¬ 
riali) anziché acquistare e leggere 

11 nostro giornale acquista invece 
i giornali che ogni giorno sputano 
veleno contro di noi. 

Se parli singolarmente con tali 
tompagni facendo rilevare l’erro¬ 
re che essi commettono, ti senti 
spesso rispondere che tale scelta 
è dovuta al fatto che tali quotidiani 
sono maggiormente forniti di noti¬ 
zie locali di tutte le specie, dalla 
cronaca nera, allo sport, ccc., cosa 
che il nostro giornale per i motivi 
ormai più volte spiegati, non può 
fare. 

Il problema dell'aiuto finanziario 
thè essi danno a tali giornali, e 
quindi al nostri nemici, viene com¬ 
pletamente dimenticato. 

Il fatto stesso che è anche con 
il loro aiuto economico che La Na¬ 
zione in Toscana, tanto per fare 
un esèmpio ho potuto permettersi 
il r lusso di aumentare le pagine 
locali, non è 1 sempre pr escutei 
Quante volte mi è capitato, spe¬ 
cialmente durante le lotte, sentire 
operai e lavoratori in genere, pro¬ 
testare perchè tale giornale, anzi¬ 
ché dire i la verità, aveva assunto 
la difesa dei padroni. Ma la loro 
protesta è quasi sempre tempora¬ 
nea, e difficilmente li porta a con¬ 
cludere con questa decisione c tu 
sei un nostro nemico ed io non ti 
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1ettere all’Unità 


darò più un soldo per il tuo fi¬ 
nanziamento*. ■ ' 

Secondo. il mio parere, anche 
noi, come partito, su questo piano 
abbiamo delle notevoli responsabi¬ 
lità, poiché una campagna conti¬ 
nua e costante per il boicottaggio ' 
della stampa avversaria non l’ab¬ 
biamo condotta, ed anche durante 
i periodi di campagna per la nostra 
stampa, raramente ed in modo in¬ 
sufficiente ci soffermiamo su que¬ 
sto argomento. 

Gli insegnamenti del compagno 
Gramsci non vengono sempre uti¬ 
lizzati dal partito in modo da con¬ 
durre un’azione di chiarimento e 
di convicimento stilla contraddi¬ 
zione per un militante o nostro 
simpatizzante il quale conosce 
ogni giorno il sacrificio della sua 
lotta contro il proprio nemico di 
classe, e nel tempo stesso contri¬ 
buisce al finanziamento di uno dei 
principali strumenti di cui esso si 
serve per indebolire la sua lotta. 
Sono anche del parere che anche 
il nostro giornale, che ogni giorno 
combatte la sua battaglia contro 
tutta la stampa reazionaria, do¬ 
vrebbe assolvere, più che nel pas¬ 
sato, a questo importante compito. 

NICCOLO* MEZZETTI 
(Pisa) 

O si passa per il Bracco 
o si passa... per il Bracco 

Caro Alicata, 

TUnità del 30 giugno dedica un 
lungo articolo all’inchiesta « Pro¬ 
cesso alla Strada », riferendosi par¬ 
ticolarmente all’Aurelio. 

In questo articolo, si legge quanto 
segue: < Si può evitare questo inde¬ 
coroso viaggio (ma si perde la bel¬ 
lezza del passo di montagna) giran¬ 
do tra La Spezia e Sestri Levante 
sui 55 km. della nuova strada delle 
Cinque Terre, ma è una goccia di 
riposo nel mare della tormentata 
Aurelio ligure... ». 

Così, secondo gli articolisti, si 
può evitare ■ l’indecoroso viaggio 
attraverso il Bracco, passando per 
una strada che non esiste. 

Dove mai si è potuta trovare una 
strada delle Cinque Terre se non 
su certe cartine turistiche distri¬ 
buite al turista straniero, con rela¬ 
tiva ironìa degli stessi turisti i 
quali, hanno sì, la strada sulla carta, 
ma in effetti questa esiste solo nel¬ 
la fantasia delle autorità turistiche 
italiane? 

Si dà il caso che il sottoscritto sia 


Sindaco del comune di Corrodano, 
comune posto in provincia della 
Spezia, e che metà del Bracco p cr- 
‘ corra il nostro comune. Posso dun¬ 
que dire con cognizioni di causa che 
se si vuol > raggiungere Sestri da 
La Spezia, o si deve passare dal 
Bracco o... ’ da nessun’altra parte. 
E bisognerebbe aggiungere anche 
che quindici anni di * demagogia 
politica dello DC, durante i quali è 
‘ stata promessa alle popolazioni del¬ 
le Cinque Terre la ormai famosa 
litoranea, sono valsi solo a dimo¬ 
strare ancora una volta quanto la 
nostra classe dirigente, opulenta e 
facilone, sia solo capace di promes¬ 
se; come per una popolazione asso¬ 
lutamente priva di viabilità, la 
litoranea sia indispensabile, e per 
ragioni sociali ’ ed • economiche, 
quanto per valorizzare quei luoghi 
meravigliosi. 

VIRGILIO GIANELLI 

Carrodano (La Spezia) 

Hanno saputo 

che aveva combattuto ' 


con la Resistenza 
e gir hanno tolto 
un fazzoletto di terra 

. ’S 

Cara Unità, 

la Resistenza é stata « riabilita¬ 
ta >; riportata, cioè, agli onori che 
le competono, non c'è da metterlo 
in dubbio, perché ■ l’ha esaltata il 
Presidente della Repubblica, il Pre¬ 
sidente del Consiglio dei Ministri 
on. Moro, ecc. ecc. 

Altra volta, commemorando il 
martirio di Cassino, Con. Andreotti, 
ministro della Difesa, dopo la ceri- ' 
moina, corse a Bonn per rassicurare 
il cancelliere della Germania occi¬ 
dentale della fedeltà dell'Italia alla 
NATO. Ora non sappiamo se lo 
stesso onorevole Andreotti, dopo 
tutte le cerimonie ufficiali cui ha 
preso parte negli ultimi tempi, sia 
andato poi a deporre un fiore sulla 
tomba di Rodolfo Graziarli, per ras¬ 
sicurarlo simbolicamente della sua 
fedeltà di vecchio « camerata ». 
Mentre ufficialmente si esaltano i 
morti della Resistenza, spesso mi 
vien fatto di pensare che questi no¬ 
stri morti, questi cari compagni 
martiri, si rivoltino nella tomba per 
protesta. 

E’ davvero comodo ragionare sui 
morti e dei morti stessi; tanto loro 
tacciono, non protestano. E i vivi? 
Oh, i vivi sono un altro « paio di 


magiche », bisogna tenerli a bada e 
a freno codesti brontoloni, metten- 
-, dorte qualcuno al fresco all'occor-, 
> renèa, licenziando dal lavoro altri 
' con ' un pretesto qualsiasi, o estro¬ 
mettendoli dii qualche altro sia pur 
_ piccolo benefìcio, e così ina. 

Al sottoscritto ‘ l’Ente Maremma 
locale, nell’annata agraria 1962-63, 
aveva concesso tn fìtto un appezza¬ 
mento di terreno dell’estensione di 
'ha. 0.75.50, ma nell’annata agraria 
in corso (1963-64) i dirigenti del- 
■ l’Ente Maremma si sono dati alla 
caccia delle « streghe »! Venuti a 
conoscenza che il sottoscritto aveva 
fatto parte attiva della Resistenza, 
gli hanno immediatamente revocato 
-.la concessione, ' togliendogli quel 
. < fazzoletto » di terra per darlo ad 
y. un altro loro < beniamino * che non 
ne aveva davvero bisogno, avendo¬ 
ne a sua disposizione circa 22 ettari! 

. Un vecchio e scanzonato compa¬ 
gno mi diceva: bene ti sta. Non ti 
bastava la qualifica rii < comuni- 
- sta », per la quale eri quasi tollera¬ 
to, ora hai fatto sapere di avere 
combattuto nelle file della Resi¬ 
stenza. 

ANGELO ANTONELL1 
Poscia Fiorentina (Grosseto 

Ci promisero giustizia 
e libertà e ci diedero 


una cravatta 

Signor direttore, 

mi permetta di dire ai compagni 
di Pontremoli che non sono solo 
« un sottile gruppo di ex combat¬ 
tenti della guerra 15-18 costretti a 
stare a guardare i tanti scandali e 
sentire i continui appelli al popolo 
di fare sacrifici ». Siamo migliaia c 
migliaia * di « piccoli » e grossi 
gruppi di combattenti, siamo mi¬ 
lioni e milioni di italiani, costretti 
a guardare e a sentire un piccolo 
gruppo di manovratori della cosa 
pubblica che lasciano far man bas¬ 
sa del pubblico denaro sino a vuo¬ 
tare le casse dello Stato (vedi Fiu¬ 
micino, Fedcrconsorzi, ecc.). Quan¬ 
do poi si trovano nei guai provo¬ 
cati dalla loro stessa incuria, allora 
si appellano al popolo promettendo 
mari e monti in cambio del loro 
aiuto. 

Durante la guerra 15-18 vennero 
chiamati alle armi cinque milioni 
dt giovani e padri di famiglia. Due 
milioni di questi vennero mandati 
in trincea, dei quali seicentosessan- 
tamila furono immolati e un mi¬ 


lione rimasero invalidi o semi in- ■ 
validi. Però i c figli di papà » rima¬ 
sero imboscati e il sangue' versato - 
fu solo quello dei figli del popolo, 
perchè, in pace come in guerra, è . 
sempre il popolo ad essere sacrifi¬ 
cato... 

Le promesse furono tante e belle: 

« Questa è la guerra contro la guer¬ 
ra, ma bisogna abbattere gli imperi 
centrali e poi di guerre non ce ne 
saranno più; le colonie saranno 
rese indipendenti; sarà data la ter¬ 
ra ai contadini e le fabbriche agli 
operai; ci sarà benessere e libertà 
per tutti >. 

Abbattemmo gli imperi centrali, 
ma si formarono altri imperi che 
scatenarono una seconda guerra 
mondiale più terribile della prece¬ 
dente; non diedero l’indipendenza 
: alle colonie, ■ e per . conquistarsela 
quei popoli oppressi dovettero irro¬ 
rare di sangue la loro terra; non 
diedero la terra ai contadini e le 
fabbriche agli operai, e al posto 
della libertà abbiamo avuto il ven¬ 
tennio fascista. 

Dopo il disastro di Cuporctto ci 
fecero una assicurazione di 500 lire; 

. a quei tempi, con questa somma, si 
potevano acquistare mille cravatte. 
Dopo trentanni ci diedero mille 
. lire che per comperare una cravatta 
bisognava aggiungerci altre due¬ 
cento lire. C’è beffa più pungente 
di questa?!... 

Dopo 39 anni un figlio di quei 
beffatori, di nome Andreotti, ci pro¬ 
mise una piccola pensione di cin¬ 
quemila lire. Sono sette anni che 
l’aspettiamo invano, e non ci sa¬ 
rebbe da meravigliarsi se la daran¬ 
no agli ultimi di noi che sopravvi¬ 
veranno. 

DOMENICO FASCIALE 
(Roma) 

Pubblicità 

e ricerca scientifica 

Caro Alitata, 

seguo con interesse il processo 
Ippolito. Una cosa mi ha colpito: 
i numerosi milioni che egli elar¬ 
giva a certi giornali. 

Il prof. Ippolito nella sua difesa 
dice che questi denari venivano 
distribuiti per la pubblicità della 
ricerca scientifica. Ammesso che 
vi fosse e vi sia questa necessità, 
c’è da chiedersi perchè questa 
* pubblicità » veniva fatta soltanto 
Vi giornali c centristi » e sui gior¬ 
nali c periodici della DC, sulla Voce 
Repubblicana che, come tutti sanno, 
ha una grande tiratura... 


Insomma, anche la 'propaganda 
per la ricerca scientifica, serviva 
a finanziare giornali che dell’an- 
ftcomunistno si fanno i portaban¬ 
diera, così come si danno da fare 
per sostenere i governi traballanti. 
Se nc conclude che ,, con i soldi . 
dello Stato, si finanziano i giornali 
di parte, in burba alle leggi e alla 
congiuntura. 

DINO SALATI 
(Carrara) 

Malagodi, ovvero: 
ravanello fatti comprare 

da chi non ti conosce! 

Cara Unità, 

sere fa ho assistito alla confe¬ 
renza stampa dcll’on. Malagodi 
alla TV. 

Se non vado errato, il segretario 
del PL1 ha parlato di indipendenza 
dei sindacati, lotta alla disoccupa¬ 
zione, ecc. • • * ' 

Mentre ascoltavo mi rendevo 
conto che tutto quanto andava 
dicendo era piusto; però, conside¬ 
rano pure clic n far cambiar modo 
di parlare all’on. Malagodi erano 
le condizioni createsi dopo il voto 
del 28 aprile con la poderosa avan¬ 
zata del PCI. 

Contemporaneamente, mi veniva 
allo mente, a proposito (ielle ben 
note qualità di indigeribilità del 
ravanello, un detto che dice: « Ra¬ 
vanello fatti comprare da chi non 
ti conosce *. Per cui i lavoratori non 
compreranno il ravanello conoscen¬ 
dolo troppo bene, ina si batteranno 
per fare più grande il plorioso 
PCI, il solo che sinceramente lotta 
per il miglioramento della classe 
lavoratrice. 

BERNARDO PAGANO 
(Taranto) 

I pollai delle suore 
puzzano meno 
dei pollai dei laici? 

Caro direttore, 

desidero portarti a conoscenza di 
una delle ingiustizie che quotidia¬ 
namente st commettono nei comuni 
amministrati dalla DC. 

Nei giorni scorsi (io come tanti 
altri della periferia di questo 
paese) ci siamo visti arrivare a 
domicilio l’intimazione di togliere 
immediatamente tutti i pollai e 
polli esistenti, anche se posti in 
zone molto isolate e lontane dal¬ 
l’abitato, per ragioni d’igiene e di 


valorizzazione della zona turistica. 
Fin qui niente di strano. ■ 

Entro lo stesso giorno viene fatto 
il sopralluogo, tn forma solenne du 
parte del sindaco, accompagnato 
da un lungo codazzo di rappre¬ 
sentanze dei vari enti cittadini e 
cioè; ufficio sanitario, vigili urbani, 
ente valorizzazione Elba, ecc. 

Approfittai dell’occasione per 
parlare al sindaco, con l'intenzione 
di ottenere qualche giorno dì com¬ 
porto per poter vendere le mie 
30 palline. Il sindaco, per la verità, 
fu cortese, promettendomi di darmi 
la risposta al più presto. 

La risposta venne subito, accom¬ 
pagnata, però, da una multa di lire 
mille. Però non fu così per le suore 
che hanno il loro pollaio nel centro 
abitato n contatto con l’ospedale e 
con due asili. Alle suore tutto è 
concesso? E non si pensi che i polli 
e le uova vadano a benefìcio degli 
ammalati... 

Il Comune, nel contempo, con 
tutto l'apparato dei vari Enti, tol¬ 
lera quanto succede nella zona 
privata di proprietà dell'architetto 
- Rospo, Forte Stella, centro abitato 
da 34 famiglie, ove i pozzi neri 
rigurgitano lasciando scorrere i 
loro residui lungo le strade; vi 
sono inoltre fogne scoperte e cumuli 
di detriti dì demolizione infestati 
da grossi topi e scarafaggi. 

Altro che igiene e valorizzazione 
della zona turistica!... 

VILMA LEONCINI 
Portoferraio (Livorno) 

Come stanno le cose? 

Caro compagno Alleata, 

la D.C., nella persona dell’ex 
Presidente del Consiglio Moro, 
tempo fa ha mandato un elogio al 
presidente dell'Ente acquedotto pu¬ 
gliese perchè ho immesso le acque 
del Calore nel canale che alimenta 
l'acquedotto. 

1 de pensano forse che in tal 
modo sia stato risolto il problema 
idrico della Puglia? A mio parere 
ciò non è sufficiente: occorrerebbe 
istituire squadre di personale spe¬ 
cializzato per la ricerca delle « per¬ 
dite», poiché il 30 per cento del¬ 
l'acqua si perde nel sottosuolo, a 
volte recando anche danni enormi 
ai fabbricati. Il personale salariato 
specializzato invece scarseggia, e, 
durante i periodi elettorali, ven¬ 
gono assunti impiegati i quali han¬ 
no poi € dispense speciali ». 

lo sono stato licenziato perché 
riconosciuto inabile al lavoro e 
l’Ente non riesce ancora a darmi 
il rimanente 20 per cento della 
liquidazione. Come me ce ne sono 
tanti altri. Perché il Ministero dei 
Lavori pubblici non interviene per 
vedere come stanno le cose? 

DOMENICO VERGINE 
Trani (Bari) 


STADIO DOMIZIANO AL PA- APPIO (Tel. 779.638) 

##■11 mmtDmm LATINO Ch > giace nella mia bara/ con 

C UNltKll Atte 2 1.30 spettneo,. classici con 

ACCADEMIA FILARMONICA chiavelli con Sergio Tofano Chiusura estiva 

Domani alle 21.30 nel giardino Mario Scaccia. Giusi Raspani ARISTON (Tel. 353.230) 
dell’Accademia Filarmonica Rò- Dandolo, Franca Maresa, Ma- Fuoco verde, con S. Granger 

mana concerto del Quartetto risa Belli, Rennto Campese. _A ♦ 

Vegli.' Sandro Dori. Regia Sergio To- ARLECCHINO (Tel. 358.654) 


CASINA DELLE ROSE 


Vegh.. Sandro Dori. Regia Sergio To- ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

‘ fano. Vivo successo. Ultima Bet- se permettete parliamo di don- 

mpm J Vfll Umana. , „. ne. con V. Gassman (alle 1B.30- 

TCM TEATRO DEL PARCO DEI 18.30-20.45-231 (VM 18) SA ♦♦ 

- fft/flf Al DAINI (Villa Borghese) ASTORIA (Tel. 870.245) 

Imminente spettacoli classici ciclo giallo, con G. Peck A ♦ 
CASINA DELLE ROSE comici con: « La commedia de- AVENTINO (Tel. 572.137) 

Alle 21.45 gran varietà con gii schiavi » (da « Una Atellia- La vergine In collegio, con N 

Quartetto Cetra, rivista Luska r, a » del 200 a C.) di Marco Ma- Kwan (ap. 16,30, ult. 22,45) 

e attrazioni. Presentano Pietro r tanl con M. Mariani. A. Fer- (VM 14) 8 + 

De Vico e Franose Doucet rari. E. Bullone. P. Sansotta. BALDUINA (Tel. 347.592) 

DELLE ARTI A. Belletti. A. Gtroia, M Man- GI j inesorabili, con B. Lanca- 

Domani alle 21 30 il teatro dtì. S Lago. C. Boni. Regia M. ster A ^ 

gruppo M.K.S. presenta: , « Del ..Mariani BARBERINI (Tel. 471.107) 

povero Bcrtolt VILLA ALDOBRANDINI (via bellissime gdmhe di min 

FESTIVAL DEI DUE MONDI Nazionale - v. Mazzarino) moglie, con C. Mercler (alle 

(Spoleto) Alle 21.30 decima Estate roma- 16 , 45 -18.35-20.40-23) 8A ♦ 

Teatro Calo Melisso: alle 12 na di Checco Durante. Anita BOLOGNA (Tel. 426.700) 

‘ concerto da camera: alle 19 : Durante. Leila Vuccì e bnzn scaramouchc, con S. Granger 

Teatrino delle 7 in inglese Liberti e Marcello Marcelli con (ult 23) a ♦♦ 

« Thcro, You Dicd » di M. I a prima di: « I cari BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

' Forncs: alle 21 cinema contem- *J n L* o^Lio*'Fn.n'mhnrti ** La carica delle mille frecce, con 

' poraneo: « Nove giorni di un V. Faini. Regia Enzo Liberti. L Darnell A 4 

anno» - m — **%.*. «I CAPRANICA (Tel. 672.465) 

FORO ROMANO .... A TTAJ Chiusura esti va 

Suoni e luci alle 21 in Italiano. jm ■ f KM CAPRANICHETTA (872.465) 

Inglese, francese tedesco. Alle Chiusura -stiva 

22 ; 30 solo In Inglese. MUSEO DELLE CERE COLA DI RIENZO (350.584) 

GOLDONI (TeL 561.156) Emulo di Madame Toussand di Chi giace nella mia bara? con 

«fe D . V|L , A GIULIA Londra o Grrnvin dì Parigi B Davis (alle 16-18-20.20-22.50» 

NINFEO DI VILLA talULiA <v,n»innntn dalle 10 (VM 14) G ♦♦ 


schermi 
e ribalte 


METRO DRIVE-IN (6.050.151) ARALDO 
11 braccia sbagliato della legge. Duello 
con P. Sellers SA Miteliun 

METROPOLITAN (689.400) ARGO ('1 
11 corridoio della paura, con P. Viaggio 
Breck (alle 16.30-18.50-20,55-23) con J. ] 


NUOVO OLIMPIA 


FARO (Tel. 520.790) COLUMBUS .PARADISO 

I leoni di Pastiglia A > Assalto degli apachcs A ♦ '’cnto ragazze e un marinalo, 

IRIS (Tel. 865.536) DELLE PROVINCE con E. Presley C + 

L’Inferno di Yuma, con V. Mayo I re di Roma, con J. P. Cassel PIO A. 

UH 4 . DUE MACELLI Serenata per sedici blonde, con 

MARCONI (Tel. 740.796) I dominatori, con J. Wayne Villa » ♦ 

Uomini violenti, con G. Ford A ♦ HLtalLLA 

A 44 EUCLIDE Jolinny Coll messaggero di 

NOVOCINE (Tel. 586.235) La gang, con R. Mitchum -rk’oAWxn" SÌ ' Va ° ** 

II forte del massacro, con Joel G 44 ., , . ..___ 

Me Crea A 4 LIVORNO U traditore di forte Alamo, con 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) Il guascone, con G. M. Canale _O.Ford DR 44- 

Il coltello nella plaga, con T. A4 TIZIANO „ 

Perkins DR 44 MONTE OPPIO J 1 , . so , le s P lcn,,c aUo « c ° n 

ORIENTE II federale, con U. Tognazzi W'^ninger A 44 

Moliby Jackson A4 C 4 VIRTUb 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) NOMENTANO I/urlo del marlnes, con F. La- 

24 ore di terrore G 4 I «fiU del moschettieri, con M. y™*® rllp poncfiioN o 

PLANETARIO (Tel. 489.758) . O’IIara _ _A 4 ^IIE^C^ONCEDONO 


nMUUU 1 nuvv v v/uiuir in « ~ nnitiM a ai IMDIA OOG1 ! A RIIlU! 

Duello ncli’Atlaiitico, con R.| Cinema selezione: Il ciclo puè U-153 agguato sul fondo, con NUOVO DONNA OLIMPIA FNAL: Àtlrlacine, 
Mitchum DIt 4 attendere, con D. Ameche L Payne A 44 Pistolero senza onore, con S. ^ J ' “7’ 

RGO 'Tel. 434.050) I ...S* ♦♦ PLATiNO (TeL 215.314) -gMj» * ♦ 


ARGO (Tel. 434.050) _ m s A 

Viaggio al centro della terra, OLIMPICO (Tel. 303.639) 
con J. Mason A 44 Recoil, con V. Miles G 


MIGNON (Tel. 669.493) 

Quando l’amore è veleno (alle 


DB 4 ARIEL (Tel. 530.521)' 


16.30-18.30-20.30-22,50) 


, I quattro cavalieri dell’npoca- 
* lissc, con G. Ford DR , 44 


MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 


DB 4 ASTOR (Tel. 7.220.409) 


Il cranio e il corvo, con Dìrk 
Bogarde (VM 14) DR 4 


FORO ^ROMANO M TTDA 71/11/1 

Suoni c luci alle 21 in Italiano. M /MM AsVKWS 

inglese, francese, tedesco. Alle “ Mmm mm 

* 22,30 Bolo In inglese. mi icco nei , cz nppir* 

AOLDONI (TeL 561.156) MUSEO DELLE CERE 

«t™«o Emulo d. Madame Toussand d 

uiiiccn ni VILLA GIULIA Londra e Grenvin di Parigi 
NINFEO DI VILLA UIULIm I n „ rp «= n continuato dalle 1( 


Sala A: L’esperimento del dott. ASTRA (Tel. 848.326) 


Zagros. con V Price DR 44 
Sala B: L’ultima preda, con W. 


Vento caldo di battaglia, con 
R. Pellegrin DR 44 


Holden G 4 ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

MODERNO-ESEDRA (Telefo . u trono nero, con B. Lancaster 


OLIMPICO (Tel. 303.639) Commandos ORIONE 

Recoil, con V. Miles G 44 PRIMA PORTA (T. 7.610.136) - ,an . c ‘^ ri del descrto 

PALAZZO (Tel* 491.431) Un marziano sulla terra, con J. QUIRITI 

11 cencrcntolo, con J. Lewis Lewis C 4 II pndre della sposs 

C 4 REGILLA Taylor 

PALLADIUM (Tel. 555.131) Johnny Coll messaggero di TIZIANO 

Fango sulle stelle, con M. Clift morte, con H. Silva G 44 s 0 . 1 ^ splende alto 

DR 44 RENO (già LEO) T oMES?f e 

PARIOL1 Qualcuno verrà, con F. Sinatra TRIONFALE 

I.a stella di fuoco, con E. Pre- 8 ' 44 U trionfo di Robin 1 

sley A 4 ROMA (Tel. 733.868) D. Burnett 


’m.7. bSÌ. A* «1 d, " e ,0 CORSO (Tel. 671.691) 


' Domani alle 21,30 spettacoli |M-rERNATIONAL L. PARK Sfida ail’O.K. Corrai, con B 

’ classici con: «E— cosi si glo- Vittorio) Lancaster (alle 17.30-20-22,30) 

• cava all'amore- di Lasca. De (Piazza Vittorio? , ,,00 A 

Halle e Anonimo con M. Qunt- ‘ Hist(,ran,e ' Bar ' EDEN (Tel. 3 800.188) 

trini. G. Piatone, D. D Alberti, Rfl Cinque ore violente a Soho, con 

F- Sabani, D. Biagio. G. Liuzzl _- ____ i A. Newiey DR 44 

Hegia Giorgio Vtvo MMM niFTA EMPIRE Viale Regina Mar- 

RIDOTTO eilSSÈo VAKItIA 847.719) -, 

' z"o" n AMBRA JOV1NEIXI (713.306) EURC1NE (Palazzo Italia al- 

- SATIRI (Tel 565.325) . Operazione mistero, con R 1 EUR - Tel. 5.910.906) 

Alle 21.30 C.i'a Estiva di Prosa a Widnrark A 4 c rivista Ba- U( «rglne In enNegt». con N 

orezzi popolari con: • E’ tutta monda dt donne Kwan (alle X7-18.35-20.35-22.4a) 

_* hi Maziiirro' m Dot- LA PENICE (Via Salarla 35) (VM 14) 8 ♦ 


no 460.285) 

Il terzo segreto, con S. Boyd 
(alle - 16.30-18.20-20,40-23) 

DR 44 

MODERNO SALETTA 
Delitto allo specchio, con A. 
Lualdi (VM 18) G 4 

MONDI AL (Tel. 834.876) 


A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

La pistola sepolta, con G. Ford 

A 44 

AUREO (Tel. 880.606) 

Pslco terror, con A. Norton 

G 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Cris eros doppio gioco 


PRINCIPE (Tel. 352.337) Giorno per giorno disperata- VIRTUS 

Il cranio e il corr o, con D. Bo- mente, con T Milian I, urlo dei marlnes, con Frank 

carde (VM 14) DR 4 (VM 16) DR 4 Latimore DR 4 

RIALTO (Tel. 670.763) SALA UMBERTO (T. 674.753) 

•E l’uomo creò Satana, con S. ^cira di Saigon DR 4 

Tracy DR 4444 TRIANON (Tel. 780.302) 

RUBINO x * 3 chiama Brigitte, con P. MI- A (JILIA 

I ponti di Toko-Rl. con William chaei G 4 A briglia sciolta, con B. Bardot 

Holden DR 4^,. 84 


b'Tiara . À 4 CINEMA CHE CONCEDONO 

UOVO DONNA OLIMPIA OGGI «rj RIMOZIONE A GIS- 
pictolrrn cpn/n onore* con S KhAL» Atlrlflcluc, AfricA f Altieri, 

H-fvUnn A A Ariel. Astra, Brancaccio, Ilolo- 

rSp * gnu. Cristallo. Delle Terrazze, 

% A Euclide. Faro, Fiammetta. Jolly. 
tlel descrto A ^ La Fenice, Leblon, Modcrnlssi- 

UIRITI nin Sala A e Sala B, Nlagara, 

I) padre della sposa, con E Nuovo Olimpia, Orione, Plane- 

Taylor 8 44 tarlo. Plaza, Prima Porta, Rinlto, 

IZIANO Royal. Sala Umberto, Salone 

Il sole splende alto, con C. Margherita, Splcndld, Sultano, 

Winningcr A 44 Traiano di Fiumicino, Tirreno, 

RIONFALE Tuscolo Ulisse. Verhano. TEA- 

II trionfo di Robin Huod, con TRI: Delle Arti, Ridotto Eliseo, 
D. Burnett A 44 Satiri. 


Vacanze liete 




Chi giace nella mia bara? con Cris eros doppio gioco 
B. Davis (VM 14) G ♦♦ AVANA (Tel. 515.597) 

NEW YORK (Tel. 780.271) Alessandro H grande, con 

Sangue misto, con A. Gardner Burton SM 

NUOVO GOLDEN (755.002) BELSiTO (Tel. 340.887) 
Itaiian sexy show DO 4 II mio corpo ti appartiene, 

PARIS (Tel. 754.366) _ _ _ M-Brando DR 4 


Il ciclo di fuoco, con G. Peck BOITO (Tel. 8.310.198) 


G 4 Holden DR 4 

USONIA (Tel. 426.160) SAVOIA (Tel. 865.023) 

Cris eros doppio gioco La donnaccia, con D Boschcro 

VANA (Tel. 515.597) (VM 18) DR 4 

Alessandro H grande, con R. SPLENDID (Tel. 620.205) 
Burton SM 4 L’implacabile condanna, con C 

ELSITO (Tel. 340.887) Evans (VM 18) DR 4 

Il mio corpo ti appartiene, con STADIUM (Tel. 393.280) 

M. Brando DR 444 L’afflttacamere, con K. Novak 


Sale parrocchiali aurora 


Notti nude (VM 14) DO 4 
CASTELLO 

Relazioni pericolose, con J Mo- 


COLOMBO 
La patente, con Tot* 


ìeau 

COLOMBO 


(VM 18) DR 


SA 444 


AVVISI ECONOMICI C oli!mbus con ™ 


mezzi popolari con: « E tutta moneta ut donne 

una morra* di Mazzucco: « Dol- LA FENICE tVia Salarla 35) 


1 uni murra » u* --- — • • -— > ■ — —-— ' ninno* ,rr, 1 oca mc\ 

ì ’ 1 t 11 gatto e l’imbianchino» di la ragazza in bikini rosa, con EUROPA (Tel. 865.736) 

! Trttto’ « L'amore è cieco * di J. Dru A 4 c rivista Vollero La donna che visse due volte, 

Bertolì con A. Lello. G Don- VOLTURNO (Via Volturno) con K. Novak (alle 16,45-18.30- 

nlni. T. Sclatra N. Rivi*, D Ralla regina senza corona, con 2 0’;>G-22,50> G 44 

Corrà. Regia Paolo Paolonl. r. Schncider S 4 e rivista Pi- FIAMMA (TeL 471.100) 

...•■■■■■■•«■■(■niiiiiiiini stoni 08 lavora è perduto, con S. 

. Rebbot SA 444 

; Una rivoluzione flUFMA ”£2 SHf.ffltrìaSB» 

*3 akiama Olii GALLERIA (TeL 673.267) 

6110 SI .6lllania *IU l* strage del 7. Cavalieggert 

Una nuova prova di vivacità Prime VÌsÌOIlÌ ^ 0 °! Beane* 0 * 1 * * * Arr ’* 

tanfo P» u significativa oggi, GARDEN (Tel. 562.348) 

r ; riferita ad una situazione di ADRIANO (Tel. 352.153) Chi giace nella mia bara? con 

‘7 mercato non certo delle p;u p capo dc nj, Ran(5 G 4 B Davis - (VM 14) G 44 


PLAZA (Tel. 681.193) lobrigida DU 

Confetti al pepe con S Signore! BRASIL (Tel. 552.350) 

(alle 16 . 30 - 18 . 30 - 20 . 30 - 22 . 50 ) Il codardo, con Lee J. Cobb 

tVM 14) SA 44 A 

QUATTRO FONTANE (Tele- BRISTOL (Tel. 7.615.424) 


Venere imperiale, con G Lol- SULTANO (Vìa dì Forte Bra-L, CAPI ( ALI SOCIETÀ L Su CORALLO 


Assalto degli apachrs 


vetta - Tel. 6.270 352) - ——— ——-—-— — Afrodite dea dell’amore 

li tesoro di Rommci HMhB, Piazza Vauvitelll 10. DELLE PALME 

TIRRENO (Tel. 573.091) telefono 240620. Prestiti fldu- orazi e curlazi. con A 

I tre moschettieri, con M De- ciari ad impiegati. Autosov- 

mongeot A 4 venziont. DELLE TERRAZZE 


CINEMA 

Prime visioni 


G 4 


Chi lavora è perduto, con S. 
Rebbot SA 444 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Secret Ways (alle 17.15-19.30-22) 
GALLERIA (TeL 673.267) 

La strage del 7. Cavalieggert 
con D Robertson A 4 e Arri¬ 
vano I Beatles 
GARDEN (TeL 562.348) 

Chi giace nella mia bara? con 
B Davis - (VM 14) G 44 
GIARDINO (Tei. 894 946) 


fono 470.265) 

Italian sexy show 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

I.o scandalo Sibclius, con L 


♦ RIVAZZURRA - RUMINI 

PENSIONE ADLER • 

“T Tel. 30.521 

* Vicina mare - Tranquilla - 
+ Conforta - Cucina sana e ge¬ 
nuina - Parcheggio - Luglio 

4 1900 - Agosto 2200 - Tutto 
compreso. Interpellateci. - 
R1M1NI - PENSIONE MELODY 
,. Viale Cormons - Posizione een- 


D on*n«2»v «naefm 4 * TUSCOLO (Tel. 777.834) ,HN. Piazza Municipio 84. te- 

BROADWAY (TeL 215.740) Capitan Simbad, con p - (efono 313441. prestiti fiduciari 

L’uomo senza paura, con Kirk mcndanz A ♦ imnieeatl Autnsowpnzinnt 

Douglas (VM 16 ) A 44 ULISSE (Tel 433 744) ad impiegati Autosowpnzionl 


Barker 


DR 4 CALIFORNIA (TeL 215 266) 


teieroDO z4UozU. fresuti nau- Omzi e Curlazi. con A. Ladd 7 r * » vVnl 

cian ad impiegati. Autosov- sm 4 tralissima - frutta vini produ- 

venziont. DELLE TERRAZZE zone propria - cucina genuina 

IFIN, Piazza Municipio 84. te- Morirai a mezzanotte, con R abbondante - trattamento signo- 

lefono 313441. prestiti fiduciari G ♦ ri,e * Direzione propria* 

ad impiegati Autosowpnzionl ESEDRA * MODERNO RIMINt - HOTEL ROSABfAN- 

r A« 7 .;.». ' . ' . «. . . r r, 1 * erzo con s Boyd CA . XeL 22577 - vicinissimo 


QUIRINETTA (TeL 670.012) «"JSSÌ'ST ,1 cI . pson 

Chiusura estiva CINESTAR (Tel. 789.242) VENTUNO APRILE 

RADIO CITY (Tei. 464.103) L* portatrice di pane, con J. Kecoil, con V. Miles G 

Il doitor Siran.i more con Peter DR ♦ VERSANO (Tel. 841.195) 

Sellers (ult 22 t*i SA 4^44 CLODIO (Tel. 355^o7) wc. 

REALE (TeL 58023) « “****••?; PJìS.V'ZcE, # 

l*a legge della pistola, con R. COLORADO (TeL 6.274.207) 

Loggia A4 I basilischi SA 444 

REX (Tel 864.165) CORALLO (Tel. 2.577.297) 

Veneri proibite (VM 18) DO 4 La bandiera sventola ancora. 

RITZ (lei 837.481) . von E Flynn - DR 44 

Cinque ore violente a Soho. CRISTALLO (TeL 481.336) 
con A. Newiey (ult. 22.50) L'uomo di Alcatraz, con Buri 

, DR 44 Lancaster (VM 14) DR 44 

RIVOLI (TeL 460.883) DELLE TERRAZZE 


- t -brillanti — ci viene ancora una ALHAMBRA (Tel. 783.792) GIARDINO (TeL 894 946) 

- ’ volta da Pordenone, dalle In- L'esperimento del dottor Za- Scaramouche, con S. Granger 

dustrie Zanussi. • F r "*. con v - Price DR 44 A 44 

- E* di questi giorni, infatti. AMBASCIATORI (Tel. 481.570) MAESTOSO (TeL 786 086) 

i' di lina nuova lavatrice Chiusura estiva Fratelli senza paura, con R 

„™a,.tr.JSfra la R« 270^AMERICA (TeL 586.168) Taylor (alle 16.15-18.15 - 20.25 - 

; Squali d’acciaio, con W. Holden 22.50)__ . _A 4 


di giusta capacità — 4 chilo- 


DR 4 MAJESTIC (TeL 674.908) 


- grammi — ad un prezzo vera- A NTARES (TeL 890.947) I Chiusura estiva 
f mente rivoluzionario: 89 800 Rassegna Ingmar Bergman : MAZZINI (TeL 351.942) 

lire. Lezione d’amore (alle 16,40 - Leoni al sole, con V Caprioli 

Va subito chiarito che non . 18 35-20,35-22.50) sa 44 , . s.\ 444 

i, sì tratta di una mossa di sot- _ 

1 tile « strategia -, dettata da 1 

ì considerazioni puramente con- . 

* tingenti. La nuova lavatrice, 

*. frutto di studi non improwi- ^ 

-ì tati e dì severe ricerche, era U 

y nata già. in sede di progetta- 1 ; 

i'.zione, con caratteristiche tee- 7M 

„ niche tali che la ponevano su ^ 

” 1 - im piano d'avanguardia, per ^ 

<, * pregi qualitativi e per il com- ■ 

r- pleto automatismo del suo fun- 
k zìonamento. 

j ~ Un risultato, dunque, di costo 

equo, in rapporto a prestaz on: . . . . . 

’■$ di rilievo, sotto il profilo tee- 1 OGGI na avuto inizio la 7 x ^1 I 

£'nico e funzionale. Che poi sia j I vr/ ■ 

a*, uscita in coincidenza con una , ... r >>-^1 j-J / I 

K. situazione di obiettiva difficol- OranflO VOnfllia 01 «II* «• l'Hf f / B 

^;tà congiunturale, ha conferito \ il \l ■ 

J.s alla macchina un significato ___ ■ \ / / 

'A* più preciso, quale atto di fidu- nC StdQlOnO » COn II* \ /qt V 0 

fc eia nelle prospettive aperte ad 'y / f» / m 

v ogni politica industriale capace . . j . CAOA M 

^ di trasferire sui prezzi i ri- DaSSI OCl ZU 6 JU /O / M 

tt sultatì conseguiti sul piano tee- f M • 

|. La^ pìù recente riprova della SUÌ pr6ZIÌ di CticllOtta I J yA 

r validità di tale indirizzo è rap- /, / ^0 

presentata dalla Rex 270, una / ' f bH 

lavatrice destinata a recare una / . M 

a impronta positiva e durevole / U M 

S al mercato italiano delle sp- J V M 

S parecchlature per la casa. • ' / IB 

Sa* L’Importanza dell’ aweni- i * w 

|| mento e evidente — ed è con- 
jjfortante. per una volta, poterlo 

rHèiS IA MERVEILLEUSE Roma, «’a Condotti 12 

p f; TiatRTio. ed anche il. giudice 

^ più qualificato. ■■ ■ ———— — ——j 


A 


L’ultimo ribelle, con C. Thom- *■ Al Ut Muli» i li I t I. so 

E1S5-I.R1A addìi c A * ALBA ROMEO VENTURI LA 

| NT «V N ^ v r l’UMMISSIONARIA piò «ntlca Ftdra 

Recoil, con V. Miles G 44 .. „_ „____ 


di Ro( 


Consegne Inamedl» LUCCIOLA 


f „ * . DELLE TERRAZZE A briglia sciolta, con B- Bai 

Elettroshock, con L. Bacali (al- Morirai a mezzanotte, con R 8 

D«ir 1 v 15 /'r 8 , ? 3 *^n 5 «ùSì 50) DR # Burr ' ° ♦ ADR1AC1NE (TeL 330.212) 

ROXY (Tel. ff70.504) DEL VASCELLO (TeL 588 454) Marte dio della guerra, con 

( ” 61 Accadde sotto II letto, con N Scroto (VM 18) SM 

1835 - 20 . 45 - 2 ^ 50 ) Tillcr C 4 ANIENE 

Cinerama Oorstó e 11 elne- DIAMANTE (Tei. 295.250) GII on 

rama (alle 16^0-19.30-22^0) Il terrore di notte, con E Rossi- ._ n , , . 

PALONE MARGHERITA (Te- Drago G 4 

lefono 371.439) ,, u-i!.' r . . . AQUIL/ 

Cinema d’essai : Casco d’oro. Recoil. con V. Miles G 44 t»-*--.. 

con S. Signorct DUE ALLORI (Tei. 278 847) iure 

(VM 16) DR 444 il 1 olio dell'assassino, con E Ar . Cfclli 

SMERALDO (TeL 351.581) Bartok G 4 ARENU 

dl ,5 e ,™ £’? n ESPERIA (TeL 582.884) AUROR 

Karloft (alle 16.10-18.10-20.15- . ,i, r f dei West AUrlUH 

22*30) (VM 14) OR ♦ Lo sterminatore Of* Notti 1 

SUPERCINEMA «Tel 4R5.498) ESPERO (Tel 893.906) AVORIC 

Danza macabra, con G Riviere Terra che scotta A 4 Macisti 

(alle 16.50-18.50-20.45-23) FOGLIANO tTel. 8.319.541) valle d 

(V'M 13) DR 44 Gangster* In agguato, con F 

TREVI (TeL 689.819) Sinatra G 44 CASSIO 

trrt oggi domani con S Lorvn GIULIO CESARE (353.360) La rii 

..!2,'It11 marito, con A. Sordi C 44 „ ? 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) .. yu/nan (TVi 290 R. 51 ) CASTE! 

La vergine In collegio, con N H PrrVh'.o ” r, * z,r 
vrnran falli» i 7 -i 9 _TO- 2 n_sn-» 45 i Controspionaggio, con C. Gabsc Moreai 


t nii. Vik-, Voó R Hav ,e Cambi vantaggiosi- Fatili Gli onorevoli, con A. Ticri 

Fuoco nella stiva, con R. Hay- t , ytnnl VI, Bissatati n 24 C 

VITTORIA (TeL 578.738) 5i VAtili L. 5 t» 

11 v * mpir °' C ° n o et 4 UAt.u egiziano fama mondi*» NUOVO DONNA OLIMPIA 

nremiato medaglia doro, re P ,st " ,ero * enza onore - co r* 
rp__-pensi sbalorditivi Metapsichi "w a r»* A 

Terze Visioni a razionale;al servizio * di ogn» T »tto e musica M 

.. vostro destderto. Consiglia, o- ORIONE 

i'hriti.^IcioM^con B Bardot r,Cn,a « ff8r !i ' nUprex ' 7 ' I lancieri del deserto A 

A briRlia SClOllJt, con *5- x53raO% »nmoerrrp Nipoti 


Terze visioni 


EL ,« mare - centralissimo - tutti 1 

Fedra, con M. Mercouri conforts - ascensore - spiaggia. 

(VM 14) dr 44 riservata - prezzi modici - In- 
UCCIOLA terpellateci. Direzione proprie- 

GH onorevoli, con A. Ticri tario 


adii Gli onorevoli, con A. Ticri 

1 24 C 4 

r“r, mexico 

—— Prossima aoertura 

idiah NUOVO DONNA OLIMPIA 
re Pistolero senza onore, con S. 
Hrhi Hayden _ A4 


M 40 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


Il terrore di notte, con E Rossi- 
Drago G 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Recoil. con V. Miles G ‘ 44 
DUE ALLORI (TeL 278 847) 

Il solto dell'assassino, con E 
Bartok • G 4 


ACILIA (di Acilia) nenia amori, affari, sofferenn 

_ A briglia sciolta, con B. Bardot «;•> Nannli 

*n iv s ^ 

° ♦ ADR1AC1NE (TeL 330.212) 7) m t AS»*»NI L su 

454> Marie dio della guerra, con M - apnu .«, n „ rt , c ,n miM --nro 
>n N Scroto (VM 18) SM 4 OKW acquisto Ure cinquecento 

c 4 ANIENE grammo. Vendo bracciali col 

i Gli onorevoli, con A. Tieri lane ecc-, occasione 550. Fac* 

c 4 CIO cambi SCHIAVONE - Sede 
G 4 APOLLO unica MONTEBELLO. 88 (te- 

L’ammazzaglgantl A 44 i e fono 480 370) 

A Bri gara di fuoco, con V. Ma- »», . t/H.N. , oi | mi t M 


I lancieri del deserto 


Oggi alle ore 21 riunione di 
A ' 4 corse di levrieri. 


‘ ture DR 4 

% ARENULA (TeL 653 360) 

Chui-ur.i *-<tivj> 

AURORA (Tel. 393 2®) 

Notti nude (VM 14) DO 4 

AVORIO tTel. 755 416) 

4 Maciste contro Ercole nella 
valle del guai, ccn R. Vi.tnello 
F SM 4 


> I KM» Ita Itti «IliKAMA. Mr 
uografia Dattilografia 1001 
mensili Via Sang-nnaro a) Vo 
n»m ?9 Natmll _ 

261 OFFERTE IMPIF.GU 
- J LAVORO L 5t) 


La vergine In collegio, con N 
Kwan (alle 17-19.T0-20.50-22.45) 
(VM 14) S 4 


* SM 4 GIOVANE DATTILOGRAFA. 

ASSIO '' veloce fatturista assumerebbe 

La rivolta degli schiavi, con da subito importante società 
R- Fle m irtg ' „ 4 Scrivere dettagliando età titolo 

CASTELLO (Tel. 561.767) stu d-o et referenze Casella 

Relazioni pericolose, con J t->/i «spi . p.azra S Lorenzo 
Moreau (VM 18) DR - riazza a. ix>renzo 


SCAMPOLI 


VIA RIPETTA 118 


INDUNO (TeL 582 495) 


DR ♦ CENTRALE (Via Celsa 6) 


:n Luc.na. 26 


Chiusura estiva 


Seconde visioni 8 ? B o ™r risC0p, °’ 000 colosseo (Tei. 736255 ) avviai !»anii aki 

OCLtMIUU VISIUUI UBryon ^ ^ Temoe«. cn Washington, con __ 


AFRICA (Tel. 8.380.718) ' 
Giulio Cesare v conquistatore 


0’Br>cn A ♦ 

ITALIA (TeL 846.030) 

Il traditore del campo cinque, 
con P. Newman .» . DR 4 


delle Calile 


AIRONE (Tel 727.193) 
t/uomo che uccise Liberty Va¬ 
iane* con John Wayne 

(VM 14) A 4 

ALASKA 


SM 4 JOLLY 


Un buon prezzo per morire, con 
L Harvey DR 4 

JONIO tTel 880 203) 

Il prigioniero della miniera, con 
G Cooper A 44 


L'ultimo bazooka tuona DR 4 ] LEBLON (Tel. 552 344) 


ALBA (Tel. 570 855) 
Vacanze a Honolulu 
ALCE (Tei 632 648) 


La ìalanga dei Tank* DR 
4 MASSIMO (Tel. 751.277) 
Frustatele senza pietà 


Tempesta su Washington, con 
cinque, H - Fonda DR 44 

DR 4 DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Quattro pistole veloci, con J 
re. con Craig A 4 

DR 4 DELLE RONDINI «tudio medico 

I celebri amori di Enrieo IV. ’ikIg dtafur 
ra, con con D. Darricux VeMuall di or 

A 44 ( VM 16) SA 44 chic*, endoc 

! DORI A (TeL 317 400) deflciens* ed 

DR 4 I la \alle del delitti Visite prema! 

EDELWEIS (Tel. 334.905) & , 


D0CRINE 


La tigre del sette mari, con G NEVADA (ex Boston) 


Una spada neU’omhra, con T. I Blatta - ataaa «et 


•tudio medico per ta cura oell* 
’• «ole a d tatù azioni • debolezM 
VeMuall di origina nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (ncu ras tenta, 
deflciense ed anomalie seaauatt). 
Visite prematrimoniali Dott. P. 
MONACO Roma. VU Vtmtnala, 
38 tftaxinne Termini) . «cala si¬ 
nistra - ptaas seconda tnu A 


M. Canale A 4 

ALCYONE (Tel. 8 360.930) 

| R figlio di Frankenstein, con 


Tutto C musica 


J. Aahlcy G 4 

ALFIERI (Tel. 8.360.930) 

1 Veneri proibite (VM 18) DO 4 


NiAGARA (TeL 6.273.247) 
Storie sulla sabbia 9 44 


M 44 ELDORADO 


ntstrs - pia! 
Orario 9-li. 1 
mento esclusi 


1S-1S e per appunta- 
b 0 sabato potnerig- 


f.n ballata del boia, con Nino glo m 1 festivi. Fuori orario, nei 


Manfredi 


FARNESE (Tel. 564.395) 


(VM 18) SA 444 I sabato pomeriggio a nei giorni 


Ivi si riceve solo 


4 | NUOVO FARNESE (Tel. 564.395) ge stivi ai riceve solo ner appo: 

Spionaggio a Gibilterra, con G. Laviamoci U cervello, con U. ,tag®*:»to. Tel 4TK11» (Aut Coi 


Barray 


4 Tognazzi 


Mflg dal U ottobre 


A • m OGGI 

Anston al Corso 

LIQUIDAZIONE 

CONFEZIONI 

Scampoli 


<■ ’-.vjilv.’* sÌL/* ». 





















PAG. 9 / sport 


TOUR DE E lì ANCE 


Anquetil, Adorni e Bahamontes distaccati di l’43” 


ài. 


POULIDOR SOLO A LUCHON 


l’UVl L’HA SOSPESO! 

Un ciclista accusa: 


’ * i ' » * 

Poulidor è fuggito sulle rampe del Portillon sorprendendo 
Bahamontes e Anquetil che era intento a sorvegliare l'«Aqui- 
la di Toledo» - Oggi da Luchon a Pau il « tappone » dei 
Pirenei: finirà con la volata di un piccolo drappello di gente 
qualificata? - Anquetil soffre di bronchite. 

Oggi il Tourmalet 


' é? 1 

i />■ 




i 


«Mi hanno costretto 
a prendere la droga» 


<5 


Il Tour 
in cifre 


e l'Aubisque 


m 


bordine d'arrivo 


1 —— - - - - — n„l „ * * »,, cile (issili. Si torna sui Pirenei 

Dal nostro inviato C’è il sole. E l’aria è fresca 

. , ,, . I.UCHON, 7 Follie? No. L'avvio è calmo 

L ordine d arrivo La rabbia di poulidor s’ò soa- Sul piano, non c'è lotta La fila 
ì Poulidor che cuore I km tonata sul Portillon. L’ultima si stiracchia sull’asfalto che ta- 
k detta tappa Tolosa-I.uchon In salita della tappa di Luuhon. f/ha le mature .arse, piatte cernì- 
t 6.07*55" (con abbuono 6.6*55"); Ma il capitano della •• Mercier •* pugne della Carolina e del- 
Oablca In ore 6.9*4"; (con ab- l’aveva addosso, dentro, dal l'Aricge. qua e là rallegrate e 
ano 6.8'34"); 3) O. Desine! a momento che ha tagliato il tin- ingentilite dal fiori E’ dopo 
4) . Ja r?* e . n: . 5) Ar, R lnd ?; guardo della tappa di Tolosa, «n’oro di cammino che Genet 
iauei°iÌ"fli Elora«" k 10) n Foùcber 2’3G" di ritardo sulla pat- scatta E. quindi, fungono An- 
! q G. Groussard,’ tutti con lo tuglia di Anquetil. per colpa di giade e Ferrer. Guerra m fa- 
sso tempo; 12) Slmpson a 2* un errore del direttore della miglia ! Perche, Anglade e ter- 
i Bahamontes a 2'01’*; 14) Kuii- sua squadra, che l’aveva ter- rcr, appartengono alla - Pel- 
s.t.; 15) Manzaneque s.t.; 16) ma ( 0 per cambiare una ruota forili -, come Groussard E, co- 
^ e J\™LV 7 ,L^M ,e » a ÌMB' ) -. P MV V a l p : che ancora reggeva. minugie, l'uomo vestito di gial- 

? ria-" 22 ) Pam l blancu ) a* 3* Chi conosce bene Ray. dice lo annulla l’attacco, con l aiuto 
27 ”; 40 llablnl a 4 27”; 48 ) Fan- che l’uomo si rassegna facil- di Stablinski 
iato a 6*21'*: 57) Franchi a mente, e che l’atleta non si La tappa di Luchon e difji- 
13”: 70) Mazzacnratl a 10'24”; n utre con il midollo del Icone, lo si macchia di nubi, e il gritp- 
) Mlnlerl a 10*58"; Errore? pò balla sui pedali II ritmo è 

SI. almeno in questa occa- veloce, nervoso E i gregari di 
.a classifica generale sione. Ampie tu sparanoa zero 

a Vistosi perduto. Poulidor (sol- Tran-tran? Venti allora.' 

1) G. GROUSSARD In ore 87 i ee if a t 0 d a i critici e da God- Bisogna attendere la monta- 
te„ r 8) . A A q 5 ”' U i) 3 à d* “ «he hi interesse a soste- gnu, perché la progressione 

julldor 8 I | a hamonies” , a' 1 T29"; nere il duello fra 11 capitano acquisti un certo tono. 

1 Foucher a 4 ' 16 "; 7) Junker- della «■ Mercier •* e il capitano Finalmente, si giunge ai pie- 
iann a 5’16”; 8) Jlmenez a 521”; della - St. Raphael-) ha mal- rii del Port't d’Aspet. e Pouli- 





I Vistosi perduto. Poulidor • 

,**• ® R ®B8SARD “J? 5] lecitato dai critici e da G 

lidhìor a r3V * 4) “Anglade h d <- d * che ha interesse a so 
»5’’; 5) Bahamontes a 3*29**; nere il duello fra il capi* 


17’28”; 18) Novates a 17’52"; Ray. Ed ha giuocato il tutto Jimenez. eh'è più lesto, e sul 

) Duez a 21’25”; 20) Mattlo a per tutto. S'ò eccitato al mas- traguardo di - quota 1000 -, a«- 

*05"; 26) Bablni ■ 47'22”; 46) sinl0 . e Ih. in Spagna, dove ticipa Bahamontes di 10". Pou- 

Arci”* 11 52) ' Mazzacu- comincia ad alzarsi la strada del tldor è la punta della teoria, 

[, ? t0 ». fi*?. 01 • .?*> _J\ la . Z2aCU J, fnr,l„ 9V* 


iti a 1.1501”; 54) Mlnlerl 

20*32”. 


ili a 1.15*01”; *54) Mlnlerl a Portillon. è scattato con vio- che tarda appena 25". 

20 * 32 ”. lenza, ed ha sorpreso perfino La discesa è una curva con- 

Bahamontes. che è il principe tinua. E. sapete: Bahamontes 

fi P ridila Mnntanna riconosciuto degli scalatori. non rischia. Si lancia, invece. 

v.r . vjcna ivivpi nayi la E A nque Ui? Non s’è mos.so. limenez. Simpson si catena, e 

1) Bahamontes p. 104; 2) Jlme- Perchè? precipitano Altig, Zimmer- 

ez 96; 3) Poulidor 66; 4) Tac- Ecco; « Non è Poulidor il mio marni, Anglade. Otano. 
ane 27; 5) Anglade 26; 6) Jun- r i va i e j n montagna. La mia ‘Fuga a sei? Macché! 
f™““ 23 / 7) Anq«tll 20 ; 8) tattica in ’imponeva di control- La spiala di Anquetil è an- 

ssc. \ t m •rsuSSnss^ - 1 »sn. vt ,;rru 

Il fatto è che nella tappa di l'è che ricucito: Adorni fora, e 

- Luchon. il capitano della - St. torna subito. 

Raphael- ha perduto il van- La mischia prosegue . in to- 
— taggio che sul capitano della no minore, sulle rampe del- 

«Mercier- aveva guadagnato l’Ares, con Galera. Kunde, 
AJ nella tappa di Tolosa; adesso. Simpson e Pauwcls. che Zim- 

soltanto 9” affrancano Anquetil mermann controlla. Alt’im- 
IZ LljM — lA nfi da Poulidor. p rovviso. Galera è preso dalle 

Qll narieill Basteranno al favorito? furie: un guizzo, un zig-zag e 

In condizioni normali, si. sa- addio! Sul traguardo di - quo- 

d aa _ rebbero più che sufficienti. ta 7 96-, il rappresentante del- 

PQ| , I1 E. però, come sta. Anquetil? ta - Kos- precede di 30" Jime- 

Ieri s’è saputo, che il cam- nez, Bahamontes e il pattuglio- 
■ _ pione nella notte del riposo ad ne, che travolge Kunde. Simp- 

Andorra, ha accusato un’im- son Pauwels e Zimmermann. 
prowisa bronchite, e (preoccu- L’avventura di Galera è bre - 
pato anche dalla profezia del ve. E al termine di una sfu-j 
ì - mago catastrofico) s’è rivolto ad riata di Honrubia, Adorni, Dar-i 

L un medico specialista. La dia- rigade, Simpson e Gabica, il 

‘ gnosi è stata buona: tuttavia * Tour- entra in Spagna con 

Jacques non è completamente una staffetta così formata: Dar- 
tranquillo, dal momento che si rigade, Kostollan. Delberghe.i 
affanna facilmente. F.veracrt. Honrubia. e Zilver-\ 

Allora, dobbiamo forse, mo- berg Un paio di brutti, miseri' 
' - jgf* % dificare il pronostico che, sol- paesi e su. per l'arrampicatal 

tanto ventiquattr’ore fa. era del Portillon. Avanzano Sim p- 
^4» netto a favore del capitano del- son e Rostollan. che presto Ga- 

OL. ' a ** St. Raphael-? bica salta, mentre Poulidor as- 

. jfk La salute è più importante salta fuoriosamente. 

del « Tour-, ed è certo che An- E Bahamontes? 
quetil non la metterò in giuoco. FT sorpreso: tarda. 

Ad ogni modo, aspettiamo. E Anquetil? 

Domani, con la tappa di Pau. Sorveglia Bahamontes. 
si continua sui Pirenei, e i dub- Tira e molla, accade che sul 
bi potrebbero essere cancellati traguardo di • quota 1308 il 
A mV ' W Cosi, la corsa, che pareva capitano della - Mercier - stac- 


-< * » - 


Il solitario arrivo di Poulidor. 


Tour de L # Avenir 







Stasera 
gli Harlem 
al Foro 
Italico 


% 


«Bis» di Sagarduy 

in volata su Spruyt 

Gimondi era maglia gialla sul Col d # Aspet, ma 
Garcia ha annullato nel finale lo svantaggio 


' Dalla nostra redazione 

Mentre proseguono gli accer- 
tamenti istologici e chimici pcr 
^W stabilire le cause che pro\o- 

B corono morte giovane 

.seialfari. un'altra «gialla- e 
wf Ti'fF* AJi scoppiata in seno all’UVI. Con 

' i un provvedimento alquanto 

. ^ afe» discutibile la segietena gene- 

ride dell’UVI ha sospeso ili via * 
'&T^W cautelare dall’attivith agonisti- f 

■RI ca — con il ritiro della licenza 

j&à M — il dilettante fiorentino Suo 

Cavilli dell’Unione Sportiv.i 
Arno Elottroplaid. attesa di 
^ giudizio da parte della Com- 

djX é missione di Appello e Disci- 

Cosa 

spensione? Ecco. Siro Cavilli. 

|| 2(5 aprile scorso, mentre par- 
tecipava al Gran remio Pri? | 
B B ja l MzSSBtèm: Brown. organizzato dal Crup- 5 

JBf po Sportivo FAEMA Bottegone. | 

improvvisamente colto | 

Bay, all’ospedale 

BmF tragitto ver- 

so il pronto soccorso, il di- i 
iettante Cavilli accompagnato ! 
da un dirigente dell’UVl. Mau- | 
ri/io Meo»:, dette in escande- 
scen/e, pronunciando parole ^ 
assai gravi nei confronti del ? 
precidente della sua società ac¬ 
cusandolo d> averlo continua- 
t mente r.mproverato jier i 

* mancati successi. Non solo. 

l’atleta si spinse oltre: accusò 
lecisamente il presidente del¬ 
la sua società di averlo -co- ( 
stretto*- a ricorrere ad ener¬ 
getici ed eccitanti per alimeli- : 
tare il rendimento II Cavilli : 

in paiole povere diceva di es¬ 
sere stato indotto a drogarsi e — 
! la droga p*i aveva procurato il 

• malore Accuse di una gra- 

' vita onorili". Tuttavia le af¬ 

fermazioni del Cavilli furono 
, accolte con tutte le riserve do¬ 
vute al suo stalo di semi-co¬ 
scienza. I medici dell’ospedale _ 

di Pis*oia. naturalmente, non ■ 

espressero alcun giudizio. Se- ■ 

condo il loro parere le cause ■ 

del malore potevano essere tre: | 
« ’ il solito colpo di sole: com- 

V tìi# ììi i mozione provocata da una be- 

«tFmsm * vanda ghiacciata; avvelena- 

j mento da sostanze eccitanti. 

^ Comunque come si vede i 
medici lasciarono aperto uno 
(Telefoto a « l’Unità >) spiraglio come accadde il 21 

. ^ giugno per l’allievo Giusep¬ 

pe I.a c cialfari, colpito da ma- 
* lore durante lo svolgimento 
del Trofeo •< Papucci - e poi 
deceduto all’opedale di Careg- 
gi. Anche allora : medici par¬ 
larono di colpo di sole. Ca¬ 
villi foilunatamente superò la 
crisi e i dirigenti dell’UVI. 

_ esaminando i rapporti e i ver- 


FA 




m(fi A 


SIRO («A VlLI.I il gioì ane dilettante toscano che ha 
accusato i dirigenti della sua società di averlo costretto 
a drogarsi per migliorare il proprio rendimento in eorsa. 


«Voci» e affari del calciomercato 

Law alla Roma? 

Piaceri laziale 

< » 

» - , * ' - - * - 

Miceli riprova a piazzare Mor- 
rone - Manfredini airinter? 


esaminando i rapporti e i ver- li - Pilo - Roma-In’er, inter- linger-Angelillo. La cosa pare 
bali della corsa, ravvisarono rottosi nei giorni scorsi, è sta- un pochino paradossale, ma nel 
(sic) gli estremi per una de- to riallacciato dalia società mila- vario e pittoresco mondo no¬ 
minola alla CAD per offese nese la quale ora ha fretta di strano del calcio il paradosso è 
verso il presidente della so- definire il eamb.o Di Giacomo di casa. 

eietà di appartenenza. Ora la più 40 m.liom per Mulatrasi II ionie Dettino, per giocare 
segreteria dell’UVI pure non La somma è trattabile, quindi al rialzo, ha fatto parlare ieri 
essendo competente a decide- è possibile che la società giallo- il suo allenatore. Lorenzo. Il 
re. ha ritirato la licenz.a al rossa riesca ad ottenere qualche nuoci» • mister- ilei giallorossi 
corridore fiorentino. Il prov- milione in piu. un an.ire con- ha detto che • la Roma si rifluita 
vedimento come abbiamo det- veniente, a (pianto sembra, che di scendete sul terreno di al¬ 
to non solo è discutibile ma .1 conte Dett.na non dovrebbe enne società cui interessano no- 
lascia perplessi. lasciarsi sfuggire al- all In.er giocatori e per ottenerli al 

La segreteria dell’UVI do- .nteressa o.tre alId.tensore ro- pr ,.// 0 pm conveniente li sva- 
%’eva sospendere non solo il ni.in.sta anche MantrecJini: la lutano facendo circolare voci 
corridore ma anche il suo di- K°ina avrebbe sparato la cifra a; ;siirde. Se non e proprio pos- 
rettore sportivo e il suo pre- di -00 m.lioni per lasciar par- S jI>jle* condurre in porto Irat- 


* =e del giovane atleta 

nudato nel finale lo svantaggio I un « caso - isolato. Lo sanno 

tutti che. ogni domenica, a 
qualsiasi gara di dilettanti in 

]do cosi a Garcia di ricongiun- gie?) che st avvantaggia di un Toscana avvengono scene di- 
l gt ‘. rsi ’ |centinaio di metri e transita pri- =gusto-c Corridori che vengo- 


•he dovrebbe far tesserare per * : L 

.a società di Moratti i ~ pupilli- ‘ * d ‘ i; 1, 1 r ‘ n ' or,lln, ‘ J)° n 


di Rocco. Rodato e Ferr.n: P*'r 


po^*- 0 die dichiararmi soddi¬ 
sfatto ■*. 


ti che o«n domenica a 9 lie5t: due «-Oratori l’Inter da- 

!ùi-fsi caradi 'difettanti in rpbbe Barison. Longoni e. ap- Lorenzo lia i tesamente smen- 
il lisi g.ira (li miei «inu ì ,..». 0 Manfred’n Nel caso P o: tifo le \oci che parlano della 

L?™ rZV'mZ J'ZLJ' che col Tor.no non riuscisse a liquidazione, d. Manfredini. 


a 

m 


Domani, con la tappa di Pau. Sorveglia Bahamontes. Nostro Servizio l do ? os ‘ a Garcia di ricon * iun - g‘ e? > ch e si avvantaggia di un Toscana avvengono scene di- Tu rn X' non riuscisse a liquidazione, di Manfredini. 

si continua sui Pirenei, e i dub- Tira e molla, accade che sul servizio «ersi. centinaio di metri .e transita pri- F gusto.e Corridori che vengo- , c .?i “ lr j. n r b . ™ n h ^ p, r Pedro • la Roma ha chte- 

bi potrebbero essere cancellati traguardo di -quota 1308 - il LUCHON. 7. pr^.gWn un furios^tnsegm! Tel. G,mondi e^arci^ Marnai n0 a,,e ™[fn ri’te f? no° f nro^Uo o«hl sul rossoneVo TrapattonV. sto 200 milioni e secondo il 

Cosi, la corsa, che pareva capitano della - Mercier - stac- La tappa dt oggi, la piu corta mento, coronava il suo bnllan- no pochi chilometri all'arrivo (■! a _ c V".Sempre in casa g.alloro-a si * raistvr - non cambierà casac- 

morta e sotterrata, risuscita di ca dt 125 Gabica. E SU Jime- del «Tour de l Avenir » si è tra- te exploit prima di entrare in Sagarduy viene raggiunto da Parche m trovano »n uno stato u . - i-«i e ca se nelle ca-.se giallorosse non 

colpo, ed assume le tinte dram- nez, distante l'25”. si fanno sot- sformata in una corsa al « car- Spagna Spruyt ma nella volata lo spa- di eccit ibilità causato da so- . .. . ^ntrer-. r. 

matiche e feroci del teatro del to i campioni. diopalmn» per la maglia gialla Momenti drammatici, quindi, gnoto riesce ad imporsi ugual- stanze eccitanti. La situazione lra *“ tiV f c . on Ia Jl *^en.us per 1 m son ni.. o POCO 

Grand-Guienol Giù a rotta di collo• Garcia Si era sulle rampe del sui Pirenei: i corridori non han- mente Terzo giunge Aimar ad -, erave e drammatica Se i ,ln eventua.e passjgg.o ai.a > 0 - «* m« no i restdiuto it ut a uo- 

U Chi t ì nif, foi;,.» ner In iì n ,,'u7ir>* hn TlniilWr-h; - Coi du Portet d'Aspet e lo spa- no temuto il « tappone s dt do- 1”. poi li gruppetto di Gimondi. j„ii»ttvt nlfn ' T^-or. eietà torinese d: Sorman. (la ronzo la Roma la prossima sta- 

Chi è il piu ^® bc ® Pf . , Poulidor ha negli occhi e nel gno | 0 Sagarduy. risultato poi il mani che prevede le scalate del Gawlisck, Carvalho. Garcia. Le- dirigenti deli U\ I non pren jjonn chiede ori Del So 1 e 100 gione. dovrebbe stendere sul 

nuova situazione che s è creata? cuore la magica visione del vincitore della tappa, procedeva Tourmalet, u Soulor e FAubi- tori a 25" regolalo in volata deranno seri provvedimenti la „ A ‘ r ' s ,« * rla t( , rr( , nn , (ltl ... fnPTT1 =. 

Semplice: il padrone e il di- traguardo, che taglia con l'09" tutto solo: Garcia con Gimondi. sque e si sono dati battaglia dall'italiano situazione diverrà ancora pili mul °». ° ,~ e V. 0 - P... crr n , ,n , 1 Sl gu n ! e 

rettore della gara gialla, che di di vantaggio su Gabica Ed a Letort ed altri inseguivano a po- Quelli che hanno tratto maggior t caotica di quella denunciata. pure di uno scjijn o nei..n- zione. u nendo con,o (he De bt- 

malavoglia sera unito al corteo 143" sfrecciano i primi battuti. rh > secondi, quando Garcia fo- vantaggio dalia tappa di oggi e. D. ger-\:er:. e addirittura d: una s i sarà impegnalo a Tokio per I 

del funerale Anouetil Bahamontes Croni- rava e cadeva Gimondi e Le- sono stati l francesi I quali han- Giorflift Cnhorri comb:naz.one A.iafin. p.u un Giochi: Cudicmi: Malatrasi, Ar¬ 
de! umerale. anqueni. aar-imomcs. gtous lorl non si !asciavano sfuggire no piazzato Aimar (terzo) Le- , , ,. . VJIOrgiO ognem centinaio d milioni pe r Sebnel- ,i,„ n n- ramanti l^.si Schnel. 

AHSIiAramnrìsnn n^ 0 ™' « e compagnia l occas | one per staccare il piu tort (ottavo) e Dehsie (nono) L ordine di 3mVO tendalo a. m.i.on. pe r 

Attilio uamonano Sui Pirenei Si replica doma- diretto avversarlo e aumentavano Gb stessi francesi sembrano , ... l ,nk . er ’. P. r ,inc .?,' Sormani. Man- 

ni, nella tappa ài - Pau, eh’è l’andatura Sulla vetta transitava avvantaggiati nei confronti di inniVir^to^viio’ «^rn* C ?^nT sam!-fredini. Angchllo Leonardi. 

lunga 197 chilometri, ed ha in primo Sagarduy e a pochi se- Garcia e Gimondi apparsi legger- “f"* ‘E cosi, mentre la Roma contl- 

H #i*| programma le scalate del Peu- condi Gawlisek. Delisle. Gimon- mente Inferiori insalila Lo spa- 3 Mi# ■ • nlla a tr *'‘‘* , *’' r *’. l‘«‘D rn società 

film "““r* .. f,5 JP- deli ' Aspi- <#•*£<« aSìiKS%tSS S5SJ?>«•« .«si» *'»» Per I « europeo » dei medi ~r?««.'.*. ha .. co ™" , “ 


Giorgio Sgherri 


Roma chiede ori Del Sol e 100 gione. dovrebbe stendere sul 
milioni) o An 2 el.H 0 Si paria terreno < ori la seguente forma- 
pure di uno scamb o S'hnellin- zinne, tenendo conto (he De Si- 
ger-V:eri. e addirittura d: una stx sarà impegnalo a Tokio per 1 
combinazione Aitafini più un Giochi: Codicilli: Malatrasi, Ar- 
centmaio d. milioni per Scbnel- dizzon: Carpanesi. 1-osi. Schnel- 

hnger. Orlando. Sormani. Man- 


permetten 


Saranno al « via » 


I prestigiosi cestisti ameri¬ 
cani, gli Harlems Globe 

Trotterà, si esibiranno da 1 «I, »«I .wuimu. „... -, C ia unte, nume lune ie ai* . Z'fimncìa »C. uimunui e KH mn nciia nella stessa riunione ae| u se 

questa sera (ore 21,30) e Anquetil? Tace. tre formazioni nazionali, escìu- Ixm,uo c succesaiva discesa Sagarduy * NAPOLI. 7. tembre farà combattere lo sv 

ner ouattm wiis «ul La profezia del mago l’ha SA la -Carpano - hanno Inviato I traguardi del premio della ripreso. Garcia opera un furioso Sono giunti stamattina a Na- dese Risberg contro uno del m 

quauro aerate sui lmDaur | to r- raffreddato ed 1 » ìnm «de^ìnn» c««icnrnndn la montagna sono (Issati a Torreo- Inseguimento e nel tratto di pia- poti i nuotatori ungheresi Laszlo gliori < massimi » europei 
campo del Tennis centrale L„ P rJ ’JV , ■ ?* ad ^ °? e , 0 18 ne I a Foce e Scnnetone fi V*?a nura che precede 11 Col des kovats. Gizeìla Gebhaurdt e Mag. 

del Foro Italico » saranno !* a ° bronchltc ' W,S * SC , nZ ,° ne de * loro ml S 15orl cor * ea ;v L ? in«5n et ° ne ' ^ Ua Ares ,a maglia gialla riacchiappa da Molnar. che parteciperanno pi-.| n,_, 

1 . , , 4 , e saranno t arc da uno specialista di ma- ridori. sara dato alle 10^0. §j gruppo del primi. Letort nelle domenica prossima alla maratona L/Sl r3D3 Sp€T3 

opposti ai ioni tanadlan lattie interne. n percorso della gara, dopo Oltre a Balmamion e Ron- prime rampe det secondo colle di nuoto Capri-Napoli, valevole , n 

Dominions. , Tutto bene? due ampi gin attraverso Teron- chini hanno già inviato Fiscri- dehs^tappa «rea d » andarsene quale prova unica del camptona- di battere Pastrano 

!... ,, r , ' E...efci.' ” tola e Torreone rinorterà i enr- 2 ìone De Rosso Dancelli Mnt- ma v ene subito ripreso, ci prò- to del mondo dt nuoto su lunga 

I Molili fntn* PHIRITQ y-v , .. e, . .1" e OliCU e, riporterà 1 cor itone rvu^io. Uduceill, ->10l A mar « «llhlar» la UMta cnr. Hittanra k'Arata ha à tHntA la DIam n*l Dana A MAneinan 


n #B| programma le scalate del Peu- condi Gawiistrk. Delisle, Gimon- meme ìmenon in s.t ma r^o spa- 

film resourde (1563). dell’ Aspin d * e Lelort Garcia passava dopo f no, ° h’" ^vL^i/nTi 

■ ■■■Il (14891 del Tnurmnlpt (71131 un minuto Gimondi era In quel ’Uato la seconda vittoria ma il 

n *-iva. U rTrm! ii* momento la nuova maglia gial- ■dtsiacc 9 in classifica gcnera- 

m Ba c dell Aubisque f 1710) Il tra- | a . L’italiano, attivissimo, si prò- le da Garcia è di 14 e 19 : un 

énMIIM guardo è distante, dall’ultima duceva in entusiasmanti « tira- distacco ecces««vo per puntare 
dfallili IQIvIvQ salita: e si pensa alla volata te» Gimondi, tuttavia, non tro- aba v, ttoria flna.e 

Wi ■ di un piccolo mucchio di gente raccordo con 1 suoi com* ^ ecco la cronaca. 1 <9 corri- 

_ , , , nualifìcata pagni e ad un certo momento, don rimasti in gara (si è ritirata 

Da! BOStrO invitto 4 ‘ per consiglio del commissario la squadra del Marocco al com- 

s r tecnico Rimedio, non insisteva plelo) prendono il via alte ore 
LUCHON, 7. * * nella poderosa azione permetten- *L30. anche oggi fa caldo e il 

La miglior tattica (nel cicli - eielo è terso. Le previsioni sono 

•m«. ~m«• I» «1»'') -- K* un” Afrt» 

è quella della semplicità. Le forse assisteremo a qualche 

pachidermiche' astuzie e le me- # , exploit dei gregari Domani ci 

ticolosità ostinate non favori- Sdr^flflO Al « VÌA »» sono i Pirenei c gii uomini di 

scono: danneggiano. Una con classifica dovranno affrontarli 

forma l’hn data ia fdDDfl cii To- " nel pieno delle loro forze le 

Iosa, con il direttore della AVldlA RoncHìnì 6 Balmamion ehi*chi?ometri n mcomincia°?a bat- 

- Mercier ». che — prima '__taglia e sono proprio gii uomini 

opera un pericoloso, ridicolo ' ~ di classifica a farsi sotto II bei- 

sbarramento sulla strada per _ _ ga Spruyt dà fuoco alle polveri 

^r- r sas pss* Domenica la quarta «SHi snSiS 

di cambiare una ruota non per- m tori. Gimondi è nelle primissime 

fetta, ma che reggeva II nsul- ' posizioni. Tiene d'occhio lo spa¬ 
lato? Ecco. Anquetil sé porta- __ __ M _ U — _ _ _ m gnolo Garcia che è affiancato 

to ugualmente nella pattuglia DFOVO fll 9 QltAT da Sagarduy II gruppo si sgra- 

d , fSma. e PO»,,dor > gmmo «Sin- 

al traguardo dopo -3a . d'Aspet Lo spagnolo Sagarduy 

Capito? AREZZO. 7. di Torreone, Scopetone e Foce fa l'andatura e con uno scatto 

Ed è perciò che la dramma- Franco Balmamion e Diego e i lunghi tratti di pianura la poderoso si awantaggta di qual- 
tica corsa d'ien, ch'era iniziata Ronehini assenti dalle gare del gara a aperta ad ogni solur’o- che m ^ ,ro Sagarduy non inte- 
con il colpo di teatro della Giro .dTt.Ua. riprenderanno do- ne. La cSrsaSoìherà le loTa- [o^anoTndire 1 SfdV.m 
crisi psico-fisica del capitano menica 1 a.tività • partecipando lità d, Todo. Fo:ano. Pieve di si forma un gruppetto composto 
della -St. Raphael-, è termi- alla I\ prova del trofeo Cougnet Smahmga Nottola Chlus- Pa- da Garcia. Gimondi. Letort. 
nata con la sconfitta del capi- Jn programma a Camucia. in n -ea1e rì;t:c ,; on rie) t T«. Spruyt, Gawlisek. Aimar. Do¬ 
tano delia -.Mercier-, Adesso, provincia di Arezzo Alla cor- ront ,t\ Carnuc a Borghetto, hsle ed altri A metà salita Gar- 
Pnulidnr è offeso, arrabbiato sa di eomnlessivi km 2.76 200 untola, v amile.a. «orgnetTO, cia fora e cade Leton e Gimon- 


Domenica la quarta 
prova del Cougnet 


-- frodini. Angelillo. Leonardi. 

E cosi, mentre la Roma contl- 
_ I I • I- ni)a a ,ra ‘ , *' in '. lai tra società 

Per I « europeo » dei medi romana - ,a Lazio, ha concluso 

• ieri lo scambio tra Piaceri e 

- Giacomini. Piaceri che era in 

comproprietà tra Genoa e To- 
_ r.no e divenuto da ieri bian- 

cazzurro mentre Giacomini eh* 
mMr era in comproprietà con il Gt- 

LBBII Ka e passato totalmente ros- 

soblù Oggi Si attende l’arrivo 
del portiere Cori e di Renna per 

_ le rituali visite. L'indaflaratls- 

MB ■ j.mo M ce’.. 5 . è ora messo in 

1K W ^ ^ g rffr contetto co! Mantova per trat- 

ImICCM HiBIhCBb W tace Jonsson. mentrO 

S^P^^D^D^D^^V ■ Nay sarebbe su! piede di parten- 

Z . Monaco per . rat »TO fl 

s t centrav'.nti Brunnenmejer. Mi¬ 

celi e Manno.-c.. invece, ripar- 
L*organiz 7 atore svedese Edwiniper settembre a San Frar.ci«co tiranno iter M laro oggi, do- 

klMK.a* nli ^ b. nllaa«l»A It etn. Df.l Dir, . ». A ___ .. * * 


_ d'Aspet Lo spagnolo Sagarduy 

AREZZO. 7. Idi Torreone, Scopetone e Foce fa l'andatura e con uno scatto 
Franco Balmamion e Diego e i lunghi tratti di pianura ia poderoso si awantaggta di qual- 


• *r*n«. VISO* V- M ^ - _ ... H H «’ * «“V ll'tv 1 Dt 1 »TW 

^ e r°una te ^ppa LC ca P lmr 5 sT , 4ma MIchè.M.o. ’ mÌv«Vìi. ‘ A^Seu.; d ^> Pfrtiere Cori e d, Renna per 

!£ una tappa di tmsferim^mo ?««f da . Valada. Do.ezel: 37) ■ le rituali vtsite^ LhndMTa^US; 

for^6 a^sisteromo sì Quoichc Mìnio jzio 9 A -16 -IBI simbi a H ^H| H s.nio M è O- "? rns*»so ifl 

exploit dei gregari Domani ci J ^ Bona st: 43) Ba- contrtto co! Mantova por trat- 

sono i Pirenei e gli uomini di nini a 9’25”; Fantinato a iri$’\ VIlBnBiBH ■■ tare lo svedese Jonsson, mentr# 

Classifica generale ■•wMD ilUBWllf 

chi chilometri incomincia la bat- l) Garcia In ore 27.W37"- 2 ) , , centrav'.nti Brunnenmejer. Ml- 

taglia e sono proprio gu uomini Gimondi a 24**: 3) Aimar a J’ZS"; celi e Manno.-c:. invece, ripar¬ 

di classifica a farsi sotto li bel- 4) Tons a 4'56"; 5) Spmjt a S'4J”- L'organizzatore svedese Edwin per Settembre a San Francisco tiranno per M laro oggi, d*- 
ga Spruyt dà Tuoco alle polveri 6) Ganiiczrk a 8*56" 7) Letort a Ahlquist, che ha allestito la riu- Dei Papa si è detto entusiasta c ,--: a CO nc'tidere con aual- 
prodigandosi in alcun, scattt. 8'59"; 8) Beker a 9'56": 9) Chap- nione d, domenica scorsa a Stoc- della possibilità che gli viene da- ' j „>h erlenti 11 

imitato subito dopo dal polac- pe a l#’59"; 19, Zapala a 13 03"- colma imperniata su Patterson- ta di combattere per il titolo , , r - . °*,V -, a Vi ’ “ 

co Gawlisek e dal francese Le- in Massi a 13*11"; 12) Delisle à Machen. ha annunciato di aver mondiale: « Ho visto all'opera ‘*«' 5 -Sier:men*o di Marrone (Juva, 
tort. Gimondi è nelle primissime 13 * 22 " |3) Raymond a I3'28"; 14» concluso le trattative per un pastrano soltanto una volta, a Inter. Tonno e Milano s'inte- 
posizioni. Tiene d'occhio lo spa- sagardav a U* 19 "; li) Dlàz a combattimento per il titolo eu- Bologna contro Cavicchi Le no- ressano deiFattaccanie bianed- 
gnolo Garcia che è affiancato I 5 *ja**; it) Kndra a I5'I6"- 17) ropeo dei «medi» fra lunghe- stre caratteristiche >1 assomiglia- azzurro) La Lazo vorrebb* 
da Sagarduy II gruppo si sgra- Martlnazzo a 15*37"; 18) Bava a rese Lazslo Papp. detentore, e no molto- sono fiducioso sul- anc h e d sfarai di Caros*- il Vh 
na in una lunghissima fila; si 1 5*45**- 19) Quesada a 17*I2". >° svedese Bosse Hoberg. uno l'esito dell mcontro soprattutto !L K f • 

avvicinano le rampe del Portet ' specialista dei K O L’incontro si in considerazione della mia piu ln Canuu. 

d'Aspet Lo spagnolo Sagarduy ’ disputerà a Stoccolma il 13 set- giovane età e di una maggior DaL’Inghi'terra, infine. giui> 

fa l'andatura e con uno scatto tembre potenza di pugno di cui dispon- ze la notizia che il bizzoso De- 


. » ■ tono della 

'* *« ^ n_1-* J_ 


A Napoli 
gli ungheresi 
per la maratona 
di nuoto 


. Mazzinghi 

tannico Dennis Read a rebbero 50s:anzi05e offerta 

f^SS*SS%».2*e^. J& uni si allena ' * 

degH allenatori del pugde sve- n campione del mondo dei cieth ltal ; ana Q ue; ta potrebba 

Àhlquu. h, dlchl.raio .he «»« U Roma 

nella stessa riunione del 13 set- d * ' n2 J a p 0 ntedera ^ tra- ^ eri sera « P°>- a chiusura del- 
tembre farà combattere Io «ve- ,,‘rtràTuned, prossimo a Flren- Ia giornata di trattative, il Ca- 

gnort Ì m«im°i n » r eurowi m ‘* » Si riprendere gli allenamen tanzaro ha concluso con la Spai 
gliori « massimi » europei M Attualmente Mazzinghi non per la cessione dell'ala Bagnoli 

p. « -, ha In programma alcun combat- per 25 milioni, mentre* la so- 

U6I rapa Spera tlmento. ma dovrà mettere in cietà ferrarese ha ceduto al Li- 
».«_.. palio il titolo mondiale nei pri- vorno Basilico e al Verona Mon¬ 
di battere Pastrano iM-.? »^ovo. i due giocatori erano m 


esuu* successiva discesa Sagarduy é * - « » * — ..«■ «.u,t,w«.,ic- ... ..i m ia «luuidia u, i 

inviato I traguardi del premio della ripreso. Garcia opera un furioso Sono giunti stamattina a Na- dese Risberg contro uno del mi- riprendere e I allenamen tanzaro ha conc 

indo la montagna sono (Issati a Torreo- Inseguimento e nel tratto di pia- poli i nuotatori ungheresi Laszlo gliori « massimi » europei f® P® r riprendere guati namen : 

, 1 ne I a Fnoe e Scnnetnr,, n nuta che precede 11 Col des Kovats. Gizeila Gebhaurdt e Mag. . tt. Attualmente Mazzinghi non per la cessione 

iri cor- • a e ® IOne - B M* Ares la maglia gialla riacchtappa da Molnar. che parteciperanno Pl«| n.__ - —... ha tn programma alcun combat- per 25 milioni. 

sara dato alte tu^iu. q gruppo dei primi. Letort nelle domenica prossima alla maratona USI rapa SpSia tlmento. ma dovrà mettere in cieta ferrarese 1 


NAPOLI, 7. (tembre farà combattere lo ave -1 


Nella foto 

HAERISON. 


CHARLES 


1 mr. Jinn» n a Rosso riancnii, \To». I ma ^'ne subito ripreso, ci prò- to del mondo di nuoto su lunga 
Onest ò il Giorno di Poulidor*» UTàÀJ », n«* viri hi..! va A,mar * subisce la stessa sor- distanza Kovats ha già vinto la Piero Del Papa è fiducioso di 

1 LÌ rf? 4 rfm’ f. ° r ‘ a ?- ede P /ì ì, a ’ o ' Talan,ona ' B «ral- te Piu fortunato Sagarduy. (ma edizione del 1959 della citatici battere Pastrani. 

La tappa di Luchon i dt/LItenza e darrivo. Con 1 passi do, Bongloni a Manca. 'dova prenderà tutto quatta onar- gara. L'Incontro a già stato fuetto 


settembre: prima di quella data. 
Del Papa è fiducioso di pero, disputerà un match contro 


comproprietà della Spai e le due 


uciVi uistMiicia un umivii tvmiu . . . . ,. .. » _ 

Im avversario da designare e società citate colle quali hanaa 
che è in fate di organizzazione, disputato 1 ultimo lorMe. 


i ■.. .i 


.-.•.it, » ..^v.. *-z.a v. 'tàìiJ .?’ 
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Le arringhe al processo di Reggio 
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uno scudo per coprire il poliziotto 


Sentenza della Corte 
Costituzionale 

« Legittimi » 
i professori 
non abilitati 

La Corte costituzionale ha 
sentenziato che non sono 
in contrasto con la Costitu¬ 
zione la legge n. 1728 del 
1980 che ammette la possi¬ 
bilità di conferire incarichi 
di insegnamento nelle scuole 
medie statali anche ad aspi¬ 
ranti non abilitati, e la leg¬ 
ge n. 1878 del 1962. che det¬ 
ta norme interpretative di 
un’altra legge del 1955, sem¬ 
pre in materia di personale 
insegnante non di ruolo. 

Il pretore di Montogiorgio 
(Pesaro) aveva sollevato il 
problema «Iella validità delle 
due leggi, ritenendole in 
contrasto con l’art. 23 della 
Costituzione. 

La sentenza della Corte 
stabilisce che quella di pro¬ 
fessore di scuola non può 
essere qualificata una libera 
professione e ricorda che le 
norme interpretative, di cui 
alla legge del 1962, furono 
emanate per far fronte alla 
notoria " gravissima e dram¬ 
matica carenza di personale 
insegnante ». 


Troppo costosa 
Milano per 
gli americani 

NEW YORK, 7. 

Milano risulta la città più 
costosa del mondo subito do¬ 
po Tokio per 1 dirigenti di 
azienda americani. Questo il 
risultato d* uno studio com¬ 
piuto da una casa editrice 
newyorkese, la « McGraw- 
Hill » 

Prendendo in esame 17 
città straniere nelle quali vi¬ 
ve un maggior numero di 
affaristi statunitensi, lo stu¬ 
dio afferma che la più cara 
è Tokio. Subito dopo viene 
Milano, dìù costosa rispetto 
a New York del 23 per cen¬ 
to, soprattutto oer quel che 
riguarda i trasporti e l’ab¬ 
bigliamento. Nelle conclu¬ 
sioni dello studio si consi¬ 
glia quindi di depennare sia 
Milano che le altre sedici 
città dall’elenco delle resi¬ 
denze estere consigliabili e 
convenienti ai cittadini ame¬ 
ricani. Risulta infatti che II 
Cairo, Melbourne, Nuova 
Delhi e in Europa Bonn, 
Vienna e Londra sono an¬ 
cora meno care che New 
York e che a Parigi il costo 
della vita supera si quello 
di New York, ma solo del 19 
per cento. 


Catania 

Nuove indagini 
sul « delitto 
del bitter» 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 7. 

Nuove, ■ inaspettate indagini 
sul « processo del bitter - che, 
celebrato recentemente ad Im- 
£ peria si concluse con la con- 
' danna del dottor Renzo Ferra- 
* ri, il veterinario vice sindaco 
' di Barengo a 29 anni di reclu- 
sionc. La cognata del Ferrari. 

, •* Vanda Mainini, è stata stama- 
-, ne interrogata dal capitano dei 
! carabinieri di Catania, città in 
-, cui la donna risiede dopo la 
'> sua separazione dal marito 
? Ezio Ferrari, fratello di Renzo. 

attualmente emigrato in Argeru 
/ fina. 

t . Le nuove indagini sono sta- 
\ te disposte in seguito ad una 
lunga lettera scritta dalla Mai- 
l -"' nini 

In essa la donna affermava 
\ che il Ferrari è afflitto da in- 
fantilismo mentale e psicaste- 
jU nia. Esisterebbero nella sua fa- 
* miglia delle tare ereditarie dal 
j ' momento che nel ’45 la Mainini 
£ - ebbe occasione dì accompagna- 
rrv re un parente del Ferrari per 
una visita dal direttore del ma¬ 
gi nicomio dì Novara. 

La donna, parlando con i 
giornalisti dopo l'interrogatorio 
*ar dei carabinieri, ha ribadito le 
tì; affermazioni contenute nella 
sua lettera, afferznando fra l’al- 
tro che è una favola, un frut- 
£ to della mente malata del Fer- 
v' rari la piccante storia detrai¬ 
la bum delle sue amanti di cui 
si parlò al processo. In realtà, 
V'i sostiene la donna, il dottor Fer- 
^ rari non ebbe altro che amo. 
£y razzi di provincia, prima del- 
& ‘ la travolgente passione per Re¬ 
fi, 1 nata Lualdi. 

JK ■ Come si ricorderà, a con¬ 
iai clusione del processo di prima 
istanza, la Corte d’Assise di 
f ' Imperia ha respinto la richie- 
sta della difesa, presentata in 
jgjf? subordine a quella di a ssol u- 
pt-zione, di sottoporre l’imputato 
|fV. ad una perizia psichiatrica, 
«.•i*Sembra però, a giudicare da- 
]. * gli attuali accertamenti, che la 
fri’ Procura di Imperia, che recen- 
§9C temente era stata portata a 
qKj conoscenza di nuovi fatti, vo- 
glia esaminare nuovamente la 
JW* possibilità di far giudicare il 
veterinario come infermo di 
||Sb ji mente. 

Santo Di Paola 




Sfruttate dall’avv. Le- 
ner le Insufficienze 
nella ricostruzione del¬ 
ia morte di Afro Ton¬ 
delli - li processo rin¬ 
viato a domani 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 

Ma come è difficile difen¬ 
dere i poliziotti imputati per 
i fatti di Reggio! Tanto diffi¬ 
cile che l’avvocato Lener, pa. 
trono della guardia Celani 
cui si contesta l’omicidio vo¬ 
lontario di Afro Tondelli, ha 
dovuto ricorrere ad un teste 
davvero straordinario e cioè 
il nostro giornale. Già, per¬ 
chè, secondo il legale, l’Unità 
dopo aver aizzato le folle di 
tutta Italia e aver provocato 
cpiasi da sola gli avvenimen¬ 
ti del luglio ’60 ed in parti 
colare quelli di Aleggio, osò 
anciie tentare una ricostru¬ 
zione degli episodi sanguino¬ 
si. Tale ricostruzione, soprat¬ 
tutto per colpa di un foto¬ 
grafo, sarebbe sostanzialmen¬ 
te falsa. Bene, ma allora, a 
prescindere da ogni altro ar¬ 
gomento, ci sembra che l’av¬ 
vocato Lener invece di pren¬ 
dersela con noi, dovrebbe ri¬ 
volgersi ai suoi clienti poli¬ 
ziotti. Non a noi che siamo 
dei privati, ma a loro che rap¬ 
presentavano l’autorità dello 
Stato, toccava indagare sul¬ 
la morte di Tondelli e degli 
altri caduti. Non l’hanno fat¬ 
to perchè erano troppo occu¬ 
pati a coprire le proprie re¬ 
sponsabilità e a denunciare 
dimostranti e cittadini? Pa¬ 
ghino dunque il prezzo di 
questa colpevole violazione 
dei loro doveri e non preten¬ 
dano di mettere in stato di 
accusa chi ha cercato di far 
luce coi propri mezzi, non 
certo paragonabili a quelli 
della giustizia. 

Chiudiamo questa premes¬ 
sa e cerchiamo di riassume¬ 
re gli argomenti di Lener, 
cui risponderanno adeguata- 
mente in sede di replica i 
patroni dei cittadini. 

Nei giorni immediatamente 
successivi all’eccidio, il no¬ 
stro giornale pubblicò artico¬ 
li e grafici in cui si indicava 
che il Tondelli era caduto nei 
pressi di uno stabile. Pubbli¬ 
cò anche la famosa fotogra¬ 
fia dell’uomo in ginocchio 
accanto all’idrante, presenta¬ 
to come un agente che spa¬ 
rava. Contemporaneamente 
venne spoeta una prima de¬ 
nuncia che faceva i nomi di 
alcuni testimoni. 

In un secondo tempo, il 
luogo della morte del Ton¬ 
delli fu spostato nei giardini 
e un’altra denuncia segnalò 
testimoni diversi dai primi. 
Naturalmente questi muta¬ 
menti sarebbero stati com¬ 
piuti all’unico fine di accusa¬ 
re il Celani, della cui tuta 
bleu, elemento fondamenta¬ 
le di riconoscimento, si par¬ 
lò solo in seguito. 

Non basta: la sequenza 
originale delle foto, pubbli¬ 
cata sul nostro giornale, fu 
successivamente alterata per 
corredare la seconda denun¬ 
cia, mentre al dibattimento 
la foto dell’uomo in ginoc¬ 
chio è risultata indecifrabile 

Dopo queste complicate 
argomentazioni, Lener si è 
scagliato contro i testimoni 
che sarebbero tutti più o me¬ 
no inattendibili, perchè tn 
contraddizione sulle modali¬ 
tà dell’uccisione: e da ultimo 
ha deplorato la mancata pre¬ 
sentazione dei due uomini 
che per primi soccorsero il 
ferito (dimenticando eviden¬ 
temente che altri cittadini 
sono stati imputati proprio 
ed unicamente perchè ritrat¬ 
ti sulle foto dei giornali men¬ 
tre prestavano aiuto alle vit¬ 
time). 

Infine Lener ha denuncia¬ 
to il ritardo e la superficia¬ 
lità delle indagini istruttorie 
(sul che si può essere d’ac¬ 
cordo) e precisamente l’in- 
completo esame degli abiti 
del Tondelli al fine di stabili¬ 
re la distanza e la traietto¬ 
ria del proiettile mortale; gli 
errori della perizia topografi¬ 
ca che fissò le posizioni dello 
sparatore e della vittima, 
ignorando gli ostacoli frap¬ 
posti e basandosi su riferi¬ 
menti approssimativi invece 
che su calcoli trigonometrici; 
le deficienze della perizia ba¬ 
listica che variò le misure 
stabilite dall’esperto topogra¬ 
fo e a sua volta non tenne 
conto di tutti gli ostacoli; 
infine il tramite seguito dalla 
pallottola nel corpo di Ton¬ 
delli. che escluderebbe la pos¬ 
sibilità di un ferimento dal¬ 
le posizioni indicate. 

Poi l’udienza è stata rin¬ 
viata a giovedì per una indi¬ 
sposizione del prof. Delitala, 
secondo patrono del Cafari, 
che avrebbe dovuto parlare 
domani. 

Pi«r Luigi Gandinij 
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scorcio della riva di San Maurizio. 


I dubbi della Sùreté 


Lo strangolatóre 

<. r * * 

m * 

ritratterà 
la confessione? 

| Léger in carcere ha chiesto di leggere un trattato 
I di psichiatria - La ricostruzione dei delitto 


DOMA 


Emigrante 

milionario 

SYDNEY 

Un emigrante di ischio. 
Jimmy Di Costando, ha vin¬ 
to le 100 mila sterline au¬ 
straliane (oltre NS milioni 
di lire italiane) della lot¬ 
teria * Opera House - 

Il Di Costanzo e renuto in 
Australia nove anni fa c 
fa l’impiegato di una socie¬ 
tà del gas. Il premio è esen¬ 
te da tasse. 


Ingrato 

ospite 


VENEZIA 

Con il fiuto del miglior 
poliziotto un cittadino ye¬ 
menita in visita a Venezia 
ha rintracciato 24 ore dopo 
il furto, un tedesco che lo 
arerà derubato e lo ha fat¬ 
to arrestare II tedesco, ac¬ 
colto come ospite nella stes¬ 
sa stanza d'alberoo dello 
yemenita, aveva taoliato la 
corda rubando un portafogli 
con alcune diecine di mi- 
oliaia di lire 

Ultima moia 
senza topless 

' PARIGI 

Marc Bohan ha dichiara¬ 
to che la moda del -topless- 
io ha influenzato nella crea¬ 
zione dei modelli per il 
1965 Ma al rovescio 

Per reazione, infatti, tut¬ 
ti pii abiti che egli ha di¬ 
segnato quest’anno per la 
• .Maison » Dior sono accol¬ 
latissimi. ' Ho sempre fat¬ 
to delle grandi scollature, 
questa volta niente, neppu¬ 
re una *, ha detto il celc- 
|^bre sarto. 


PARIGI. 7. 

Il destino di Lucien Léger, 
Io "strangolatore» che, dopo 
aver ucciso il piccolo Lue Ta- 
ron. ha terrorizzato tutta Pa¬ 
rigi tempestando con minac¬ 
ciose lettere anonime polizia, 
giornali e stazioni radio, è nel¬ 
le mani di un collegio di psi¬ 
chiatri. otto esperti che do¬ 
vranno decidere se l’uomo ora 
rinchiuso nel carcere di Ver¬ 
sailles. è pazzo o sano di men¬ 
te. La risposta al quesito è de¬ 
cisiva per Léger e gli aprirà la 
strada al patibolo o al manico¬ 
mio criminale. 

Si ritiene, comunque che gli 
psichiatri non saranno in gra¬ 
do d: pre-entare una perizia 
completa prima di sei setti¬ 
mane 

Il giudice Seligmann interro¬ 
gherà domani Léger nella pri¬ 
gione d. St. Pierre, a Versail¬ 
les alle 16 del pomeriggio In 
quella occasione Léger sarà 
mes^o a confronto con Yves 
Taron. padre del ragazzo uc¬ 
ciso 

Lucien Léger sembra esser¬ 
ne consapevole. - Voglio leg¬ 
gere un trattato di psicologia 
criminale — ha chiesto oggi a 
un secondino — Cercatemene 
uno nella biblioteca del car¬ 
cere e portatemelo. Se per caso 
non lo trovate, allora mi accon¬ 
tenterò di un giallo . 

Anche l’avvocato Gareon. 
uno dei più noti penalisti di 
Francia che ha accettato di di¬ 
fenderlo. attende con ansia il 
risultato delle perizie psichia¬ 
triche: quali che siano però egli 
punterà comunque sulla inca¬ 
pacità di intendere e di volere 
del suo cliente al momento del 
delitto. Del resto i genitori di 
Lucien Léger. che vivono at¬ 
tualmente in un paesetto delle 
Ardenne, hanno dichiarato che 
durante la guerra di Algeria il 
loro figlio, che prestava servi¬ 
zio nell’esercito, fu colpito da 
una grave insolazione e da al¬ 
lora mostrò a più riprese sin¬ 
tomi dì squilibrio mentale. 

- La più grossa sorpresa po¬ 
trebbe riservarcela proprio lo 
imputato, ritrattando la pro¬ 
pria confessione - — ha dichia¬ 
rato un funzionario della Su- 


L’ultima trovata: 

a 

4 

la «Serenissima» 
una città-pensatoio 





in pensione ? 

La rovina del centro storico e la minaccia del mare — 22.000 vani in pessime 
condizioni e 4200 da abbattere — La triste storia del Forte di S. Andrea 


rete. La polizia francese non 
nasconde la propria preoccu¬ 
pazione: non c’è dubbio che 
sia stato Lucien Léger a invia¬ 
re le lettere minatorie ai gior¬ 
nali e alla radio, ma. per quel 
che riguarda romicidio del pic¬ 
colo Lue. non esiste nessuna 
prova certa a suo carico. Tutto 
si basa sulla sua confessione: 
rimputato potrebbe ritrattar¬ 
la in qualsiasi momento. La 
polizia si affanna quindi di ac¬ 
cumulare quanti più indizi è 
possibile contro di lui. di con¬ 
trollarli e di arricchirli al fine 
di ottenere la prova assoluta e 
indiscussa che egli è. a prescin¬ 
dere dalle sue dichiarazioni di 
colpevolezza, lo - strangolato- 
re » del bosco di Verrieres, e 
non solo un pazzo mitomane in 
cerca di una. sia pur mostruo¬ 
sa. notorietà * 

A questo scopo è molto im¬ 
portante la ricostruzione del 
delitto che sarà fatta nel bo¬ 
sco di Verrieres. alla luce dei 
riflettori. nell3 notte fra gio¬ 
vedì e sabato. Giovedì mattina, 
dopo un primo interrogatorio 
che sarà condotto dal giudice 
istruttore dr. Seligmann. Lucien 
Léger sarà messo a confronto 
con il padre della sua vittima. 
Assisteranno al confronto l'av¬ 
vocato Vizzavona. legale del si¬ 
gnor Taron e il difensore del¬ 
l’imputato. 


Vigevano 

Auto nel Naviglio: 
due morti 

VIGEVANO, 7. 

Una vettura di grossa cilin¬ 
drata è precipitata all’alba nel¬ 
le acque del Naviglio Lango- 
sco, a Cassolnuovo Lomelhna 
Due dei quattro occupanti, Gia¬ 
como Bona di 27 anni e Luigi 
Lissi di 31. entrambi residenti 
a Vìgevano, sono annegati; 
Bruno Angeleri di 33, e Italo 
Bcrmani di 38, anch’essi di 
Vigevano, sono invece riusciti 
a raggiungere la riva a nuoto. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, luglio 

La città Serenissima .si aggrappa al 
mostro che sorge dall’altra parte del 
lungo Ponte della Libertà. Mestre è 
ormai il vero polmone del Comune. 
Sarà nata nel disordine più comple¬ 
to, sarà priva dei servizi necessari 
ad un centro civile: ma ha le fabbri¬ 
che, ha i depositi petroliferi, ha le 
sedi commerciali in pieno sviluppo, 
ha le case. Mancheranno le scuole, 
gli asili e gli ospedali: ma le case, 
anche se frutto di un tumultuoso 
t boom » e della speculazione, sono 
nuove e abitabilissime. I giovani, so¬ 
prattutto, vi si trasferiscono. C’è un 
travaso continuo dal vecchio centro 
storico al nuovo centro-mostro. Nel 
1951 Venezia-Lagutia aveva 174.705 
abitanti; nel 1962 soltanto 134.80X. 
Nel 1950 nelle scuole elementari di 
Vcnezia-Lugunn vi erano tredicimila 
alunni; dieci anni dopo ve n’erano 
soltanto seimila. Se va avanti così, 
nel .1970 il centro storico conterà 
meno di centomila abitanti. I man¬ 
canti potranno essere ritrovati a 
Mestre. 

Si, i nodi vengono al pettine. Ve¬ 
nezia ha i capelli grigi e c’è già chi 
pensa di mandarla in pensione. Con 
una onorevole sistemazione, certo, 
ma pur sempre ai margini della vita 
attiva. Si parla di farne una città- 
museo, oppure una città-albergo, op¬ 
pure, addirittura, una città-pensa¬ 
toio, sede dei c trust dei cervelli >. 
Ma si, è l’ultima trovata. Scienziati 
e ricercatori, inventori ed ingegneri 
di classe potrebbero popolare i fati¬ 
scenti palazzi del Canal Grande. Le 
grandi industrie hanno bisogno di 
questi cervelli: i cervelli hanno bi¬ 
sogno di pace e di tranquillità. 

Nella Germania Occidentale pare 
che Krupp e qualche altro abbiano 
rinchiuso i loro cervelli in vecchi 
castelli della vallata del Reno. Per¬ 
chè la Fiat o la Montecatini non po¬ 
trebbero rinchiuderli nella splendi¬ 
da Cà d’Oro? Venezia è sufficiente- 
mente tranquilla e lo sarà ancora di 
più nel prossimo futuro se l’esodo 
delle sue popolazioni continuerà. Che 
occasione per trasformarla in città- 
pensatoio! 

C’è solo il rischio che la quiete 
venga turbata dal tonfo di qualche 
crollo. Ha scritto Eugenio Miozzi: 

« La Riva degli Schiavoni nel no¬ 
vembre del 1930 cominciò a scivo¬ 
lare per lo scalzamento del fondo 
marino, e nel periodo di quindici 
anni dovette essere ricostruita per 
intero, fondando in certi punti a 11, 
a 12 metri sotto il livello del medio 
mare; la Fortezza di S. Andrea, 
fronteggiante la bocca del Lido, ope¬ 
ra insigne del Sanmicheli, nell’ulti¬ 
mo decennio è crollata per la più 
parte per uno sprofondamento di 
oltre 25 metri formatosi a suo ridos¬ 
so; l’isola di Poveglia è minacciata 
da franamenti per le stesse ragioni 
che hanno provocato il crollo di S 
Andrea. Nell’ultimo trentennio sul 
Canal Grande trentadue edifici, tra 
i quali i palazzi Gritti, Zucchi, An- 
garan. Balbi, Alverà, Valeri-Manera, 
Camerlenghi, Fondaco dei Tedeschi, 
Corner della Cà Grande, hanno ri¬ 
chiesto il rinnovo parziale o totale 
delle loro fondazioni scalzate; tutta 
la Riva di San Simeon Piccolo ha 
richiesto il rifacimento, e così la 
scalinata che fronteggia la Chiesa 
della Salute; la testata del molo di 
Ponente in Marittima ha richiesto 
sottofondazioni; è di qualche anno 
fa la rovina di una parte della Fon¬ 
damenta di Santa Chiara; e segnala¬ 
zioni di prossimi franamenti sono 
state fatte per la Riva del Carbon 
e per la Riva del Vin >. 

Venezia sprofonda 
lentamente 

L’elenco approntato da Eugenio 
Miozzi non è e non può essere com¬ 
pleto. Nessuno sa con precisione cosa 
sta accadendo. Almeno la metà delle 
abitazioni ha bisogno di urgenti re¬ 
stauri; 22 mila vani sono in pessime 
condizioni e 4.200 sono addirittura 
da abbattere; 14 mila sarebbero ina¬ 
bitabili, ma sono regolarmente abi¬ 
tati. Non è ancora tutto. Venezia 
sprofonda lentamente nel mare, le 
erosioni minacciano le sue < difese 
esterne» fi litorali del Cavallino, 
del Lido e di Malamocco) e una par¬ 
te delle isole lagunari , mentre il 
mare continua ad aumentare di li¬ 
vello. L’allarme è stato dato da tem¬ 
po e una commissione di alta quali¬ 
fica scientifica si era messa al lavoro 
sia per diagnosticare che per pro¬ 
porre le cure necessarie. 

I lavori della commissione, inizia¬ 
ti nel 1962 soprattutto per iniziativa 
dell’Istituto Veneto di Scienze, Let¬ 
tele ed Arti, sono stati interrotti po¬ 
co pnì di un anno dopo per man¬ 
canza di fondi. Adesso, pare che il 
Ministero dei Lavori Pubblici abbia 
trovato « nelle pieghe del bilancio > ‘ 
gli 880 milioni necessari per com¬ 
pletare questi studi; ma c’è voluta 
una vivace discussione al Senato per 


raggiungere questo risultato. Clic 
accadrà quando si dovranno trovare 
i miliardi per salvare Venezia? 

E occorreranno molti miliardi. Da 
almeno cinquant’anni il mare (c non 
soltanto il mare') minaccia Vene¬ 
zia. E in questi cinquant’anni sono 
state soltanto messe delle deboli pez¬ 
ze, qua e là, dov’era proprio neces¬ 
sario. Molte volte non sono state 
messe neppure le pezze. Come nel 
caso del Forte di S. Andrea. Costrui¬ 
to a metà del 1500 da Michele San- 
micheli sopra un’isoletta davanti al¬ 
la Bocca del Lido (oggi il principale 
ingresso di Venezia dalla parte del 
mare) il Forte è incominciato a 
crollare nella mattinata del 26 giu¬ 
gno 1950. Quel giorno rovinarono in 
acqua l’angolo nord-est dell’opera e 
buona parte dell’antemurale prospi¬ 
ciente il Lido. 

Un # agonia che dura 
da troppo tempo 

La notizia che il Forte se ne stava 
andando in malora addolorò; ma non 
sorprese i veneziani. Tutti sapevano 
che le correnti stavano scalzando il 
fondale di S. Andrea. Se ne parlò, 
forse per la prima volta, nel lonta¬ 
no 1902. L’11 luglio di quell’anno 
Giacomo Boni, presidente della Com¬ 
missione visitatrice dei monumenti, 
scrisse al prefetto per sapere se ave¬ 
vano fondamento le voci corse al 
Consiglio comunale sui pericoli che 
gravavano sopra la costruzione del 
Sanmicheli. L’ingegnere capo del Ge¬ 
nio civile gli rispose pochi giorni 
dopo, il 17 luglio, scrivendo fra l’al¬ 
tro: « ...Può darsi, quindi, che ne sia¬ 
no perciò insidiate le fondazioni e 
minacciata la sua esistenza... ». 

L’agonia fu piuttosto lunga. Nel 
1948 lo spigolo nord-est cominciò a 
staccarsi; il 27 febbraio del 1950 il 
Comando Marittimo segnalò per 
iscritto alla Sovrintendenza alle Bel¬ 
le Arti che lo spigolo nord del Forte 
stava lentamente franando. Però 
nessuno intervenne, perchè sarebbe¬ 
ro occorsi dai 600 agli 800 milioni 
che nessuno sapeva dove trovare. 
Così un’importante opera è stata 
condannata a morte, pur sapendo 
che la sua fine, quando sarà com¬ 
pleta (il clic potrebbe avvenire net 


prossimi cinque anni), provocherà 
anche la rovina del Ponte di San 
Nicolò, costruito anch’esso intorno 
al 1550 dal Mulacreda e della Abba¬ 
zia che venne eretta nel 1044. 

Che il Forte di S. Andrea sia de¬ 
stinato a scomparire totalmente non 
vi sono dubbi Ormai sott’acqua ai 
piedi di quel che rimane della pos¬ 
sente costruzione, vi è un baratro, 
in ripidissimo declivio, profondo 
quasi trenta metri. Eugenio Miozzi 
ha descritto efficacemente, in uno 
dei suoi tanti scritti in difesa della 
Laguna e di Venezia, qual è la si¬ 
tuazione del rudere. S. Andrea è ora 
come un castello costruito sopra un 
picco scosceso, con la differenza che 
i castelli di terraferma poggiano su 
solida roccia, mentre il Forte di S. 
Andrea poggia su fango attorno a cui 
si muovono correnti che nei periodi 
di flusso e riflusso raggiungono ve¬ 
locità di 2.10 metri al secondo (il 
Po, a Pontelagoscnro, anche nelle 
massime piene si mantiene attorno 
ad una velocità di 1,80-2,00 metri al 
secondo.'). 

Il biglietto da visita che Venezia 
presenta a chi giunge dal mare è 
quindi, oggi, piuttosto scalcinato. Ma 
si trattasse solo di questo! Alla deca¬ 
denza fisica della città, minacciata 
da rovine ben più gravi, si accom¬ 
pagna una progressiva decadenza 
economica. Si spiega così perché la 
popolazione emigra, sia pure nel¬ 
l’ambito dello stesso Comune, tra¬ 
sferendosi in massa in terraferma a 
un ritmo di quattromila persone al¬ 
l’anno. Due sono i viotivi che la 
spingono a cercare una sistemazio¬ 
ne nella vicina città-disordine di 
Mestre: il lavoro e la casa sicura, ol¬ 
tre che civile. Si parla di salvare Ve¬ 
nezia: ma quando verrà fatto vera¬ 
mente qualcosa? La gente ha da¬ 
vanti agli occhi la sorte riservata a 
S. Andrea. Se non si sono trovati 
gli ottocento milioni per proteggere 
il vecchio Forte, come si troveranno 
le centinaia di miliardi necessari per 
risanare migliaia di abitazioni e per 
ripristinare le difese esterne della 
città, senza le quali tutta Venezia 
subirà prima o poi la sorte del Forte 
del Sanmicheli? 


Piero Campisi 


Nella foto in alto: un particolare del 
Iato crollato del Forte di S. Andrea. 


E' accaduto in Arizona 


Psicosi del topless 
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LAKE IIAVASU (Arizona) — Brevissima «comica» sulla psicosi del 
topless. Primo tempo (foto a sinistra ):Io sceriffo Terry Connei scorge di 
spalle una graziosa bagnante, Jean Barthel. « Perbacco, quello è un to¬ 
pless ! La legge Io vieta. Bisogna che la fermi ». Inseguimento rapide, 
mano sulla spalla e— Secondo tempo (foto a destra): Jean si volta e 
sorride. Tutto regolare: il pezzo sopra non manca e copre sufficiente¬ 
mente il seno. Spiegazione: « Vede? Mancano solo le bretelline... » La 
pace è fatta. Dissolvenza e fine. 


Operazione antitopless 

Sequestrato una 
rivista tedesca 


VERONA. 7 

L’ultima vittima, in ordine di tempo, 
della campagna anti-lopless è il setti¬ 
manale tedesco - Der Stern ». 

La procura della Repubblica di Ve¬ 
rona ha infatti disposto il sequestro, 
in tutto il territorio nazionale, del¬ 
l’ultimo numero della rivista, conte¬ 
nente un .servizio dedicato alla moda 
balneare del ~ topless -• 

L’articolo è corredato da fotografie 
che riproducono modelle (m carne ed 
ossa) con il "monokini». 


A due mesi dalle nozze 

Getta la moglie 
in un burrone 

MELFI, 7 

Dopo appena due mesi di matrimonio, 
Giuseppe Morelli, di 19 anni, ha uc¬ 
ciso la moglie. Anna Santarsiero, dt 
21 anni, gettandola in un burrone dal 
ponte, atto senti metri, in località 
Bandma. sulla strada che da Melfi por¬ 
ta a Monticchio II Morelli avrebbe uc¬ 
ciso la moglie perché questa, qualche 
settimana fa. Io ave\a lasciato per ri¬ 
tornare dai propri familiari, a Potenza. 
La donna era, comunque, ritoraatii a 
casa dopo circa dieci giorni. 
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1 UNGHERIA: gli anni 60-63 

I--- - 

| al vaglio del Parlamento 

I ~ : .. . • : 

I Continua a 


il tenore di vita 

(ma la domanda in ascesa 
pone problemi al paese) 

L'interesse del consumatore evolve dalla quantità alla 
qualità — Irregolarità e squilibri ancora da sanare 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 7 

Un’ampia rassegna dell'attuale livel¬ 
lo di vita della popolazione ungherese 
è stata fatta dal parlamento magiaro 
riunitosi a fine giugno per la sua ulti¬ 
ma ordinarla sessione estiva. La ses¬ 
sione era attesa anche nei circoli di¬ 
plomatici e giornalistici della capitale 
perchè — dalle indiscrezioni trapelate 
— avrebbe dovuto offrire, — come, in 
effetti, ha offerto — il consuntivo del¬ 
l'opera del partito e del governo e 
dell'azione comune del lavoratori di 
tutti i gradi e settori produttivi per la 
realizzazione della prima parte del pro¬ 
gramma (1960-63) stabilito con l’ultimo 
piano. 

La relazione più importante, avendo 
investito con i problemi del consumo 
quelli generali della produzione, è sta¬ 
ta letta dal ministro del commercio in¬ 
terno, Ausz Janos. Per una migliore 
comprensione dei dati forniti dal mi¬ 
nistro riteniamo utile premettere alcu¬ 
ne considerazioni. L’Ungheria, fino al 
1945, era conosciuta nel resto del mon¬ 
do come il paese dei « tre milioni di 
mendicanti ». La sua popolazione non 
superava nell’anteguerra i 9 milioni di 
unità. La sua agricoltura era nettamen¬ 
te monoculturale ed estremamente ar¬ 
retrata e l’industria, almeno ai fini del 
progresso nazionale, era inesistente. La 
catastrofe della guerra aggravò ulterior¬ 
mente tutti i preesistenti mali. Gli er¬ 
rori iniziali nella costruzione del socia¬ 
lismo contribuirono a determinare le 
sanguinose giornate dell’autunno del 
’56 che rappresentarono, oltre a un 
danno materiale di oltre 20 miliardi di 
fiorini, una battuta d’arresto al processo 
di rinnovamento, che pure in mezzo a 
difficoltà soggettive e oggettive di ogni 
genere, era in corso. E’ soltanto nel 1959 
che può essere finalmente attuata la 
riforma agraria che deriva i propri me¬ 
todi dal sistema socialista e dato l’av¬ 
vio a una radicale trasformazione so¬ 
cialista del paese. Relativamente bre¬ 
ve è dunque il tempo preso in esame 
dal ministro — come abbiamo detto 
esso va dal 1960 al 1963 — anche se 
comprende gli innegabili passi in avan¬ 
ti compiuti nel periodo precedente. In 
questo quadro riteniamo possibile giu¬ 
dicare meglio ciò che è stato fatto e 
rendersi conto delle cause e della natu¬ 
ra dei ritardi, delle lacune e delle in¬ 
sufficienze nella soluzione dei proble¬ 
mi di fondo che si compendiano nella 
esigenza di un aumento crescente della 
condizione umana, materiale e cultu¬ 
rale della popolazione cresciuta nel frat¬ 
tempo di oltre un milione di indiindui. 

Dal 1960 al 1963, ha detto il ministro, 
i consumi dei generi alimentari sono 
aumentati del 16%, e il popolo unghe¬ 
rese si è assicurato calorie pari a quelle 
di cui beneficiano i paesi più sviluppati. 
Il consumo della carne ad esempio, nel¬ 
l’ultimo triennio, si è andato stabiliz¬ 
zando su 50 Kg. annuali pro-capite ri¬ 
spetto ai 33 Kg. del 1938. L’anno scorso 
sono stati macellati 5 milioni 400 mila 
maiali, pari a due capi per famiglia. Il 
consumo dello zucchero in rapporto al 
’38 è passato da 10 a 22 Kg.; quello dei 
volatili da 8,3 a 9,8 Kg.; dei grassi e 
degli olii da 17 a 22 Kg. Il consumo 
del caffè dal 1960 è aumentato del 30%, 
della cioccolata del 42% e della frutta 
dei paesi caldi (banane, ecc.) del 51%. 

Il ministro ha lamentato che, mentre 
cresce la domanda della carne sul mer¬ 
cato — nelle mense aziendali, nelle 
case di riposo e da parte degli istituti 
della sanità e della sicurezza sociale — 
va diminuendo il numero degli alleva¬ 
tori. E’ necessario, egli ha detto, pro¬ 
teggere e potenziare il nostro patrimo¬ 
nio zootecnico dedicando ad esso par¬ 
ticolari cure. E’ anche necessaria, ha 
aggiunto, una politica più aperta e dut¬ 
tile nei confronti degli orti individuali 


dei contadini delle cooperative in modo 
che il crescente consumo nelle cam¬ 
pagne non incida, come avviene, oggi, 
notevolmente sulla massa del prodotti 
destinati alla città. 

Circa i beni di consumo durevoli, il 
ministro ha reso noto che dal 1960 al 
'63 sono stati venduti mobili per l'ar¬ 
redamento di 600.000 vaili, 70 000 auto¬ 
mobili, 130 000 frigoriferi, 900 000 la¬ 
vatrici. 60 000 centrifughe c 500.000 te¬ 
levisori. Le spese generali, sempre nel 
triennio suddetto, sono state cosi ripar¬ 
tite: per l’acquisto di automobili e di 
elettrodomestici un miliardo 400 milio¬ 
ni di fiorini; per l’acquisto di pezzi di 
ricambio 800 milioni di fiorini; per il 
cinema, il teatro, radiotelevisione e li¬ 
bri 4 miliardi di fiorini. Deficitaria è la 
situazione per quanto riguarda f com¬ 
bustibili e in particolare carbone e le¬ 
gna, anche perchè la crescita della po¬ 
polazione, la modernizzazione del mezzi 
di riscaldamento e l’aumento soprattut¬ 
to nelle campagne dei vani tradizio¬ 
nalmente riscaldati hanno determinato 
bisogni nuovi e di proporzioni gran¬ 
dissime. 

In generale la situazione è buona per 
quanto riguarda l’abbigliamento e lo 
conferma il consumatore il cui interes¬ 
se dalla quantità si va spostando sulla 
qualità. La diminuzione dei prezzi av¬ 
venuta nel ’61 ha consentito alla popo¬ 
lazione un risparmio di 600-700 milioni 
di fiorini. Investendo un complesso di 
prodotti pari a 5 miliardi di fiorini. 

Qual’è il rovescio di questa medaglia? 
Le industrie, ha detto in proposito il 
ministro, devono anzitutto mirare al 
miglioramento costante del loro pro¬ 
dotti sotto l'aspetto qualitativo. In se¬ 
condo luogo è necessaria una piit ap¬ 
profondita conoscenza del mercato e 
delle sue richieste in modo da potervi 
far fronte tempestivamente. Il rappre¬ 
sentante del governo popolare ha cri¬ 
ticato i dirigenti preposti ai consumi 
per l’eccessiva cautela delle loro pre¬ 
visioni. Lo squilibrio tra offerta e do¬ 
manda sovente deriva dalle errate pre¬ 
visioni fatte che non danneggiano sol¬ 
tanto i consumatori ma anche la pro¬ 
duzione. Le consegne dei prodotti inol¬ 
tre sono tuttora irregolari, e se in parte 
ciò è dovuto alla deficienza dei tra¬ 
sporti, di esse sono fondamentalmen¬ 
te responsabili le industrie. Il ministro 
ha anche denunciato l’insufficienza di 
depositi moderni in cui immagazzinare 
la merce creando coperture di riserva. 

Sugli stessi temi è tornato più tardi 
il compagno Nyers Razsp. segretario 
del Comitato centrale del POSU, il 
quale ha così indicato le direttive ge¬ 
nerali: 1) aumento del reddito pro¬ 
capite e quindi delle retribuzioni; 2) 
necessità di accrescere la gamma e qua¬ 
lità dei prodotti destinati al consumo; 
3) dovere delle industrie di rispettare 
sccrupolosamente i termini delle con¬ 
segne; 4) impegno generale ad evitare 
gli sperperi. 

Un dato che può interessare è quello 
che riguarda la vendita rateale che in 
tre anni ha toccato i tre miliardi e 300 
milioni di fiorini interessando 800.000 
famiglie. Le cifre fornite dal Parlamen¬ 
to, in conclusione, dimostrano lo sforzo 
fin qui fatto e i successi conseguiti dal 
governo popolare; successi del resto che 
seppure capziosamente interpretati, 
nessuno in Occidente osa più negare. 
Per andare avanti ancor più rapidamen¬ 
te è necessario, secondo le direttive del 
Partito e del governo, coordinare me¬ 
glio le forze comuni, sfruttare meglio 
le risorse naturali ungheresi, contribui¬ 
re sempre più validamente al raffor¬ 
zamento del socialismo all’interno e del 
sistema socialista mondiale e battersi 
perchè la coesistenza pacifica diventi 
una realtà. 

A. G. Parodi 


Criminale attentato in Guyana 

Bomba nel battello: 
morti 33 negri 

Cinque bambini tra le vittime - Il governatore inasprisce il regime di polizia 


31 morti 
in Messico 


Nuovo crimine . del regime di Franco 


■ v 


Questo il bilancio ufficiale del terremoto 

r il 

che ha sconvolto le zone montane‘nel re¬ 
troterra di Acapulco. Decine di villaggi sono 
rasi al suolo; molte vittime sono ancora se¬ 
polte sotto le macerie e ora 


Un altro antifascista 
condannato alla garrota 


Dopo il terremoto 
avanza il ticlone 


Nostro servizio 

CITTA* DEL MESSICO, 7 

Visto dall’alto, lo stato di 
Guerroro, sulla costa messi¬ 
cana del Pacifico, sembra un 
paesaggio lunare. Cittadine 
e villaggi sono stati distrutti 
dal terremoto che. secondo i 
dati ufficiali governativi, ha 
causato 31 rnoiti e varie 
centinaia di feriti. 

11 bilancio del violento si¬ 
sma non è tuttavia ancora 
definitivo. Fonti inni ufficiali 
parlano di una sessantina d> 
vittime e di un numero mol¬ 
to più alto di feriti. 

Mentre le autocolonne dei 
soccorsi si muovono verso i 
centri più disastrati e men¬ 
tre continua febbrile il la¬ 
voro per rimuovere le ma¬ 
cerie e liherare i corpi an¬ 
cora sepolti sotto i villaggi 
crollati, una nuova, grave 
minaccia si profila per le po¬ 
polazioni già cosi gravemen¬ 
te colpite: si tratta di un 
ciclone, il « Natalia ». di im¬ 
pressionanti proporzioni, che. 
partito dalle coste della Ca- 
iifornia avanza velocemente 
verso i territori messicani 
In parecchie località è stato 
dichiarato lo stato di emer¬ 
genza e diversi villaggi sono 
stati sgombrati in fretta per 
evitare ulteriori perdite di 
vite umane. 

Un preavviso del ciclone 
si è già avuto nella città di 
Hermosillo, nello Stato di 
Sondra. dove si sono avuti 
danni che. secondo una pri¬ 
ma valutazione, ammonte- 
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Non ho mai inteso attentare alla vita dei citta¬ 
dini, dice il condannato, ma solo manifestare 
la presenza di chi lotta contro Franco 

MADRID, 7 ordigni dì limitata potenza e 
Un’altra condanna a morte in luoghi e ore tali che non 
è stata pronunciata dai tri- ne derivassero vittime o fé- 
banali fascisti. La corte mi- riti; lo scopo dei miei atten- 
litare di Madrid ha condan- tati — ha detto il Marques 
nato alla pena capitale l’an- — è sempre stato quello di 
tifascista Andres Ruiz Mar* richiamare r.ittenzione del-, 
ques accusato di avere fatto l'opinione pubblica sulla co¬ 
esplodere, l’anno scorso e raggiosa presenza in Spagna 
quest’anno, ordigni in vari di uomini ehi* si bnttono con¬ 
punti della capitale spaglio- tro il regime, 
in. Un altro nntifrnnchistn. 

Emilio Pelaez Martinez, è gaflbflA 

stato condannato a venti an- AIDlVdlV U(rf 

ni di pugnine. Altri quattro ■ * 

coimputati hanno avuto la F 

pena di dodici anni di re- llUIIIU 

(•Iasione. _ 

La sentenza dovrà esseie nt 

ratificata dal dittatine Frnn- MI 

co; data l’est ionia violenza # 

con cui i giudici fascisti hun- M m 

no condotto la leqiusitoria HMvl U&IVIIv 

contro il Ma.ques si iìtiene „ F ,. onU . SpaRnolo di Li _ 

che la condanna saia «at h- , J(M . a/i(mtl ha dl _ 

onta e il condannato saia uc- , .. 

oso con la garrota. ram ,tu d ;» Hnma 11 se * uen,e 

Durante .1 dibattimento c ìto (J( a 

piocessuale, .1 giovane a iti- fpIJMfo „ ,, fi lugìw 

fascista spagnolo ha a ni. es- ; „ mnrte ,, 

so d. avete fatto espio eie combl , tu , ììt( , ln UbertA 

vati ordigni a Malliìd ma ha . . 

i nifi àvdres Rutz Marquez. noto 


negato che i suoi atti possa¬ 
no esseie considerati come 
attentati alla vita dei c'tt.i- 
i clini malli Reni. Egli ha seni- 


come il colonnello Montene¬ 
gro. membro del comitato 
esecutivo del Fronte spa- 
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itili» llimil ««Vili. * ma». , 111 

pi e avuto cura di ili poi re (U J'^razmne nazm- 

i Andres Ruiz Marques è 
mn er-ufficinle dell’esercito 
. . . \ spagnolo, militante nelle fi- 

La CGIL prOtCSta I le del partito socialista ope- 
” j rnio: egli fu arrestato II 22 

contro Franco Ijdi'f/o scorso mese di giugno 

sotto l'accusa di aver com- 
, . i i n I puffo alti dinamitardi. Ruiz 

liti im lato .. Fr.imo il si- 'M»rquv ;s ha infatti provoca- 
giiioitr te le Krum ma- « I.a\n- to la esplosione di alcuni 
ratorl italiani iniitunati n«- petardi nel centro di Madrid 


Iai si*k icteria della Ctill, 
ha intinto a Franili il se¬ 
guente telegramma- « l.mti¬ 
ratori italiani indignati no¬ 


tizia eondatina a morte pa- Un segno di protesta contro 


COYUCA 


Alcuni soccorritori trasportano in braccio una bambina ferita nel 


triota antifascista spagnolo 
Andres Margitcs elei ano lo¬ 
ro protesta nuoto atto san¬ 
guinoso leghile fascista spa¬ 
gnolo ili dispregio sentimenti 
umanità e principi libertà. 
Chiedono sospensione iniqua 
condanna e nuovo processo 
rispetto principi diritto. I.a 
Segreteria della CGI1, ». 


Il Senato 
non ratifica 
il trattato 
con l'URSS? 


ma valutazione, ammonte- crollo di una casa, 
rebbero a 150 milioni di lire. ! ; 

Intanto si cerca di cono- . I , '___!_ 

scere con più esattezza la si¬ 
tuazione delle zone colpite 
dal sisma. Stati Uniti 

Secondo le notizie fram- ---— 

mentarie e incomplete fino- f| 

ra pervenute al governo fe- ff JcflUlO 

derale e alle autorità di po- _ 

lizia dello Stato di Guerrero, Bollii**, H r AH 

la maggior parte delle vitti- flOff MlfflfClf 

me si sono avute in numero- 

si villaggi montani. La cit- SI 

tadina di Coyuta de Catalan II fi IIIICIlU 

è stata praticamente rasa al Mi ama******* H 

suolo. Dalle macerie sono ** M V HDCCy ’ _ I . 

stati sinora estratti diciotto vVII I VlWil • ■MOV 

cadaveri e una ventina di v m?K 7 

feriti Non è escluso tuttavia La mailcata ratiffca da p arte " 
ohe fra le case crollate si c j e | g ena t 0 americano del trat- 

trovino altri morti. j n t 0 consolare recentemente pi: qi.i: || n ifi nrnmoti 

Infatti, Coyuta di Catalan concluso fra Mosca e Wa^hing. Oli wtdtl Ullltl |IIUIIlCtl 
era un centro agricolo, a cen- t°n sarà probabilmente fra le 
to chilometri da Acapulco, P r ‘ me conseguenze della pre- 

«nll'i rivi cinictn HpI rin Rnl- vista nomina del senatore Gold- _ wr.w lUKtv, / 

t Altro in mila water a candidato repubblicano II memorandum contenente 

sas. abitato da oltre 30 mila aJIa pret; i d< . n7 . a> a quanto af- la proposta sovietica per una 

persone. Dato che molti man- rerniano au torevoU fonti par- forza permanente internazio- 
cano all’appello, è probabile inmentari naIe di pace deil’ONU è stato 

che il bilancio del violento L'accordo consolare richiede, oggi consegnato dal delegato 
terremoto risulti in definiti- come ogni trattato internazio- sovietico al segretario gent- 
va più grave per quella cit- naie, l’approvazione del Sena- rale. U Thant. c ai delegati 
tadina. to con la maggioranza di due statunitense e britannico, che 

_ terzi dei voti e oue^ta nDDftri- nvr3nno cosi 3§io di studiHrt* 

Quattro persone sono mor- Va assri dul ; bia n anch e Jma la proposta stessa con i loro 

te a Ciudad Altaniirano* do* dejja campagna elettorale Ln governi. 

ve 1 80 per cento dei fabbri- nomina di CJoldwater come Nel documento, noto finora 

cati sono andati distrutti, candidato dia presidenza, ap- soltanto attraverso i resoconti 
Ingenti danni vengono se- poggiata come è dal senatore datine dal governo nipponico, 
gnalati anche dalla località Dirksen. capo della minoranza che è stato il primo a rice- 
balneare di Zihuatanejo. a repubblicana al Senato, rende verlo. Mosca propone che 
nord di Acapulco. Fortuna- la ratifica estremamente im- tutti i paesi membri delle Na- 
.tamente, invece, il centro tu- P^ilc _ _ .. 


(Telefoto AP-< l’Unità ») 


Presentato dall' URSS 


Consensi ni progetto 
per la forza dell'ONU 

Gli Stati Uniti promettono un « attento esame » — Interesse francese 


\le condizioni politiche della 
Spagna; esplosioni che per- 
raltro non hanno causato 
nessuna vittima e hanno prò- 1 
vocato danni irrilevanti. 

€ La condanna a morte del¬ 
l’ex ufficiale . per reati che 
in qualunque paese compor- ‘ 
1 fum> una pena di pochi me¬ 
si di reclusione, costituisce 
un nuovo crimine del regi¬ 
me franchista. 

< Il metodo sommano e 
sbrigativo — quattro ore di 
farsa giudiziaria — con cui 
il regime fascista spagnolo ’ 
si Ubera dai suoi avversari 
non può mancare di solle¬ 
vare la protesta di tutti i de¬ 
mocratici. Il fronte lancia un 
appello a tutti i democra¬ 
tici ed ai lavoratori italiani 
affinchè sia espressa nelle 
forme più opportune la so¬ 
lidarietà di tutti gli uomini 
liberi con coloro che debbo¬ 
no soggiacere allo scempio 
dei diritti umani operato 
quotidianamente da un go¬ 
verno criminale ». 


vista nomina del senatore Gold- NEW YORK, 7 

water a candidato repubblicano II memorandum contenente 
alla presidenza, a quanto af- la proposta sovietica per una 
fermano autorevoli fonti par- forza permanente internazio- 
lamentari naie di pace dell’ONU è stato 

L'accordo consolare richiede, oggi consegnato dal delegato 
come oeni trattato internazio- sovietico al segretario gene- 


utiuiudiu vii tjiiiumtiiiuju, a • - -. ... „Y» . - , - » «, xT 

nord di Acapulco. Fortuna- la ratìfica estremamente im- tutti 1 paesi membri delle Na¬ 
tamente invece il centro tu- probabile ziom Unite, eccettuati 1 cin- 

L’accordo è una delle varie que membri permanenti del 
ristico di Acapulco, famoso ini7iative pre5e da] presidente Consiglio di sicurezza Ce cioè 
in tutto il mondo, e stato 11 - K enned y e dopo di Uii dal pre- la stessa URSS, gli Stati Uniti, 
s par ni iato dal sisma. La scos- q d <»nte .Tohnson per misliorare la Gran Bretagna, la Francia 
sa tellurica è stata avvertita \ rapporti con Mosca Esso rno- e la Cina> forniscano all'or- 
anche in quella città ma ha presenta una tappa assai im- ganizzazione internazionale 
causato soltanto lievi danni, portante s U questa via reparti di truppe, da porre 

così come è accaduto a Città ___ 

del Messico, trecento chilo- * " 

metri a nord est. . . .. . 

Molto più grave è la situa- Tri Zirflpksn © I 8ltlfiriC3llO TUTIDCrldk© 

zione nei villaggi di Tierra ----—‘ * 

Caliente, Tlaltehuala, Aju- — 

chitlan. San Miguel de To- f_*_ ^ 

loapan. Totolopn, Excapetec, Mf ||il|igl|Vfl ff flllil 

Cocula. Coaliuvutla e Acou- 111 Vili VII V V tlW 

tlahuaya. dove il 95 per cento 

delle case è crollato e parec- • • . •• 

sui missili atomici 

bero decedute a seguito dì 

nuove scosse avvenute sta- GINEVRA, 7. Igliono rinviare la liquidazione 

mane. t .-tue conrcs : denti della con-lde. missili alla fase finale del 


Tra Zarapkin e l'americano Timberlake 

Riunione a due 
sui missili otomici 


NEW YORK, 7 alle dipendenze del Consiglio 

Il memorandum contenente di sicurezza, organo che, ai 

la proposta sovietica per una termini della Carta, ha la re¬ 
forza permanente internazio- sponsabihtà preminente del 

naie di pace dell’ONU è stato mantenimento della pace, 
oggi consegnato dal delegato li contingente infernazio- 
sovietico al segretario gene- naie cuci formato — e alle 

rale, U Thant, e ai delegati cui spese l’URSS si dice 

statunitense e britannico, che pronta a contribuire — do- 

avranno così agio di studiare crebbe essere impiegato per 

la proposta stessa con i loro attuare misure contro even- 

governi. tuali violazioni della pace. 

Nel documento, noto finora messe in atto da una q più 

soltanto attraverso i resoconti nazioni. Il governo sovietico 

datine dal governo nipponico. r »b ‘disco, a questo proposito, 

che è stato il primo a rice- che soltanto il Consiglio di 

verlo. Mosca propone che sicurezza e non già IAs- 
tutti i paesi membri delle Na- inibiva Senera.e - dovrebbe 
zioni Unite, eccettuati i cin- essere autorizzato a prendere 
que membri permanenti del iniziatile in tal senso. 
Consiglio di sicurezza (e cioè Le prime reazioni al passo 
la stessa URSS, gli Stati Uniti. sovietico sono, in generale, 

la Gran Bretagna, la Francia positive Già ieri il governo 

e la Cina> forniscano all’or- nipponico Io aveva giudicato 

ganizzazione internazionale come - una nuova iniziativa 

reparti di truppe, da porre in vi.-ta della coe-istenza pa¬ 

cifica -. Oggi, m una nota 

-———- ufficiosa, il Dipartimento di 

Stato promette un - attento 

TimliArlalro studio-, trattandosi di un 

ICanO llmDeilalte gesto che - non può non es- 

---- sere considerato un serio ten¬ 
tativo di far fronte ad ìmpor- 

e l tanti problemi -. 

jg flIlA E’ stato d’altra parte ri* 

y rJUV velato che Rusk, Stevenson 

e la delegazione americana 
I a Ginevra avevano sollevato 

[• M * * la questione di una * regola- 

g Afy^ggUggtg rizzazione» delle operazioni 

g yiglllllwl militari intemazionali del- 

l’ONU su base permanente. 

S! :M X,.2S V, 35f ì 3 „ì‘ q i , ‘ d .?;" , ,1T proposta potrebbe dar Ilio* 


mericana. favorevole a con- A/l©SSlCO 

tributi in proporzione delle -—-—- 

risorse militari. Successiva¬ 
mente, gli occidentali orga- OfiffT OmMT 

nizzarono nel quadro dello I/WZ WFQCt'd, 

ONU — ma scavalcando il 

Consiglio di sicurezza, dove LL. *1 

vige il principio di unanl- QVfCDDQ li 

mità delle grandi potenze — 

operazioni militari di diver- 09 0/ J * A* 
sa natura, come l’intervento nQI VOTI 

del 1956 nel Medio Oriente w 

e alcune delle iniziative pre- CITTA’ DFT MFSSiro 7 
se nel Congo L’URSS e la n Par t, to r.voluzlonario’ co- 
Francia, rifiutandosi di con- «tituzionale del Messico ha an- 
dividere, per opposte ragio- nunciato oggi che il suo can- 
n .h abilita di que- didato alla presidenza. Gusta- 

ste iniziative, si sono rifiu- vo J 3 j az Ordaz. ha ottenuto 11 
tate altresì di pagare la loro novanta tre per cento circa dei 


quota 


uffragi nelle elezioni di do. 


Più recentemente, il prò- menica I votanti sono stati se- 


blema di una forza perma¬ 
nente dell’ONU è stato di- 


| rondo la stessa fonte circa die¬ 
ci milioni, pari all'80 per cento 


scusso nell'ambito della trat- circa del corpo elettorale, 
tati va sul disarmo. In que- Gu-tavo Diaz Ord.iz. che suc- 
sta sede. l’Unione Sovietica cederà alla presidenza ad Al- 
si è detta pronta ad un ac- fredo Lopez Mateos. è l'attuale 
cordo in proposito, che do- ministro degli interni. 


vrebbe, a suo avviso diven¬ 
tare operante nell’ultima fa¬ 
se del programma di disar¬ 
mo generale. 


Numerose accuse di brogli 
[e di «opraffazioni elettorali so¬ 
no state mosse contro il PRI 
1 dalle formazioni minori. 


Parigi 


II Rio Balsas, nel Messico ferenza di disarmo, l'americano disarmo. 


go a negoziati suscettibili di 
risolvere «molte questioni 


GEORGETOWN (Guyana). 7. 
Una lancia a motore che tra¬ 
portava circa settanta perso¬ 
le, tutti negri, lungo il fiume 
)emcrara. da Georgetown a 
(ackenzie, è stata improvvisa- 
nente distrutta dalla esplosio- 
e di un ordigno celato a bor- 
o. Trentatre passeggeri, fra i 
iuali cinque bambini, sono 
(torti, in parte per le ferite 
iportatc. in parte per unno- 
amento Gli altn «sono stati 
accolti dalle imbarcazioni che 
I trovavano nelle vicinanze. 

L'attentato, il piu grave Tor- 
e degli ultimi cinque mesi, 
linfe 4*U'imzio della attuale 


tensione fra le due comunità 
etniche del paese, ha suscitato 
emozione, e ha ulteriormente 
esasperato gli animi. I membri 
della comunità negra non han¬ 
no esitato ad attribuire la re¬ 
sponsabilità dei crimine at 
membri della comunità india¬ 
na, alcuni dei quali sono stati 
successivamente aggrediti e 
percossi: quattro sono decedu¬ 
ti. Molti indiani hanno abban¬ 
donato le loro case e si sono 
rifugiati nelle caserme o in 
zone campestri. 

Il governatore inglese Luyt 
ancora una volta ha profittato 
della circostanza per inaspri¬ 


re le misure di polizia con cui 
opprime il paese avendo, co¬ 
me è noto, esautorato il gover¬ 
no legittimo in virtù dei coleri 
speciali accordatigli dal Consi¬ 
glio della Corona britannica. 

L’astio fra le due comuni¬ 
tà etniche, provocato ad arte 
da agenti degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna, è lo stru¬ 
mento di cui i colonialisti si ser¬ 
vono per ritardare il ricono¬ 
scimento della indipendenza 
della Guyana. e umiliare le 
forze democratiche rappresen¬ 
tate al governo. 


zie non confermate, sareb- IVI IIIIMII MI Minivi militari intemazionali del- 

bero decedute a seguito di base permanente. gg 0 

nuove scosse avvenute sta- GINEVRA, 7. gliono rinviare la liquidazione £ DrooSìtS 1 Dot?ibbTdi? uX II f AlltllIflOVttll 

mane. I du e copres : denti della con- de. missili alla fase finale del go p a n egoziat i 5USC ettibili di ■■ Ifelllll llll|vllltr 

II Rio Balsas, nel Messico ferenza di disarmo. Farneticano disarmo. risolvere «molte questioni M 

sud-occidentale, è straripato Clare Timberlake e il sovietico Timberlake sostituisce il capo controverse riguardanti l’at* I# g lg ' 

e la diga di El fnfiemillo, in Semion Zarapkm. hanno dec; 6 o delegazione americana. Poster, tività dell’ONU ». e si è sot- g|g | All f MIIMAWmLa 

costruzione nella parte me- dl incontraci per mediere a che e oart.to oggi alla volta d: torneato che la Francia con- DI |CVD uIIIIbZZDTO 

ridiona e dello stato di Mi- pUI ? to 1a _. mo:iaMa de ‘ la COÉ ^7 Washington, per deporre di- divide n punto dì vista s0 . ■VlM UllllvAAlllV 

imonaie peno staio ai mi ; UZ i 0n e di un grupDO di esperii nanzi alla commissione stanzia- v ietirn contrario ad una u- 

Choacan, e rimasta danneg- che avrà il comp.to di esami- menti del Senato Partendo. Fo- sur pazione. da parte della PARIGI. 7. sta della -force de frappe», 

giata tanto da far temere un nare fi prob.ema dei vettori ster ha fatto dichiarar.oni im- Assemblea generale del ruo- Il Consigl.o dei ministri (che inteso a formare una forza ar- 
suo imminente crollo. L OS- di armi nucleari. prontate a grande ottimismo ] Q cbe spe tta al Consiglio di s * ® tenuto oggi invece che mata dotata d: armi nucleari 

servatorio di Tacubaja ha re- I due copres.denti hanno in- Egli ha affermato che - Palmo- sicurezza. A Ottawa il mi- mercoledì come d'ordinario, e di ogni altro portato della 

so noto che la scossa sismica tenzione di incontrarsi al piu sfera non è mai stata cosi co- nis t ro de gli esteri canadese Perché domani Pomp.dou e moderna tecnologia, con un 

avvertita a Città del Messico P , 1 ^ 310 p , oi3lbue e „ dl riferire struttiva». - E* un fatto - ha Paul Martin ha d i c hiaratò Couve de Murville si reche- aumento del costo per uomo al- 

e nello Stato di Guerrero è 5 nunlone ** " rc ? °«I a m parlamento che la propo- ! a " n ? I* a ™J:.L ale „Ì a .,!:t" de „ r 5^ ce *=; 


: -. . : ,— — zuzione a» un siupoo ui «mi... nanzi aua commissione stanzia- vi^tiro contrario art una u. 

Choacan, e rimasta danneg- che avrà il comp.to di esami- menti del Senato Partendo. Fo- siroarione da oarte delìk 
giata tanto da far temere un nare il problema dei vettori 5 ter ha fatto dichiarazioni im- Assemblea generale del ruo- 
suo imminente crollo. L’os- di armi nucleari. prontate a grande ottimismo ] Q cbe spe tta al Consiglio di 

servatorio di Tacubaja ha re- I due copres.denti hanno in- Egli ha affermato che - Fauno- SlCureZ za. A Ottawa il mi- 
so noto che la scossa sismica tenzione di incontrarsi al piu sfera non è mai stata cosi co- nistro de g]i esteri canadese, 
avvertita a Città del Messico P,^ 0 ed* rde . n f? struttiva». - E un fatto — ha 


e ncuuowuu, ^ prossimo. una reciproca intesa sia in se¬ 

ia quarta di una serie di tre- j co i;oqui bilaterali sov.etico- n o alla conferenza che nei col- 
dici movimenti tellurici che americani dovrebbero definire r,, i lenti - Ti rt*- 


dici movimenti tellurici che americani dovrebbero definirò . fra t CODre3 ident, ». Il de- mamente ncóraggrante V ' 
hanno colpito il Messico da i e posizioni fondamentali del.e e g ato 3 mer.cano ha inoltre det- m " rnenie incoraggiante ». 
domenica scorsa. Il più vìo- due parti sul problema della li- \ Q che un suo eventuale ritor- 5ISI31 al,st » ic » 

lento è stato quello avverti- quidazione dei missili, ed even- n a G ine vra dipenderà sia * PP‘ az7 ° ài vetro » si e ri¬ 
to alle 8.22 di ieri e che ha punti d, contatto da aopro^ da SUQ1 , mpegni a Washmgton I c " da A® f he J 1 p !l obl f em l , dl 

nrnunratn la mamnnr nartP fondire. Come è noto. 1 URSS . . . „ una forza permanente dello 

provocato la maggior parte Dropone che d gr0(5SO dei m]£S .. sia dall andamento della di*cus- ONU è stato discusso dalla 

acne vittime e aei aanni. jj de u e singole potenze venga sione. organizzazione nei primi an. 


to alle 8.22 di ieri e che ha tuali punti d, contatto da aopro^ d SUQ1 , mpeRni a Washington ' he J 1 p !; obl f em l , dl 

nrftun . afn i a ma-pinr narte fondire. Come è noto. 1 URSS . , . . „ ,. una forza permanente dello 

provocato la maggior parte orQpone che ;1 gr06So dei mj£S .. -i a dall andamento della diÉCUS- ONU è stato discusso dalla 

aeiie vittime e aei aanni. ti delle gi n?0 ] e potenze venga sione. organizzazione nei primi an- qu e il"-contingente - alle di- secondo 1 generali per adde- 

Si è trattato del piu forte liquidato fin dall'iniz-.o del prò- Zarapkin ha dichiarato dal ni del dopoguerra, ed è sta- mensiom sopra dette è dettata strare 1 soldati all'uso delle 

terremoto che abbia colpito cesso di disarmo e che soltanto canto 6 U 0 stamane che l’URSS to abbandonato dopo il 1947 _ oltre che dal non essere at- armi moderne 

la capitale, dopo quello del un numero limitato di essi deplora l'atteggiamento negati- in seguito all’impossibilità di tualmente la Francia militar- Il progetto sarà presentato 

1957 che fece 66 vittime (-ombrello nucleare limitato») vo assunto dall’occidente sulla conciliare la tesi sovietica, mente impegnata come lo è al Parlamento in ottobre. 

.. vengano conservati per venire questione dei missili, ma non favorevole ad una parità di «tato nel corso delle guerre II consiglio ha adottato an- 

Marris PoMlìbara incontro alla richiesta occiden- risparmierà gli sforzi in vista contributi da parte delle sciagurate del Vict Nam e di che misure contro il-l»ping» 

11 iw«wiiw g tale. Gli occidentali, invece, vo- di un successo dei negoziati. grandi potenze, e quella a- Algeria — dal progetto golli- degli atleti. 


sta costituisce « un reale z a) ba approvato un progetto sivamente gravoso anche il 
passo avanti » ed e « estre- dl ,e S£ e che introduce sostan- progettato esercito di 200 mila, 
inamente incoraggiante » zlBl1 noVl, à nel servizio nuli- Sorge perciò la necessità di 
-. . . . ’ tare, atte a contenere nel nu- dimezzare, approssimativamen- 

ìvei circoli giornalistici del me ro di 200 mila :1 numero te. il reclutamento obbligatorio 
« palazzo di vetro » si e ri- d eglj effett.v» alle armi, c.ò de. giovani .n età di leva, es- 
cordato che il problema di c h e j n Frane a si eh.ama il ««ndo esclusa la riduzione del¬ 
una forza permanente dello -contingente» !a ferma — che è e rimarrà di 

ONU e stato discusso dalla L'esigenza d. ricondurre dun- 18 mesi — appena sufficiente. 


1957 che fece 66 vittime. 

Morris Rosonborg 


incontro alla richiesta occiden- risparmierà gli sforzi in vista 
tale. Gli occidentali, invece, vo-ldi un successo dei negoziati. 
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Rapporto alla TV di Mosca 


Appello 
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Krusciov : in Scandinavia 


dell'URSS _*_ [continuerà a parlare di « leal-| [ 

WroCIQ là» invece che di «fedeltà» 

•f - # I |f - atlantica) e alla « delimita 

DCf II ritirò afille so dei voti della sinistra. Ma «Jone della maggioranza». E’ 

UOllO è ver0> soprattutto, il contra- stato Rumor a insistere in mo- 

am ~ _ rio: la vittoria dei candidati do Particolare su questo aspet- 
irunna IKA dell’EDA è stata possibile l ? del, e trattative, richiama* 
,r ™F" UJ#I perchè su di essi si sono ri- do aach ? .]» necessità della 
. versati i voti di grandi mas- * solidarietà interna del gover- 

Jmgl f..J se di elettori che avevano fi- no e * ra 1 Partiti che eompon- 

OOI JUO Vietnam nora —o per paura della de- «ono la maggioranza ». Moro, 

stra, o per mandare avanti da Parte sua, ha voluto dare 

quella che poteva, anche solo al reincanco ottenuto da Se- 

MOSCA, 7. qualche mese fa, sembrare la £ m d valore di una riconfer- 

L’Unione Sovietica ho alternativa possibile - !" a Ì C "«^0 haTltothe 

nhiocto nctai 1 * ♦„»„!„ votato per il Centro. Esempi y a t y l governo e na detto cne, 

Ì e , t0 ogg> la totale eva- colti al \, olo tra j molti; Nea indipendentemente dal motivo 
cuazione del Vietnam del Ioniai per 18 anni aveva Sll . occasionale della crisi, il go- 
£>ua da parte delle forze bito lIn s j ndaco dell’ERE, verno si trovava di fronte a 
armate americane e del Kiostergis, soprannominato problemi che avrebbero richie- 
: materiale bellico consegna- « jj piccolo Karamanlis ». Ora sto comunque un « chiarimen- 
| to a quel paese dagli Stati il candidato dell’EDA, Dom- lo ». Le brevi dichiarazioni ri- 


Grecia 


| Sulla lettera di Krusciov. 

■ al Comitato della pace 

i Dichiarazioni di 
! Spano alla Pravda 


Dopo la lettera del Pre- sentita dalla maggioranza . „ -a » „pvm noi iq<« r-mn r ,. 0 

sidente Krusciov al Comi- degli italiani. Le parole I MOSCA, 7. * Da parte romena, si è af- iiRqQ fumnn-nrp. 

tato italiano della Pace, il di Krusciov sono palese - Riferendo oggi al pubbli- fermato che la visita a Mo- ‘ nnfòron" 

compagno Velio Spano, mente piene di spontanea I co sovietico, per televisione, sca di questa delegazione sidenti di que a conferen- 

Segretario Generale del sincerità. I richiami al ' sul suo recente viaggio in rientra nella consuetudine a, e in tale qualità hanno 

Comitato Italiano della passato suonano come la I Scandinavia, Krusciov ha in- dei rapporti tra 1 paesi socia, tuttora speciali responsabi- 

Pace, ha fatto allu Pravda sicura garanzia di un im- I dieato come principale tema hsti e si respingono le specu- lita internazionali per la 

la seguente dichiarazione: pegno di pace che vale i di esso il consolidamento lazioni occidentali su una Indocina. 

« Con grande piacere ab- per il presente e per lo | della pace ed ha sottolineato «disputa» die opporrebbe il progetto di risoluzio- 
biamo ricevuto la rispo- avvenire. , che i risultati dei colloqui j'UHSS alla Romania in re- ne congiunta è stato con¬ 
sta del Presidente Kru- « Non appena i nostri I politici da lui avuti a Cope- lazione con la discussione in segnato all’ambasciatore 

sciov al messaggio che il amici, che sono adesso in naghen, Stoccolma e Oslo so. corso nel movimento operaio britannico a Mosca, sir 

Comitato Italiano della Algeri alla Conferenza per I n ° stati, su questo terreno, e con le prese di posizione Humphrey Trevelyan. Un 

Pace ha recentemente in- un Mediterraneo di pace, ■ positivi.. romene m tema di coopera- , ‘ .1 p ore ig n Of- 

dirizzato a lui stesso e al saranno rientrati a Roma, I Tanto i dirigenti della zione economica tra 1 paesi j. j detto che l’amba- 

Presidente Johnson come la Presidenza del nostro I Svezia, che è neutrale, quan- socialisti. Non vi sono, si af- . h 

capi responsabili dei go- Movimento studierà la let- ■ to quelli della Norvegia e ferma, divergenze sui pio- ■ ‘ ‘ , , j ' 

verni delle due più gran- tera del sig. Krusciov ed I della Danimarca, che fanno blemi importanti di politica 1 c 

di potenze del mondo. Ab- esprimerà ufficialmente il parte della NATO, ha detto internazionale e, quanto al to, che condanna aspra- 
biamo particolarmente ap- suo parere che io credo | Krusciov, sono vivamente in- COMECON, non si può par- mente 1 azione americana 

prezzato il fatto che il non potrà non essere lar- 1 teressati a questo problema, lare di una disputa. nel Laos, lo ha respinto. 

Prp<!Ìr1pr>tp Ifrincmii ttPÌÌn nnmontn nnci/itin Porcn. I Ciò è dimostrato dal fatto 


successo 

* » 

della pace 

Gli scopi delia visita deila delegazione romena 
Anche il ministro degli esteri olandese a Mosca 


MOSCA, 7. 
L’Unione Sovietica ha 
chiesto oggi la totale eva¬ 
cuazione del Vietnam del 


tato italiano della Pace, il di Krusciov sono palese- 
compagno Velio Spano, mente piene di spontanea 
Segretario Generale del sincerità. I richiami al 
Comitato Italiano della passato suonano come la 
Pace, ha fatto alla Pravda sicura garanzia di un im - 
la seguente dichiarazione: pegno di pace che vale 


Charles Bozon 
come il padre 


Il 1964 sembra essere una annata maledetta per 
lo sci mondiale. Qualche tempo fa il campione ameri¬ 
cano Bud Werner e Barbi Henneberger campionessa 
tedesca, mentre giravano un film di montagna in En- 
gadlna venivano travolti ed uccisi da una valanga. Il 
regista del filmi il campione di sci tedesco Willy Bo- 
gner, è stato posto sotto accusa per la scelta imprudente 
del terreno su cui la troupe lavorava. 

Oggi, quattordici alpinisti tra cui era Charles Bo¬ 
zon, sono stati spazzati da una valanga precipitata 
datl’Aiguille Verte mentre si accingevano a scalarla 
dopo che un elicottero li aveva assicurati che le con¬ 
dizioni delia neve erano ottime. 

Charles Bozon era figlio di una celebre guida sa¬ 
voiarda, uccisa anch’essa da una valanga quando 
Charles aveva solo sei anni. 

Charles Bozon aveva vinto nel *62, con grande au¬ 
torità, lo slalom speciale del campionari mondiali a 
Chamonix, dopo essersi classificato terzo alle Olim- . 


tuttora speciali responsabi¬ 
lità internazionali per la 
Indocina. 


« 11 piccolo lS.aramanilS ». ura , -lall'AlnHill» w. r *. mentri. si n-flnncuann -1 

?„ qu ¥ ? 1 pacse daBli stali il candidato dell’EDA, Dom- |o ». Le brevi dichiarazioni n dopo che un elicottero li aveva assicurati che le con 

Umti. Il governo sovietico nakis, ha preso il 53% dei lasciate da alcuni dei parteci- dizioni della neve erano ottime. 

ha avanzato tale richiesta voti. Hailani, presso Atene, Patiti al termine dell’incontro I Charles Bozon era figlio di una celebre guida sa- 
in una proposta di appello aveva sempre votato per hanno confermato le notizie. I volarda, uccisa anch'essa da una valanga quando 

congiunto anglo-sovietico l’ERE: oggi il candidato del- Tanassi ha confermato che si , Charles aveva solo sei anni. 

* • 1 i*rnA ini nv fipnutntn Un e parlato di problemi « I Charles Bozon aveva vinto nel 62, con grande au* 

ai paesi che presero par- 1 EDA, in ex deputato ha « par ,5° Mnriiim rhè il g . el 1 torità, Io slalom speciale del campionari mondiali a 

te alla conferenza di Gl- av uto 11 ?Q/« dei voti. A rali , De Martino che il «eh chamonix, dopo essersi classificato terzo alle Olim- 

nevra del 1955. Gran Bre- P afn « ll candidato dell EDA ma e stato cordiale » ma che | piadi d| Squav £ valley net '60. 

taem e URSS furono-nre- la avuto il 07% dei voti; a non si può parlare « ne di otti- Quest'anno era uno del migliori candidati al titolo 

cirionfi ri, m.olio nanforon Drafaciona, presso il Pireo. misino né di pessimismo » e I olimpico di « speciale ». Ma nel corso di una tournee 
smentì ui quella comeren- .j . 70 % ^ Kavalla, nel nord, tutti hanno confermato la vo- I negli Stati Uniti si era lasciato indurre a correre una 

za, e in tale quanta hanno jj s j nc j aco dell'ERE è stato lontà comune di « fare presto » 1 manche di - slalom '» con i professionisti. Tanto è ba- 

tuttora speciali responsabi- estr0 messo con un buon 46% e concludere in settimana. stato perchè venisse a ‘i a 

llta internazionali per la all’EDA- n Levnri-i =i ò piimi La discussione cui nunti del squadra francese una delle sue migliori speranze per 
Indocina an L,urt, a i^evarid si e eiimt- discussione sui punii ae . | nriS b ruc |<, Attualmente faceva parte della scuola d’al- 

ìnaocina. . nato ll sindaco della destra programma dovrebbe quindi | ta montagna di Chamonix. Aveva 31 anni. 

Il progetto di risoluzio- con I’82% dei voti all’EDA. accendersi nelle riunioni di II primo suo grosso successo internazionale fu il 


stato perchè venisse squalificato, togliendo cosi alla 
squadra francese una delle sue migliori speranze per 
Innsbruck. Attualmente faceva parte della scuola d’al¬ 
ta montagna dì Chamonix. Aveva 31 anni. 

II primo suo grosso successo internazionale fu il 


sfa del Presidente Kru- « Non appena i nostri 
sciov al messaggio che il amici, che sono adesso in 
Comitato Italiano della Algeri alla Conferenza per 
Pace ha recentemente in- un Mediterraneo di pace, 
dirizzato a lui stesso e al saranno rientrati a Roma, 
Presidente Johnson come la Presidenza del nostro 
capi responsabili dei go- Movimento studierà la let- 
verni delle due più gran- tera del sig. Krusciov ed 
di potenze del mondo. Ab- esprimerà ufficialmente il 
biamo particolarmente ap- suo parere che io credo 
prezzato il fatto che il non potrà non essere lar- 
Presidente Krusciov, nella gamente positivo. Perso- 
sua importante dichiara- nalmente io desidero fin¬ 
zione, abbia esaminato uno graziare il Presidente del 
ad uno i punti che noi Consiglio dei Ministri del- 
del Comitato Italiano del- l’Unione Sovietica e /or¬ 
la Pace avevamo sottopo- mulo l’augurio che anche 
sto all’attenzione dei due il Presidente degli Stati 
uomini di Stato. E’ evi- Uniti, rispondendoci, sap- 
dente che noi non pos- pia trovare gli stessi ac- 
■ siamo non esprimere la centi e assumere gli stessi 
nostra soddisfazione di impegni. Se il sig. Johnson 
aver trovato nel Presiden- ci risponderà come il sig. 
te Krusciov piena com- Krusciov noi potremo cer- 
prensione e pieno accordo to considerare con mino- 
sulle esigenze da noi sot- re inquietudine le prospet¬ 
tolineate. Crediamo che la tive dell’avvenire del 
stessa soddisfazione sarà mondo ». 


segnato all’ambasciatore 
britannico a Mosca, sir 
Humphrey Trevelyan. Un 
portavoce del Foreign Of¬ 
fice ha detto che l’amba¬ 
sciatore quando ha ascolta¬ 
to la lettura del documen- 


nel Laos, lo ha respinto. 


E tanto basti. Tanto basta oggi e domani. Il calendario | quinto posto nello slalom gigante delle Olimpiadi di Cor- 
anche aj giornali di destra delle riunioni di Villa Mada- * tina d’Ampezzo confermato dal settimo nello speciale 


per lanciare appelli alla san- ma. infatti, dovrebbe essere 1 e dall'ottavo nella discesa libera. 

ta unione nazionale contro (almeno nelle intenzioni di | __ _ __ ___ ___ _____ ___ ___ ____ | 

Annibaie alle porte. Anniba- Moro e di Nonni) rapidissi- 

le, naturalmente, è il coma- mo. Nella riunione di oggi e. . , , . .. „ , , , , , 

nismo, e In cosa non può suo- domani dovrebbe discutersi dtq contro di soccorso alpi- homo quello del delegato 
nare nuova a orecchi italiani, l’elenco dei provvedimenti no - I corpi venivano tra- francese Roudourcsque, tutto 
Ma anche da certi settori del ant: congiunturali e le inodifi- sportati alla Croix de Lognan incentrato sulla necessita di 
Centro sj cerca di trarre una che all’urbanistica. Venerdì e quindi avviati verso il fon- fermare in b rancia la coslru- 
lezione politica dai fatti, co- mattina, dovrebbe esserci la do valle con la teleferica. zione di una ^ * 

me dimostra il commento di riunione conclusiva sul docu- Charles Bozon aveva 31 

Athcnaikt. che sostiene il go- mer.U.. mentre la struttura anni, e giovanissimi erano camt ai Jini risoitinviai un 
verno, e pure scrive che oc- del governo dovrebbe essere tutti gli allievi della scuola ' 

corre non l’unione sacra con- affrontata non con riunioni d’alta montagna, che si pre- imsemuiuri- imu 

tr° Annibaie, ma una bella a quattro ma con colloqui hi- paravano alle fatiche e alia a ^?*'. CU fli e «rónocnzrone^^^ a i?a 
ripulita del governo, con la laterali fra Moro e i rapide- responsabilità della guida al- aa ", r( , ù /c 7 tenre e mina?c a 
cacciata degl) elementi di de : legazione, fra sabato e dome- pina. Con la sciagura di oggi, ?' rn “ t ; n „£nne denlì esneri- 
stra, autentici responsabili n i ca . Questa mattina, la dele- la scuola di Chamonix ha w 1 f ] n»n 

della sconfitta del Centro. Il gazione de, assistita da alcuni perso più di un quarto dei i Vaccòrdo di M^sca dovTèb- 
popolo greco, dice il giorna- «tecnici», terrà una riunione suoi effettivi. Proprio oggi al- ì* h, 

Ifi' 8 ,,nrlC 8 Piam dcl GCS<I - lri «PUPPi di allievi era- “ 'Ziato ella te- 

di destra e non vuol piu sa- no impegnati in ascensioni. t d ,, dcleaazione uno 

perne di manovre che In ri- ,. no slI i vprsnn te italiano del , aei . . - “ T,u 

nortinn in ni^a con un nrp- m . ■ uno sui! versanie italiano c e (le , suo , pnl gram h nì tellet- 

Valanga 


a non può suo- domani dovrebbe discutersi de * centro di soccorso alpi- ‘«amo quello nei aeiegaw 

recclii italiani, l’elenco dei provvedimenti no - 1 corpi venivano tra- francese Boudouresque, tutto 

erti settori del ant : congiunturali e le modifi- sportati alla Croix de Lognan incentrato sulla necessita di 

. di trarre una che airurbanistica Venerdì e quindi avviati verso il fon- fermare in Francia la co stru- 


I Ciò è dimostrato dal fatto 

I elle i governi danese e norve¬ 
gese, pur mantenendo i loro 
legami atlantici, sono decisi 

I a restar fuori dalle iniziative 
più aggressive del blocco an- 

I tisovietico — diffusione del¬ 
le armi nucleari, partecipa- 
. zione alla flotta multilatera- 
I le — e a dare un contribu¬ 
to positivo alla distensione e 
I alla soluzione negoziata del- 
* le vertenze internazionali. 

I Vi sono stati, naturalmen¬ 
te, dei contrasti, che toccano 

I questioni politiche e ideolo¬ 
giche. Ma, ha proseguito 
Krusciov, il problema non era 


Nessun accordo 
coll'ex secessionista 


I II quello di convertire i capi so 

. . — - . __ - - - .— — _ _“i rinlrtp-mnnrntiri ni rnmuni 


Alla conferenza 
del Commonwealth 


. ’ i • 

La questione 

della Rhodesia 

/ 

portata a Londra 

• * \ 

dagli africani 

Banda y primo ministro del nuovo stato afri¬ 
cano indipendente, il Malawi f Nkrumah e Ba- 
lewa premeranno sul governo inglese 


quello di convertire 1 capi so¬ 
cialdemocratici al comuni¬ 
Smo, o viceversa. E il premier 
sovietico ha sottolineato, a 
questo proposito, che il PCUS 
si batte per l’unità della clas¬ 
se operaia, di tutte le sue rap¬ 
presentanze e organizzazioni 
di massa e considera tale uni¬ 
tà molto importante ai fini 
del successo della lotta dei 
lavoratori per il progresso e 
per la pace. In questa lotta, 
è necessario unire gli sforzi 
dei comunisti, dei socialde¬ 
mocratici e di tutti gli uomi¬ 
ni di buona volontà. 

Tra i temi specifici della 
discussione, che è stata assai 
« aperta », Krusciov ha indi¬ 
cato il problema tedesco. II 
premier sovietico ha ribadi¬ 
to con i suoi interlocutori la 


_ nprnfl rii nnnnwra r-he In ri- . .sia aeita sua aciegazione uno 

■ peine di manovre cne la u uno su j versante italiano del . : „ : ora , lt ii intellet- 

fi N a (SAitino* sr^conSria'é "sz Valanqa « 

VLH a VIOilTlOe • osante che anche M y fi Scindo siila rtra.. Ai- p“,° £ì!a conic- 

t!cà C df sinistra ^funzione ihrs^ nel giugno del guìlle Verte, ma lungo una renza°Egli ha ribadito la po- 
nnfi FDA nlìb nl risnl- \ }65 ’ coalc 8 inde Christian altra via. Solo al ritorno a sizione dell'Egitto contro la 
■ aB _ ? n A i ’ ladlcIl i nei risul Almer e Franz Biner, avver- Chamonix, stasera, i giovani disseminazione da parte dcl- 

f tati elettorali un avvertimen- ti che, una volta conquistata hanno conosciuto la tragica l’America delle bombe e dei 

a ® a \ ,erno ’, un ? ri ^l llesta la vetta, l’alpinista non ave- fj ne c j 0 ì i oro sventurati com- missili nucleari nel Meditrr- 

IIUtHlCl a yuciiua sanno ■ a J cuna r ^ gÌOnC P ° r ^ P«"i. ZitoperlauiuTazZedcl- 

9 dietro .rSS&U^-ffSE - , E ' r a r ia,a , U r a i,,ChiC - oJniZuott kZ’ÌTm': 

a - ;° rn „ e e?ró s p s ^i m ^ , r a „ , , ame "' dis , se -, 6 »?'“ t "° più “Slrsrs 

e t AfillTHAIITA prossimi giorni. arduo che salire ». Insomma, * e ondo * e S a r ti Spini, la Carta nazionale della RAU 

wO^lHUClllC mnisb 0 " asna per grandl al ‘ valanga è stata provocata postula che l’energia nuclca- 

m ■■ P v„“’ , 7 *a H ,.hhin rnm.m dall’improvviso cedimento di re dcvc essere impiegata a 

blOllTTI Non ve dubbio, comun- « plaque de neige * cioè scopi pacifici e ha assicurato 

que, elle perlomeno 1 mae- r 1 . rhò VPnittn ti attiene n tale 

Ciri Rm.uipr c; mrin di una lastra piatta di neve, f'ie i Lgitio si attiene a tale 

I* iailitMaenlilli gazione autonomista esse ve- P Goni ean con oscesse’ro assa che di solit ° rimano gelata d ?»«‘° costi azionale. Ri le- 

este le condizioni indispensabili „i Va „„ sdr.mm.ttot.. De i °”T"n“dS “enf. vitti “»»»'•■> ^ « Si™“c< 5 SÓ 0 pi“r 

_ • * . Martino le ha definite «una e„ih n „ a | P inlpndpvnnn rmi testate. /-rancia ai avere costruito per 

• discutere un accordo fra le varie £51"‘ c °Z e Xf.' rìspeUa ' durre b 10 ™ taui.« %, r em uan"è “i 

forze politiche congolesi Algeri g* p"- 

nuesiaii « cauiamenie oi«mi favorevoli come quelle o- , . , l'intementn del delpnntn 

sti» (Brodolini) sulla tratta- _ liano, proprio perchè l’Italia intervento api delegato 

BRAZZAVILLE, 7. Ideile formazioni combattenti Uva. Ferri ha informato che n gruppo> partito ieri da fa parte della NATO ed ha a {Z^dellZposIlilnTdi°auel 

mitnto di liberazione che conducono la guerriglia nella riunione s, era parlato Chamonix aveVa pernotta- sul. suo territorio basi miti- „ov er no }* p noto tl nostro 
mitalo di liberazione , Tr,„;i., a MQ imnche di urbanistica Dolche j_.i. a tari straniere T.n NAT O in- governo («c. noto u nostro 


Queste le condizioni indispensabili 

• « . i 

per discutere un accordo fra le varie 
forze politiche congolesi 


il secondo sulla stessa Ai- p jj' t significativi della confe¬ 


tte, nei prossimi giorni. 


Giolitti 


Il comitato di liberazione 


lui uiut-ium uuuiuuuv.mn— - _- 1 - 

che conducono la guerriglia (nella riunione 


Ufi Icflj^u WUIILCmi UIUCIUU Ul U \ t » w , Vinviimu u»» «-» «#» . _ * 

forze e di armamenti nel cuo- zioni dell’ex capo katanghese “ gatnneuo ... t r he tutto si riso i. ’** f*”™ “>.» 3U .‘ V , r B "‘“ , 'r tori viti virini~come In Timi pr,ma e glt stalt unnt ao P° 

re dell’Europa e favorisce lo che vantava di avere avuto del dimissionano governo di g i orn i P er lf * h all > evi della scuola sZ e f Algeria mTper luUo abbiano costruito nel paese la 

accesso dei revanscisti tede- l’appoggio di tutte le correnti ^ ta Iùsto e costretto a * La riunione a quattro è co- d : j lta 4 ^n^^procedevano ^bacino ZZZemal^de^Me- ZZtTZlhZrfniZnf ZèditJr 

sebi ad una sempre maggior politiche del Congo, compre- f* ® minciata alle cinque e mezzo , 1 al P ,n ' stI procedevano diterraJJeo Per ouesto 0 ,. cur _ aerea della regione mediler- 

influenza nella NATO. Una si i dirigenti dei partiti che formulare nuo\ amente le sue jn un salone di vi u a jiada- ln s f. tte P orda te di due eie- re coordinaTe Razione concre ™ nea - 11 ?° marzo 1964 la 

soluzione pacifica, ha ripetu- si richiamano a Lumumba e po ^' om ;. __ ma attorno a un lungo tavolo ‘ «u* Zi; ® ta dei popoli del Mcditerra- 


prova 


impegnativo 


la Ti i P Ttma e Sfati Uniti dopo 
~ ‘ abbiano costruito nel paese la 


to Krusciov, richiede un ri- 

lewa premeranno sul governo inglese r c °st i . r tf"t l edS 

sformazione di Berlino in cit- 

n.1 m.trn rnrricnnnilentp che l'attacco contro la tattica tà libera. Nei colloqui scan¬ 
nai nostro corrispondente d j, a2Ìonatricc degli inglesi è dinavi, Krusciov ha infine 

LONDRA, 7 espresso in termini fermi ma ribadito che l’URSS dà pie- 

II ' Commonwealth — come assai moderati: si fa cioè appel- no appo geio a Cuba contro 
entità politica — è sull'orlo del io alla coesistenza pacifica fra , «avocazioni deU’imperia- 
collasso e il motivo piu im- le due razze e si indica come * 

mediato è la discriminazione esempio la società interraziale "s*” 0 - ...» . 

razziale. La • questione della operante in Kenia dopo Vin- Krusciov ha dedicato lar- 
Rhodesia del * Sud (un paese dipendenza. Si additano tuttavia go spazio alla cooperazione 
dove duecentomila bianchi spa- i pericoli di «na «iolenta espio- economica sovietico-scandina- 
droneggiano col terrore su tre sione nel caso in cui alla si- va> a u a quale sono aperte 
milioni « mezzo di africani) tunzione nella Rhodesia del Sud l ar ghe prospettive di svilup¬ 
perà sollevata alla Conferenza fosse permesso di deteriorare. sulla base del reciproco 


aerea della regione mediter¬ 
ranea. Il 20 marzo 1964 la 
Camera dei deputati libica ha 
j votato in favore della abro- 


Monito dell'URSS 
contro le manovre 
imperialiste 
nel Congo 


MOSCA, 7. 

In una dichiarazione uf¬ 
ficiale diffusa ieri dall’agen- 

.— c— ,-,-— zia ■ Taos » il governo »o- 

verrà sollevata alla Conferenza fosse permesso di detenor re. sulla base del reciproco vietico afferma che il ri¬ 
dei primi ministri del Common- i c ri. alte celebrazioni per la j nleresse . Anche gli accordi torno dell’ex presidente del 

wealtb che si inaugura merco- indipendenza del suo Paese, il conc ] us j ed a it r i che potran- Katanga Moisé Ciombe nel 

ledi a Lowi™ con la partecipa- p r j mo ministro del nuovo Stato seEU ;’ re raDDresentano un Con 9° costituisce una sfida 
zione di 18 paesi, compreso il del Alatami, dottor Hostings no seguire, rappresentano un a „ e N az j on j unite e una 

ntroro Stato indipendente — da g an da, ha espresso le stesse successo della coesistenza pa- minaccia alla pace de! pac¬ 
ieri — del Niassa che ha preso convinzioni: ha offerto la colla- cifica. se africano. 

ora il nome di Malawi. Gli in- borazione del proprio popolo Mentre Krusciov parlava « Il governo sovietico _ 

glesi avevano tentato di esciti- ctm j bianchi ma ha messo in a jj a jj ministro degli dice la dichiarazione — non 

dere l’argomento della Rhode- guard [ a contro il ritorno sulla es t e ri Gromiko, accoglieva il Può ignorare gli avvemmen- 

sia del Sud dall'agenda dei la- scena politica di sir Roy IVelen- collega olandese, Luns, *’• in atto nel Congo. Ciò che 

vari o di confinarlo in secondo sky ex primo ministro della . . tral . err à a Mosca Der ,n realtà si sta verificando 

5 Piano con fa scusa che il Paese, federazione rhodesiana. La Fe- « tr ^ te ^ a a , isda u ?n è ,a Preparazione di un nuo- 

non avendo ancora raggiunto lozione si è ora di sintegrata: un a seiumana in \isua uiii v0 com p! 0 tto dei colonialisti 

- l’indipendenza, è tuttora sotto d ffiassa (col nome di Malawi) ciale. Luns e il pruno mini- con tro l’indipendenza e l’in- 

la responsabilità diretta della ^ diventato indipendente e la stro degli esteri olandese che tegrità nazionale della Re- 

Gran Bretagna e I suoi » affari Rhodesia del Nord (col nome di visita Mosca dopo l’allaccia- pubblica congolese. Le po- 

interni • non possono venire di- Zambia) lo diverrà nell'ottobre mento di relazioni diplomati- tenze coloniali hanno osta- 

scussi. prossimo. Rimane solo la Rho- c j, e ne l 1942, ciò che confe- colato l’attuazione delle de- 

Naturalmente i sette Stati desia del Sud dove il governo risc ’ e a u a sua visita (anche cisioni deli’ONU servendosi 

africani presenti alla Conferen- bianco razzista rifiuta ogni com- . narte atlantica si ten- de,,a bandiera dell’ONU 

za non hanno accettato questa promesso e si è trincerato die- =5 “ m l nirn ; Z 2 ar i a a ff er man- * te * sa 1 P er coprire le loro 

interpretazione e chiederanno fra un regime di polizia. de * affeman- attivitJ # 0 V vert!ve contro 

- proprio in base alle respon- Con Va rrivo di Nkrumah a do che il m nistro sareDDe , a gìovanj Repubblica con- 

sabilità inglesi verso la Rhodesia Londr a. la prossima Conferen- portavoce delle \edule «del- golese. Esse hanno mac- 

— che il governo britannico , a dcl Commonwealth acquUta Io intero occidente, prima etilato questa bandiera col 

esprima con chiarezza il suo at- ltn interesse nuovo. Anche il che di quelle olandesi ») un sangue di Patrlce Lumum- 

teggiamento. Il Presidente del capo delegazione ' giamaicano valore particolare. Luns ha ba. II mondo intero sa 

Ghana Nkrumah. ha deciso di sangster ha appoggiato la tesi detto che l’incontro con i di- che mercenari della Central 

venire a Londra (dopo avere deg n africani ed ha dichiarato ripunti e con la realtà sovie- Intelligence Agency ameri- 

. in un primo momento declinato che ia questione della Rhodesia ti ” « i a nossibilità di con- cana vengono impiegati in 

: l'invito e delegato un suo rap- d J Sb l deve essere discussa. Jt/un m Libramento sp ? d ' 2 ' onl pun contro 1 

- presentante) per forzare la di- AÌJa conferenza non partecipe- jJ J? r ® , ad i 5 g a patrìoti congolesi. . 

i «cussione sul * graduale passag- rann0 l’arcivescovo Makarios di de ^ e relazioni reciproche «I colonialisti — dice 

gio del trasferimento dei poteri Cipro e il Primo ministro india- per lui il pnmnpale motivo poi la dichiarazione * QV *c* 

' olia maggioranza africana • a no 5 |,astri, indisposto: in gene- di interesse del viaggio. Per tica — stanno cercando di 

; cui la minoranza bianca rhode- ro j e l’importanza della riunìo- domani è fissato il primo in- trasformare il governo con- 

siana ostinatamente si oppone. ne — a parte le questioni razzia - contro con Gromiko. golese in un mazzo di carte 

Nella giornata di oggi , con le jj _ è assai ridotta. Il Common- . Come si vede. Mosca è in da "H?* p 

, stesse intenzioni, è giunto il wealth ha sempre avuto un va- quesU gj ornj teatro di una j n . ^* nt d °’. JJ 2 J 5 S eonaoleae 

(S r r f mi * r nig £ ri ™Jfranto loTe lm ,£ili tensa attività. Non si sa se 1°,",, v ? r rebSrò a52? e à ca’ 

è- ?di %£ n 0 J^t°Jeritener 0 / fede Krusciov trascorrerà nella ca- governo marionette 

cretopcr risii vere ^situazione. ™ e pTOmes se di -colmare il pitale i prossimi giorni o se ° b . bedi o e n n « pre *« rcU 

Al contrario, si è alienata la dipario f Ta le nazioni povere e prenderà una breve vacanza. de , l l m ®" op ® l i *A ra " 

Ì- simpatia dell opinione africana ricche ET stato proprio que- prima di recarsi a Varsavia tTlnVr. 


Non ci sono possibilità di 1,V.i nano sedeva Moro Per era a ge re « ato a * U allievi ZJ inZniUilinZ. votato in f av6re della abro ' 

sorta di intendersi con Ciom- Dc erano prescn u Rumor, S5J a ““^dFversi da^ueT ^P^" 1 ^^ nucleare e per la dazione dei trattati di allean- 

be o con chiunque altro in- a ini nnr il PSI un impresa diversa da quel- za militare con Gran Breta- 

tenda formare un nuovo go- Nenni, De Martino, Brodolini, J. e ®. ra - so ^ ,t ° = ^ al,ZZa_ multilaterale della NATO. In gna , e ? tati V er J a lt ~ 

verno — cosi hanno dichia- Ferri e Mariotti, per il PSDI re con gli sci ai piedi. questo siamo, credo, qui tutti Qtttdaztone delle basi sul suo 

rato i portavoce del CLN e Saragat, Tanassi, Cariglia, Ber- L.ascensione sil e svolta con ^ accordo A i cuni sono territorio In questo modo an- 

del governo rivoluzionario tinelli e un « nuovo », lo Schie* perfetta regolarità sino alla . rappresentati da delega- c ie 1(1 Llbta Sl avvia a rag- 

congolese in esilio - fintanto trema: per il PRI gli on. La "scita del canalone Cordier, J 0||| \ he corriSp ond 0 n„ a g ! lingere d 1 T ° nt n e P°«ì 
che non saranno rispettate le Malfa e Reale e gli ing. Ter- «circa 4 mila metri di quota posl - 2Ìoni governative. Altre d! 

condizioni essenziali per una rana e Salmoni. I «quattro» Da f B ,el P l,ntP » per porta ^ h l delegazioni, ed è il nostro ca- nelltralda >. dt dtsaT ™° e dl 
elettiva pacificazione del sono rimasti a colloquio fino ada base della parete ebe-. so . rappresentano larghe po-j P u Ce ’i 

paese. Queste condizioni sono alle dieci di sera. Un breve co- con « n balzo di 120 metri, sl2ÌOJÌl popolari anche se non IVi 

state nuovamente così rias- municato informava che si era conduce alla vetta, occorre ra p prescn f ano nopcrni .Ma si Jn U 4 M« r iB 0 j 

stinte: immediata liberazione svolta una « discussione poli- effettuare uno spostamento i ratta sempre di forze decise •. Presidente Ben Relln 
di Gizenga e degli altri diri- tica generale » e che la riunio- laterale di quale e decina di e j mpe g na te tutte nella vo- . . ’ 

genti popolari detenuti: am- ne riprenderà oggi « per Tesa- n* e J ri » lungo una cresta in j on f d d| - pace c contro la pre- Domani nelle riunioni di 
nistia in favore di tutti i con- me dei problemi più impor- [ or ^ pendenza, denominata senza d i armi atomiche nel commissione verrà data la 
golesl condannati per aver tanti in vista della costituzio- ,a Tour Carree. La « mano- Mediterraneo. P arola anche ad alcuni dei 

norio^in^in ««« j: ne del vnvernn » vra * non presenta partico- „ . , numerosi delegati presenti: 

liberazione: impegno dPpre- L’incontro, a quanto si è Ian difficolta, ma spesso e d enU clear izza zione noi Voglia- \ ra dt esst è P™ ba bileche in- 
parare al più presto le eie- appreso, si è concentrato so proprio nei passaggi ritenu.i ^ g . estenda a tu f {i , tervenga anche un italiano; 
zioni politiche generali per prattutto sulla discussione per p,u . fac, b. che la montagna paesj d ’Africa, d'Asia e di dopo dl ? he Sl avra ’ c ?n la 
la convocazione di una As- la formulazione della parte ge ^palanca i suoi trabocchettr America Latina, nei quali la a PP r0lJaz,0 / l . c dl una risolu- 

n»r a i 0 dei ehe dn. E ciò che. a quanto pare è ^1 " - z ‘<>ne, la chiusura della Con- 


«emblea Costituente. 
In mancanza di 


ncrale del programma che do- ** caj che ’ a fi " 3 " 10 pare 
vrebbe ricalcare il documento accaduto anche oggi. 


azione è già in corso. L’Euro- f eren ’ za 
pa ne trarrà il giusto insegna- } 


col costante rifiuto di fare p res- S ( 0 impegno che ha ricordato il in occasione delle celebrazio. 

t sfon« sulla Rhodesia e di pren- presidente del Pakistan Ajub n j del 20 anniversario della 
dere misure energiche (come Kiutn non appena sbarcato a Repubblica popolare Nel pri- 
11 taglio delle relazioni com- Londra. ' mo caso, è possìbile che egli 

mereiai! o il boicottaggio delle L(J conferenza del Common- par tecipi alla discussione con 

°hi?«ro afri- wealth immediatamente n pr ^ mier romeno< j on 

Sud A/ricfl oiflnco. OH fl/ri *pnnitQ qI Coìto, du un w rf rii* olaamIva i^«; i 
cani insistono (in Rhodesia co- ce t a /n Can o (a cui partecipe- Uheorghe Maurer. e con Errul 
me negli altri territori ancora ranno trentatrè paesi indipen- Bodnaras. membri dell uffl- 
sotto dominio bianco) sul dint- dent f dell'Africa) che porrà al ciò politico del Partito opp¬ 
io alla rappresentanza propor- cenlro dei propri lavori il prò- raìo, ì quali insieme con 
rionale. blema della -decolonizzazione fronte Reutu e con Slexan- 

L’arrivo di Nkptmah a Lon- dc j g ud A f r { ca e j a discrimina- dru Barledeanu. membri 

tr°ctóo« di'?» ™X°eS“ln :, ° ne Ta!!ia,e - candidati dello stesso orsa- 

cuf si invita il governo britan - Im Voitrì ".f 11 ? 0 ’ sopo da ierl nol ' a ca 

ttRat «Ji’qzione. C’è da notare • Y ® nn pitale sovietica. 


tegrità nazionale della Re¬ 
pubblica congolese. Le po¬ 
tenze coloniali hanno osta¬ 
colato l’attuazione delle de¬ 
cisioni dell’ONU servendosi 
della bandiera dell’ONU 
stessa per coprire le loro 
attività sovversive contro 
la giovane Repubblica con¬ 
golese. Esse hanno mac¬ 
chiato questa bandiera col 
sangue di Patrice Lumum¬ 
ba. II mondo intero sa 
che mercenari della Central 
Intelligence Agency ameri¬ 
cana vengono Impiegati in 
spedizioni punitive contro i 
patrioti congolesi. 

* I colonialisti — dice 
poi la dichiarazione sovie¬ 
tica — stanno cercando di 
trasformare i) governo con¬ 
golese in un mazzo di carte 
da rimescolare a loro pia¬ 
cimento. • Ignorando la vo¬ 
lontà dei popolo congolese, 
essi vorrebbero avere a ca¬ 
po de! governo marionette 
obbedienti prese nelle reti 
dei monopoli stranieri ». 

Il documento conclude: 
« II governo sovietico, allar¬ 
mato dalle possibili conse¬ 
guenze di tali avvenimenti, 
ritiene necessario richiama¬ 
re l’attenzione dl tutti gli 
Stati sulla situazione peri¬ 
colosa creatasi nel Conqo 
e chiede loro di usare tutta 
l’influenza possibile per pre¬ 
venire una nuova aggres¬ 
sione aU’indioendenza na¬ 
zionale ed all’integrità del¬ 
la giovane Repubblica con¬ 
golese da parte delle for¬ 
ze imperialiste e dei loro 
agenti >. 


uciid acci- — — 7—— .. , cne CI itr yuvru in u#i twtum; pur turni tue nu nujyermuiu IO 

a, per la qua- e « ors e inutile tentativo di cOJnune per un miglior futu- volontà dei lavoratori alge- 
— il PSI la- salvezza, luna dopo 1 altra. ro de \ popo R mediterranei. rini di costruire il loro socia- 


condizioni I ? organiz 7 azioni ™ novembre scorso, con una Mentre le sette coppie, a La .stampa di Algeria art- 

popolari e nazionaliste de accentuazione marcata sui pru- pochi metri di distanza 1 una clusQ dtc } lmrando c ^ e ques ta nunem oggi nuovi successi 

Congo intendono mantenere bIe ™ della congiuntura. Nella ZSe conferenza, riunita od Algeri, 

la loro libertà di a7 ìnn» aìln parte Poetica dovrebbe trova- do ,a traversala, lo strato ne- cornsponde a una nuov a tapAcento milion» di metri cubi 
scodo d continuale ad nne re spazio il riferimento al prò- voso sul quale camminavano nella storia del Mediterra- dt metano algerino verranno 

rarT vlr il nrn èvolt dtl b,ema d > una * estensione alia fi è improvvisamente stacca- neo E qujf ad Aìgerif ha det . esportati ogni anno attra- 

p ^ periferia della collaborazione 10 dalla cresta, scivolando tQ Luzzaffo, ci auguriamo di verso la prima nave spectaliz- 

raggiunta al centro ». Si trat- v ers° il baratro. Agli alpini- ved ere il centro delle conse- zata per questo trasporto nel 

_terebbe, cioè, deil’impegno dei . e r T ,a , I ? c ‘ll 0 “ terreno sot- guenze felici per la pace che mondo. 

PSI a trasferire, sul piano re- to 1 P j edi. Non hanno «Y 010 questa conferenza lascia pre- Si è aperto questa mattina 

gionale, provinciale e comu- nemmeno il tempo di abboz- ve dere. Pegno di fraternità ad Algeri il congresso dei 

lln nizAifA naie, l’obbligatorietà della scel- zar f un qualunque disperato c j, e c - t leggerà in un’azione portuali che ha riaffermato la 

nWW¥U di centrosinistra, per la qua- e forse inutile tentativo di comune per un miglior futu- volontà dei lavoratori alpe- 

le — a novembre — il PSI la- salvezza, luna dopo 1 altra. ro de \ popo ii mediterranei. rini di costruire il loro socia- 

sciò libere di giudicare le or- ^? rn ®. un tragico gioco di p ra g n offri inferuenfi im- lismo che terrà conto delle 

* ,MW ganizzazioni di base. Dopo le birilli, le sette cordate sono portanti della giornata, segna- tradizioni arabo islamiche. 

. esperienze della Val d’Aosta e precipitate nel canalone Cor- 

in Giordania del Friuli-Venezia Giulia tut- d ^r, rimbalzando di roccia .—- 

tavia la richiesta che la DC in roccia, con un volo di qua- , m ^ 

AMMAN. 7 rivolge al PSI è di trasfor si mille metri. MARIO ALILATA - Direttore 

Re Hussein di Giordania ha mare in ‘impegno» preciso. Erano le 11.10. A poche LUIGI PINTOR . Condirettore 

incaricato stamane il suo capo del PSI, quella che, fino a ieri, centinaia di metri, nei pres- 

di gabinetto. Bahjat Talhouni. era una linea di tendenza del- si del «Canalone Wymper » xaodco Conca - Direttore responsabile 

?n ?• ? a ma Sgj?ranza che - anche tre turisti svizzeri stavano iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 

£-283? to d S n, d3; ,n SCde d ‘. Coa 8 ress .° “ Nenni consumando la colazione. di Roma - L’UNITA’ autorizzazione a giornale 

SfSìo HuS B^n^as^r non era riuscito a imporre co- Correndo a perdifiato, stra- mura | e 4555 

_ “ ussein «asser. me «obbligatoria» per le or- volti dalla scena orrenda, __ 

»„ S ^ ce !f lv f in , ent ,^ 4 re j ^ usse, ° ga nizzaz «oni periferiche. hanno raggiunto la Croix de direzione redazione ed (Italia) annuo sooov enw- 

ha approvato la lista dei nuovi ,, ... -, i njn , n i\ ,,,,,, c ,„ 7Ìnn „ AMMINISTRAZIONE : Roma, strale 2600 - (Eatero) an- 

mmistn e ha indirizzato un Tale problema e stato ruan- nognan e ai_.i aana stazione Via del Taurini. 19 - Teieio- nuo 9000 . semestrale 4.600 - 

messaggio al primo ministro ciato da Moro e da Rumor della teleferica, e stato dato n j centralino: 4»sossi 49503*2 L'tJNiTA’ + vie nuove + 


Un nuovo 
governo 
in Giordania 


MARIO ALICATA - Direttore 
LUIGI PINTOR - Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma - L’UNITA’ autorizzazione a giornale 
murale n. 4555 


oleato de| 29 giugno (richia- P™» elico,.*™ ha India- 
del Giordano-, La riorganizza- maio anche dal comunicalo la \° ?ona della sciagura 
zione dei diversi settori della della direzione dell’altro ie- S ’ J 1 ghiacciaio dell Argentie- 
economia nazionale e un mag- ri) faceva esplicito riferì re * un secondo ha deposto 
giore coordinamento deile di- mento alla « estensione alla una guida e un gendarme 
rettive governative in tema di oeriferia » della formula di accanto ai corpi ormai esa- 
pubblica amministrazione. «ntrosinistra niml degli alpinisti. Più nui- 

n.?"!,»!. 8 !!! Sugli altri punti di poli- la da fare, purtroppo, se 

nel messaggio del sovrano si y generale — a quanto sl non procedere al recupero 
afferma: la Giordania è una " 1 

parte indivisibile della grande ^ appreso invariate, o con 1 e. .. .. 

patria araba e le relazioni con leggere modifiche dovrebbe- Poco dopo altri elicotteri 
gli stati fratelli debbono essere ro rimanere le parti dedicate portavano sul ghiacciaio db 
i più solidi possibile. alla politica estera (dove sl guide, gendarmi e uomini 


DIREZIONE REDAZIONE ed (Italia! annuo 5 000, aem«- 
AMM1NIHTRAZ10NE : Roma, strale 2600 • (Estero) an- 
Via del Taurini. 19 - Teieio- nuo 9 000. semestrale 4.600 - 
ni centralino: 4950351 4950352 + t v,E NUOVE + 

4959353 4950355 4951251 4951252 

4951253 4951254 4951255. ABRO* Juo 21 OaP-^Estero^T 
NAMENTI UNITA’ (versa- m. rt iZo 41 MI « ’nonlrt 
nt£!ì TO annuo 38 000 - PUBBLICITÀ’: 


1/29795): Sostenitore 25 000 - ComressionTrta e«eii»tva S P L 
7 numeri (con tl lunedi) an- 7^105 S^r la^nhhuftfà 
nuo 15.150. semestrale 7-wO. 


nuu u iw. wmaugie 4 w, Italia I Roma Piarea Q inr^T 
trimestrale 4 100 * « numeri i Virila A* 

annuo 13 000. semestrale «750. ^4Sl| L in Italia* TVlef^ìfl" 
trimestrale 3 500 - 5 numeri & t.h»? 

(senta il lunedi e senta la Tarid I ,m . n * 

domenica) annuo 10 850. seme- }L™r)nema ?" 
strale 5 600. trimestrale 2 900 - , Do ISf. n « a * 

(Estero) : 7 numeri annuo J® fc,j®®- 250: 

25 550. semestrale 13 100 - (6 nlSfi- 0 ?* «in 1 ? 

numeri): annuo 22 000. seme- 15?*55^’ 
strale 11250 - RINASCITA - 100 - Fin 'pri» r 'a Banche L 500: 


(Italia) annuo 4 500, semestra* 


Legali L 350 


le 2 400 • (Estero) annuo 8 500. Stau Tipografico G. A. T. R 
semestrale 4 500 - VIE NUOVE Roma - Via del TaurlnL M 
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